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GIORNATA «CLOU» AL PROCE 
Nega finanziamenti personali ma ammette le tangenti e chiama in causa ogni partito 


Forlani, una deposizione di «non so» 


MILANO — Al processo 
Cusani è stata la giorna- 
ta dei big defenestrati da 
Tangentopoli. Forlani 
prima e Craxi poi si sono 
Presentati al dibattimen- 
to sotto le domande in- 
calzanti del pubblico mi- 
Nistero Di Pietro. I mo- 
menti più intensi del pro- 
Cesso si sono avuti con 
la deposizione di oltre 
tre ore di Craxi. L'ex lea- 
der del Psi, appena cadu- 
to dal piedistallo, ha ne- 
gato di aver mai preso 
Una lira personalmente 
ma anche affermato di 
essere sempre stato al 
corrente delle entrate il- 
lecite dei partiti contro 


Incalzante 


interrogatorio 
di Di Pietro 
sull’Enimont 


Spadolini, sono finiti sot- 
to i suoi strali. Quando 
svolgevano attività di 
partito, ha detto in so- 
stanza, mon potevano 
non sapere dei finanzia- 
‘menti. Sono presto fioc- 
cate le smentite e le con- 


una legge che lo vietava *troaccuse, in particolare 


ma che non ha esitato a 
definire «ipocrita» in 
quanto da tutti violata. 
E' a questo punto che 
Craxi ha chiamato in 
causa tutto lo schiera- 
mento politico come con- 
. nivente e in particolare 
si è scagliato contro il 
Pci del tempo. Anche i 
presidenti di Camera, 
° Napolitano, e Senato, 
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DEL TURCO: CAMBIERANNO NOME E SIMBOLO, NON CI SARA” ALCUNA SCISSIONE 


Isocialisti buttano via il garofano 


Occhetto: «Finalmente prese le distanze da Craxi» - Botta e risposta tra Segni e Berlusconi 


maggioranza che ha preso le di- 
stanze dal passato craxiano del 
Psi e si è posto il compito di rinno- 
vare il partito, collocandolo chia- 
ramente nello schieramento delle 
forze di 
Sull': 


ROMA — Dopo quindici anni.il ga- 
pivfaho non sarà più il simbolo del 
Psi. Avrà un nuovo nome e un 
nuovo stemma il partito nato gio- 
vedì sera all'Ergife, un albergone 
non lontano dal Midas che vide 
gli albori dell'era Craxi: soltanto 
Poche centinaia di metri separano 
artita e si è 
inabissata la parabola del sociali- 
smo rampante. Il nuovo simbolo 
«avrà la parola socialista nel suo 
nome» ma associata ad altre che 
ne facciano una cosa diversa da 


BRACCIO DI FERRO CONLA SOCIETA” 
‘Tre mesi senza paga 
Triestina in rivolta 


i luoghi nei quali è 


TRIESTE — Le lettere 
di messa in mora non 
sono ancora arrivate 
nella sede di via Roma, 
ma in società, nono- 
stante il silenzio stam- 
» pa degli undici giocato- 
ri, sono sicuri che 
l'azione è partita. D'al- 

tronde la volontà di 

mettere in mora la Trie- 
Stina - che non paga gli 
Stipendi da 3 mesi - 
Giacomini l'aveva già 
sentita nelle settimane 
scorse, 

L'attenzione dei tifo- 
si più curiosi si è intan- 
to spostata sui nomi 
dei giocatori che hanno 
inviato le due racco- 
mandate. Curiosità. ali- 
mentata dallo stesso at- 
teggiamento degli ala- 


il Pds ha deciso di quere- 
lare Craxi per calunnia. 
In riferimento alla ma- 
xi-tangente dell'Eni- 
mont pagata nel'91, Cra- 
xi l'ha definita una «ma- 
xi-balla». Si tratta di 75 
miliardi. Egli ha anche 
detto di ignorare il «con- 
tributo» di Sama di 5.0 7 
miliardi nel ‘92. Tutta 
via Craxi ha ammesso di 


bardati che non inten- 
dono uscire allo scoper- 
to, neanche avessere 
commesso un reato. Se- 
condoindiscrezioni, Ro- 
mano, Casonato, Sotti- 
li, Pasqualini, Pasqua- 
letto non figurerebbero 
tra i firmatari. Andan- 
do per esclusione si 
può ipotizzare che Fac- 
ciolo, Conca, La Rosa, 
Danelutti, Terracciano, 
Cossaro, Riommi, La- 
bardi e Sandrin siano 
tra quelli che si sono ri- 
volti a un avvocato. 
Ma su qualche nome 
potremmo sbagliarci. . 

Per l'incontro con il 
Leffe ci si deve aspetta- 
re il massimo impegno 
dei giocatori: ne va del 


loro onore. 
In Sport 
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NATALE... RISPARMIANDO 
PFAFF 


Macchina per cucire a 
batterie completa di 
accessori 


L. 61.900 


Via Ugo Foscolo 5 - Tel. (040)772300 - Trieste 
PAGAMENTI IN 12 MESI SENZA INTERESSI 


Macchina per cucire 
Hobby 303. Completa di 
valigia e di accessori - 5 

anni di garanzia 


L.549.000 


quella disintegrata da tangentopo- 
li. La scissione preannunciata dai 
«media» non c'è stata e «non ci sa- 
rà», confermano gli sconfitti. La 
minoranza resterà nel partito per 
evitare di «di svendere ad Occhet- 
to cent'anni di storia». ; 

Il segretario del Pds è di diver- 
so avviso: «E' un fatto estrema- 
‘mente significativo ciò che è avve- 
nuto all'assemblea nazionale so- 
cialista. Per la prima volta, con 
nettezza, il segretario di quel par- 
tito ha raccolto intorno a sè una 


sapere che c'era il pro- 
blema dei finanziamenti 
e delle irregolarità ma 
ha girato il problema so- 
stenendo . l'importanza 
del suo partito nel qua- 
dro democratico e la po- 
sizione decisiva che ave- 
va nel garantire la stabi- 
lità democratica. Quindi 
i soldi venivano. presi 
ma politicamente anda- 
vano a buon fine. p 
Forse più drammatica 
la deposizione di Forla- 
ni, soprattutto per una 
certa ‘debolezza dimo- 
strata dal testimone il 
quale si è dimostrato al- 
l'oscuro di vicende che il 
cassiere della Dc Citari- 
sti aveva chiarito. Di Pie- 
tro ha stretto in un ango- 
lo, si direbbe in termine 
pugilistico, Forlani mo- 
strando incredulità che 
il segretario del più gran- 
de partito non fosse a co- 
noscenza dei bilanci. An- 
che per lui la storia di 
un'altra maxi-tangente 
dell’Enimont (35 miliar- 
di) è «una maxibugia». 


A pagina 4 


Arnaldo Forlani (in alto) e Bettino Craxi (qui sopra) durante le deposizioni. 


TOgresso». 


È tro versante, confronto a 
distanza tra Segni e Berlusconi. Il 
disegno di Berlusconi è «completa- 
mente folle», dice Mariotto Segni, 
‘Risponde il presidente della Finin- 
vest: «Gli italiani non hanno anco- 
ra capito da che parte stia lui». 
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Giornale di Trieste 


Da Udine a Trieste în caccia di candidati 


Il «partito Fininvest» ammicca alla Lega 


Saxa Rubra, ex 


direttore agli 
arresti. E la 
Maglie si dimette 


ROMA — Settemila lire 
in più per «salvare» la 
Rai. Sarà probabilmente 
questa l'entità dell'au- 
mento del canone. Oggi 
dovrebbe essere la gior- 
nata decisiva. Un prov- 
vedimento riguarderà il 
canone (+5% contro il 
15 richiesto, ma con una 
defiscalizzazione del 
7%). Dovrebbe essere poi 
varato un decreto per la 
trasformazione dei credi- 
ti dello Stato in azioni 
Rai presso la cassa depo- 
siti e prestiti, ossia il mi- 
nistero del Tesoro. L'at- 
tuale assetto istituziona- 
le della Rai, controllato 
da presidenti di Camera 
e Senato, sarebbe inte- 
grato dal presidente del- 
Ia cassa depositi e presti- 
ti. Il che rappresenta l’in- 
gresso di un nuovo sog- 
getto politico al coman- 
do della tv di Stato: il mi- 
nistero del Tesoro, parte 
quindi dell'esecutivo. 
Intanto è stato arresta- 
to Michelangelo Cardel- 
licchio, l'ex direttore del 
centro di produzione Rai 
che gestì la vicenda Sa- 
xa Rubra, dalla costru- 
zione della cittadella al 
trasferimento dei giorna- 
listi. Il reato è concussio- 
ne: avrebbe indotto un 
appaltatore di Saxa Ru- 
bra a far lavori gratis 
nella sua villa. E per lo 
scandalo delle note spe- 
se Maria Giovanna Ma- 
glie si è dimessa dalla 
Rai. 


IN REGIONE 
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IL NEOFASCISTA SESELJ SVELA RETROSCENA MAFIOSI 


Vigilia delle elezioni a Belgrado 
E affiora il marcio della guerra 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — Tutto il 
marcio della guerra in 
Jugoslavia viene a galla 
in questi giorni a Belgra- 
do, complice la campa- 
gna elettorale. Stragi su 
commissione,speculazio- 
ne sugli aiuti, razzìe ma- 
scherate da pulizia etni- 
ca. A rompere l'omertà 
di Stato è un ex alleato 
del presidente serbo Mi- 
losevic: Vojslav Seselj, 
leader del più forte parti- 
to neofascista serbo, 
quello radicale. 
Sostenuto indiretta- 
mente dai socialisti, il 
partito radicale aveva 
‘uno scopo strategico pre- 
ciso: tenere sotto con- 
trollo i voti dell'ultrade- 
stra e soprattutto fare 
quello che il Ps non pote- 
va fare e dire in prima 


ersona: una specie di 

raccio operativo che 
consentiva a Milosevic 
di eseguire il lavoro spor- 
co tenendo le mani puli- 
te. La rottura è arrivata 
quando Seselj ha acquisi- 
to troppo potere, muo- 
vendosi in modo autono- 
mo e guadagnando peri- 


colosamente © Consensi 
nella polizia e nel servizi 
segreti. 


È' solo a questo punto, 
che i socialisti hanno ri- 
scoperto di essere l'ante- 
murale del fascismo, e 
che i media di Stato han- 
no espulso Seselj dalle 
trasmissioni, iniziando a 
demolirne Te ua: Ed è 

i che Seselj ha comin- 
Gato a tirare fuori dagli 
armadi gli scheletri del- 
la «cupola» belgradese, 
svelando fatti di mafia 
solo lontanamente im- 
maginabili. 
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Liberato dopo 31 giorni 


Torna a casa il ragazzo di Casalpalocco 
Sarebbe stato pagato oltre un miliardo 
A PAGINA 5 | 


Sommossa in Argentina 


Esplode la pesante situazione economica 
At Nord incendi e devastazioni: 10 morti 
A PAGINA 6 


A casa in dodicimila 
Parte la ristrutturazione dell’Ilva; 
impianti bloccati, gli operai in libertà 

IN ECONOMIA 
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PALERMO: ALESSANDRA PATTI DENUNCIA LA CATTIVA INFORMAZIONE DI CERTA STAMPA 


Tesi di laurea per ricordare il padre ucciso dalla mafia 


PALERMO — Otto anni fa era in macchina 


con la figlia, che stava accompagnando a 


scuola, quando un killer della mafia lo fred- 


i tti, ingegnere e imprenditore, 
do 2 SE prime vittime del racket delle 


estorsioni a Palermo. Otto anni dopo la fi- 


i dra Patti, si è laureata in Scien- 
cache discutendo una tesi fatta pro- 
prio sul padre. Per ricordarlo, per non di- 
menticare, Ma anche per lanciare un atto 
di accusa. E se nel suo mirino c'è, ovvia- 
mente, la mafia, anche i giornalisti vengo- 
no posti da Alessandra sul banco degli im- 
PI e informazione - Piero Patti, una 
storia»: questo il titolo della tesi di laurea, 
che tra l'altro analizza il modo in cui gli or- 
gani di stampa hanno trattato le notizie re- 
Jative al delitto e alle indàgini. È 

Un atto d'amore per il padre e per la cit- 
tà, così lo ha definito il preside della facol- 


tà di Scienze politiche a Palermo, Alessan- 
dro Garilli. Lui e Salvatore Costantino, rela- 
tore della tesi e docente di sociologia della 
cultura, hanno promosso un dibattito con 
il sindaco della città Leoluca Orlando, con 
il sostituto procuratore della direzione di- 
strettuale antimafia Gioacchino Natoli, con 
il regista teatrale Michele Perriera e con al- 
cuni giornalisti, tra cui Felice Cavallaro del 
«Corriere della Sera». i 

Lei, Alessandra, ha preferito rimanere a 
casa. Non ha voluto incrociare le domande 
dei giornalisti che tanto hanno continuato 
a deluderla anche recentemente, quando 
un settimanale ha pubblicato un'intervista 
che lei ha dichiarato essere totalmente in- 
ventata, nella quale le sarebbero state attri- 
buite frasi mai dette e sarebbe stato falsato 
il senso stesso della sua tesi. ' 

«Un'esperienza amara», ha commentato 
Alessandra in un messaggio letto dal presi- 


de Garilli, «un nuovo esempio di quella cat- 
tiva informazione» che ha imparato a cono- 
scere preparandosi alla laurea. 

Anche Orlando ha puntato il dito contro 
un certo modo di fare giornalismo. «La ma- 
fia è silenzio», ha osservato, «ma un qua- 
lunque rumore non è antimafia». S 

Secondo il sostituto procuratore Natoli 
la tesi di Alessandra Patti mette in luce il 
fatto «che la dimenticanza è funzionale al- 
la pacifica convivenza fra Cosa nostra ela 
società civile». Il magistrato si è anche chie- 
sto «perchè sui maggiori quotidiani regio- 
nali i fatti di mafia sono relegati spesso nel- 
le pagine interne»: scelta tipografica o scel- 
ta politica? «Non dimentichiamo», gli ha 
fatto eco Garilli, «che il ‘Giornale di Sici- 
lia‘, lasciandoci attoniti, il giorno dell'aper- 
tura del maxiprocesso titolò in prima pagi- 
na ‘’Silenzio, entra la Corte"), ; 

Dif 
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SSO CUSANI DI MILANO CON GLI EX LEADER | NUOVO ASSETTO E CANONE +5% 


cusa tutti Rai «quidata» 
dal Tesoro 


PUBBLICO E PRIVATO 
L'informazione, 
undiritto civile 


di Giuseppe Giulietti 

ex segretario dell'Usigrai 

(sindacato giornalisti Rai) 
Tra le tante stramberie di questa ardua stagione di 
transizione si segnala, per la sua paradossalità, la 
situazione della Rai. La vecchia mamma Rai ha go- 
duto, fino a qualche mese fa, della «affettuosa com- 
prensione» dei partiti (Dc e Psi, ma non solo). 
Lottizzazioni, moltiplicazioni degli incarichi, appal- 
ti facili e spese folli non destavano la minima preoc- 
cupazione. Al contrario le proteste delle redazioni e 
dei sindacati venivano respinte con fastidio, quasi 
con disprezzo. Erano i tempi della Milano da bere e 
della Roma da mangiare. La Rai, come altre azien- 
de pubbliche, era considerata una sorta di riserva di 
caccia, una proprietà privata dei partiti. Non ca- 
sualmente «quella Rai» godeva di finanziamenti, di 
decreti ammazzadebiti e di altre amorevoli cure. 

La rabbia degli antichi protettori è esplosa da 
quando, pur tra contraddizioni e limiti, si è avviato 
un primo abbozzo di riforma, la ricerca di autono- 
mia politica e finanziaria. Del resto la recente legge 
di riforma (che ha assegnato ai presidenti delle Ca- 
mere la nomina dei vertici dell'azienda) è stata 
osteggiata fino ai limiti dell'affossamento. Quella 
legge prevedeva anche l'avvio del risanamento e 
dell'autonomia economica. Attualmente il servizio 
pubblico ‘paga per l'affitto dell'etere, un bene pubbli- 
co, 168 miliardi di concessione rispetto al miliardo 
e 200 milioni sborsati dal gruppo Berlusconi. Lo 
stesso canone è bloccato sostanzialmente dal 1987. 
Ma di ogni 100 lire versate dal contribuente solo 75 
vanno all'azienda. Le altre 25 rientrano, in varie 
forme, ai diversi ministeri. Una defiscalizzazione 
consentirebbe un recupero di risorse tale da evitare 
ulteriori aumenti a carico dei cittadini. 

Al di là dei tecnicismi e delle percentuali, la crisi 
della Rai-è-il frutto di un durissimo scontro tra 
quanti ancora credono nella riformabilità dell'idea 
stessa di servizio pubblico e quanti preferiscono con- 
segnare al privato il settore chiave delle telecomuni- 
cazioni, magari affidandogli anche le precarie fortu- 
ne politiche. Sullo sfondo pesa la decisione di Silvio 
Berlusconi di scendere direttamente in campo e an- 
che la prossima,competizione elettorale di tipo mag- 

gioritario. Il controllo del sistema delle comunica- 
zioni IPO LEnDE rivelarsi, almeno questa è l'illusione, 
uno dei passaggi chiave per Pane dei di- 
versi schieramenti. 

In questo delicatissimo settore, tra l’altro, l'Italia 
sconta uno stato di spaventosa arretratezza cultura- 
le e normativa. La legge Mammì rappresenta 
un'anomalia assoluta nel panorama europeo, più 
volte sanzionata dagli organismi internazionali e 
dallo stesso garante per. l'editoria. L'assenza di 
un'autorità di controllo con pienezza di poteri, 
mancanza di una vera normativa antitrust hanno 
determinato l'iperconcentrazione delle proprietà e 
della raccolta della pubblicità. Non casualmente la 
crisi del sistema editoriale non riguarda più la sola 
Rai, ma anche e forse soprattutto la carta stampata, 
le agenzie, l'emittenza locale. La stessa Federazione 
degli editori, gli imprenditori del settore, ha lancia- 
to, proprio in queste ore, un grido d'allarme sul ri- 
schio di una progressiva riduzione dell'offerta e, in 
ultima analisi, del diritto stesso della comunità a 
un'informazione libera, autonoma, diversificata. 

Questo allarme è assolutamente fondato. Il model- 
lo italiano, nel settore radio-televisivo, è quanto di 

più distante possa esistere dall'economia di merca- 
to. L'unico possibile paragone è forse quello con il 
modello brasiliano, dove un solo editore ha assunto 
il controllo della pubblicità, della televisione, della 
carta stampata. TT: Brasile, tuttavia, dal punto di vi- 
sta politico-sociale ed economico, non rappresenta 
certo un modello di cultura liberal-democratica. 

Per queste ragioni è forse giunto il momento di 
far tornare in campo l'idea stessa di interesse gene- 
rale. Il diritto all'informazione è un diritto civile e 
politico, come il diritto alla casa, all'istruzione, alla 
salute. 

L'intero sistema delle comunicazioni, in particola- 
re il servizio pubblico, deve essere percepito dai cit- 


tadini come istituto di garanzia, capace di illustra- © 


re e di raccontare tutti i punti di vista, sociali, politi 
ci, religiosi, etnici. La stagione dei muri è finita e 
con essa è finita una concezione dell'informazione 
intesa come organizzazione del consenso. La stessa 
lotta dei lavoratori della Rai sarà tanto più com- 
‘prensibile e condivisa, quanto più riusciremo a di- 
mostrare nel nostro lavoro quotidiano (quello che si 
vede e si ascolta) un'assoluta autonomia da ogni ti- 
po di potere e di condizionamenti. 


SPINNAKER 


Tincipe 


VECCHIA MANIERA 
IL COTTO SENZA RIVALI 
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_ Macelleria Salumeria 
via Vergerio, 3 
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MA INTINI ANNUNCIA GUERRA 
Del Turco:«Il Psi 


non subirà scissioni». 


EilPdstendelamano 


ROMA — Dopo quindici anni il garofano non sarà 
più il simbolo del Psi. Avrà un nuovo nome e un 
nuovo stemma il partito nato giovedì sera all'Ergi- 
fe, un albergone non lontano dal Midas che vide gli 
albori dell'era Craxi: soltanto poche centinaia di me- 
tri separano i Foca nei quali è partita e si è inabis- 
sata la parabola del socialismo rampante. «E' stata 
una delle assemblee più dure a cui ho partecipato 
nella mia vita, ma a fine l'abbiamo spuntata»; 
racconta Ottaviano Del Turco, il segretario da oggi 
a pieno titolo del nuovo partito che «avrà la parola 
socialista nel suo nome» ma associata ad altre che 
ne facciano una cosa diversa da quella disintegrata 
da Tangentopoli. Del Turco confessa che non si at- 
tendeva la contestazione a Craxi «ma non mi aspet- 
tavo nemmeno quel tipo di intervento di Craxi. Ha 
fatto uno dei peggiori interventi del suo rapporto 
con l'assemblea socialista». 

La scissione preannunciata dai «media» non c'è 
Stata e «non ci sarà. Anzi - auspica il segretario so- 
cialista - probabilmente riusciremo a far tornare 
tutte le persone che se ne sono andate». Un consi- 
glio per Craxi, dopo la clamorosa sconfitta di giove- 

ì sera? «Io non ho consigli da dare a Craxi - rispon- 
de Del Turco - anche perchè Craxi non ha mai cerca- 
to consigli dagli altri e tanto meno li ha ricercati da 
me». 

Nel Psi non ci sarà nessuna scissione, conferma- 
no gli sconfitti. I quali ridimensionano però la vitto- 
ria di Del Turco: «Nell'assemblea di giovedì - dice 
Ugo Intini - c'è stata una maggioranza molto ristret- 
ta e non c'è stato il numero legale. Questo esclude 
che Del Turco possa avere i pieni poteri», quelli che 
Craxi gli aveva negato constatando: «Del Turco non 
è San Giuseppe». La minoranza resterà nel partito 
per continuare una battaglia politica «che sarà tutta 
da Fiocuo: ‘perchè la base del partito - è sempre Inti- 
ni che parla - è indisponibile a svendere ad Occhet- 
to cent'anni di storia». 

Il segretario del Pds è di diverso avviso: «Se è ve- 
ro - ha detto ieri sera Achille Occhetto - che da un 
lato assistiamo alla riorganizzazione delle forze di 
destra, non ‘possiamo non cogliere come un fatto 
estremamente significativo ciò che è avvenuto al- 
l'assemblea nazionale socialista. Per la prima volta, 
con nettezza, il segretario di quel partito ha raccol- 
to intorno a sè una TION e ha preso le di- 
ificativo dal passato craxiano 


stanze in modo si 
del Psi e si è posto il compito di rinnovare il partito, 
collocandolo chiaramente nello schieramento delle 
forze di progresso». 

Per il leader della Quercia, che è intervenuto ai la- 
vori del Consiglio federale dei Verdi, «è giunto il mo- 
mento di non dividere ma di unire le forze di sini- 
stra». La posizione di preclusione nei confronti di 
Rifondazione comunista assunta da Alleanza Demo- 
cratica «è da rivedere perchè la vera politica insiste 
Occhetto - si fa sulla digininszione ‘programmati- 
ca». 

Tra gli assenti al «tavolo» di Occhetto ci sarà sicu- 
ramente Pannella che ha continuato ieri a bombar- 
dare la.Rai, «assassina della democrazia nel Paese», 
colpevole di aver ancora una volta ignorato le sue 
iniziative politiche, e il leader del Pds che copre le 
malefatte della televisione di stato «in combutta 
con la magistratura». 

S.A. 


ROMA — Il disegno di 
Berlusconi è «completa- 
mente folle», dice Ma- 
riotto Segni: Risponde il 
presidente della Finin- 
vest: «Gli italiani non 
hanno ancora capito da 
che parte stia lui». Solo 
pochi giorni fa ha invita- 
to a votare per il cartello 
delle sinistre «ora dice 
di volerlo sfidare. E pen- 
sa di poterlo fare in un 
isolamento che ritiene 
splendido. Mentre Segni 
si decide, noi preparia- 
mo una battaglia di civil- 
tà». 

Quanti saranno i «po- 
li» moderati o, come si 
usa dire, liberaldemocra- 
tici? E i democristiani, 
in tutto o in parte, dove 
si collocheranno? Sono 
interrogativi che non tro- 
vano ancora risposte 
concrete, perchè il crollo 
del «centro» comporta 
un completo rimescola- 
mento delle carte, in cui 
i vari soggetti si allonta- 
nano e si avvicinano a 


‘ seconda delle circostan- 


ROMA — Coni voti favo- 
revoli anche del Pds la 
Camera ha tagliato il pri- 
mo traguardo della ma- 
novra. Ieri ha approvato 
ilprovvedimento collega- 
to alla Finanziaria e ha 
esaminato gli articoli del 
Bilancio. Nella sostanza 
è passato il cuore della 
Legge, quello dove sono 
contenute le nuove rego- 
le per pubblico impiego 
e scuola, sono stabiliti i 
nuovi tetti per. sanità e 
pensioni e sono fissate le 
maggiori tasse e le mino- 
ri ‘agevolazioni fiscali. 
Per completare la mano- 
vra la Camera dovrà ap- 
provare la Finanziaria 
vera e propria e la corre- 
zione di Bilancio. L'ulti- 
ma parola sarà del Sena- 
to, chiamato ariesamiria- 
re il provvedimento vi- 
sto che la Camera ha in- 
trodotto numerose modi- 
fiche. L'ultimo tassello 


Politica 
IL LEADER REFERENDARIO INVITA IL «CAVALIERE» A NON FARE IL GIOCO DELLE SINISTRE FRANTUMANDO IL TERZO POLO 


ze. Ma tra tre mesi ci sa- 
ranno le elezioni politi- 
che, con un sistema, il 
maggioritario a un tur- 
no, che costringe a sce- 
gliere. anticipatamente 
gli alleati. 

La Dc rischia addirit- 
tura di spaccarsi, tra la 
componente che appog- 
gia il segretario, Marti- 
nazzoli, contraria a qual- 
siasi intesa con Berlusco- 
ni, la Lega e l'Alleanza 
Nazionale di Fini e i 
neo-centristi, capeggiati 
da Casini e Mastella che 
chiedono al segretario di 
assumere un'iniziativa 
per un «rassemblement» 
alternativo al Pds. 

E' su questo spartiac- 
que, quello dei rapporti 
con il Pds, che si misura 
la capacità di aggregazio- 
ne delle varie forze in 
campo. Segni sembra 
orientato a marciare da 
solo, con un proprio dise- 
gno politico di stampo 
moderato, al quale do- 
vrebbero dare nerbo de- 
mocristiani dello stam- 


sarà rappresentato, il 30 
dicembre, dalla mini- 
«stangata di fine anno 
che dovrà recuperare al- 
tri 6.700 miliardi attra- 
verso una manovra sulle 
aliquote Iva e il probabi- 
le rincaro di benzina, si- 
garette e alcolici. 

La svolta è stata rap- 
presentata dal voto sul 
disegno di legge che ac- 
compagna la Finanziaria 
che ha avuto anche a 
Montecitorio un iter più 
travagliato del previsto. 
Superata la Camera ha 
ingranato la quarta e ha 
‘approvato in meno di un 
DON oRRO tutti gli arti- 
coli della legge di bilan- 
cio senza grandi modifi- 
che. Tra le novità, uno 
stanziamento di 50 mi- 
liardi per l'ex Yugosla- 
via finanziato sottraen- 
done la somma ai fondi 
del Sisde, E‘ stato boccia- 
to per pochi voti, (contro 


Miglio attacca la Fininvest: 


«Ha fatto i soldi con Craxi». 


La De salta il consiglio nazionale 


e accelera i tempi del nuovo partito 


po di Rosi Bindi e di Ser- 
gio Mattarella (ed in so- 
stanza la Dc che si rico- 
nosce nella linea «cen- 
tro-centro» di Martinaz- 
zoli), considerati oggi al- 
ternativi al Pds. Boccia 
però, vedendolo. come 


ossibile concorrente. 


‘nello stesso spazio, Ber- 
lusconi, il cui disegno, è 
tornato a ripetere «è as- 
solutamente folle». «per- 
chè, ha argomentato, an- 
zichè rafforzare l'area li- 
beraldemocratica, la di- 
strugge», ha detto in una 
intervista a Radio Popo- 
lare. «Può fare una cosa 
saggia, ha incalzato, non 
scendere in campo. Altri- 


ha votato pure il Pds) un 
emendamento che inten- 
deva coprire spese im- 
previste di Tesoreria at- 
tingendo alle spese riser- 
vate dei servizi segreti. 
Approvato invece un 
ordine del giorno che im- 
pegna il Governo ad agi- 
re contro le aspettative 
facili dei funzionari di 
partito. In pratica la Ca- 


mera chiede che venga 


bloccata la prassi che 
consente la messa in 
aspettatiya Hei funziona- 
ri di partito, una volta 
eletti negli enti locali, 
ponendo a carico della 
collettività gli oneri pre- 
videnziali. Un altro ordi- 
ne del giorno approvato 
chiede al Governo di abo- 
lire i Roli Gutostizdali 
e i relativi pedaggi per 
favorire il ia 
del traffico, specie com- 
merciale, dalle statali al- 
le autostrade. I minori 


menti sarebbe sospetta- 
to di farlo per difendere 
i suoi interessi». 

Il programma di Segni 
resta dunque di alterna- 
tiva alle sinistre «guida- 
te da Occhetto e D'Ale- 
ma», e di chiusura verso 
la Lega, alla quale chie- 
de peraltro di «risolvere 
definitivamente alcuni 
problemi», Il «patto di ri- 
nascita nazionale» pre- 


senterà alle elezioni pro- . 


prie liste. E se dalle cene- 
ri della Dc nascerà il Par- 
tito popolare «penso che 
appoggerà le nostre ini- 
ziativa con simboli e uo- 
mini nuovi. Credo - ag- 


introiti per il Governo 
dovrebero essere com- 
pensati aumentando il 

prezzo dei carburanti. 
La Commissione Am- 
biente ha poi approvato 
a tempo di record la ven- 
dita degli immobili pub- 
blici compresi quelli del- 
l'istituto case popolari e 
delle Ferrovie. La norma 
era contenuta in Finan- 
ziaria ma l'aula di Mon- 
tecitorio ne aveva dispo- 
sto_lo stralcio scarican- 
do la questione alla com- 
missione, Per dare il via 
libera definitivo alla ven- 
dita di immobili manca 
il via libera del Senato. 
Secondo le previsioni del 
ministro dei Lavori pub- 
blici Francesco Merloni 
entro il 94 sara possibile 
vendere circa il 10% del 
patrimonio immobiliare. 
Un patrimonio valutato 
in circa 80 mila miliardi. 
Paolo Tavella 


DOCUMENTO | LA CONFIDUSTRIA SOSTERRA’ «PROGRAMMI SERI E UOMINI CAPACI» 


cattolici: 
«L'unità 
delPaese 
nonsitocca» 


‘ROMA — Quello che po- 
trebbe aprirsi davanti al 
paese una volta supera- 
ta la crisi politica e mo- 
rale che l'Italia sta attra- 
versando è «un nuovo Ri- 
sorgimento». Ma la fase 
storica attuale è anche 
gravida di rischi. «Dinan- 
zi ad essa riteniamo che 
i cattolici italiani non 
possano restare indiffe- 
renti. Essi devono anzi 
sentirsi impegnati a da- 
re‘il loro contributo al 
superamento della crisi 
insieme con tutte quelle 
forze culturali e politi- 
che che condividono gli 
scopi da raggiungere». 
E' questa la premessa 
del documento conclusi- 
vo della «42ma settima- 
na sociale dei cattolici 
italiani» che si è tenuta 
a Torino a fine settem- 
bre. Ma l'impegno. dei 
cattolici, si legge nella 
nota diffusa ieri a Roma, 
esige la dimensione na- 
zionale« visto che »la 


Luigi Abete 


LUTRANO — «Noi non 
flirtiamo con nessuno, 
non abbiamo bisogno di 


è farlo, chiediamo una ri- 


sposta e una verifica a 
tutti, vogliamo impegna- 
re le forze politiche a 
non farci tornare indie- 
tro di 40 anni con lo 
schematismo di aggrega- 
zioni formate solo con- 
tro gli altri. Vogliamo in- 
vece che le aggregazioni 
siano per qualcosa». 

Lo ha detto il presiden- 
te della Confindustria, 
Luigi Abete, parlando 
con i giornalisti a margi- 
ne di un incontro svolto- 
si oggi a Lutrano (Trevi- 
so), promosso dall'Asso- 
ciazione triveneta delle 
Donne dirigenti d’Azien- 
da. 

«Occorre capire - ha 


proseguito Abete - che i 

problemi del paese sono 

tanti, e che potranno es- 

sere affrontati da forze , 
politiche coerenti con i 

programmi che dichiara- 

no. 

Questo non lo ‘cono- 
sciamo ancora, nè per i 
partiti vecchi nè per 
quelli nuovi. Auspichia- 
mo che le forze politiche 
indichino al più presto i 
candidati alla Presiden- 
za del Consiglio, che pro- 
porranno al Presidente 
della Repubblica, perchè 
‘non è secondario alla se- 
rietà dei programmi co- 
noscere gli uomini a cui 
verranno affidati. Que- 
sto è un argomento che 
va oltre la divisione tra 
destra e sinistra». 

Per quanto riguarda la 
costituzione di un polo 


«moderato», Abete ha 
precisato di «mon sapere 
se ce ne sarà uno solo. 
Ha senso fare un polo se 
c'è coerenza di program- 
mi e di uomini; altrimen- 
ti, farlo tanto. per farlo 
non ha senso». 

Quanto all'impegno 
politico di Berlusconi, il 
presidente di Confindu- 
stria ha ribadito che mè 
Berlusconi mi ‘ha detto 
se si impegnerà, nè al- 
cun imprenditore me lo 
ha comunicato. Alcuni 
lo fanno da tempo. Ciò 
detto, resta il fatto che 
chi fa politica la fa da 
cittadino, non da im- 
prenditore». 

«Essere apartitici e’ 
agovernativi - ha sottoli- 
neato Abete non signifi- 
ca non fare la rappresen- 
tanza politica degli inte- 


Abete: «Non flirtiamo con nessuno» 


Incontro con le donne manager del Triveneto - «Superare le divisioni» 


ressi delle imprese. 

Confindustria lo farà 
sempre direttamente, 
non ha bisogno di inter- 
mediari e rispetta tutte 
le scelte individuali e col- 
lettive dei cittadini». 

«In questo paese - ha 
proseguito - la cultura 
partitocratica è molto 
più diffusa di quello che 
ci si immagini. Sia nel si- 
stema politico che nella 
stampa c'è la cultura 
che si debba passare at- 
traverso i partiti. Ma i 
partiti concorrono a for- 
mare le istituzioni, la so- 
la sede in cui si esprime 
la volontà politica, e i 
cittadini sono in rappor- 
to diretto con le istituzio- 
ni. Im questo senso, Con- 
findustria non fa il tifo 
nè per Tizio nè per Ca- 
io». 


giunge Segni - che avre- 
mo anche l'appoggio del- 
le forze laiche. Per vince- 
re il cartello delle sini- 
stre ci vorrà una forza 
seria). 

Anche la Lega guarda 
con un certo sospetto al- 
le iniziative politiche del 
presidente della Fininin- 
vest. E mentre Maroni, 
dopo la marcia indietro 
di Bossi sulle tre Italie, 
torna a proporre un vec- 
chio progetto di una fe- 
derazione fra «tre o quat- 
tro, al massimo cinque 
macroregioniy, Miglio 
giunge a paragonare Ber- 
lusconi al ragazzino te- 
stardo e un po’ viziato di 
un vecchio spot pubblici- 
tario. Ritiene difficile, 
ma non esclude, che il 
Cavaliere possa diventa- 
re presidente del Consi- 
glio con i voti della lega. 

Ma aggiunge« è un im- 
prenditore che ha fatto i 
soldi con l'appoggio di 
Craxi, che i nostri odia- 
no, e quindi una parte di 
loro il voto non glielo da- 


ROMA — La Finanzia- 
ria cambia volto ancora 
una volta. La Aula ha 
infatti nuovamente mo- 
dificato una serie di 
norme introdotte dal 
Senato. Vediamo nelle 
linee principali come il 
pacchetto di provvedi- 
‘menti esce da Monteci- 
torio. 

SANITA’ - E' confer- 
mata la divisione dei 
farmaci in tre fasce. La 
prima, la cosiddetta sal- 
vavita, a totale carico 
dello Stato, una secon- 
da su cui i cittadini do- 
vranno contribuire per 
il 50% mentre la terza 
categoriasaràtotalmen- 
te a carico dell'assisti- 
to. Resta anche l'esen- 
zione stabilita per età e 
non più per fasce di red- 
dito mentre la Camera 
ha stabilito che dal 1 
gennaio i prezzi dovran- 
no adeguarsi progressi- 
vamente alle medie eu- 
Topee, Scompare quindi 
l'automatico ribasso 
del 5% stabilito dal Se- 
nato. Sempre da genna- 
io scompare il prontua- 
rio farmaceutico. La 
quota fissa per ricetta 
resta a 5 mila lire e sa- 
ranno esentati dal paga- 
mento gli invalidi civili 
al 100%. 

PENSIONI - La prin- 
cipale novità introdotta 
dalla Camera è l' ade- 
guamento delle pensio- 
ni fino a un milione all’ 
inflazione a partire dal 
1 gennaio e non dal 1 
luglio. Le cosiddette 


. pensioni d'annata do- 


vranno invece attende- 


MA IL MINISTRO SAVONA POLEMIZZA: I 500 MILIARDI PER IL SALVATAGGIO SONO QUELLI TOLTI ALLA SCUOLA 
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rà». 

Alternativi alla Lega e 
insieme al Pds si colloca- 
no i democristiani di 


Martinazzoli. Il segreta-. 


rio è incalzato da chi, co- 
me la presidente del par- 
tito Iervolino, vorrebbe 
che il Partito popolare 
nascesse al più presto. 

A Milano e a Napoli 
ciò avverrà nei prossimi 
giorni con. iniziative 
spontanee. Ma il segreta- 
Tio viene invitato alla 
prudenza da chi, come 
De Mita e Mancini, teme 
una scissione a destra, 
sull'esempio di quanto è 
accaduto a Roma, e quin- 
di invita alla prudenza. 
Ma il chiarimento sem- 
bra ormai non più rinvia- 
bile. Quello che è certo è 
che non ci sarà più l'ipo- 
tizzato consiglio nazio- 
nale prima di Natale. Si 
andrà direttamente alla 
convenzione nazionale 
del 18 gennaio dalla qua- 
le dovrebbe nascere la 
nuova formazione politi- 
ca, il PPI. 

N.P. 


FINANZIARIA /NOVITA’ SULLE PENSIONI 
Pubblico impiego: 
addio al posto fisso 


re luglio per la prevista 
rivalutazione. Dal paga- 
mento del 15% contri- 
butivo sulle collabora- 
zioni saranno esclusi i 
pensionati. E' invece 
autorizzato il cumulo fi- 
no al 50% delle pensio- 
ni di anzianità con red- 
diti da lavoro autono- 
mo mentre le casalin- 
ghe potranno cumulare 
la loro pensione con. 
quella del coniuge fino 
a un tetto di 40 milioni. 
Giro di vite per i falsi 
invalidi. Per chi viola 
la legge ci sarà il licen- 
ziamento e la restituzio- 
ne della pensione del- 
l'ultimo anno. 
PUBBLICO IMPIEGO 
- La Camera ha ritocca- 
to la norma che riduce 
lo stipendio ai dipen- 
denti statali nel primo 
giorno di malattia. Si 


Segni-Berlusconi: lite al Centro 


Silvio Berlusconi 
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Mini-stangata sotto l'albero 


passa dal 50% fissato! 
dal Senato al 30%. Pa- 
rallelamente è stato pe- 
rò diminuito da 60 a 45 
giorni il limite massi- 
mo di assenze in un an- 
no. Dimezzato anche il 
numero di permessi sin- 
dacali. Confermata in 
pieno invece la sostan- 
za dei provvedimenti 
che in pratica sancisco- 
no l'addio al posto fisso 
nel pubblico impiego. 
Sarà possibile licenzia- 
Te e spostare il dipen- 
dente e per chi resta 
senza lavoro scatterà la 
cassa integrazione: sa- 
rà dell'80% nei primi 
due anni e potrà essere 
prorogata di altri 12 
mesi, ma in questo ca- 
so l'indennità scenderà 
al 60% dello stipendio. 

SCUOLA - E' qui che 
la Camera ha fatto le 
principali modifiche. 
L'introduzione dell’au- 
tonomia scolastica sarà 
delegata al. Governo 
che avrà 9 mesi per da- 
te forma al progetto. 
Novità anche per le tas-. 
se universitarie. Monte- 
citorio ha stabilito che 
l'iscrizione oscillerà in 
base al reddito da 300 a 
900 mila lire all'anno. 

OCCUPAZIONE - Sa- 
rà più ricco il fondo oc- 
cupazione. La Camera 
ha aggiunto agli 800 mi- 
liardi già stanziati altri | 
250. miliardi per il 
1994. Altri 225 miliardi 
nel ‘94 e 250 nei due an- 
ni successivi sono stati 
stanziati per finanziare 
numerose attività pro- 
duttive. 


P.T. 


oo 


competizione si svolge 
ormai fra sistemi-nazio- 
ne«. Soltanto un'Italia 
saldamente unita potrà 
essere protagonista del 
processo di unione conti- 
nentale inserendo in Eu- 
ropa non solamente le re- 
gioni più ricche ma tutto 
Il territorio». 

Italia unita implica un 
adeguato «governo» del 
processo di transizione 
delle regioni meridionali 
del paese da economia 
assistita a economia di 
mercato in grado di so- 
stenersi e richiede «un 
movimento di promozio- 
ne sociale a base nazio- 
nale che prenda il Mez- 
Zogiorno come punto di 
crisi ma anche come fat- 
tore di sviluppo poten- 
ziale per l'intero paese». 


Canone più caro (7 mila lire) per scongiurare il crack della Rai 


ROMA — Settemila lire in più per «salvare» la Rai. 
Sarà probabilmente questa l'entità dell'aumento del 
canone che sarà chiesto ai cittadini nei prossimi 
giorni, invocando la difesa del servizio pubblico. Il 
ministro delle Poste Maurizio Pagani ha dichiarato 
ieri che l'accordo fra il governo e i vertici della Rai è 
ormai vicino. Oggi dovrebbe essere la giornata deci- 
siva per la messa a punto dei due provvedimenti sal- 
va-Rai. sE . 

Vediamoli nei dettagli. Il primo sarà contenuto al- 
l'interno del rinnovo della converizione fra Stato e 
azienda. E riguarderà fra le altre cose l'aumento del 
canone di abbonamento. Il governo sarebbe incline 
a concedere un aumento del cinque per cento, con- 
tro il 15 richiesto dai professori di viale Mazzini. Ma 
in più la Rai potrebbe giovarsi anche di una defisca- 
lizzazione del 7 per cento. 

Per fronteggiare il crack della tv di Stato entro fi- 
ne anno dovrebbe essere varato anche un decreto 
legge che prevederà una rivalutazione patrimoniale 


e la trasformazione dei crediti dello Stato in azioni 
Rai presso la cassa depositi e prestiti, ossia il mini- 
stero del Tesoro. E' questo il punto più dibattuto del- 
l'intero pacchetto salva-Rai. Quei 350 miliardi di de- 
bito accumulati dalla Rai nei confronti dello Stato 
forse le costeranno molto cari. E lo stesso sottosegre- 
tario alla presidenza del Consiglio Antonio Maccani- 
co, in un'intervista al Tg3 ha ammesso che l'attuale 
assetto istituzionale della Rai, totalmente controlla- 
to da presidenti di Camera e Senato, dovrebbe esse- 
re integrato dal presidente della cassa depositi e pre- 
stiti. E questo, di fatto rappresenta l'ingresso di un 
nuovo soggetto politico al comando della tv di Stato: 
il ministero del Tesoro, parte quindi dell'esecutivo. 
Tnoltre non si esclude la possibilità di un intervento 
straordinario dell’Iri, casomai non si riuscisse a ri- 
pianare i debiti dell'azienda. Oggi il presidente della 
Rai Claudio Demattè e il direttore generale Gianni 
Locatelli, torneranno a palazzo Chigi per l'incontro 
definitivo col governo. Intanto, di fronte al cinema 


romano Capranica, si svolgerà un'assemblea aperta 
indetta dai dipendenti in agitazione. 

La protesta interna infatti non si placherà prima 
di aver ricevuto segnali rassicuranti. 

Intanto però si infuoca la protesta esterna. In 
un'intervista all'emittente veronese Telepace il mi- 
nistro dell'Industria Paolo Savona lamenta il fatto 
che per ripianare i debiti della Rai vengano utilizza- 
ti più di 500 miliardi. Una cifra quasi pari a quella 
che, sottratta alla scuola, ha suscitato la protesta 
studentesca di questi giorni. L'aumento del canone 
non toccherà il segretario della lega Nord che, indi- 
gmato per «i livelli di faziosità insopportabili» del 
servizio pubblico ha anticipato «non pagherò più il 


. canone e autoscurerò i canali della tv di Stato a casa 


mia». Anche Marco Pannella ha ieri protestato, dati 
alla mano, per l'esiguità concessa al suo partito nei 
canali Rai, E ha lamentato il crescente controllo del 
Pds nella tv che si proclama pubblica. 

Virginia Piccolillo 
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_ Cultura 


Il Piccolo [_3] 


SAGGI: ZECCHI 


Per tornare Poi nacque la banca dei libri 


a un'idea 


Nel«Sillabario del nuovo millennio» Stefano Zecchi 
invita a superare il «vuoto» che avvolge i discorsi i 
Tdi questa società postmoderna, perora Ja causa del mito 
edel sacro, del bello e della verità, e poi conclude 
conun decalogo di parole involgarite dal tempo, 

come eros e amicizia, per le quali bisogna ritrovare 


Îlsignificato profondo, che èfatto di poesia e lealtà. 


Recensione di 
Marco Vozza 
Dopo la convincente pa- 
Tentesi narrativa di 
Estasi», Stefano Zecchi 
torna alla saggistica con 
Un libro dal titolo assai 
ambizioso: «Sillabario 
el nuovo millennio» 
(Mondadori, pagg. 202, 
lire 27 mila). Quest'ope- 
Ta è rivolta a un pubbli- 
co molto ampio, non ha 
nulla di specialistico o di 
accademico: la prosa di 
Zecchi è lineare, la sua 
argomentazione piana 
ed efficace. 

. Un sillabario che con- 
tiene le forme elementa- 
Ti di conoscenza del 
Mondo ma che non ri- 
Nuncia a schierarsi, a in- 

ividuare il nemico da 
Combattere culturalmen- 
te: la civiltà postmoder- 
Na, che dichiara compia- 
Cluta la propria incapaci- 

a progettare il nuovo, 
che stempera ogni ten- 
Sione utopica negando 
che la verità possa avere 


Un valore, un fondamen- ' 


to su cui edificare forme 


_ £ regole di vita stabili e 


condivise. a 

Il Faonoo vero è divenga 
‘tato favola, aveva soste- 
nuto Nietzsche, la realtà 
è finan. un greno 

ioco di apparenze, Ul 
a di Tnaschere die- 
tro le quali non viene cu- 
Saia di autenti- 
co: «Queste maschere 
non sono che le interpre- 
tazioni provvisorie che 
diamo agli avvenimenti; 
alle situazioni, ai senti- 
menti, e un'interpreta- 
zione non differisce dal- 
l’altra perché possiede 
Più verità e coerenza, 
ma semplicemente per- 
ché ha maggiore forza 
per essere imposta». 

L'antidoto di Zecchi a 
Quest'enfasidell'inauten- 
tico è la ripresa in gran- 
de stile di quel program- 
ma di educazione esteti- 
ca avviato nell'età di Go- 
ethe e Schiller e ripreso 
dalla cultura tedesca del 
900 nei termini di una 
tedenzione estetica del 
Nichilismo: «Bellezza e 
Verità, creatività artisti- 
Ca e sentimento del sa- 
Sto sono le oasi di resi 
Stenza al nichilismo: 
Quando anch'esse saran- 
lo distrutte, il deserto 

el nichilismo non avrà 
Più limiti». 

Come Jinger, anche 
‘@ecchi si pone oltre la li- 
Nea del nichilismo, al di 
à della dissoluzione dei 
Valori e della loro ridu- 
zione planetaria a pro- 
dotti della tecnica, stru- 
mentali e manipol: 
dalla volontà di potenza. 
Si tratta di ritrovare x 
Coraggio dei propositi 
ambiziosi, continuando 
a ricordare che il senso 
del mondo è racchiuso 
Del mito e nell'arte, nel 
& bellezza e nella verità. 

l'utopia di Zecchi (in 
Sui riaffiorano anche te- 
mi blochiani) consiste in 
una. transvalutazione 
estetica della decadenza, 
Intesa come processo di 
degradazione della civil- 
tà, di perdita della sua 
unità organica: «Lo stile 
del declino è un’anar- 
chia di parti disarticola- 
te, lontane dall'origine e 
prive , fondamento, 
che impedisce all'opera 
di testimoniare la verità 
e ne spezza il legame vi. 


tale con il mondo». 

Privilegiare la dimen- 
sione utopica dell'arte 
non "ignifca però rifu- 
giarsi nella torre d'avo- 
rio dell'estetismo, sottra- 
endosi a ogni forma di 
responsabilità civile: 
l'arte ha un significato 
etico. perché afferma 
una gerarchia di valori 
necessari e istituisce un 
mondo di significati. — 

Come per i romantici, 
anche per Zecchi etica 
ed estetica si identifica- 
no, ogni valutazione mo- 
rale trova il suo fonda- 
mento nell'esperienza 
della bellezza. Come di- 
ce un celebre verso di 
Holderlin: poeticamente 
abita l'uomo su questa 
terra. Optare per una Vi- 
sione neoromantica del 
mondo significa anche 
riattingere alle radici 
simboliche della vita che 
il mito rivela, restituire 
all'uomo il sentimento 
del sacro. Possiamo così 
sentire nuovamente la 
pregnanza di parole de- 
suete come patria, spe- 
ranza o nostalgia, «quel 
grande abbraccio che 
trattiene .la lontananza 
per non lasciarla sfuggi- 
re, per donarle ancora 
una forza creativa). ù 

Il libro di Zecchi si 
conclude con un decalo- 
go per il terzo millennio, 
In cui l'autore rievoca al- 
cune parole dimenticate 
o involgarite dal tempo, 
che tuttavia esprimono 
ancora valori da cui non 
possiamo rescindere. 
Tra questi l'Eros, il cui 
mito possiede una dupli- 
ce origine: secondo 
l'idea platonica, l'amore 
è tensione e lacerazione, 
ossessiva ricerca di col- 
mare un'assenza, deside- 
rio intransitivo e inappa- 
gato, passione che consu- 
ma e dist. E Ma vi è 
un'origine più arcaica 
del:mito, in DI Eros è fi- 
glio di Afrodite e di Er- 
mes, : dell'unione della 
dea della bellezza con il 
dio delle metamorfosi: 
«Questi genitori», avver- 
te l'autore, «mon conse- 

ano all'Amore un de- 
stino di lotte e di tensio- 
ni, ma una vita che tra- 
scorre nella bellezza e 
nella poesia». 

Ma, accanto all'Eros, 
il valore fondamentale è 
l'amicizia, che non è 
l'ipocrita ecumenicità 
dell'essere amici di tutti, 
bensì quella tensione 
agonale che sa individua- 
re il nemico. In una del- 
le pagine più felici del 
suo Here , Zecchi scrive: 
«L'amicizia è la forma 
più alta di responsabili- 
tà verso una persona. 
C'è la responsabilità del- 
la solidarietà di difesa: 
conosciamo la debolezza 
dell'altro e non la usere- 
mo mai per trarne un 
vantaggio. Questa è ami- 
cizia, fe la più sponta- 
nea, perché si basa sul 
valore immediato della 
reciprocità, sulla corret- 
tezza di uno stile di com- 
portamento e sulla leal- 

Da Ò CL 
dii decalogo di Zecchi si 
conclude con un punto 
di domanda, che espri- 
me il rispetto dell'autore 
nei confronti della no- 
stra inviolabile identità 
di lettori, dell'incoercibi- 
le solitudine che è la to- 
nalità affettiva della no- 
ea assoluta irripetibili 


MUSICA: STRUMENTI 


Plastica peri violini 


LONDRA — Uno Stradivari di plastica? Gli intendito- 
Ti rabbrividiscono, ma a torto: la plastica farà presto 


Il suo pgieo fra i liutai. Le scorte di legno stagio- 


Nato tra 


ionalmente usato per la fabbricazione di 


Violini e altri strumenti musicali sono infatti in via 
Gi esaurimento e le preziose specie di alberi utilizza- 
te a questo fine hanno un ritmo di crescita troppo 
lento Per coprire le richieste. L'allarma è stato lan- 
Slato dalla «National Geographic Society». I legni 
Più utilizzati sono l'ebano e il palissandro, che per- 
mettono di ottenere il suono migliore. Il palissandro 
la Asiliano è stato bandito dal commercio dopo, che 
‘a distribuzione era scesa all'uno per cento della 
Quantità originaria. Si è passati allora a quello india- 
no, ma le scorte si stanno rapidamente esaurendo. E 
Sono prossime all'esaurimento quelle di pernambu- 
sb di impigo, quest'ultimo usato per clarinetti e 
Oboe. Intanto la Yamaha, uno dei maggiori produtto- 


Strumenti, sta mettendo a punto un sostituto 


Sintetico dell'ebano per le tasterie e un composto di 
©gno e plastica per chitarre. 


BIBLIOTECA /ANNIVERSARIO 


Due convegni e tre mostre per celebrare i duecento anni dalla fondazione della «Hortisy 


“TRIESTE — La Biblioteca civica «Hortis» di Trie- 
ste compie duecento anni. L'anniversario sarà ri- 
cordato con un convegno, un simposio e tre mo- 
stre. Lunedì alle 9.30, all'auditorium del Museo 
Revoltella, si terrà un incontro su «La biblioteca 
dall'epoca dei Lumi al computer», cui partecipe- 
ranno fra gli altri Alfredo Serrai e Roberto Ma- 
siero (per gentile concessione, anticipiamo alcu- 
ni stralci dalla sua relazione). Nel pomeriggio al- 
le 15 ci sarà una sessione presieduta da Domeni- 
co Romeo, e con Giuseppe O. Longo, Gilberto 
Marzano, Hans Marte (Vienna), Geza I I 
(Budapest), Ivan Kanic (Lubiana), dedicata 

rapporto tra «la scienza e le scienze». Alle 16 


Sopra, Anna Rosa Rugliano, direttrice della Bi- 
blioteca Civica, fra gli scaffali; in alto a destra, 


assieme alle sue collaboratrici con i ritratti dei.. 


soci fondatori dell'istituzione, ora restaurati; 
sotto, una delle sale e, in primo piano, un libro 
antico, (Foto di Marino Sterle) 


verranno inaugurate nella sede della Biblioteca, 
in piazza Hortis, le mostre sui Codici Piccolomi- 
nei e sui libri che diedero avvio alle collezioni, 
nel 1793; il 27 gennaio si inauguerà la mostra di 
Anna Gruber, «A colloquio con la biblioteca». 
Martedì, sempre ‘al «Revoltella», si parlerà della 
«Biblioteca strumento di democrazia», con Ro- 
mano Vecchiet, Nazareno Pisauri, Sonia Finzi Pa- 
squali, Maura Sacher, Dagmar Goettling, Stefa- 
no Frassetto, Per l'anniversario, la Cassa di ri- 
sparmio ha finanziato il restauro dei ritratti dei 
fondatori (di autore ignoto);; l'Associazione Ami- 
ci dei musei ha invece sponsorizzato il restauro 
di una sala, 


BIBLIOTECA /INTERVISTA 
I miei antenati? Proprio bravi 


Intervista di 
Gabriella Ziani 


TRIESTE — Sono dunque duecento anni che la Bi- 
blioteca Civica di Trieste incamera libri. Ma come 
si vive in quelle storiche stanze, che in verità de- 
nunciano il passare del tempo, con rughe che nes- 
suna cipria può occultare? Lo abbiamo chiesto alla 
direttrice, Anna Rosa Rugliano, 

C'è un pensiero che, nel giorno del complean- 
no della biblioteca, le viene spontaneo? 

«Sì, è un grande senso di reverenza verso l'istitu- 
zione, che si impreziosisce col tempo, che sedimen- 
ta un passato destinato sennò a perdersi. Il secon- 
do pensiero è di ammirazione per gli iniziatori, che 
diedero un taglio così moderno al loro progetto: 
avevano già chiara la società triestina che si stava 
formando». 

Che cosa le diedero? 

«Uno strumento utile. La Trieste del ‘700 era abi- 
tata quasi come oggi un grande rione (che magari è 
privo, e senza tanto scandalo, di una biblioteca): 
questo già dice della modernità di de Coletti. Il 
quale comprò anche gazzette straniere, a uso dei 
commercianti. Inoltre, organizzò i cataloghi per 
lingue: era sì arcadico e ‘’arretrato”’, ma aveva già 
l'idea di una società molto composita, e cercava di 
servirla senza preconcetti, e senza mettere su un 
'’museo!). È 3 

Oggi invece il maggior numero di utenti è co- 
stituito da ragazzi che in biblioteca vanno a 
studiare... Seta ? 

<«E' vero, ma non si può bocciare e basta questo 
fatto, si finisce per non accontentare nessuno, Il 
vero problema è che fra poco scadono i termini en- 
tro i quali bisogna adeguare il palazzo alle norme 
di legge. Mancano le uscite di sicurezza (non si di- 
ca che cedono i pavimenti, perchè non è vero). Og- 
gi possono entrare non più di cento persone. Doma- 
ni a termini scaduti, dovremo chiudere del tutto». 

im 200 anni i libri sono diventati oltre 300 mi- 
la. Domanda brusca: ma dove li mettete? 

«Non ci sono più spazi. In questi anni molti me 
li sono inventati 10. Adesso non ho più risorse. Nel 
‘75 abbiamo rinforzato una stanza che non aveva 
portata sufficiente, € abbiamo messo lì 30 mila vo- 
lumi. Abbiamo un magazzino esterno, I nuovi ac- 
quisti li teniamo in Un ala separata, ma è piena. Gi 
hanno dato degli spazi al pianoterra, ma ci hanno 
tolto le soffitte. Stiamo MA giornali, 
ma poi fare fotocopie da un microfilm è un'impre- 
SQ. o È 

n vi libri entrano, ogni anno? 

«Circe 2000. Non è tantissimo, ma neanche po. 
co, Il budget generale di cui disponiamo è di 105 
milioni: contribuisce bene la Regione, il Comune 
i iù risicato...). 

MOOD ‘comprate soprattutto, con quale 


criterio? 


«Non è facile. L'attualità: certo, ma sono libri 
che la gente acquista da sè. Allora opere costose, 
rare: ma bisogna scegliere, sono tante. Dicono che 
l'editoria è in crisi, però questa crisì io ancora non 
l'ho vista. Essere aggiornati è un dilemma. Fino a 
cinque o sei anni fa era molto più semplice. 
Senz'altro compriamo tutto quello che riguarda la 
cultura locale (e per locale intendo anche i territo- 
ri confinanti). Poi rincorriamo testi per le nostre 
raccolte, la sveviana, la piccolominea, la petrarche- 
sca: anche qui non è facile, in certi periodi faccia- 
mo una ‘’retata’’ in qualche direzione, per recupe- 
rare ciò che manca». 

Chi vi informa delle novità in ogni campo? 

«Librerie, librerie specializzate che mandano ca- 
taloghi, agenzie che vogliono vendere tutto e an- 
che di più, editori; e poi leggiamo le riviste, "Mille- 
libri”, fin che c'era, ‘’L'Indice”’, giornali per bambi- 
ni. Le fonti son0 Varie, ma non posso comprare tut- 
to). 

Quante persone si occupano della ricerca e 
schedatura dei libri? ; 

«Siamo in tutto ventisei, uscieri compresi, e que- 
sto lavoro lo seguono due o tre persone, oltre a me. 
Ma lavorano anche ad altro, perchè facendo una 
cosa sola in una struttura grande ci si specializza, 
in uma piccola ci sì fossilizza, Ci sono tante cose da 
portare avanti, un enorme carico burocratico, rap- 
porti con le scuole (cui teniamo molto, sia aprendo 
la sezione ragazzi, sia facendo visite guidate, sia 
organizzando iniziative varie nelle classi)». 

Chi chiede libri che cosa cerca prevalente- 
mente? È 3 

«Soprattutto argomenti locali, dal Medioevo in 
poi. Ultimamente è molto frequentato anche l'Ar- 
chivio diplomatico: se una volta c'erano una o due 
persone alla settimana, ora sono anche dieci al 
giorno». 

Riuscite ad accontentare tutti? h 

«Mah, per essere a posto con la coscienza biso- 
gnerebbe poter registrare anche le nostre mancate 
risposte. Finora, io ho la pisa scritta solo dei libri 
prestati, non di quelli che il lettore ha cercato e 
non trovato». ò È 

Quanto tempo passa tra l'acquisto di un li- 
bro e la possibilità di prenderlo a prestito? 

«Circa un mese. Ma è successo anche che la pro- 
cedura sia durata un anno, lo ammetto. Tuttavia 
stiamo velocemente rimontando, e il giorno che sa- 
remo alla pari faremo un brindisi». 

Quanto vi manca, attualmente? 

«Circa 2000 libri, ovvero cinque mesi di lavoro». 

Per finire: un desiderio per i prossimi due- 
cento anni? ina 

«Oh, fermiamoci ai duecento mesi! Dico: la sede. 
Senza personale, sto malissimo ma posso almeno 
conservare. Senza sede si è come diseredati, si tie- 
ne male il patrimonio, e questo non fa dormire la 
notte. Un progetto di ristrutturazione c'è già, spe- 
riamo che la nuova amministrazione comunale si 
occupi molto presto di questo problema». 


Testo di 
Roberto Masiero 


La biblioteca di Trieste è 
nata in un anno crucia- 
le per la cultura euro- 
pea. Nel 1793, nella lon- 
tana Parigi un re e una 
regina venivano portati 
alpatibolo e nessuno gri- 
dò: «E' morto il re, viva 
il re». Ogni successione 
venne interrotta e quelle 
morti apparvero grotte- 
sche prima che tragiche, 
come se l'intera storia 
del mondo si risolvesse 
in un ghigno. La politica 
divenne cosa dei molti, 
si insinuò in ogni piega 
del vissuto, dilagò come 
uno strano contagio che 
‘portava con sé perdizio- 
ne e redenzione, verità e 
menzogna. . Sembrava 
che tutti gli orrori, i so- 
prusi, le persecuzioni, le 
ingiustizie partorite dal- 
la storia fossero, final- 
mente, riscattabili. Qua- 
le sublime speranza! Era 
la rivoluzione. Il male e 
il bene si intrecciarono 
rabbiosamente come cor- 
pi che si dibattono, non 
sapendo se odiarsi o 
amarsi. L'«amico del po- 
polo», il «bevitore di san- 
gue», un terribile uomo 
politico, Marat, fu prodi- 
toriamente ucciso da 
una giovane donna, e il 
suo vecchio compagno 
in rivoluzione, Robe- 
spierre, si trovò ad inau- 
gurare, attraverso il ter- 
rore, una politica altem- 
po stesso nazionale e de- 
mocratica. 


Costituzione 
democratica 

Eppure in questo tre- 
mendo frangente l'as- 
semblea varava una co- 
stituzione radicalmente 
democratica che, anche 
se non mai posta in at- 
to, sarà modello per 
ogni possibile libertà fu- 
tura. La «contraddizio- 
ne», quella che permette- 
rà a Hegel pochi anni 
dopo. di costruire il più 
lucido sistema filosofico 
possibile, diventava così 
la forma stessa del mon- 
do e del suo divenire. Eî 
popoli, in essa fieri, si di- 
chiaravano (ancora) in 
quell'anno guerra: da 
una parte la Francia, 
dall'altra la Gran Breta- 
gna, l'Olanda, la’ Spa- 
gna e l'Impero d'Austria 
del quale faceva parte 
anche Trieste. 

Questa era allora una 
piccola città che si ali- 
mentava di un grande 
progetto: diventare il 
porto dell'Impero au- 
striaco, e, anche in essa, 
accadevano fatti crucia- 
li. Il più importante si 
era realizzato l'anno 


° precedente: l’'imperato- 


re aveva reso Trieste 
non più repubblica, ma 
provincia a sé, ripristi- 
nando il Consiglio dei 
Patrizi con diritto. di 
eleggere rettori e magi- 
strati cittadini. 
Cerchiamo di capire il 
significato di questa de- 
cisione. Giuseppe II, 
morto nel 1790, aveva 
assunto un atteggiamen- 
to ambiguamente prote- 
zionista e monopolista 
che aveva portato l'inte- 
ra economia dell'Impero 
alla depressione, Trieste 
era nel suo scacchiere 
una pedina del tutto se- 
condaria. Il suo proble- 
ma era razionalizzare il 
sistema del potere cen- 
trale e creare un assetto 
culturale e linguisitico 
capace di recepire rifor- 
me, alcune radicali, ba- 
sate sul primato della ra- 
gione che, come sappia- 
mo, porta con sé il totali- 
tarismo (nel caso di Giu- 
seppe II, l'assolutismo) 
se non si misura con il 
disordine del mondo e 
con la diversità delle co- 
se e dei fenomeni. Per 
questo Giuseppe II uni- 
sce  l’amministrazione 
di Gorizia e Trieste, to- 
talmente disinteressato 
alle caratteristiche speci- 
fiche delle due città. Ine- 
vitabilmente le due città 
ne. soffriranno. Morto 
Giuseppe «II, Leopoldo, 
nei suoi due anni di re- 
gno, cercò di attivare 
una politica più aperta 
verso i mercati esteri. 
Trieste divenne allora 
strategicamente impor- 
tantissima grazie alla 
sua posizione «a mare» 


Nacque «daica», non legata 
ad alcun potere nobiliare, 
religioso, di censo o setta. 
Nacque peri cittadino, 
anche sein un contesto 
aristocratico. I commerci 
diventarono così cultura. 


e il primo atto ammini- 
strativo fu la divisione 
da Gorizia. 

Si ritornò così alla po- 
litica di Carlo VI che, al- 
l'inizio del Settecento, 
aveva promosso il Porto 
Franco e progettato una 
vera e propria città nuo- 
va, accanto alla vecchia 
Trieste, per i futuri mer- 
cati dell'Impero. La fi- 
glia, Maria Teresa, ne se- 
guì la costruzione, Giu- 
seppe II se ne disinteres- 
sò, peri motivi sopradet- 
ti, furono; però, Leopol- 
do II e il suo successore 
Francesco II, che firme- 
rà l'atto precedentemen- 
te ricordato, che riusci- 
ranno ad attivare quel 
‘potente processo econo- 
mico che determinerà il 
grande sviluppo ottocen- 
tesco della città. 

Iniziano così profondi 
cambiamenti sociologi- 
ci, descritti con grande 
acutezza da Pietro Kand- 
.ler, principe tra gli stori- 
ci triestini ottocente- 
schi: «Il corpo mercanti- 
le erasi formato a casta 
così si diede il nome di 
ceto (.....). Il patrizio era 
persona da porre in can- 
zone (....), cittadino di- 
venne nome di quelli 
che erano in misera con- 
dizione economica (...). 
Ogni concetto di cittadi- 
no era svanito». Nel 
mentre, il patriziato si 
stava preparando per 
passare alla borsa che si 
sarebbe aperta di là ad 
un anno, nel 1794 (...). 

In questo tempo nasce 
a Trieste una biblioteca. 

Si dirà ciò che accade 
contemporaneamente a 
Parigi e a Vienna - ha 
poco valore per com- 
prendere il significato 
di questo evento e che la 
stessa situazione politi- 
co - economica della cit- 
tà può risultare poco si- 
gnificativa. Non credo 
sia così e voglio fare lo 
sforzo di dimostrare il 
contrario. In ciò mi fac- 
cio aiutare da Camillo 
de Francheschi, che per 
anni si è occupato della 
biblioteca, utilizzando 
un suo documentatissi- 
mo scritto pubblicato 
sull'«ArcheografoTriesti- 
no» nel 1929-'30 dal tito- 
lo «L'arcadia Romano 
Sonziaca e la Bilioteca 
civica di Trieste». In que- 
sto scritto vengono trat- 
teggiate tutte le figure e 
gli eventi che hanno per- 
messo la nascita della bi- 
blioteca a Trieste. 


Un poligrafo 
nellemporio 
Il promotore è Giuseppe 
de Coletti, che viene così 
descritto: «Arcade per 
eccellenza, poeta e poli- 
grafo, stampatore ed edi- 
tore,giornalista, bibliote- 
cario, animatore di vita 
italiana in un tumultua- 
rio emporio di recente 
creazione». Questi di 
fronte alla decadenza di 
Gorizia, città alla quale 
aveva offerto sino ad al- 
lora tutto il suo impegno 
di Arcade, registrando 
che era oramai definiti- 
vo «l'accentramento de- 
‘gli uffici politici e giudi- 
ziali a Trieste, che si in- 
grandiva a emporio at- 
traendo nel suo seno ar- 
matori, commercianti, 
industriali e avventurie- 
ri d'ogni paese e d'ogni 
razza», decise il trasferi- 
mento a Trieste. La na- 
scita della biblioteca è 
quindi diretta conse- 
guenza delle politiche so- 
pra accennate di Leopol- 
do II e Francesco II (...). 
Ovviamente tutto al- 
l'inizio sarà difficile: 
raccogliere un primo nu- 
cleo di libri, avere una 
sede, essere garantiti 
dalle istituzioni della cit- 
tà, competere con il tea- 
tro nel gusto tutto italia- 
no degli abitanti, anche 
se disvariatissime prove- 
nienze ed etnie. Alla fi- 
ne del 1793 i volumi rac- 
colti erano 2917, in par- 


te donati dallo stesso de 
Coletti. Si trattava di li- 
bri per lo più di argo- 
mento letterario con al- 
cune edizioni di classici. 
Il loro collocamento av- 
venne in quattro piccoli 
locali sotto i portici del 
palazzo comunale. 
Leggiamo ancora de 
Franceschi in questa 
succosa descrizione’ de- 
gli ambienti: «Sotto il 
porticato, cui davano lu- 
ce, la sera, due grandi 
lampioni di cristallo so- 
stenuti da bracci di fer- 
ro battutto infisso nei pi- 
lastri, c'erano, nella buo- 
na stagione, a comodità 
dei frequentatori, 14 
panchetti colorati di ce- 
nerino, come tutti i mo- 
bili della Biblioteca, con 
lo stemma della città di- 
pinto sulle. spalliere. 
Quattro bussole ugual- 
mente colorate e stem- 
mate, “ornate di bandi- 
nelle di seta verde”, met- 
tevano nei locali inter- 
ni, e sopra le quatiro 
porte correva, interrot- 
ta, la scritta in letture 
d’oro su tela cerata ne- 
ra: Pubblica Biblioteca 
Arcadica Triestina. L'ar- 
redamento interno, ol- 
tre agli scaffali contras- 
segnati da lettere e titoli 
avari colori, comprende- 
va per ciascuna delle tre 
stanze di lettera (la quar- 
ta era riservata al biblio- 
tecario e al personale di 
servizio), un grande ta- 
volo, nel mezzo, coperto 
di tela cerata verde e se- 
die ‘’nobili’’ all'ingiro; e 
un lampadario, ossia lu- 
stro, di cristallo, ornato 
di nastri, fornito di cere, 
pendente dal volto della 
camera. Sul tavolo due 
candelieri "di marche- 
setta fina, a foggia di 
quelli d’argento coloro 
smoccolatoi”’, due solen- 
ni calamai d'ottone con 
vasi cilindrici per l'in- 
chiostro e il polverino, 
scatola per i bollini e 
pennaiolo fissati sopra 
un elegante vassoio; poi 
un vaso di cristallo con 
spugna inumidita per 
nettarvi le penne; e così 
pure forbici, temperino, 
i. ceraspagna ecc»). 


Ma perché 
festeggiare? 

Questa la città, queste le 
difficoltà, i libri raccolti, 
la biblioteca e il suo pri- 
mo luogo. Passati due- 
cento anni, oggi, sentia- 
mo le necessità di ren- 
derle omaggio. Ma per- 
ché festeggiare? Solo per- 
ché a questa biblioteca 
dobbiamo parte di quel 
poco che sappiamo? Cer- 
to questo sarebbe di per 
sé un buon motivo an- 
che se poi verrebbe il 
dubbio di dover passare 
la vita a festeggiare tut- 
te le biblioteche che ab- 
biamo frequentato, o 
che altri hanno frequen- 
tato, depositando a loro 
volta i loro saperi nei lo- 
ro scritti. In fondo ogni 
libro ha alle sue spalle 
una qualche biblioteca, 
una scrittura, dei segni . 
accumulati carichi di 
senso, degli scaffali con 
molte domande e alcu- 
ne — in verità poche — 
risposte. 

C'è qualcosa di singo- 

lare in questa biblioteca . 
che merita il nostro 
omaggio? Io credo che 
questa singolarità sia do- 
vuta al suo essere una bi- 
blioteca nata «da subi- 
to» come laica, non vin- 
colata a nessun potere 
nobiliare, religioso, di 
censo o di setta. Essa na- 
sce per il cittadino; quel 
cittadino che, nelle paro- 
le di Pietro Kandler, era 
‘persona in «misera con- 
dizione economica». Cer- 
to è generata all'interno 
diunatradizione arcadi- 
ca stancamente aristo- 
cratica, spocchiosamen- 
te selettiva e di certo 
non attenta ai valori del- 
la democrazia che, con 
gli eventi ricordati al- 
l'inizio di questo scritto, 
ho semplicemente evoca- 
to. Ma subito troverà 
una propria autonomia, 
si radicherà nelle istitu- 
zioni, sarà il luogo di 
gente senza cipria che 
non si copriva più il ca- 
‘po con parrucche. In es- 
sa il commercio si farà 
cultura. Non sono molti 
i casi di questo genere 
in Europa. (...). 


' 
Î 


‘contributì gli venivano 


PROCESSO CUSANI /L'EX LEADER DEL PSI SPARA A ZERO SU COMUNISTI, SPADOLINI, NAPOLITANO, INDUSTRIALI, PARTITI 


MILANO - «Sono Graxî 
Benedetto detto Bettino, 
nato a Milano il 24 otto» 
bre 1934», Sono le 16,25, 
Nell'aula del processo 
Cusani va in scena 
l'udienza più attesa, Già 
in mattinata si era diffu- 
sa la notizia che dopo 
Forlaniigiudici avrebbe» 
ro ascoltato anche l'ex 
segretario del Psî, 

Abito grigio scuro, ca- 
micia chiara e una gra» 
vatta blu a sottili righe 
rosse, Craxi si è seduto 
davanti al presidente Ta» 
rantola che gli ha fatto 
subito presente che pote= 
va avvalersi della facol- 
tà di non rispondere, es» 
sendo stato convocato: 
nella qualità di indagato 
per un reato connesso, 
Craxi, sorridendo, ha pe» 
rò detto che avrebbe ri 
sposto volentieri a tutte 
le domande, 

A differenza dell'ex.se» 
gretario della De, Craxi 
ha detto di sapere bene, 
da sempre, che i partiti 
venivano finanziati in 
modo illecito, Tuttii 
titi, compresi quelli di 
opposizione. «Il Partito 
comunista - ha detto Gra= 
xi - non è mai stato pove» 
ro. E' sempre stato ricco 
di risorse anche i 
partiti di governo, Ave» 
va organizzato la più 
grossa macchina buro= 
cratica nel mondo oggi- 
dentale. Poteva contare 
su contributi interni ed 
esterni. Dall'interno i 


munista dopo l'attentato 
al Papa e la conseguente 
] ‘bulgara ba seritto 
che si riteneva necessa» 
Tio cominciare a sman- 
tellare la rete di trasmit» 
tenti fatta con la collabo» 
gn CE gover: 
no bulgaro, eme= 
va inoltre che una parte 
di questi giovani, sfug- 


da tutti gli enti in cui 
era rappresentato a livel» 
lo locale, Dall'estero gli 
venivano dall'Unione S0= 


vietica, dai paesi del £ lo al controllo del 
: artito Comunista, po- 
SO ie tessero essere entrati tra 


«Quando si apriranno i terroristi italiani; i so- 
gli archivi del Kgb » ha Vietidi temevano dun 


i 7 ter essere accu= 
proseguito Craxi - gdo jutare il s 
mo tutto quanto, to sono ee siate di tano 
venuto a conoscenza di Pietri ci 
ua pato di questi doou» _ sp 'obienivo cul Pinza: 
menti, E quindî so che fis MORO aîparti> 
no all'81 è stata operati» +, Craxi ha detto che tut» 
vainItaliaunareteglan» ti î partiti, quelli di go- 
destinadiricetrasmitten» verno come quelli di op» 


ti che poteva contare su 
13-16 centri,Questi era» 
no collegati in linea 
esclusiva con il Kgb, Al- 
la domanda di Di Pietro 
se le attrezzature erano 
state smantellate Craxi 
ha risposto: «c'è una let= 
tera in. proposito, un 
esponente del Partito Co- 


sizione, erano perfet= 
te a conoscenza 

del fatto che i bilanci uf- 
ficiali fossero falsi, «Il fi- 
nanziamento irregolare 
non lo vedeva solo chi 
non lo voleva vedere. I 
bilanci dei partiti erano 
tutti sistematicamente 
falsi, Lo sapevano tutti, 


DOPO LE ACCUSE MILANESI 
Autoparco:«Nessuna 
scorrettezza da parte 
dei giudici fiorentini» 


FIRENZE - «Che dovevamo fare, mettere tutto a ta- 
cere? Quando Vigna mi ha esposto il caso abbiamo 
deciso di mandare gli atti alla procura di Brescia, Se 
ni pentito dice il vero o il falso non possiamo valutar- 
LO N01). 

Il procuratore generale di Firenze Luciano Tonni 
interviene in difesa dei colleghi fiorentini, dopo l'in- 
ziativa del suo collega milanese Giulio Catelani che 
ha inviato contro Pier Luigi Vigna capo della Procu= 
ra fiorentina e il sostituto Giuseppe Nicolosi, una re- 
lazione al Csm e al ministro Conso «perchè vengano 
valutate eventuali iniziative da prendere». 

Con tono pacato, sobrio e misurato il procuratore 
generale Tonni che ieri mattina ha ricevuto una con- 
vocazione a Roma per il 18 gennaio per un incontro 
con il presidente della prima sezione del Csm, Cate- 
lani e il procuratore antimafia Siclari, smentisce che 
siano state commesse delle scorrettezze da parte dei 
magistrati fiorentini nella gestione dei pentiti, Se- 
condo Catelani, invece, vigna ‘e Nicolosi avrebbero 
omesso di informare l'ufficio del procuratore genera» 
le di Milano dei compromettenti riferimenti che il 
pentito di mafia, S.M, aveva fatto sui magistrati del 
suo distretto. . 

«Per quello che so io » dice Tonni - devo smentire. 
I colleghi della procura fiorentina hanno ricevuto 
notizia di presunte attività non propriamente istitu- 
zionali svolte dai magistrati milanesi. C'è da stabili 
re se questo pentito dice il vero o il falso, ma la valu- 
tazione non possiamo farla noi, Che dovevamo fare, 
mettere tutto a tacere? Quando Vigna mi ha esposto 
il caso, abbiamo deciso di mandare gli atti alla Pro- 
cura di Brescia), 

Tonni dopo aver dichiarato di non conoscere per- 
sonalmente il sostituto procuratore Alberto Nobili 
coinvolto nell'inchiesta sull'autoparco insieme al- 
l'ex collega Francesco Di Maggio vice direttore gene- 
rale delle carceri, ha escluso di aver visto il nome di 
Antonio Di Pietro negli atti che sono stati inviati a 
Brescia. Quanto all'iniziativa di Catelani, il procura- 
tore generale di Firenze ha detto di non sapere pro- 
prio «quali elementi lo hanno indotto a prenderla» 
ed ha aggiunto di non aver avuto alcun contatto con 
il collega del capoluogo lombardo. 

L'inchiesta sull'autoparco di via Salomone si sta 
tirando dietro un carico di veleni, dopo i dissidi sorti 
tra le procure di Firenze e di Milano che hanno visto 
scendere in campo Vigna e Borrelli. Ma alla Procura 
fiorentina il clima è sereno, Il sostituto Giuseppe Ni- 
colosi titolare dell'indagine anche ierì mattina ha 
continuato a lavorare con gli 007 del Gico della 
Guardia di Finanza in vista dell'udienza preliminare 
per i primi sessantaquattro indagati dell'autoparco, 
che è in programma per martedì prossimo. n 

ab. 


anche chi doveva con- 
trollarli. I partiti di oppo- 
sizione non contestava- 
no i bilanci dei partiti di 
maggioranza e vicever- 
sa», Di Pietro: «a quale 
partito lei si riferisce in 
particolare?», Craxi: «mi 
Tifersco al maggior parti- 
to di opposizione, al Par- 
tito Comunista che ave- 
va. costruito la macchina 
burocratica più potente 
e organizzata del mondo 
occidentale col finanzia- 
mento: che proveniva in' 
buona parte da finanzia- 
menti illegali, Erano con- 
tributi che le industrie 
secondo convenienza da- 
vano ai partiti e che ve- 
nivano anche da tutti gli 
enti». 

«Qualcuno - ha detto 
sorridendo Craxi - può 
forse credere che il ra- 
vennate Gardini con in- 
teressi diffusi in tutta 
l'Emilia Romagna non fi- 
nanziasse il Partito Ce- 
munista? Qualcuno può 
forse credere che il presi- 
dente del Senato Giovan- 
ni Spadolini, che per an- 


Roberto Goveani 


ni è stato segretario del 
Partito Repubblicano, 
abbia. sempre avuto un 
finanziamento regolare 
e che le irregolarità sia- 
no state commesse solo 
dal vecchio e dal giova- 
ne La Malfa? 

Qualcuno può forse 
credere che il presidente 
della Camera Giorgio Na- 
politano, per anni mini. 


stro degli esteri del Parti- . 


to Comunista, non si ac- 
corgesse dei rapporti fra 


gli imprenditori legati al. 


suo partito e quelli dei 
paesi dell'Est?». 

Craxi ha attaccato du- 
ramente anche gli im- 
prenditori. Di Pietro gli 
ha detto: «un migliaio di 
imprenditori sono venu- 
ti da me dicendo che so- 
no stati concussi». «Men- 
tono - ha detto Craxi lo- 
To potevano spaventare 
non essere spaventati. 
Erano proprietari di ban- 
che e di giornali. Hanno 
sostenuto la stabilità del 
governo e l'amicizia con 
l'opposizione. Si può for- 
se immaginare che un 


TORINO - Concorso in 
bancarotta fraudolenta. 
E' questa l'accusa formu- 
lata dai magistrati del 
pool dei reati fallimenta- 
ri della procura di Tori- 
no contro il presidente 
del Torino calcio, il nota- 
io Roberto Goveani, rag- 
giunto ieri da avviso di 
garanzia. A trascinarlo 
nei guai, un accordo se- 
greto con l'ex presidente 
della squadra Gian Mau- 
ro Borsano, deputato so- 
cialista, per la cessione 
del club granata, il prez- 
zo pattuito sarebbe stato 
di 24 miliardi di cui 12 
regolarmente registrati 
e altri 12 in nero. A rive- 
lare il patto agli inqui- 
renti lo stesso Borsano 
che, ormai a un passo 
dal fallimento di tutte le 
sue attività, ha offerto la 
sua collaborazione agli 


Bettino Craxi, al processo Cusani, spara a zero sututti incalzato dalle domande di Di Pietro. 


gruppo come la Fiat non 
abbia dato contributi 0 
possa essere stato condi» 
zionato o spaventato?», 
«E' grave che molti uo- 
mini politici continuino 
‘a mentire ha sostenuto 
Craxi - le verità sono ve- 
nute fuori sono quando 
sono emersi fatti inoppu= 
gnabili. Il silenzio del 
Parlamento quando ho 
chiesto che si alzasse chi 
era innocente dopo che 
avevo affermato che tut- 
ti avevano ricevuto sol- 
di, è stato un grande mo= 
mento di verità prima di 
un mare di bugie), 

Per Craxi la bugia più 
grande, è quella sulla vi- 
cenda Enimont, Secondo 
l'accusa ‘l'ex segretario 
socialista avrebbe rice- 
vuto 75 miliardi, «E' una 
maxi balla - ha risposto 
secco l'ex leader del ga- 
rofano - del resto se è ve» 
To che mi sarebbe stata 
data quella somma per- 
chè in quel periodo la fi- 
gura del capo del Psi era 
carismatica e doveva es» 
sere tenuta in considera- 
zione, allora io dico che 


inquirenti consegnando 
ai magistrati una scrittu= 
ra privata che documen- 
ta l'illecito accordo inter- 
corso tra il notaio e il 
parlamentare per la ces» 
sione della squadra, 
Goveani dunque, se- 
condo l'accusa sarebbe 
complice di Borsano già 
raggiunto da avviso ‘di 
garanzia per lo stesso re- 
ato nel febbraio scorso, 
pochi giorni dopo la ven= 
dita della società. Già al- 
lora, infatti, i magistrati 
avevano concentrato la 
loro attenzione su quel 
passaggio di proprietà 
per agevolare il quale 
Borsano aveva costituito 
una società di comodo, 
l'Alfa sport passandole il 
70 per cento delle 176 
mila azioni del Torino di 
proprietà della Gima, la 
holding finanziaria del 
deputato ora travolta da 


il mio carisma valeva 
cento volte più quello di 
Martelli e duecento vol 
te più quello di La Mal. 
fa), 1 
Craxi nega anche di 
aver preso un contribu- 
to nel '92 (Sama ha detto 
che Craxi avrebbe rice- 
vuto dai Ferruzzi trai 5 
ei 7 miliardi), «Mî pare 
‘incredibile. Ma se fosse 
‘arrivato una tale somma 
alsegretario amministra= 
tîvo del Partito Balzamo 
me ne avrebbe sicura» 
mente informato o un 
minuto prima o unminu= 
to dopo, Di sicuro Monte- 
dison diede il suo contri- 
buto, nell'ordine dî qual 
che miliardo, ma non so 
quantificare l'entità). 

. Spesso Craxi, come în 
questa occasione, ha sca- 
Ticato le responsabilità 
‘sull'ex segretario ammi. 
nistrativo Vincenzo Bal 
zamo, morto l'anno scor 
so per un attacco cardia» 
co, e ha accennato 
anche ai suoi rapporti 
con Gardini: «avevo con 
lui un rapporto d'amici» 
zia. Più di una volta mi 
parlò dei suoîì program 
mi, E più di una volta io 
mi trovai in dissenso 
con lui ad esempio quan» 


. do fece la scalata a Mon» 


tedison e a quella all'Eni- 
mont. Fu la sua un'azio= 
ne prepotente, Craxi ha 
poi detto che în vari peri- 
odi di tempo la Montedi» 
son ha versato contribu» 
ti ai partiti e anche la 
Ferruzzi «sin dal suo fon» 
datore». 

A questo punto Di Pie- 
tro ha mostrato in aula 
un foglietto che sarebbe 
stato scritto a mano da 
Vincenzo Balzamo e che 
è stato consegnato da 
Craxi agli inquirenti, n 
questo biglietto si affer- 
ma che dall'87 al‘90 Bal- 
zamo ricevette 187 mi- 
liardi, Anche in questa 

* occasione Craxi ha riba- 
dito che tutti i politici sa= 


pevano di come si finane 
zîasse la politica, «Io lo 
so da quando portavo î 
pantaloni alla zuava», Di 
Pietro, alludendoironica» 
mente a Forlani, ha det- 
to; «qualcuno ci è venu= 
to a dire che lo ha sco- 
perto solo due o tre gior» 
ni fa», E Craxi: qripeto: 
non lo vedeva solo chi 
non lo voleva vedere chi 
affermailcontrariomen= 
te), 


un crack di 60 miliardi, . 


Sempre secondo quan» 
to Borsano avrebbe di- 
chiarato al pm Avenati 
Bassi, l'accordo tra lui e 
il suo successore andava 
oltre il patto segreto; 
prevedeva il riconosci» 
mento di un'ulteriore 
somma a Borsano se Go- 
veani fosse riuscito a 
vendere il Torino per 
‘una somma superiore ai 
25 miliardi, 

Dunque dopo le quota- 
zioni gonfiate dei gioca- 
tori, i conti in nero e 
quelli in rosso della so- 
cietà, le avevano concen= 
trato la loro attenzione 
su quel passaggio di pro- 
prietà per agevolare il 


‘ quale Borsano aveva co» 


stituito una società di go- 
modo, l'Alfa sport pas- 
sandole il 70 per cento 
delle 176 mila azioni del 


SFRUTTAMENTO SESSUALE DELLE DONNE NEL MIRINO DEI TEOLOGI 


Il Vaticano: «La contraccezione favorisce l'Aids» 


CITTA' DEL VATICANO 
- «Pollice verso» dai teo- 
logi cattolici verso, la 
contraccezione. Motivo, 
spiegato in una sorta di 
messaggio lanciato alter- 
mine del congresso teolo- 
gico e filosofico che s'è 
svolto all'università del 
Laterano, lo sfruttamen- 
to della donna fatto pro- 
prio mediante quei tali 
mezzi. 

La condanna è senza 
appello. Come dire che 
la Chiesa accusa la con- 
traccezione di favorire 
la diffusione delle malat- 
tie sessuali, come ad 
esempio la terrificante 
Aids; ma scaglia il suo 


anatema anche contro 
una delle conseguenze 
della contraccezione: fa- 
cilitare cioè lo sfrutta- 
mento sessuale delle 
donne e di distruggere, 
di conseguenza, le fami- 
glie. 

Ma che cosa sostengo- 
no i teologi della tradi- 
zione? Ecco: la cosiddet- 
ta «pillola» e tutti gli al- 
tri «strumenti artificia- 
li» o meccanici che dir si 
‘voglia usati per la con- 
traccezione, «lungi dal li- 
berare le persone umane 
per l'espressione del- 
l'amore, ha assoggettato 
molti alla schiavitù della 
promiscuità» favorendo 


altresì l'estendersi dei 
contagi da virus. Il docu- 
‘mento dei teologi sostie» 
ne che le prime vittime 
di tutto questo cedimen- 
to sono le donne, che 
vengono sfruttate pro- 
prio da parte di quegli 
uomini «che cercano di 
gratificare i loro desideri 
sessuali senza impe- 
gno». 

Ma non basta. Il docu- 
mento afferma perento- 
rio come sia proprio 


l'esperienza a dimostra» . 


re che la contraccezione, 
«che scioglie i legami 
che uniscono la sessuali- 
tà, l'amore, il matrimo- 
nio e la generazione del- 


la vita, ha contribuito al 
l'aumento dei divorzi, 
dei coniugi abbandonati 
e dei bambini che resta» 
no con un solo genitore 
o si trovano in altre si» 
tuazioni più difficili», 

Si tira poi in ballo 
l'aborto che è favorito 
da un siffatto controllo 
delle nascite; di qui la 
deplorazione della «pro- 
mozione tra i giovani e 
gli adolescenti della con- 
traccezione e. dell'abor- 
to, spesso legata ad una 
educazione sessuale sol- 
tanto biologica e priva 
di valori morali», 

Ma qual è la parte pro» 
positiva? Dapprima la ca- 


non risparmia 


Arnaldo Forlani 
MILANO - Fuochi d'am 
tificio al processo Gusa- 
ni, In una drammatica 
udienza il Pubblico mi- 
mistero Antonio Di Pie- 
tiro ha messo alle corde 
l'ex segretario della Da 
Arnaldo Forlani, Forla= 
ni, ha megato di aver 
mai preso anche una 
sola lira di contributi îl- 
leciti. Non solo, ma ha 
negato addirittura di 
sapere che nelle casse 
della De piovevano fi- 
nanziamenti extra bi. 
lancio, Per l'ex segreta» 
rio della Do oltretutto, 
la maxi tangente Eni. 
| mont non è mai esisti- 
| ta, Di Pietro lo ha incal» 
zato con numerose e 
sidiose O ma 
l'ex segretario della Da, 
senza mai scompolsi, 
ma in uno stato di evi 
dente tensione emotiva 
ha negato su tutta la li» 
nea, spesso trinceran» 
| dosi dietro mon ricom 
do» o î «non lo so», 
| Pietro ha chiesto a For 


PERLA VENDITA DELLA SQUADRA DI CALCIO PAGATA PER META’ IN NERO 


Inquisito il presidente del Torino 


TI notaio Goveani è stato incastrato dal suo predecessore Borsano, deputato socialista 


Torino di PE della 
Gima, la holding finan» 
ziaria del deputato ora 
travolta da un crack di 
60 miliardi. 

«Non voglio essere il 
capro espiatorio di tut» 
to» dice Îl notaio, preci- 
sando di aver già pagato 
molto cara la presidenza 
della società, Quindi sì 
scaglia contro Borsa- 
no:«Quando non si ha 
più nulla da perdere si fi- 
Disce per dire cose che 
vanno al di là della real 


tà), 

Nel suo sfogo Goveani 
mon rispar neppure 
l'ex presidente della 
squadra di calcio, Gerbi, 
che sembra avere serie 
intenzioni di ritornare al- 
la guida del Torino, «Ho 
la sensazione - dice - che 
qualcuno voglia compra» 
Da il Toro senza pagar 

), 


stità, poi i mezzi natura» 
li di controllo delle nasci- 
te. Adottando il primo si» 


stema, sostiene il docu- | 


mento, «comporta per i 
coniugati l'astinenza dai 
“rapporti sessuali»; privi- 
legiando il secondo, og» 
gorre.l'autodominio, 
Con ciò si facilita il com» 
pito dei genitori, Infine, 
una sorta di appello al 
ea di tutto il mon= 
); por fine ai program 
mi di controllo delle na- 
scite, promuovendo vere 
e proprie politiche fami. 
liari che difendano i di- 
ritti dell'uomo. Anche di 
quello che deve ancora 
nascere. 


‘PROCESSO CUSANI/ AL PSDI200 MILIONI 


Forlani nega tutto: 
sarà sentito Citaristi 


corrente su quanto am- 
montava la spesa an» 
Dua per la gestione del- 
la Democrazia Cristi 
Dar «non Jo so - ha ri- 
sposto Forlani - non 
Sa gno palio DI 
questo 0 

Pietro ha ricordato a 
Forlani chel’ex segreta» 
Tio amministrativo del. 
la De, Severino Citari- 
Sti, aveva riferito. che 
‘le i della De am» 
ivano a 70 miliar= 

di all'anno, «Non me 
l'ha mai detto», è stata 
la la risposta di 
Forlani, Di Pietro: «ma 
è mai possibile che il 
segretario politico non 
conoscesse le cifre del 
bilancio?» Forlani: 
«Nel bilancio consulti. 
vo, che è pubblico, figu= 
Ta tutto, Non mi sono 
mai ocaupato dei finan» 
ziamenti - al partito, 
Non ho mai saputo che 
alcuni contributi fosse» 
To stati ricevuti in vio- 
lazione della legge sul 
finanziamento pubbli- 


co, 

L'ho appreso leggen- 
do î fina e quando 
leîmi ha inviato l'infor- 
mazione di garanzia», 
Di Pietro: dei cioò so» 
Stiene che prima di allo- 
Ta non aveva mai sapu» 
to che alla Do arrivava» 
no finanziamenti illeci- 
ti?», Forlani: «le ripeto 
che l'ho appreso nella 
informazione di garan- 
gia in cui si ipotizza un 

Cd 


ogni Tesponsa sul 
l'ex segretario ammini» 
strativo del partito Se» 
verino Gitaristi, ma Di 
Pietro non gli ha credu- 
to eha disposto un con- 
fronto ForlaniCitaristi, 
Sì è poi parlato della vi» 
: fmont e Forla= 
ni ha ammesso di aver 


| BUFERA NELL'ENTE 
Rai: dirigente arrestato . 


Garlo Vizzini 


examministratore dele- 
gato della Montedison, 

Forlani ha negato an- 
che sulla vicenda della 
maxi tangente. Eni. 
mont, «Questa storia 
della maxi tangente di 
85 miliardi finita alla 
Do per l'Enimont è una 
maxi bugia, E' la favo- 
la più grossa che io ab- 
bia mai sentito fra 
quante ne circolano, e 
sono numerose), 

Prima di Forlani ave- 
va deposto in aula 
l'onorevole Carlo Vizzi- 
ni, ex segretario politi- 
co del partito Socialde- 
mooratico. Vizzini ha 
ammesso di aver rice- 


wuto da Sama, nel mar- 
zo ‘92, un contributo Il 


perla campagna eletto» 
Tale: «mi consegnò un 
plico ma Sama non mi 

isse quale era il conte- 
nuto, Ho saputo che ha 
detto di avermi versato 
300 milioni, In realtà i 
milioni erano 200. Sa- 
ma mi disse che si trat- 
tava di un contributo 
Tiservato», _ 


Ela Maglie se ne va 
sbattendo la porta 


| ROMA » La bufera sulla 
Rai îeri ha infuriato più 
violenta. Prima le manet- 
te, Ilmuoleo di polizia tri- 
butaria le ha strette ieri 
attorno ai polsi di Miche- 
E lo e 
| Proprio que ‘ettore 
| del DEnteo di produzione 
della Rai che ga perin- 
tero la vicenda Saxa Ru- 
dalla costruzione 
cittadella dell'îinfor- 
| mazione, fino al trasferi» 
mento deî recalcitranti 
alisti, Prima che la 
nuova dirigenza, da po» 
co insediata, lo licenzias- 
se, Ma l'arresto, ordina» 
to dal gip Francesco Mo- 
mastero su richiesta del 
‘Cesco ani, ri a 
solo di rimbalzo il caso 
pi Dagiata to che hi 
ato che ha 
cpr per lui il reato 
concussione, sospetta 
înfatti che Cardellicchio 
abbia indotto uno degli 
appaltatori dei lavori di 
Saxa Rubra a compiere 
dei lavori gratis nella 
sua villa dî via Goiran, 
ehe domina l'antico cen- 
tro dî produzione di via 
Teulada, L'imprenditore 
în questione è Luciano 
Broggi dell' «A,B.Artedi- 
le Broggi srl», E i lavori 
edili compiuti nella villa 
di Gardellicchio sarebbe- 
to stati pari a un impor= 
| to di 40 milioni, Lo stes- 


‘soBrogì avrebbe fattura- 
toa Re dellicohio 2 mi 


| Honî per lavori idraulici 


mella sua villa, C'è già 
chî commenta che sono 
briciole, rispetto ai soldi 
sperperati nell'operazio= 
ne Saxa Rubra. 

. Ma veniamo alle di- 
missioni della Maglie. 
| L'inviata del Tg2 ha da- 


to polemicamente l'ad- 
dio alla Rai, L'azienda, 
ha spiegato lei stessa, le 
aveva mosso «una sola 
contestazione, relativa 
ai costi per l'acquisto di 
materiali filmati», utiliz- 
zati per "Pegaso Ameri- 
cà, Ma la Rai, secondo la 
Maglie «ha accettato i co- 
sti da me indicati e non 
mi ha mosso nessun al- 
tro rilievo». «Tuttavia 
‘ha aggiunto - la situazio- 
ne che si è determinata 
a seguito di questa vicen- 
da, la fatica di una ge- 
stione amministrativa, 
che non è competenza di, 
un giornalista, i conti- 
nui, ingiusti attacchi da 
parte di organi di stam- 
pa, attacchi dei quali ri- 
sponderanno in Tribuna- 


le, mi hanno fatto deci-. | 


dere di mettere fine ad 
un rapporto che non ri- 
spondeva più alle mie 
esigenze. Continuerò a 
fare il mio lavoro da 
New York». : 
Teri c'è stata una svol- 
ta nella vicenda sui rim- 
borsi spese gonfiati, Il fa- 
scicolo passa, assieme ai 
suoi: circa 40 indagati, 
dalla procura alla pretu- 
ra circondariale. Il reato 
ipotizzato infatti per gli 
inviati Rai sotto accusa 
è truffa, dunque è la pre- 
tura a esserne competen- 
te, Infine Agnes: l'ufficio 
stampa della Stet smenti- 
sce come destituita da 
ogni fondamento la noti- 
zia diffusa dal Tg4 di un 
avviso di garanzia che 
sarebbe stato inviato 
presidente Biagio Agnes 
e ex direttore gene- 
rale della rai in relazio- 
ne alla costruzione del 
centro Rai di Saxa RU- 
bra. 


penne O PIRATA AI sti 


DTA) I LI ITER ATE E — 


peten- 
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ta da 
i noti- 
di un 
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ato al 
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ene: 
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Sabato 18 dicembre 1993. 


interni 


Il Piccolo [Sl 


FISCO DAL VOLTO UMANO 
Arriverà direttamente 
nelle nostre case 

il modello «730» 


. 
ROMA - Il governo brucia le tappe nell'annuncia- 
.ta operazione di semplificazione della denuncia 
dei redditi. Dopo lo scandalo del «malloppo» del- 
l’anno scorso che ha mandato al manicomio con- 
tribuenti e commercialisti, non ci si potevano 
‘più permettere palsi falsi ed ecco allora già pron- 
ta la prima grande novità per il prossimo anno. 
Si tratta del nuovo modello «730» che a partire 
da gennaio verrà inviato a casa a oltre 10 milioni 
di italiani e le cui caratteristiche sono state illu- 
Strate ieri mAttina a Roma. Il nuovo ‘modello, 
sti i suoi precedenti, appare «rivoluzionario». Sa- 
Tà composto di appena due paginette e, almeno 
parzialmente, sarà già compilato in diverse sue 
parti, non costringerà ad eseguire 1 calcoli delle 
imposte, non conterrà redditometri, non richiede- 
rà documenti da allegare, consentirà di ottenere 
i rimborsi direttamente sulla busta paga di giu- 
gno. Si tratta in pratica del primo modello che ve- 
de la luce sulla base dei principi fissati con il de- 
creto-legge di semplificazione presentato il 3 di- 
cembre scorso al Consiglio dei Ministri e con Cul 
si è predisposto anche un 740 più facile. Chi può 
usufruire del «730» ? I pensionati e 1 dipendenti 
che, avendone diritto, chiedono assistenza alri 
spettivo sostituto d'imposta (ente previdenziale 
o datore di lavoro) o ad unì Caaf (Centro autoriz- 

‘zato di assistenza fiscale). In particolare, il 730 
può essere utilizzato dai dipendenti e pensionati 
che non posseggano redditi di impresa e di parte- 
cipazione nè derivanti da lavoro autonomo nè 
redditi di capitale e diversi. 

Nel ‘93 si sono avvalsi dell'assistenza fiscale 
un milione e mezzo di contribuenti, mentre nel 
‘94 gli aventi diritto al 730 sono calcolati in 14 
milioni e mezzo, di cui 10 quelli che entro febbra- 
io riceveranno il modulo a domicilio. Il «volto» 
del nuovo 730 «è più umano», ha spiegato il re- 
sponsabile dell'Ufficio per-'informazione del 
contribuente, Giancarlo Fornari, ricordando che 

‘anche la «guida» alla compilazione è stata ridot- 
ta da 20 ad otto pagine più una appendice di 
quattro pagine con approfondimenti dedicati ai 
casi particolari. Ma andiamo a vedere nel detta- 
glio. Dal modello sono eliminati il riquadro per 
l'indicazione di arretrati ed indennità di fine rap- 
porto, il «redditometro», le firme dei familiari a 
carico, i codici fiscali dei medici ed il riquadro re- 
lativo ai casi particolari di domicilio fiscale. 


RILASCIATO DOPO 31 GIORNI IL QUATTORDICENNE RAPITO A ROMA 


ROMA - «Non voglio ve- 


dere lacrime». Giovanni | 


Paolo Glorio, il ragazzo 
romano rilasciato dai ra- 
pitori dopo trentuno 
giorni di prigionia, ha 
detto solo questo. Poi 
non ha voluto parlare 
più nemmeno con i pro- 
pri familiari. E' stanco. 
Molto provato. Vuole ri- 


posare. 
Ai suoi familiari, che 
secondo indiscrezioni 


avrebbero pagato un mi- 
liardo e duecento milio- 
‘ni di riscatto, s'è ferma- 
to il cuore quando ha 
suonato il campanello ie- 
ri sera. Era la sua scam- 
panellata tipica. Final- 
mente era tornato, E Gio- 
vannino infatti è appar- 
so al di là del cancello. 
Arrivato a Casalpalocco 
a bordo di un taxi su'icui 
l'avrebbero depositato 
gli stessi rapitori, aveva 
la stessa tuta azzurra 
che indossava il giorno 
del rapimento. 
Commossa, la sorella 
Anna Maria, ha raccon- 
tato il momento del suo 


arrivo: «me ne sono ac- 
corta subito perchè ho 
sentito suonare al can- 
cello in un modo incon- 
fondibile, il modo che 
usa solo lui. Sono corsa 
ad aprire e ci siamo ab- 
bracciati. Jo ero commos- 
sa, Giovannino mi ha 
detto solamente: «non 
piangere, ti prego, non 
voglio assolutamente la- 
crime). 5 

Più tardi è stata pro- 
prio la sorella a leggere 
un comunicato stilato 
dalla sua famiglia: «la li- 
berazione di Giovanni- 
no, avvenuta dopo tren- 
tuno giorni di prigionia, 
è il frutto di un'azione 
condotta in perfetta sin- 
tonia con la magistratu- 
ra inquirente e lé forze 
di polizia, alle quali va il 
ringraziamento della fa- 
miglia Glorio per l'impe- 
gno e il senso di respon- 
sabilità dimostrato». Un 
ultimo grazie è stato poi 
rivolto alle televisioni e 
ai giornali per «l'umana 
e silenziosa collaborazio- 
ne), 

Si conclude così un se- 


questro anomalo nell'ini- 
zio e anomalo anche nel- 
la conclusione. Era ini- 
Ziato come una rapina, 
con i sequestratori che 
avevano violato il siste- 
ma di allarme indistur- 
bati, e poi si erano intrat- 
tenuti a lungo nella villa 
prima di portare via il 
Tagazzo. Avevano voluto 
che proprio quel quattor- 

Ucenne, mentre i fami- 
liari erano legati, aprisse 
loro le cassaforti, per ra- 
cimolare un bottino po- 
co degno di sequestrato- 
ti «doc»: circa un centi- 
naio di milioni, Poi all'ul- 
timo momento Giovanni 
no aveva capito che do- 
veva seguirli. 

Le indagini hanno su- 
bito preso in considera- 
zione la professione del 
padre del ragazzo: titola 

. re di un'impresa che ha 
avuto anche appalti di 


manutenzione la 
Sa per 
Quasi subito dopolari 


chiesta del silenzio stam- 
pa, da parte dei familiari 
però è giunta la richiesta 


Tornatointaxi 


dei rapitori: 5 miliardi. 
Ma la trattativa è stata 
lunghissima e quasi inin- 
terrotta. Attraverso un 
parente, i sequestratori 
facevano giungere le pro- 
ve della buona salute del 
ragazzo. Una cosa ‘che 
l'anonima sequestri non 
ha mai pensato di fare. 


E anche per questo, ol- - 


trechè per l'accento dei 
rapitori, gli investigatori 
sono portati a ritenerlo 
un sequestro «alla roma- 
na). 

La transazione finale 
sarebbe avvenuta già la 
scorsa settimana. Ma il 
primo avviso di rilascio 
era andato a vuoto susci- 
tando non poche preoc- 
cupazioni tra i congiun- 
ti, che non riuscivano 
piùa capire dove la mac- 
china si fosse inceppata. 


Poi ieri, finalmente, la 
liberazione nei pressi 
della Piramide: nel cen- 
tro di Roma. Da lì il ra- 
gazzino ha pensato bene 


di prendere un taxi fino - 


‘a casa sua. 
V, Pic. 


Giovanni Paolo Glorio 


ICLAN SANTAPAOLA E PULVIRENTI SGOMINATI DALL’«ORSA MAGGIORE» 


Mafia decapitata a Catania 


Accanto ai nomi noti, anche tanti insospettabili indicati come fiancheggiatori 


CATANIA - Hanno inda-. 


gato per quasi un anno 
aiutati dai pentiti; poi ie- 


ri all'alba si sono mossi. 


in mille tra poliziotti ca- 
rabinieri e finanzieri per 


la più grossa retata anti- ‘ 


mafia che Catania ricor- 
di. Con l'operazione «Or- 
sa maggiore» non solo so- 
no scattati 158 ordini di 
arresto (66 effettuati, 40 
notificati in carcere e gli 
altri 52 indirizzati ad al- 
trettanti latitanti), ma è 
stato falcidiato.il vertice 
di Cosa Nostra nel capo- 
luogo della Sicilia orien- 
tale. Quel vertice cioè 
che, guidato da Nitto 
Santapaola e Giuseppe 
Pulvirenti, fece uccidere 
tra gli altri il giornalista 
Pippo Fava il 5 gennaio 
dell'84 e l'ispettore del- 
l’antiestorsioni Giovan- 
ni Lizzio il 27 luglio del 


'92, e che ordinò una se- 
rie di attentati incendia- 
di RIO la Standa nel 

«E' una testimonianza 
della ferma volontà di 
contrastare la criminali- 
tà organizzata, e della 
grande esperienza e pro- 
fessionalità dei magistra- 
ti e delle forze dell'ordi- 
ne»; con queste parole il 


ministro dell'Interno Ni- ‘ 


cola Mancino si è congra- 
tulato per i risultati del- 
l'indagine nell'ambito 
della quale, . come ha 
spiegato Antonio Manga- 
nelli che ha guidato a Ca- 
tania l'intera operazio- 
ne, è stata chiesta l'auto- 
rizzazione a procedere 
contro l'ex ministro Sal 


vo Andò (sospettato di ‘ 


voto di scambio), e sono 
stati già affettuati arre- 
sti eccellenti come quel- 
lo dello stesso Santapao- 


Centosessanti 

ordini d’arresto 

dopo un anno 
di indagini 


la. Il boss fu incarcerato 
nel maggio scorso dopo 
10 anni di latitanza. A 
giugno lo seguì'dietro le 
sbarre anche Pulvirenti. 
«Mai come oggi la vitto- 
Tia contro la mafia è sta- 
ta così vicina», ha esulta- 
to il superprocuratore 
antimafia Bruno Siclari, 
«per questo bisogna ri- 
manere vigili; in questo 
momento c'è bisogno del- 


n‘ eeEe--.__—..».r,_...... 
AUMENTA GIORNO DOPO GIORNO LA PRESENZA DEI VU’CUMPRA? 


L'Italia sempre più «africana» 


Sondrio, Potenza, Rovigo, Isernia e Oristano non piacciono agli stranieri 


ROMA - L'Italia diventa 
Sempre più «nera». Non 
Stiamo parlando di politi- 
ca, ovviamente, ma del 
colore della pelle degli 
Stranieri che, sempre 
Più numerosi, sono ac- 
colti in Italia: gli africa- 
ni, infatti, tra l'81 e-il 
91 sono quintuplicati, e 
attualmente hanno rag- 
giunto quota 215 mila. — 
.E' questo uno dei dati 
Più significativi tra quel- 
forniti dall'Istat sulla 
Presenza di stranieri in 
pesi che ammontano, 
essivamente, a 
625.034. Una cifra sicu- 
Tamente quasi più bassa 
di quella reale. Sono in 
aumento, dunque, rispet- 
to a 10 anni fa, quando 
Ne erano stati censiti cir- 
ca 320 mila. E per stra- 
Niero si intende sia il tu- 
ristasial'extracomunita- 
Tio, sia che venga dal 
Ghana o dagli Stati Uni- 
ti 


«In media - spiega il 
Professor Antonio Corte- 
Se del dipartimento: po- 
Polazione e territorio ci 
Sono circa 11 stranieri 
Ogni 1000, abitanti, di 
Cui 6 stabili, 3 ancora 
Non regolarizzati, e 2 50- 


‘lo di passaggio, come i 


turisti. Questi valori, pe- 
TÒ, sono in continua evo- 
‘Uzione, Il dato, infatti, è 
Senz'altro  sottostimato 
Tispetto alla realtà, per- 
Chè non è stato possibi- 
3 Per esempio, censire 
tti i clandestini o i la- 
Vavetri dei semafori: 
Probabilmente gli stra- 
Meri raggiungono la so- 
Blia del milione di perso- 
Re». Quello che certo 
Roi manca, comunque, 
Ja varietà: gli stranieri 
‘talia vengono proprio 


da tutto il mondo, e sono 
state riscontrate ben 
176 cittadinanze diver- 
se. I più numerosi vengo- 
no dalla Germania e dal 
Marocco, seguiti dagli 
statunitensi, dai filippi- 
ni, dai nomadi, dai polac- 
chi e dai senegalesi. «Sia- 
mo come uma coperta di 
Arlecchino - dicono al- 


l'Istat - se ne vedono 


davvero di tutti i colori». 

L'Italia. crocevia del 
mondo, dunque. Vengo- 
no da noi, ma poi dove 
vanno? «Soprattutto nel- 
le città, - dice il profes- 
sor Cortese - ma le desti- 
nazioni cambiano a se- 
conda della loro prove- 
nienza». E così, scopria- 
mo dati curiosi. Se i cine- 
si preferiscono le grandi 


aree di attrazione (Ro- 


ma, Milano e Firenze) 
dove poter aprire i loro 
ristoranti, i ghanesi pre- 
feriscono Genova, il Ve- 
neto e Caserta, gli alba- 
nesi la zona di Matera © 
Gosenza, gli asiatici la Si- 
cilia e l'EmiliaRomagna, 
mentre i marocchini, si 
sa, stanno un pò dapper- 
tutto. 

Le Regioni che accol- 
gono il maggior numero 
di stranieri sono il Lazio 
e la Lombardia, e, tra le 
città, le più frequentate, 
oltre a Milano e Roma, 
sono Modena, Bolzano, 
Imperia, Caserta e Trie- 
ste. Quelle che ‘meno 
piacciono agli stranieri, 
invece, sono Sondrio, Po- 
tenza, Rovigo, Isernia e 
Oristano. E così, si va da 
una presenza di 290 stra- 
nieri a Isernia, ad un af- 
follamento di 20 mila a 
Napoli, 41 mila a Bolza- 
no e ben 98 mila a Ro- 


a. 1 
Daniela Mecenate 


ROMA - Autunno - in- 
verno 1992. L'Italia è 
sotto sforzo. Le fami- 
glie sono sgomente di 
fronte alla crisi econo- 
mica e politica e si fa- 
sciano la testa prima 
della botta dichiarando 
di essere più «povere» 
rispetto alla realtà. Au- 
tunno-Interno 1993. Un 
arino dopo. L'Italia è an- 
cora sotto sforzo. Ma 
nelle famiglie vince la 
laboriosità, la creativi- 
tà e l'onestà: insomma 
ci si rimbocca le mani- 
che e si gode del presen- 
te andando al cinema, 
alteatro e nei musei ap- 
pena si ha un pò di tem- 
po libero. Basta con, gli 
investimenti sugli im- 
mobili e sui beni dure- 
voli come pezzi di anti- 
quariato e i gioielli. E 
poi spiacenti, ma gli ita- 
liani, buoni cristiani, T1- 
sparmiano anche sulla 
solidarietàtra amici, pa- 
renti e vicini. Anche 
questo, è uno dei com- 
portamenti predomi- 
nanti della famiglia ita- 
liana sotto sforzo, la fa- 
miglia che fatica a muo- 
vere nuovamente dei 
passi in avanti, e li fa 
piccoli e selezionatiss!” 
mi, come afferma una 
indagine Censis condot- 
ta sugli interessi e 1 va- 
lori degli italiani a fine 
OR O 

Il laboratorio Italia, 
secondo il Censis, ha 


Lafamiglia italiana ha riscoperto | 
lalaboriosità e la fiducia in se stessa 


quindi ripreso a funzio- 
nare grazie alla reattivi- 
tà interna delle fami- 
glie italiane che dopo 
un iniziale smarrimen- 
to, hanno assunto com- 
portamenti che denota- 
no selettività nelle scel- 
te, ma anche grande vo- 
glia di andare avanti. 
Non si guarda però ad 
un futuro molto lonta- 
no, ma si pensa a vive- 
re bene il presente, gior- 
no per giorno, con mag- 
giore attenzione verso 
l'interno della famiglia 
che è vista anche come 
una delle principali ri- 
sorse per superare le 
difficoltà. Gli intervista- 
ti infatti mettono al pri- 
mo posto il lavoro e la 
professione (58,7 - per 
cento) come protezione 
dai rischi e dai disagi 
della crisi, ma di pari 
passo vengono elencate 
come punti fermi e sicu- 
ri la capacità di adatta- 
mento alla diverse si- 
tuazioni (32,9 per cen- 
to), la combattività dei 
membri della famiglia 
(30,2 per cento) e la buo- 
na capacità progettuale 
e di pianificazione pro- 
pria del nucleo in cui si 
vive (15,7 per cento), 
Per quanto riguarda 
le sicurezze «esterne» 
le famiglie non si aspet- 
tano più l'aiuto dei pa- 
renti e degli amici ma 
piuttosto preferiscono 
essere più concrete e 


PO AI Siete 


puntano direttamente 
su una buona polizza 
assicurativa (83,1 per 
cento) o su un Capitale 
finanziario ben gestito 
(20,4 per cento). 

Questa famiglia «fred- 
da e pragmatica» è così 
presa dallo sforzo di cre- 
scere che trova Sempre 
meno tempo per quella 
solidarietà collettiva ti- 
picamente italiana. 

Insomma in questa si- 
tuazione non se la sente 
di fare più di tanto per 
gli altri, ma è vicina 
con il pensiero a tutti: 
propone un sistema di 
politiche sociali non so- 
lo di tipo assistenziali. 
stico e ne vuole uno fi- 
scale più equo e m gra- 
do di ridistribuire i red- 
diti. La famiglia media 
italiana quindi pensa 
molto a se stessa e al 
presente, e se non met- 
te mano al portafoglio 
per investire in Immobi- 
li, in terreni e n multi- 
proprietà, invece è ben 
contenta di sborsare 10 
mila lire per andar eal 
cinema o comprarsi un 
libro. I dati mostrano 
un incremento dal 92 a] 
93 di oltre tre milioni di 
spettatoriin 98 città ita- 
liane. Ma anche le facili. 
tazioni di accesso nei 
musei hanno fatto regi- 
strare un aumento di ol. 
tre il 50 per cento di vi. 
sitatori nelle città di ar- 
Vist 


l'appoggio della gente al- 
trimenti si rischia di fa- 
re un salto indietro di 50 
anni). 

Grande è stato il ruolo 
di Claudio Severino Sam- 
peri, 32 anni, uno dei 
luogotenenti di Santapa- 
ola e primo dei pentiti 
che hanno ‘permesso al 
Gip Antonino Ferrara di 
emettere gli ordini di cu- 
stodia cautelare. Tra gli 
arrestati c'è uno dei figli 
del boss, Francesco (un 
altro, Salvatore, è lati- 
tante) e il medico della 
famiglia Santapaola Giu- 
seppe Blancato. Ma ci so- 
no anche molti insospet- 
tabili, indicati come fian- 
cheggiatori: i proprietari 
dei ristoranti «Costa az- 
zurra» e «La racchetta» 
Francesco Alioto e Alfio 
Orofino; i fratelli Cesa- 
rotti, titolari di una ditta 
di autotrasporti; i pro- 


| ineREVE | 
Lo «sfregiatore» 
delle opere d’arte 


prietari della torrefazio- 
ne Lo Re, una delle più 
grandi di Catania; il com- 
mercialista Francesco 
Musumeci Arrestato an- 
che Giuseppe Ercolano, 
cognato del boss Santa- 
paola. E' invece sfuggito 
alla cattura ed è latitan- 
te l'altro figlio di Santa- 
paola, Salvatore. L'ope- 
razione «Orsa maggiore» 
ha svelato connessioni, 
legami, appoggi e feroci 
delitti che hanno consen- 
tito al boss Nitto Santa- 
paola di diventare il ca- 
po assoluto della mafia 
catanese. Oltre agli arre- 
sti si è giunti così a ra- 
diografare un potere cri- 
minale che era diretta 
emanazione del vertice 
corleonese di Cosa No- 
stra e dominava col ter- 
rore, senza tollerare in- 
terferenze. 
Rino Farneti 


chiuso in ospedale 


PRATO - Piero Cannata, lo sfregiatore di opere 
d'arte, è stato rinchiuso nell'ospedale psichiatri- 
co giudiziario di Montelupo. Questa la decisione 
del Pretore di Prato Alberto Ziroldi al termine del- 
l'udienza dibattimentale. «Non posso promettere 
che non sfregerò mai più un'opera d'arte: è im- 
possibile che io possa riuscire a mantenere una 
promessa del. genere, sarebbe come chiedermi di 
fare l'amore con un uomo o.come promettere che 
mai più prenderò a pedate i sassolini che trovo 
per strada». Così Piero Cannata, 46 anni, siciliano 
residente a Prato, ha risposto al Pretore, che gli 
aveva chiesto se aveva intenzione di sfregiare in 
futuro un’altra opera. Da qui la decisione. 


Traffico di medicinali rubati: 
recuperati farmaci e 7 arresti 


ROMA - Sette persone arrestate con l’ accusa di 
associazione per delinquere e ricettazione conti- 
nuata, materiale sequestrato per un valore di 
circa 3 miliardi e 150 milioni di lire. E' il risulta- 
to di un' operazione grazie alla quale è stato as- 
sestato un duro colpo ad un traffico di medici- 
nali frutto di furti e rapine a danno di industrie 
farmaceutiche, scoperto dai carabinieri del Nu- 
cleo antisofisticazioni e Sanità (Nas) di Milano, 
in collaborazione con i nuclei di Napoli, Bre- 
scia, Torino, Cremona, con il comando provin- 
ciale carabinieri di Caserta e con la compagnia 
carabinieri di Napoli del «Rione Traiano». 


Il «moralizzatore» bolzanino 
condannato per danneggiamento 


BOLZANO - Condanna in pretura per il «moraliz- 
zatore» bolzanino Armin Benedikter, accusato di 
danneggiamento e di ingiurie per avere imbratta- 
to con scritte le vetrine di alcuni negozi a Bolza- 
no «rei» di esporre immagini poco castigate. Be- 
nedikter è stato condannato a cinque mesi di re- 
clusione e dovrà anche pagare 3 milioni e 600 mi- 
Ia lire a titolo di risarcimento danni. Si tratta del- 
la prima condanna subita da Benedikter, protago- 
nista da tempo di varie azioni contro pubblicità 
da lui ritenute oscene e noto per avere «censura- 
toy con della vernice dei grandi cartelli con l' im- 
magine di Alba Parietti. 


i 


E' ritornata al Padre l'anima 


buona di 


Izso Tassi 


Con grande dolore lo an- 
nuncia la moglie FULVIA 
unitamente ai figli GIAN- 
NA con PIPPO, PAOLO 
con LULA, TULLIO con 
PUPA, gli adorati nipoti 
MAURIZIO con PEP, NI- 
COLETTA, MARIO, RO- 
BERTO con FABIANA, 
TOMMASO e ANNA, i 
pronipoti EMILY ed HEN- 
RY. 

Un vivo ringraziamento al- 
la dottoressa PERI e al dot- 
tor LIPARTITI che lo han- 
no seguito amorevolmente 
con le loro cure, alle signo- 
re DIDA, EDDA, EVELI- 
NA, JENNJ e SILVANA 
nonché alla cara LUCIA- 
NA tutta la nostra ricono- 
scenza per l'affettuosa assi- 
stenza. 

Una S. Messa verrà celebra- 
ta oggi 18 dicembre alle 
ore 12 nella chiesa Madon- 
na del Mare di piazzale Ro- 


smini per un ultimo saluto. 


Trieste, 18 dicembre 1993 


Profondamente addolorati 
partecipano; ERWIN, NI- 
NI, PAOLO, BETTY, AN- 
DREA, MARTINA, LAU- 
RA APOLLONIO, fami- 
glia LEONE TAGLIA, fa- 
miglia RICCARDO BAT- 
TOLLA, 


Trieste, 18 dicembre 1993 


Commossi partecipano TIL- 
LY, WILFRIED SCHNA- 
BL. e 


Trieste, 18 dicembre 1993 


Partecipano al dolore fami- 
glie PRIOGLIO. 


Trieste, 18 dicembre 1993 


Ricorderanno sempre con 
affetto il caro 


Izso 


la consuocera ADA con 
ENRICO HEIDI e figli. 


Trieste, 18 dicembre 1993 


Partecipano al lutto WAL- 
LY TEMEROLI e fami- 
glia. 


Trieste, 18 dicembre 1993 


Sono vicini: TINA, LINO, 
GIORGIO RAVALICO. 


Trieste, 18 dicembre 1993 


SASHA e GIANNA con i 
figli piangono commossi 
l'indimenticabile 


Izso 


e sono vicini-a FULVIA, 
GIANNA, PAOLO, TUL- 
LIO e alle loto famiglie. 


Trieste, 18 dicembre 1993 


Affettuosamente vicini a 
FULVIA e famiglia: 
- MARCO e CARMEN 


Trieste, 18 dicembre 1993 


GIULIO e ANNAMARIA 
PETRUCCO partecipano 
commossi al dolore della fa- 
miglia. 

Trieste, 18 dicembre 1993 


Il Presidente, il Consiglio 
Direttivo e tutti i soci del 
Golf Club Trieste partecipa- ‘ 
no al dolore della famiglia 
per la scomparsa del Presi- 
dente Onorario 


Isidoro Tassi 


Trieste, 18 dicembre 1993 


In memoria di 


Emilia Kociancich 
ved. Catalani 
verrà celebrata una messa 


oggi 18 dicembre alle ore 
16 nella chiesa di Barcola. 


Trieste, 18 dicembre 1993 


"Il Signore risana î cuori 
affranti e fascia le loro fe- 
rite; Egli conta il numero 
delle stelle e chiama cia- 
scuno per nome...". 
(Salmo 147, 2-4) 
E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Adalgerio Menis 


da Isola d'Istria 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie ANTO- 
NIETTA, le figlie LUCIA 
e LUISA con i mariti EN- 
ZO e ARTURO, i tanto 
amati nipoti MARCO, AN- 
TONELLA, SILVIA, PAO- 
LA e MARINA e la con- 
suocera MARIA VIT. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 20 c.m. alle ore 14.30, 
nella chiesa parrocchiale di 
San Giovanni ove la Salma 
giungerà dall'O.C. di San 
Vito al Tagliamento. 

I familiari sentitamente rin- 
graziano tutti coloro the in 
qualsiasi modo partecipe- 
ranno al lutto. 


Non fiori 


San Giovanni di Casarsa, 
18 dicembre 1993 


Le famiglie DALL'ARMI, 
RAVASSI e RUSSI parteci- 
pano al grande dolore di 
LUCIA per la perdita del 
padre 


Adalgerio 


Udine, 18 dicembre 1993 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Filippo Cimpric 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia IDA, la nipote 
GRAZIELLA, la sorella e 
+parenti tutti. 

Un grazie particolare vada 
ai medici e personale 
dell'Unità coronarica. 

I funerali seguiranno oggi 
18 corrente alle ore 11 dal- 
la Cappella dell'ospedale 
Maggiore per il cimitero di 
Volzana. 


Trieste, 18 dicembre 1993 


Silvi Fumis 


Dopo tante sofferenze ci 
hai lasciati. 

Ora riposa in pace ma rima- 
ni sempre nel mio cuore. 

- CLARA 


Trieste, 18 dicembre 1993 


Partecipa al lutto per la 
scomparsa di 


Angelo Cassanelli 
- famiglia BATTAGLIA. 
Trieste, 18 dicembre 1993 


Leone Bianchi 


Uniti nel dolore DANTE, 
LORENA, zia ANTONIA 
e GINO. 


Trieste, 18 dicembre 1993 


Costernati per la tragica 
perdita dell'amico 


Leone Bianchi 


partecipa al dolore la Ditta 
CIT.E. 


Muggia, 18 dicembre 1993 


Partecipano al lutto le fami- 
glie DUDINE e VIDOTTO 
e MARI. 


«Trieste, 18 dicembre 1993 
rr ————cQìi 


I familiari di 
Maria Blasig 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno preso parte al 
loro cordoglio. 


Trieste, 18 dicembre 1993 
1 


ANNIVERSARIO 


Rita Gerolimich 
Cosulich 


Il tempo non ha riempito il 
vuoto che hai lasciato. 

Ti ricorda con immenso 
amore il tuo CALLISTO. 
Una Santa Messa in suffra- 
gio della sua anima eletta 
verrà celebrata oggi alle 
ore 11 nella chiesa di Gri- 
gnano. 


Trieste, 18 dicembre 1993 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


‘ Il Piccolo 


Esteri 


Sabato 18 dicembre 1 993 


BUENOS AIRES/ESPLODE LA PRECARIA SITUAZIONE ECONOMICA 


. 


Argentina, sommossa al Nor 


Incendiati e devastati edifici pubblici a Santiago del Estero - Forse dieci morti, oltre cento feriti 


BUENOS AIRES / SITUAZIONE 


Il Presidente Carlos Menem 
è rientrato subito da Roma 


BUENOS AIRES — Uno sciopero generale è co- 
minciato ieri, dopo le 11 locali (le 15 italiane), a 
Santiago del Estero, la città teatro della violenta 
rivolta popolare. Gruppi di manifestanti hanno 
cominciato ad erigere barricate, in risposta alla 
consistente mobilitazione delle forze dell’ ordi- 
ne. Secondo testimoni sul posto, i manifestanti 
non sembrano uniti e spesso gli slogan sono con- 


trapposti. 


Il presidente della Repubblica Carlos Menem, 
rientrato precipitosamente da Roma, si è imme- 
diatamente riunito con il suo gabinetto in un lo- 
cale dell’ aeroporto internazionale di Ezeiza, do- 
ve il ministro ‘dell’ interno, Carlos Ruckauf, gli 
ha fatto un dettagliato resoconto della situazione 


a Santiago. 


«Non capisco perchè la rivolta scoppiata nella 
provincia di Santiago del Estero abbia colto di 
sorpresa il presidente Carlos Menem e il'suo go- 
verno», ha detto un protagonista della sommos- 
sa, raccolta per l'agenzia Ansa da un giornalista 
che ha lavorato nel Nord dell’ Argentina, là dove 
è scoppiata la sanguinosa sommossa popolare. 

La testimonianza così prosegue: «In Europa 
tutti conoscono i successi del piano economico 
del Presidente, come il calo dell’ inflazione e la 
maggiore stabilità dell’ economia. Ma questo non 
è tutto: c'è anche un rovescio della medaglia, che 
molto spesso nessuno all’ estero conosce. Santia- 
go è una delle province pi# povere del Paese. Da 
noi l’ ondata di benessere, di cui beneficiano la 
capitale Buenos Aires e altre regioni più ricche, 
arriva in forma assai più attenuata. E questo. Me- 
nem dovrebbe saperlo bene, poiché anche il Pre- 
sidente è nato da queste parti, nella provincia di 
La Rioja, dove la settimana scorsa era già esplo- 
sa una rivolta, meno cruenta di questa a Santia- 
go, ma ugualmente grave». 


Il racconto continua: «Per capire quello che 
sta succedendo bisogna tenere ben presente un 
fatto: noi non siamo ‘campesinos’, io non sono 
un contadino. Mio padre lo è stato: lavorava in 
una ‘estancià, una fattoria; ma poi è diventato 
operaio, in una segheria dove tagliavano l' ‘algar- 
robò, un albero che cresce da noi nel Nord». 

«Io sono stato per molti anni in una delle socie- 
tà agricole controllate dagli imprenditori di Bue- 
nos Aires. Poi ho trovato un posto da dipendente 
pubblico. Per molto tempo questa è stata la mia 
fortuna. Si lavora poco, ma, in un modo o in un 
altro, il posto è sicuro e lo stipendio arriva, 170 
dollari al mese. Poca cosa: una volta bastava, 
adesso si fatica. L'altro giorno, inoltre, il governo 
della provincia ha annunciato che avrebbe paga- 
to gli stipendi di novembre, ma non quelli di set- 
tembre e ottobre... Questa folle decisione hainhe- 
scato una rivolta popolare del tutto provedibile, 
dagli esiti ancora imprevedibili». 

«Un punto fondamentale del piano di stabilità 
di Menem e del suo ministro Domingo Cavallo è 
la ristrutturazione del settore statale, con un for- 
te taglio dei posti pubblici. Ma'per noi, dipenden- 
ti statali di una sperduta provincia del Nord, que- 
sta minaccia è troppo forte: il futuro è incerto e, 
per ora, del miracolo argentino di Menem sappia- 
mo solo quel che leggiamo sui giornali». 


La rivolta innescata dal mancato 


pagamento degli stipendi .. 


Si ribellano anche i reclusi. 


Informazioni molto frammentarie 


BUENOS AIRES — Mi- 
nacce di licenziamenti e 
salari non pagati hanno 
provocato una violenta 
sommossa. popolare a 
Santiago del Estero, ca- 
poluogo dell'omonima 
provincia nel Nord del- 
l'Argentina, dove miglia- 
ia di persone hanno mes- 
so a ferro e fuoco gli edi- 
fici pubblici e le abitazio- 
ni di alcuni politici, pro- 
vocando — sembra la 
morte di una decina di 
persone. 

La polizia è intervenu- 
ta tardivamente e solo 
per breve tempo: gli 
agenti hanno sparato 


proiettili di gomma e. 


candelotti lacrimogeni 
contro i dimostranti, ma 
si sono poi ritirati in ca- 
serma perché — secondo 
alcune fonti — avevano 
esaurito le munizioni. 

I disordini, che sottoli- 
neano la gravità della 
crisi economica e in par- 
ticolare lo stato disastro- 
so delle finanze locali, 
sono scoppiati mentre il 
presidente Carlos. Me- 
nem si trovava in visita 
in Italia. Menem ha di- 
chiarato alla radio da Ro- 


ma che il governo agirà - 


«con inflessibilità» con- 
tro gli agitatori. 


Si calcola — ma le in- . 


formazioni sono ancora 
frammentarie — che un 
centinaio di persone sia- 
no rimaste ferite negli 
scontri con la polizia, al- 
cune in modo grave. 

I dipendenti pubblici 
della provincia, una del- 
le più povere dell'Argen- 
tina, erano in agitazione 
da tempo perché da tre 
mesi non riscuotono gli 
stipendi. Quando il go- 
vernatore Fernado Lobo 
(del partito peronista, co- 
me Menem) ha annuncia- 
to che sarebbero stati pa- 
gati solo lo stipendio di 
novembre e la tredicesi- 
ma, la rabbia popolare 


ha rotto gli argini. 

Sono scesi per le stra- 
de in cinquemila e per al- 
meno nove ore la città, a 
1.150 km a Nord di Bue- 
nos Aires, è rimasta in 
balia della folla. E' stato 
preso d'assalto il palaz- 
zo del governatore, la se- 
de del consiglio provin- 
ciale, il tribunale e gli uf- 
fici del registro e del ca- 
tasto, demolendo e dan- 


do alle fiamme tutto | 


quello che capitava tra 
le mani. Quattro corpi 
carbonizzati sono stati 
trovati nel. palazzo del 
governatore. 

Quelli di Santiago so- 
no solo i più gravi di una 
serie di disordini scop- 
piati negli utlimi tempi 
nel Nord dell'Argentina, 
che soffre di sottosvilup- 
po e dove, come nel no- 
stro Mezzogiorno, l'im- 
piego statale costituisce 
la principale fonte di oc- 
cupazione. Nei giorni 
scorsi si erano registrati 
disordini e saccheggi a 
Tucuman e La Rioja. 

I reclusi di due carceri 
argentine si sono intan- 
to rivoltati prendendo in 
ostaggio numerosi secon- 
dini. A Bahia Blanca la 
rivolta dura ormai da ol- 
tre due giorni. Alcuni 
dei quasi 500 ammutina- 
ti sono apparsi sui tetti 
della prigione trascinan- 
do per i capelli una delle 
14 guardie carcerarie te- 


nute in ostaggio e minac- - 


ciando di tagliargli la go- 
la se non saranno accol- 
te le loro richieste di mi- 
gliori condizioni di vita 
e di maggiore rapidità 
nei processi. 

Per gli stessi motivi, i 
detenuti del carcere di 
La Plata, a circa 60 chilo- 
metri dalla capitale ar- 


gentina, hanno a loro 


volta sopraffatto i secon- 
dini, prendendone in 
ostaggio un numero an- 
cora imprecisato. 


Il Presidente Carlos Menem col Papa. Poi il rapido rientro in Argentina. 


USA: TERRIBILI ESPERIMENTI NUCLEARI 
Trent'anni di cavie umane 


NEW YORK — Per tre 


decenni dopo la Secon-, 


da Guerra Mondiale i 
medici del ‘Pentagono 
sperimentarono con leg- 
gerezza gli effetti della 
radioattività sulla popo- 
lazione civile. I test con- 
dotti in laboratori del 
governo e in famosi cen- 
tri di ricerca nazionali 
evocano memorie da la- 
ger nazista: includono 
iniezioni di plutonio e l' 
esposizione delle cavie 


umane (donne incinte: 


comprese) a pesanti fa- 
sci di radiazioni. 
Rigorosamente tabù 
per quasi mezzo secolo, 
lo scandalo è venuto in 
luce grazie alla «pere- 
stroikay decisa dal nuo- 
vo ministro dell' ener- 
gia, la signora Hazel 
O'Leary. Nei giorni scor- 
si, la rivelazione di un 
altrotragico segreto: da- 
gli anni quaranta a oggi 
gli Stati Uniti hanno ef- 
fettuato ‘oltre 200 espe- 


RUSSIA /MENTRE CONTINUA LA «PURGA» DI ELTSIN 


Mosca, i giorni dei lunghi coltelli 


Arduo gioco di alleanze - Zhirinovski sempre in testa nella «classifica elettorale» 


Bufera di neve sulla capitale sovietica, spalatori al lavoro per liberare i marciapiedi. 


MOSCA — Mentre a 
sei giorni dal voto sem- 
brano ormai consolidate 
le posizioni degli otto 
partiti (sui tredici parte- 
cipanti) che con tutta 
probabilità entreranno 
nel nuovo parlamento 
russo, si intensificano le 


. prese di posizione in vi- 


sta di possibili accordi e 
alleanze. 

Nonostante contatti e 
consultazioni fra i lea- 
der dgi vari' partiti, il 
frontedemocratico-rifor- 
mista — uscito sconfitto 
dalla consultazione del 
12 dicembre — appare 
ancora diviso e un'ipote- 
si di accordo non sem- 
bra per nulla imminen- 
te. 

«La cosa più importan- 
te — scrive l'autorevole 
quotidiano «Izviestia» — 


è vedere se-Scelta della 
Russia, la Mela (il blocco 
dell'economista Grigori 
Iavlinski, ndr) e il Parti- 
to dell'unità e dell'accor- 
do di Serghiei Shakhrai 
riusciranno a mettersi 
d'accordo per la creazio- 
ne di una solida coalizio- 
ne». 

Mentre è continuata 
l'azione punitivà del pre- 
sidente Boris Eltsin che 
ha esonerato altri tre 
suoi consiglieri e il vice- 
presidente della televi- 


sione comunitaria 
Ostankino Viaceslav 
Lazutkin — fonti bene 
informate citate da Inter- 


fax si sono dette convin- 
te che la ‘purgà avviata 
dal presidente sia stata 
determinata dalle pres- 
sioni dei leader di Scelta 
della Russia, il blocco fi- 
logovernativo uscito 


sconfitto dalle elezioni. 
Secondo gli osservato- 
ri, le prossime vittime 
delle ire di Scelta della 
Russià e del Presidente 
potrebbero essere lo stes- 
so vicepremier Shakhrai 
e Aleksandr Shokhin, an- 
ch'egli vicepo del gover- 
no incaricato dei rappor- 
ti con le organizzazioni 
finanziarie internaziona- 


li 


‘Continuano intanto a' 
essere aggiornati i risul- 
tati delle elezioni di do-. 


menica, ma l'annuncio 
di quelli ufficiali definiti- 
vi è atteso solo per il 22 
dicembre, giorno in cui 
il presidente Boris Eltsin 
terrà una conferenza 
stampa sull'argomento. 
Per quanto riguarda la 
nuova Costituzione, il ca- 
po della commissione 


elettorale ha precisato ai 
giornalisti che nel refe- 
rendum l'affluenza è sta- 
ta del 54,8 per cento (pa- 
ri a circa 58 milioni di 
elettori), dei quali il 
58,40 per cento (32,9 mi- 
lioni) ha detto «si». 

Il capo della commis- 
sione elettorale Nikolai 
Riabov, parlando con i 
giornalisti, ha conferma- 
to che otto partiti e bloc- 
chi politici hanno supe- 
rato finora la soglia del 
5 per cento necessaria al- 
l'entrata in parlamento, 
e che la classifica dei ri- 
sultati è sempre guidata 
dal partito liberal-demo- 
cratico di Zhirinovski 
col 23,51 per cento, se- 
guito da Scelta della Rus- 
sia col 14,83 e dal Parti- 
to comunista col 13,32 
per cento. 

Franco Quintano 


RUSSIA 


Intanto 
in orbita... 


MOSCA — Con la 
firma di una ventina 
di accordi e documen- 
ti comuni relativi al- 
.la cooperazione rus- 
soamericana in cam- 
po spaziale, economi- 
co e scientifico si so- 
no conclusi a Mosca i 
lavori della commis- 
sione mista presiedu- 
ta dal primo ministro 
Tusso Viktor Cer- 
nomyrdin e dal vice- 
presidente statuni- 
tense Albert Gore. In 
particolare, è stata 
sottoscritta una di- 
chiarazione comune 
sulla collaborazione 
per la realizzazione 
di una stazione spa- 
ziale internazionale, 
con la partecipazione 
anche di Europa e 
Giappone. 

L'agenzia Itar- 
Tass conferma intan- 
to che la Russia cer- 
cherà di battere il re- 
cord di permanenza 
nello spazio. L'equi- 
paggio della prossi- 
ma missione sulla 
stazione Mir dovreb- 
be infatti restare in 
orbita per ben 421 
giorni: 55 giorni in 
più rispetto al prima- 
to di Vladimir Titov 
e Musa Manarov. Gli 
astronauti partiran- 
no l'8 gennaio. Della 
‘missione farà parte il 
medico cinquantu- 
nenne Valery Pol 
yakov. 


rimenti atomici di cui il 
pubblico finora non è 
mai venuto a conoscen- 
za. 

Le denunce di oggi 
squarciano il velo su al- 
cune pratiche scientifi- 
che degli anni più gelidi 
della guerra‘ fredda 
quando l'. entusiasmo 
per la tecnologia dell’ 
atomo ne aveva messo 
in ombra i gravi perico- 
li. «Per lo più — ha am- 
messo: la stessa Hazel 
O‘Leary — i test effet- 
tuati sulle cavie umane 
erano in linea con gli 
standard etici della 
scienza medica del tem- 
po». Negli anni cinquan- 
‘ta dopo tutto — ricorda 
il «New York Times» 
che raccoglie le scioc- 
canti rivelazioni era co- 
sa comune farsi prova- 
re le scarpe in un nego- 
zio di.calzature metten- 
do il piede sotto la mac- 
china ai raggi x. 

Giò non toglie che i test 


abbiano un che di ag- 
ghiacciante. Due degli 
esperimenti su cui il mi- 
nistero ha puntato i ri- 
flettori coinvolsero un 
centinaio di detenuti 
perfettamente sani del- 
le prigioni nazionali del- 
l' Oregon e dello stato 
di Washington. In cam- 
bio di una piccola som- 
ma di denaro, i medici 
ne esposero i testicoli 
adalti livelli di radiaziò- 
ni. Lo studio si è conclu- 
so appena due decenni 
fa. «La domanda era: in 
quale quantità i raggi x 
hanno effetti sulla pro- 
duzione dello sperma», 
ha spiegato Alvin Paùl- 
sen, professore in pen- 
sione dell’ Università di 
Washington e uno degli 
autori della ricerca. Pre- 
sto spiegata la scelta 
delle cavie: «Tutti signo- 
ri che era possibile se- 
guire per anni», ha di- 
chiarato senza battere 
ciglio il dottor Paulsen. 


i paLmonpo [Mi 
Magnate americano 
dona alle scuole 

500 milioni di dollari 


NEW YORK — Preoccupato che la violenza nelle 
scuole «distrugga la società americana», il magnate 
dell'editoria Walter Annenberg ha deciso di donare 
500 milioni di dollari (quasi 840 miliardi di lire) a va- 
rie istituzioni educative americani. «Sono stato pro- 
fondamente colpito dalle notizie sulle pagine dei 
giornali di adolescenti che minacciano con coltelli e 
pistole i propri insegnanti. Per questo ho deciso di 
far vedere quello che dobbiamo fare», ha spiegato 
Annenberg. Annenberg supera così se stesso: lo scor- 
so giugno, l'anziano multimiliardario aveva infatti 
versato 365 milioni di dollari a tre università e a un 
liceo della zona di New York. In totale, ha donato 
nel 1993 fondì per un miliardo di dollari. 


Pechino furibonda con la Bbc 
per un documentario su Mao 


LONDRA — Già gelide per via del «problema Hong 
Kong», le relazioni tra Cina e Gran Bretagna subisco- 
no un altro pesante scossone. La British Broadca- 
sting Corporation ha rifiutato di censurare un docu- 
mentario sulla vita del leader rivoluzionario cinese 
Mao Tse-Tung che, oltre a soffermarsi su alcuni im- 
barazzanti particolari della sua vita sessuale, «ripro- 
pone la figura del «padre» della Repubblica Popolare 
Cinese in chiave non proprio lusinghiera. Dopo aver 
fatto di tutto per impedirne la trasmissione — il pro- 
gramma andrà in onda il prossimo lunedì — l'amba- 
sciata cinese a Londra ha rilasciato il seguente co- 
municato: «Il documentario non fa che mettere a nu- 
do la totale mancanza di etica giornalistica da parte 


dei produttori della Bbc». 


Stop ai videogiochi troppo violenti 
«Autocensura» di una ditta Usa 


NEW YORK — Il maggiore distributore di giocattoli 
degli Stati Uniti, la Toys R Us, ha annunciato che ri- 
tirerà dai suoi negozi un popolare videogame della 
Sega Genesis, giudicato troppo violento. In «Night 
"Trap» (Trappola notturna), messo in commercio l'an- 
no scorso e disponibile solo nella versione CD-Rom, 
il giocatore deve impedire che una banda di vampiri 
incappucciati catturi un gruppo di studentesse. Se 
non ci riesce, gli assassini usano un trapano elettri-: 
co per succhiare il sangue dal collo delle ragazze. La. 
Toy R Us ha preso l'iniziativa dopo che un coro di 
proteste contro il livello di violenza raggiunto da 
molti spettacoli televisivi aveva reso necessario un 


dibattito parlamentare sull'eventuale regolamenta-: 


zione dell'industria dei giochi elettronici. 


Volete davvero dimagrire? 
Forse basta annusare il cibo 


NEW YORK — Niente più crampi allo stomaco per 
chi ha deciso di dimagrire: basta stappare una botti- 


glia di «pri 


«pr 
me. E' questa la «scoperta» del dottor Alan-Hirsh, dîs/ 


‘ofumo di cibo», anni 


usare e così passa la fa- 


rettore di ricerca alla Fondazione per il trattamento 

di olfatto e gusto di Chicago. Una semplice osserva- 

zione ha fatto partire le ricerche: «Abbiamo notato 

che alla perdita del senso dell’ olfatto — ha spiegato 

il medico — spesso Segue un guadagno di peso». La 
e 


«terapia olfattiva» per 


persone sovrappeso è anco- 


ra sperimentale, ma i risultati sembrano positivi. Ai 
3.200 soggetti coinvolti nell’ esperimento è bastato 
annusare tre volte la fragranza contenuta in una 
bottiglietta (essenze alla banana, menta e mela ver- 
de) per calmare lo stimolo della fame. 


ELEZIONI IN RUSSIA E STRATEGIA USA 


Sono stati i falchi del Pentagono 
apretendere la «testa» di Aspin 


Sergio Di Cori 

LOS ANGELES — Il mini- 
stro della Difesa Les 
Aspin ha dunque rasse- 
gnato le dimissioni. Les 
‘Aspin era stato attaccato 
da tutti negli ultimi mesi 
per via delle insolite «gaf- 
fe» internazionali degli 
Usa, prendendo una can- 
tonata dietro l'altra, pri- 
ma con la Somalia e poi 
con Haiti. Le sue dimis- 
sioni erano state ventila- 
te, ma poi tutto era rien- 
trato nel nome dell'unità 
nazionale. 

Losconquasso provoca- 
to dalla vittoria elettora- 
le degli estremisti di de- 
stra in Russia, invece, ha 
ora rimescolato le carte 
spingendo i «falchi» del 
Pentagono ad alzare il ti- 
ro. E così ben quattro «co- 


-| lombe» dell'amministra- 


zione Clinton hanno pa- 


«gato il prezzo della nuo- 


va situazione internazio- 
nale che da Mosca sem- 
bra annunciare tempeste 
all'orizzonte. Oltre a Les 
Aspin, infatti, altri tre 
sottosegretari stanno già 
‘preparando le valigie per 
lasciare il posto a esperti 
militari. con esperienza 
in burocrazia sovietica. 
«Considero il voto rus- 
so una chiara manifesta- 
zione di protesta del po- 
polo, è comprensibile», 
ha dichiarato Clinton. 
«Ma non posso nasconde- 
re di essere molto preoc- 
cupato. È chiaro che a 
questo punto bisogna ri- 
vedere la nostra strategia 
internazionale. Io non 
credo che gli elettori rus- 
si siano disposti a sotto- 
scrivere le dichiarazioni 
piuttosto azzardate del 
leader del Partito liberal- 
democratico. Se così fos- 


clinton precede il neoministro Bobby Inman. 


se sarebbe davvero tragi- 
co. Ma noi non possiamo 
starcene con le mani in 
mano ad aspettare che la 
situazione precipiti». 

Tre ore di conferenza 
stampa, di nuovo il gene- 
rale John Shalikashvili al- 
le prese con giornalisti e 
Cnn tutta la notte in di- 
retta televisiva con Mo- 
sca, Praga, Budapest. Il 
voto russo, in Usa, sta as- 
sumendoproporzioniina- 
spettate, e le scosse tellu- 
riche elettorali stanno 
scuotendo il paese spin- 
gendo l'emotività verso 
alti livelli. 5 

Il 20 gennaio — esatta- 
mente un anno dopo il 


suo insediamento alla Ca- 


sa Bianca —Les Aspin la-, 


scerà così ufficialmente 
la carica. Clinton ha subi- 
to scelto come successore 
Bobby Inman, un «uomo 
forte» in grado di lancia- 
re un segnale ai russi. Un 
uomo ben noto alla no- 
menklatura sovietica in 
modo da costringere- i 
russi ad atteggiamenti 
‘più pacati. 

L'ala destra del Partito 
Repubblicano, nella per- 
sona di Pat Buchanan, 
ha approfittato della si- 
tuazione per cavalcare la 
‘protesta nazionalista an- 
ti-russa, chiedendo di co- 
optare quanto prima Un- 


gheria, Slovacchia, Polo- 
nia e Repubblica Ceca 
nella Nato per garantire 
alla Germania sufficiente 
SOREIA e avere la pos- 
ibilità di poter dislocare 
carri armati e missili a te- 
state nucleari nel cuore 
dell'Europa dell'Est. 
Una situazione impre- 
vista, quindi, si sta verifi- 


.cando all'indomani del 


voto russo. Clinton fa del 
suo meglio per calmare 
la gente e invitare alla 
calma i cittadini. Ma gli 
animi si stanno riscal- 


‘ dando, anche perché dal- 


la Germaniale organizza- 
zioni neonaziste hanno 
già fatto sapere di appog- 
giare le iniziative «scan- 
zonate» del signor Zhiri- 
novski. Il che ha fatto 
muovere in Usa tutti i de- 
mocratici, le vecchie or- 
ganizzazioni anti-comu- 
niste nonché i nazionali- 


sti americani contrari ai 


sussidi per la Russia. 
Staremo a vedere che 
cosa accadrà la prossima 
settimana, quando Al Go- 
re riferirà al Congresso 
della sua visita a Mosca. 


La sensazione generale è 


comunque di sgomento. 
Eltsin era dato per vin- 


cente alla grande, il'voto . 


di domenica scorsa è arri- 
vato inaspettato. Tanto 
più che — come ha avver-. 
tito Henry Kissinger, par- 
lando in televisione — 


«c'è il rischio che questo - 


voto susciti un'onda d'ur- 


to in Germania dove nel. 


1994 ci saranno le elezio- 
ni politiche. Se i neonazi- 
sti dovessero avanzare in 
grande stile in Germa- 
nia, vorrà dire che il po- 
polo europeo ha deciso 
per il peggio. E noi, n 
quanto difensori della vit- 
toria su Hitler nel 1945, 
dovremo trarne le conse- 
guenze». 
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BELGRADO — Il padre 
della patria, l'ultranazio- 
Nalista (ovvero lo Zhiri- 
.novski locale), il capopo- 
Polo che piace all'Occi- 
dente, il conservatore 


‘ Che viene dalla scuola di 


Francoforte, il thatche- 
Tiano dei poveri, il crimi- 
Nale di guerra: sono i 
Principali personaggi 
che compaiono sullo sce- 
Nario serbo in vista delle 
elezioni politiche che si 
svolgeranno domani. Ve- 
diamo gli interpreti. 

IL PADRE DELLA PA- 
TRIA, Slobodan Milose- 
Vic. Eletto plebiscitaria- 
Mente (65 per cento dei 
Voti) presidente della re- 
pubblica dal 1990, con- 
fermato nel ‘92, è l’ uo- 
Mo forte ‘del Paese. 52 
anni, una vita da'appara- 
tchik comunista di alto 


livello, Riverniciatosi di 


democrazia, è il leader 
del partito socialista, 
Quello di maggioranza 
Telativa (101 seggi du 
250) che i sondaggi dan- 
No in arretramento. Se 
ciò accade, Milosevic ri- 
Schia di perdere credibi- 
lità al tavolo negoziale: 
Non a caso ultimamente 
Sta accentuando il suo 
Tuolo ‘super partes'. Spo- 
Sato, un figlio ed una fi- 
Elia, la moglie è ideologa - 
ed eminenza grigia del 
Piccolo ma combattivo 
Partito dei neocomuni- 
sti. . 

L' ULTRANAZIONALI- 
‘STA, Vojslav Seselj. E' il 


° Vladimir Zhirinovski del- 


‘la Serbia. Seselj minac- 
cia di bombardare l'Ita- 
lia, come il russo la Ger- 
mania. Leader del parti- 
to radicale, secondo par- 
tito più votato nelle pre- 
cedenti elezioni (72 de- 
putati), sembra in perdi 
ta vertiginosa. Seselj ha 
39 anni, ed ha conosciu- 
to il carcere comunista 
(peraltro era stato mem- 
bro del partito) per un 
anno e mezzo tra il 1984 
ed il 1985. Tra i leader 
in corsa è quello che 
'passà di più in televisio- 
ne, I radicali hanno fatto 
da ruota di scorta al go- 
Verno di minoranza so- 
cialista, astenendosi 
Quando era necessario. 
Poi la rottura, da cui lo 
Scioglimento delle came- 
Te. I socialisti hanno ac- 


BALCANI /DOMANILA SERBIA AFFAMATA E ALLO STREMO VA ALLE URNE 


Sei personaggi in cerca di voti 


Dal «padre della patria» al thatcheriano dei poveri, la corsa serrata ai seggi del parlamento di Belgrado 


Intanto a Vienna si sono svolti 


incontri segreti di mediazione 


perla situazione bosniaca in vista 


delvertice di mercoledì a Bruxelles 


cusato Seselj di essere 
un criminale ed un pro- 
fittatore di guerra; lui 
ha replicato affermando 
che Milosevic è il capo 
della mafia serba. » 

IL GAPOPOPOLO, Vuk 
Draskovic. Lunghi capel- 
li e folta barba nera, oc- 
chi tra il luciferino e lo 
sconvolto, 47 anni, gior- 
nalista, poi scrittore, tra- 
scinò il popolo in gigan- 
tesche manifestazioni di 
piazza alla fine degli an- 
ni ottanta, e inizio dei 
novanta. In quel momen- 
to era ultranazionalista 
e anche un po' monarchi- 
co, Ma le posizioni sono 
fortemente evolute: ora 


è leader di un'alleanza 
(Depos) moderata, pacifi- 
sta, e per il rispetto dei 
diritti umani. Un paio di. 
mesi fa guidò una mani- 
festazione di questo tipo 
a Belgrado, e la polizia 
lo arrestò e lo picchiò 
con durezza. Gran fasci- 
no, gran carisma, molto 
ben visto ora dalle can- 
cellerie europee, non ha 
però speranze di arriva- 
re al governo, se non 
con una improbabilissi- 
ma «grande coalizione» 
con i socialisti. Sposato, 
Seselj (con cui poi ha rot- 
to) fu.il suo testimone di 
nozze. 


Belgrado: una madre ha racimolato un po' di cibo. 


IL CONSERVATORE, 
Zoran Djindjic. Leader 
del Partito Democratico, 
41 anni, è un pragmati- 
co. Specializzato in so- 
ciologia in Germania, è 
allievo della scuola di 
Francoforte: Haber- 
mans, in particolare, è 
stato il suo professore. 
Ha conosciuto (poco) le 
prigioni comuniste. Al 
primo posto, per lui, ilri- 
sanamento economico. 
Molto seguito tra i pro- 
fessionisti, il suo partito 
è dato in forte crescita: 
sarà la chiave di volta di 
ogni alleanza. In molti 
prevedono che Milose- 
vic gli affiderà l'incarico 
di formare il governo. 

IL. THATCHERIANO 
DEI POVERI, Vojislav 
Kostunica. 49 anni, lea- 
der del Partito Democra- 
tico Serbo, nato da una 
costola di quello Demo- 
cratico. Da questo si dif- 
ferenzia più per un ta- 
glio maggiormente popu- 
lista (ma sempre molto 
rigoroso sul problema 
del risanamento econo- 
mico), che per una mino- 
Te flessibilità pragmati- 
ca, ed un nazionalismo 
serbo (non panserbo) più 
spinto. Buon seguito tra 
gli intellettuali, ma il 
partito non decolla. 

IL GRIMINALE DI 
GUERRA, Zeliko Raz- 
najatovic, meglio ‘noto 
come "Arkan'. Capo di 
truppe paramilitari che 
si sono macchiate dei 
peggiori orrori in Bo- 
snia, 
per profitti di guerra ot- 
tenuti con traffici di 
ogni tipo. Ha fondato un 
partitino (Partito del-. 
l'unità serba) "ad hoc' 
per appoggiare - senza 
trattative- Milosevic. 
Pop star superpagate e 
poco vestite fanno cam- 
pagna per lui. 41 anni, lo 
attende il tribunale di 
guerra. 

Intanto negoziati se- 
greti sulla Bosnia si sono 
svolti ieri a Vienna in vi- 
sta dell' incontro mini- 
steriale di mercoledì 
prossimo a Bruxelles. Ai 
colloqui si è discusso del- 
la restituzione del 24 
per cento del territorio 
occupato al legittimo go- 
verno musulmano e di 
un possibile accesso al 
mare per la Bosnia, 


multimiliardario © 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — Tutto îl 
marcio della guerra in 
Jugoslavia sta venendo 
a galla in questi giorni 
@ Belgrado, complice la 
campagna elettorale. 
Stragi su commissione, 
speculazione sugli aiuti 
umanitari, razzie ma- 


scherate da pulizia etni- 
ca. 


A rompere l'omertà 


di Stato è un ex alleato 
del presidente serbo Mi- 
osevic: Vojslav Sesel, 
capo. delle ‘sanguinarie 
Aquile bianche’ e lea- 
der del più forte partito 
neofascista'serbo, il Par- 
tito.radicale. 

Sostenuto indiretta- 
mente dai socialisti, il 
partito radicale aveva 
uno scopo strategico 
preciso: tenere sotto 
controllo i voti dell'ul- 
tradestra e soprattutto 
fare quello che il Ps non 
Poteva fare e dire in pri-. 
ma persona. Era una 
Specie di braccio opera- 
tivo che consentiva @ 
Milosevic di eseguire il 
lavoro sporco tenendo 
le mani pulite, l'uomo 
che aiutava il piromane 
dei Balcani a trasfor- 
marsi în pompiere agli 
occhi dell'Occidentecre- 
dulone. 

Come mai l'improvvi- 
sa ribellione? La rottu- 
ra è arrivata quando Se- 
selj ha acquisito troppo 
potere, muovendosi in 
modo autonomo e gua- 
dagnando ‘pericolosa- 
mente. consensi nella 
polizia e nei servizi se- 


greti. E' solo a questo. 


punto che i socialisti 
hanno riscoperto di es- 
sere l'antemurale del fa- 
scismo, ed è*soto.a que- 
sto punto che i media 
di Stato hanno espulso 
Seselj dalle loro trasmis- 
sioni, iniziando a demo- 
lirne la figura. Ed è qui 


che Seselj ha comincia- © 


to a tirare fuori dagli ar- 
madi gli scheletri della 
‘cupola’ belgradese, tra- 
sformandosi in variabi- 


le impazzita nel siste 


Arkan 


ma. E ora è in grado di 
svelare fatti di mafia so- 
lo lontanamente imma- 
ginabili. 

Il suo bersaglio prefe- 
rito, è nientemeno che 
Zeljko Raznjatovic, det- 


‘to capitano Arkan, cri- 


minale ricercato in sei 
Paesi, un Pablo Escobar 
balcanico che la guerra 
ha favolosamente arric- 
chito, coperto con l’im- 
munità parlamentare e 
trasformato in ‘eroe del- 
la nazione . serba’. 
‘Arkan è il capo dei fami- 
erati mercenari che, 
in cambio della licenza 
disaccheggio, hanno ‘li- 
berato' molti villaggi 
della Bosnia, trasfor- 
mandosi in pretoriani 
del regime. Ed ecco che 
dietro allo scontro poli- 
tico emerge la verità 
della faida di potere. 
Arkan e Seselj sono tut- 
tora identici dal punto 
divista ideologico e del- 
la pratica. banditesca 
sul campo: è solo quan- 
do Seselj ha ‘tradito’ 
che i due hanno preso a 
odiarsi ferocemente. — 
Nel momento in cui 
Seselj ha cominciato a 
‘cantare’ come Buscet- 
ta, Arkan è stato costret- 
to a buttarsi in politica. 
Su commissione del re- 


ALLE ELEZIONI COMUNALI DI DOMANI POTREBBE 


licomunismo «ribussa» a Potsdam 


La città sarebbe il primo capoluogo regionale della Germania unita con questa soluzione politica 


BERLINO — A poco più 
di quattro anni dalla ca- 
duta del muro gli eletto- 
Ti di Potsdam decideran- 
No domani se la loro cit- 
tà sarà il primo capoluo- 
Bo di regione nella Ger- . 
Mania unita ad avere un 
Sindaco neo-comunista. 

Confinante con Berli- 
No, Potsdam conta quasi 
150.000 abitanti ed è la 
Capitale del Brandebur- 
80, la regione dove alle 
elezioni amministrative 
dello Scorso 5 dicembre 

Partito del socialismo 
democratico (Pds, erede 
in chiave riformista del- 
la Sed, il partito egemo- 
ne nell'ex Rat) ha ottenu- 
to un risultato sorpren- 
dente piazzandosi alle 
spalle dei socialdemocra- 
tici (Spd) ma davanti ai 
cristiano-democratici 
(Cdu) del cancelliere Hel- 
mut Kohl. 

A Potsdam stessa, do- 
ve la partecipazione al 
Voto era stata del 63 er 
cento, il candidato del 
Pds Rolf Kutzmutz si era 
imposto distanziando di 
Stan lunga il suo diretto 
antagonista, l'Spd Horst 
Gramlich, ottenendo il 
45 DE cento (contro il 
29) dei suffragi: un'affer- 
mazione inequivocabile 
Anche se sottoposta alla 
Verifica del ballottaggio. 

ontro Kutzmutz ha evi- 

entemente pesato poco 
a rivelazione, alla vigi- 

a del voto, che egli era 

Stato a suo tempo un col- 

Oratore della Stasi, la 
Polizia segreta della Rdt. 
ni Suo successo, dome- 
a . darebbe ulteriore 
Slancio al Pds alla vigilia 
€1 «super anno elettora- 
©»: nel 1994 si voterà 
er le politiche e per va- 

e consultazioni locali, 

Ma al di là dell'affer- 


L'ex presidente della Rdt, 
d'archivio. 


mazione o meno di Kutz- 
mutz, già sulla base dei 
risultati del 5 dicembre 
il Pds tedesco vede farsi 
più concreta la possibili- 
tà, cui fino a poco tempo 
addietro molti davano 
scarso credito, di torna- 
re in Parlamento nel 
1994. Alle politiche del 
1990, le prime dopo 
l'unificazione, il partito 
si era aggiudicato 17 seg- 
gi ma solo per effetto di 
una legge elettorale tran- 
sitoria ed irripetibile: in 
realtà su base nazionale 
i voti ottenuti erano sta- 
ti il 2,4 per cento, ossia 
meno della metà di quel 
cinque per cento che rap- 


,Honecker, in una foto 


presenta la soglia di 
sbarramento. —. —. 
Per anni confinati nel- 
l'isolamento politico @ 
emarginati, i dirigenti 


‘del Pds mostrano ora di 


sapersi legittimati. Con- 
100 di n almeno 
15 mandati diretti nel 
1994 e con sdegno («una 
campagna denigratoria») 
hanno reagito alla propo- 
sta recentemente avan 
zata dai oristiano-sociali 
(Csu, alleati di governo 
di Kohl) per una messa 
al bando del loro partito, 
accusato di attentare al 
valori della costituzione. 

Le elezioni del Brande- 
burgo, ha detto Gregor 


Gysi, esponente di punta 
del Pds, dimostrano che 
«gli altri partiti ora devo- 
no confrontarsi politica- 
mente con noi». Tema 
centrale della campagna 
elettorale sarà la lotta 
contro la disoccupazione 
—la piaga che più dura- 
mente colpisce le regioni 
dell'ex Rdt — ma la cor- 
nice appare Cela di un 
movimento protesta 
sociale improntato a una 
«cultura politica»  del- 
l'est. si 

. Non che il partito pre- 
sieduto da Lothar Bisk 
pensi ad un ritorno ai 
tempi andati: «La massa 
dei compagni dà per 
scontato che non si vo- 
glia riavere una Rdt», as- 
sicura Helmut Markov, 
dirigente del partito nel 
Brandeburgo. Ma ora 
che gli elettori hanno im- 
parato «a distinguere le 
colpe del passato da 
quelle del presente», co- 
me dice ancora Markov, 
il Pds si propone, secon- 
do un orientamento con- 
diviso da Bisky, di valo- 
rizzare la sua peculiari- 
tà di partito dell'est nei 
confronti delle maggiori 
formazioni, radicate a 
Bonn. Non a caso, del re- 
sto, il Pds contava all'ini- 
zio, del 1993, secondo 
propri dati, 146.000 tes- 
serati nell'ex Rdt (nes- 
sun altro partito vanta 
tanti aderenti in quelle 
regioni) e solo circa mil- 
le all'ovest. Kutzmutz 
vincerà il ballottaggio, 
dice Gysi, e la situazione 
politica tornerà rapida- 
mente alla calma dopo 
le polemiche degli ultimi 
teaDi e con ciò «si resti- 
tuirà alla Germania una 
arte di normalità», quel- 
‘a «normalità» che già da 
lungo tempo esiste «in 
Italia o in Francia». 


ne del paese. 


‘mercato. 


L' unica concessione che il primo ministro Val- 
ha fatto ai nuovi tempi è stata la' 
scelta del portavoce: una delle donne più belle 
del paese, ÉWa Wachowiak - miss Polonia 1992 - 
ha assunto uno dei più delicati incarichi per l'im- 
magine del governo. La nomina sembra risponde- 
re alle esigenze delle nuove generazioni polac- 
che. I giovani, come in ogni parte del mondo, 
puntano alla immagine ed alla fitness e la Polo- 
ra fare eccezione. E' una tendenza 
che si accompagna ad un altro interesse di gran- 


demar Pawli 


nia non se 


de attualità, la Borsa. 
La piazza 


cessità. 


Il sistema bancario è ancora balbettante e si 
continua a pagare in contanti qualsiasi cosa. Chi 
vuole comprare un'auto, una casa o un diamante 
deve premunirsi di mazzette di zloty e mettere a 
rischio la propria incolumità minacciata dall 


Polonia: avanti adagio 
versoil nuovo mercato 


VARSAVIA — Chopin ed economia di mercato; i 
Polacchi stanno guardando al loro glorioso passa- 
to culturale con maggiore ‘enfasi per attutire i 
contraccolpi delle riforme per la modernizzazio- 
Molte barriere politiche ed econo- 
miche del vecchio regime crollato nel 1989 stan- 
no scomparendo ma sono ancora forti le riluttan- 
ze e le resistenze per il nuovo corso. La sinistra 
dell'era postComunista andata al potere dopo le 
elezioni dello scorso settembre non sembra inte- 
zionata ad accelerare i tempi per una integrazio- 
ne della Polonia nel sistema dell’ economia di 


fari di Varsavia si è aperta due an- 
ni fa e non ha suscitato all'inizio l'onda di frene- 
sia che l'analogo avvenimento provocò fra i Cine- 
si del continente, per natura forti scommettitori. 
Ma la febbre dello stock exchange è in ascesa; 
lunghe file di giovani e di persone di tutte le età 
a tutte le ore del giorno e della notte e nel gelo 
dell'inverno polacco hanno affollato per più setti- 
mane i marciapedi davanti agli uffici per la ven- 
dita delle azioni della Banca Commerciale della 
Slesia, uno degli istituti di credito sottoposti alle 
riforme della privitizzazione. Le lunghe file ricor- 
davano le tormentate immagini del passato regi- 
me comunista, Quando ogni giorno ci si doveva 
incolonnare per l'acquisto dei generi di prima ne-, 


crescente ondata di criminalità. 4 


VINCERE UN SINDACO «ROSSO» 


gime - cioé del suo dato- 
re di lavoro - ha fonda- 
to un suo partito che ha 
un solo obiettivo: di- 
struggere Seselj. In Tv, 
il confronto fra i due as- 
sume toni da osteria. 
«Sei solo capace di ab- 
biaiare come un cane, 
‘per i socialisti eri come 
quelle mosche sul dere- 
tano delle vacche» gri- 
da Arkan all'avversa- 
rio. Reo, dice, di essere 
rimasto ‘a ingrassare 
mentre lui combatteva 
in Krajina. Seselj non 
fa una piega, gli rispon- 
de dandogli del gang- 
ster e del profittatore di 
guerra. E poi scodella, 
uno dopo l'altro, nomi, 
documenti, cifre, lette- 
re, date precise, fatti pe- 
santi come pietre. 

La botta più grossa 
arriva in chiusura di 
campagna elettorale. 
Con calma strafottente, 
Seselj estrae di ‘tasca 
una lettera. Quattro fac- 
ciate fitte, firmate da ta- 
le Zoran Misic, un luo- 


: gorenente di Arkan che 


deciso di parlare. E° 
la confessione in piena 
regola di un pentito, 
che inchioda l'eroe di 
guerra e ne smaschera 
l'interessato patriotti- 
smo. Come a Gradacac 
per esempio, sul fronte 
della Sava. Misic descri- 
ve Arkan, giunto sul po- 
sto con i suoi uomini ar- 
mati fino ai denti, che 
telefona all'Armata e 
chiede un milione di 
dollari per liberare la 
cittadina in mano ai bo- 
sniaci. Ricevuto un di- 
niego, Arkan fa la se- 
conda offerta: chiede 
trenta fuoristrada Mit- 
subishi Pajero. Al secon- 
do ‘no’, urla «Dite ai 
musulmani: di liberare 
Gradacac!», e sbatte la 
cornetta. . 

Misic racconta anco- 
ra di aiuti umanitari ri- 
venduti in Slavonia 
agli stessi. prezzi ‘del 
mercato nero belgrade- 
3 di decine di migliaia 

i 
scientificamenterazzia- 
ti ed esportati dalla Bo- 


elettrodomestici ‘ 


Seselj 


snia, di jeep vue gata 
con tre targhe false in- 
tercambiabili, di due no- 
ti banditi - Iso Lero 
Djamba e Kristian Golu- 
bovic - massacrati a ba- 
stonate e poi fatti spari- 
re nel Danubio con il 
consenso della polizia. 
Ed è proprio la polizia 
che Seselj mette in guar- 
dia alla fine del suo co- 
mizio: se al ‘pentito’ Mi- 
sic accadrà qualcosa, 
sapremo chi è il respon- 
sabile. E lancia il suo 
messaggio elettorale: il 
nostro. partito radicale 
è l'unico che non ha pa- 
ura dei gangster, l'uni- 
co che può riportare 
l'ordine. 

Il criminale Arkan, 
nel frattempo, riempie 
il Paese dei suoi ritratti 
a colori: giacca blu, fac- 
cia pulita da bravo ra- 
gazzo. Per fiancheggia- 
re i socialisti e rubare 
elettori a Seselj spende 
cifre. favolose, inonda 
mezza Serbia di farina, 
medicinali, benzina a ti- 
tolo di regalîia. Non fa 
nulla per nascondere la 
sua ricchezza, anche se 
il popolo è in miseria: i 
serbi amano chi ostenta 
il potere. 

Fanno epoca le sue fe- 
ste hollywoodiane al- 


l'hotel Intercontinen- 
tal, con hostess stupen- 
de, limousine nere, con- 
trolli all'ingresso col 
metal detector, telefoni- 
ni cellulari e stelle del- 
la musica folk e pop. 
Tra gli invitati, una fau- 
na incredibile: pseudo 
intellettuali, facce da 
contadini arricchiti con 
anelli d’oro, killer rapa- 
tl a zero con l’orecchi- 
no, la crema del nuovo 
potere in Bosnia e nelle 
Krajine, il meglio del 
banditesco capitalismo 
cresciuto all'ombra del- 
le sanzioni. 

I grandi elettori di 
Arkan fanno la fila da- . 
vanti ai fotografi. La co- 
reografia è siciliana: le 
donne da una parte, gli 
uomini dall'altra, van- 
no. a rendere omaggio 
all'eroe. Sembrano le 
prove del film "Il Padri- 
no'. Ogni ospite bacia 
tre volte il Capo, riceve 
in cambio un sorriso 0 
un buffetto. 

Guerra come busi- 
ness dunque. Ed è pro- 
prio sulla denuncia di 
questa degenerazione 
malavitosa che si regi- 
stra una pericolosa con- 
vergenzafral'opposizio- 
ne democratica e l'ul- 
tradestra di Seselj. Un 
anno fa il ‘vojvoda’ ba- 
stonava i pacifisti per 
strada, sparava in aria 
ai comizi, minacciava i 
FOA e gli intellettua- 

È. 


Oggi che scopre gli al- 
tarini del potere, è di- 
ventato corteggiatissi- 
mo dalle emittenti alter- 
native, legate all'opposi- 
zione. 

Queste di colpo di- 
menticano il sangue 
versato dai suoi milizia- 
ni in Bosnia e, pur di in- 
crinare il potere sociali- 
sta, gli offrono un palco- 
scenico. 

E contemporanea- 
mente, anche i partiti 
democratici dimentica- 
no il sangue e convergo- 
no sull'accettazione di 

una Grande Serbia na- 
ta dall'orrore. In tutto e 
per tutto, un patto col 
Diavolo. 


BALCANI/IL BIASIMO ONU 


Affare Vela Luka: per l'Italia 
proprio una brutta figura 


NEW YORK — Alla mis- 
sione italiana all'Onu 
non nascondono che è 
stata una figuraccia. «Sa- 
pevamo che prima o poi 
sarebbe accaduto»: è sta- 
to questo l'amaro com- 
mento alla liberazione 
del capitano e del primo 
ufficiale della «Vela 
Luka», la nave, croata 
sorpresa all'inizio del- 
l'anno con tritolo indu- 
striale e armi a bordo. 
Gli ufficiali sono stati li- 
berati perché l'Italia 
non dispone delle leggi 
sulla cui base condan- 
narli. «Quando il Consi- 
glio di sicurezza vota le 
sanzioni — dicono in 
missione — i Paesi che 


si incaricano di farle ri-. 


spettare devono munirsi 
di tutti gli strumenti ne- 
cessari, sia amministrati- 
vi che legislativi». L'Ita- 
lia non lo ha fatto. Che 
non lo abbia fatto la Fin- 
landia o la Svezia è com- 
prensibile: tutto può ac- 
cadere, ma è abbastanza 
improbabile che una na- 
ve serba o croata si trovi 
a incrociare in quelle ac- 
que. Del resto le navi da 
guerra dei paesi della 
Nato e della Ueo, che si 
sono assunte il compito 
di far rispettare l'embar- 
go alla Jugoslavia, incro- 
ciano nelle acque del- 
l'Adriatico, e, da qualche 
tempo, in quelle del Da- 
nubio; non era perciò dif- 
ficile che prima o poi 
l'Italia si sarebbe trova- 
ta la patata bollente tra 
le mani, visto che ha i 
porti più vicini al teatro 
delle operazioni. 

La figuraccia per la ve- 
rità era prevista. Dopo il 
fermo:-della «Vela Luka», 
da Roma cominciarono 
ad arrivare alla missione 


italiana all'Onu dispacci 
che esortavano i diplo- 
matici italiani a chiede- 
re al Comitato per le san- 
zioni «che cosa dobbia- 
mo fare». Ma quel che bi- 
sognava fare era chiaro 
fin dall'inizio: le leggi 
che permettessero di 
condannare chi avesse 
violato le sanzioni del- 
l'Onu. > i 

Juri Iicev, il segreta- 
rio del Comitato per le 


ALGERIA 


Massacro 
condannato 


IL CAIRO — Il capo 
del comitato esecuti- 
vo del Fronte Islami- 
co di Salvezza (Fis, 
messo fuori legge) al- 
gerino Rabah Kebir 
ha condannato il re- 
cente massacro in Al- 
geria di 12 croati e 
bosniaci, perchè 


“«mon è nell' interesse 
‘del popolo algerino». 


La condanna è conte- 
nuta in dichiarazioni 
pubblicate ieri dal 
quotidiano arabo in- 
ternazionale ‘al Ha- 
yat', diffuso anche al 
Cairo. Kebir - contat- 
tato per telefono in 
Germania, dove vive 
in esilio - ha afferma- 
to che «in seno al Fis 
respingiamo tali atti, 
e la direzione del Fis 
aveva già condanna- 
to le uccisioni di stra- 
nieri». Il massacro è 
stato rivendicato dal 
«Gruppo Islamico Ar- 
mato». 


sanzioni del Consiglio di 
sicurezza non vuole com-. 
mentare il caso, ma ri- 
corda il capitolo 19 della 
risoluzione 820, votata 
il 17 aprile scorso, «Il 
Consiglio — si legge in 
quella risoluzione — fa 
appello agli stati perché 
questi processino i re- 
sponsabili delle violazio- 
ni (delle sanzioni) e per- 
ché comminino loro pe- 
ne adeguate». Più oltre, 
al capitolo 25, si legge: 
«Lo Stato che sorprende 
navi, aerei e veicoli con 
a bordo merci proibite 
dalle sanzioni, deve se-. 
questrare tali carichi e, 
se questo è Udo ap- 
propriato, il carico può 
essere confiscato dallo 
stato che è venuto a tro- 
varsene in custodia». Ili- 
cev non vuole emettere - 
condanne, ma anche lui 
fa notare che «è compito 
degli stati munirsi degli 
strumenti mecessari a 
far rispettare le risolu- 
zioni». s 
Le «raccomandazioni» 
delle Nazioni Unite sono 
tanto più vincolanti per 
il fatto che l'embargo 
sulle armi venne deciso 
sulla base dell'articolo 7 
della carta dell'Onu. 
Quell'articolo . obbliga 
tutti gli stati al rispetto 
delle decisioni prese. In 
un caso come questo si 
rischia niente di più che 
una figuraccia. Ma che 
almeno questa figurac- 
cia sia servita da lezio- 
ne. «Il caso della "Vela 
Luka” — dicono in mis- 
sione — è stato soltanto 
il primo, e molto proba- 
bilmente ce ne saranno 
altri». Facciamo allora le 
leggi, così eviteremo al- 
tre figuracce. 
Attilio Moro 


Progetto Marina Sangermani, un mito 


Un'area nautica con 400 posti barca: ecco il piano dell’Itmar 


MONFALCONE — Fame 
d'ormeggi? Ci pensa 
Monfalcone con un mari- 
na di oltre 400 posti bar- 
ca, un'area di alaggio e 
rimessaggio di cinquemi- 
la metri quadri, un cen- 
tro nautico, infrastruttu- 
re. La Itmar, società con 
sede a Monfalcone, è già 
pronta a trasformare 
l'isola di Panzano in una 
realtà nautico-turistica 
di tutto rispetto. Mentre 
il «parente ricco», il Ma- 
tina di Staranzano con i 
suoi tremila posti barca, 
rimane ancora al palo. 
Al piano particolareggia- 
to del nuovo insediamen- 
to nautico, che sorgerà a 
ridosso del centro moto- 
velico Hannibal non do- 
vrebbe invece essere ri- 
servato uniter burocrati- 
co particolarmente diffi- 
cile. Dei 147.434 metri 


sa 
L 


quadri a disposizione, 
tutti di proprietà della It- 
mar, 83.000 e passa sa- 
ranno riservati alla nau- 
tica. Sul fronte interno 
dell'isola dei Bagni, quel- 
lo che si affaccia sul ba- 
cino di Panzano (in posi- 
zione quindi ottimale), 
sarà realizzata una dar- 
sena dalla quale si pro- 
tenderanno dieci banchi- 
ne servite di acqua pota- 
bile ed energia elettrica, 
mentre è prevista anche 
l'installazione di attrez- 
zature antincendio. Ri- 
spetto a uno sviluppo to- 
tale di quasi duemilasei- 
cento metri, la lunghez- 
za utile dei pontili si ag- 
girerà sui duemila me- 
tri. i 

Il piano particolareg- 
giato steso per la Itmar 
dagli ingegneri Roberto 
Foramitti, Massimo Or- 
landi e Pietro Sighinolfi 


prevede inoltre di porta- 
re i fondali, ora insuffi- 
cienti, alla profondità di 
cinque metri e mezzo. In 
posizione centrale trove- 
tà invece posto un cen- 
tro nautico dotato di 
bar, ristorante, market, 
negozi, circolo, sala plu- 
riuso e oltre una decina 
di residenze «terra-ma- 
re» a due piani. All'in- 
gresso dell'isola un par- 
cheggio pubblico di sei- 
mila metri quadri e un 
capannone per il rimes- 
saggio delle imbarcazio- 
ni di circa duemila metri 
quadri. Poco più di 
64.000 metri quadrati sa- 
ranno invece destinati 
agli insediamenti turisti- 
ci. A ridosso della spiag- 
gia sorgeranno strutture 
ricettive, uffici, servizi e 
strutturesportivo-ricrea- 
tive (tre campi da ten- 


NOVITA’ /AGENDA CON 120 F OTOGRAFIE 
Barcolana giorno per giorno 


TRIESTE - Negli ambienti velistici ed editoria- 

li l'idea aleggiava già da tempo: pubblicare un 

volume che ratcontasse la Coppa d'Autunno. 
. Ora qualcuno ha compiuto il «grande passo» e 
la regata dalle mille vele è diventata un'agen- 
da libro. «Barcolana d'Argento» (30 mila lire), 
ideata dalla Pelota Promotion e realizzata dal- 
la Proxima di Trieste, è il prodotto di un lavo- 
ro che raccoglie le storie, i personaggi, le bar- 
che e le emozioni che da un quarto di secolo 
animano le acque del golfo nella seconda dome- 


nica di ottobre. 


Spettacolare e per la maggior parte inedita, 

la parte fotografica (120 immagini complessi- 

‘ ve) rappresenta l'asse portante dell'agenda-li- 
bro. Dopo l'introduzione curata dal presidente 
della Svbg, Rodolfo De Mattia, i testi ricostrui- 
scono gli avvenimenti e le sensazioni «da Bar- 
colana» attraverso le testimonianze di alcuni 
«mostri sacri» del mondo velico 
liano e internazionale: sfilano così le parole di 
Mauro Pelaschier, Dani De Grassi, Paolo Rizzi, 
Francesco Battiston, Toni Solero, Pierre Sicou- 
ri, Raul Gardini, Cino Ricci, Claudio De Martis; 
si rivedono i profili filanti di scafi celebri co- 
me il Moro di Venezia, Uragan, Rimini-Rimini, 


Gatorade, Fanatic. 


Il libro-agenda, in vendita nelle librerie e 
nelle edicole, dedica anche ampio spazio alla 
presentazione della Whitbread e della quinta 
edizione del Giro d’Italia a vela. 


nis, due piscine, campi 
di pallavolo), aree desti- 
nate al campeggio con at- 
trezzature fisse (circa 
150 bungalow a un pia- 
no). 

In tutto questa «mari- 
na residenziale» sarà in 
grado di accogliere 883 
persone e 360 campeg- 
giatori in roulotte. La cu- 
batura totale prevista, 
tra esistente e di proget- 
to, è di 83.393 metri, 
mentre l’area verde co- 
prirà quasi 20.000 metri 
quadri, pari al 13 per 
cento del totale, la zona 
artigianale 7234 mq, le 
aree fabbricabili oltre 
55.000. Con l'Hannibal a 
due passi, senza puntare 


‘ su grandi numeri e me- 


ga-interventi, Monfalco- 
ne attende la nascita di 
un polo nautico di sicu- 
ro interesse. 

Laura Blasich 


tuliano, ita- 


a.b. 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040) 3733.111 
‘z“i{{{{{{{Ù\W\ \Ù\Ù\! 
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MARZARI/CENT’ANNI DI STORIA DEL CELEBRE CANTIERE IN UN LIBRO 


Tra gli scafi citati, anche i triestini Cigno Nero, Marinella e Sirah 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — I libri sono 
le anime degli ambienti 
che la prosa (o la poesia) 
e modernamente anche 
l'illustrazione fotografi- 
ca, descrivono, Il mondo 
nautico, così ricco di 
suggestioni, nelle sue 
narrazioni e nelle sue 
‘plastiche figure di navi- 
gli e marinai, ha antica 
roduzione editoriale, 
letteraria, scientifica, 
monografica e persino 
dispecializzazione «gior- 
nalistica» di periodici 
autorevoli e di vasta dif- 
fusione e lettura. La ve- 
la, secondo mezzo di 
propulsione dei natanti 
Ce ilremo)nei millen- 
ni della navigazione (mi- 
litare, mercantile, pe- 
schereccia e lusoria) si 
esprime in forme moder- 
ne ed evolute da circa 
un secolo e mezzo in te- 
matiche che internazio- 
nalmente vanno sotto il 
nome di yachting. Un 
mondo antico che si ba- 
sa su tecnologie e filoso- 
fie nuovissime, di estre- 
mo interesse socio-cultu- 
Tale Gna 
Autori preparati e sen- 
sibili si sono cimentati 
sullo yacht. Ne abbiamo 
anche qui a Trieste; uno 
di essi è prodotto dalle 
rive e dalle acque adria- 
tiche: Mario Marzari, la 
cui ricerca sui navigli 
adriatici (e di altri mari) 
ha già trovato eccellenti 
compendi pubblicistici, 
e ora torna all'arengo li- 
brario con un volume 


‘| che non esitiamo a defi- 


nire «splendido»: una 
monoaraia su «Le bar- 
che di Sangermani, un 
secolo di storia». E’ ope- 
ra della pregiata De Ago- 
stini di Novara (formato 
30X24, .. pagg. 168. 
95.000 lire). Già la fattu- 
ra tipografica, copertina 
in tela rigida e titoli in 
oro, e le centinaia di fo- 
to a colori su carta pati- 
nata danno senso monu- 
mentale del volume. C'è 
poi un'introduzione di 


Mario Soldati, il polie- , 


drico letterato piemonte- 
se che da giovanetto s'in- 
namorò di Genova, che 
da sola vale un... Oscar. 
Marzari entra vigoro- 


TECNICA /IL COMODO «20 CABIN» CALAFURIA 


Un salotto da pesca 


GENOVA - Diciamocelo 
francamente: non sono 
belli. Ma il loro design 
ha un punto a favore: 
non risente degli anni. 
Insomma, è una barca 
che non è figlia della 
moda passeggera. Stia- 
mo parlando degli or- 
«mai mitici Calafuria: i 
motoscafi celebri nel 
mondo per la poppa ton- 
deggiante, sulla scia del- 
le barche nordiche. 
I Calafuria sono il sino- 
nimo della stabilità: 
grazie alla particolare 
carena riescono ad ‘af- 
frontare ogni tipo di 
mare in tutta sicurez- 
za. Ed è per questo mo- 
tivo che ormai sono sta- 
ti adottati da chi della 
barca fa un uso pretta- 
mente professionale. 
Ma non solo. Fra i di- 
portisti i Calafuria ven- 
gono osservati con am- 
mirazione, E il cantiere 
ha un catalogo fra i più 
ricchi del nostro Paese. 
Noi questa volta ci 
occuperemo del «20 Ca- 
bin», ossia di un piccolo 
motoscafo dotato di 
cuccette, di un riparo 
effettivo e nello stesso 
tempo di un ampio poz- 
zetto, quest'ultimoidea- 
le per chi va a pesca. 
Lungo 6,40 metri e 
largo 2,40, può essere 
carrellabile. Disloca 
1.350 chilogrammi e 
«pesca» mezzo metro. 
Adatto anche a chi 
ama la pesca subac- 
quea, questo piccolo Ca- 
lafuria, è dotato di nu- 
merosi gavoni. A prua 
. il designer ha voluto la- 
sciare la ormai classica 
delfiniera, e tutta la zo- 
na è protetta da un'alta 


battagliola in inox 
(..quando il mare è 
grosso gli appigli sono 
sempre pochi). 

Sottocoperta, come 
nella versione Fisher- 
man, c'è spazio per due 
cuccette, per un lavel- 
lo, per una cucina a due 
fornelli, per la ghiaccia- 
ia e per un WG a scom- 
parsa. 

La cabina svolge 
un'importante funzio- 
ne protettiva dell'am- 
pio pozzetto, e ospita 
sulla dritta la timone- 
ria. Al centro del poz- 
zetto un sedile a schie- 
nali contrapposti (che 
serve sia il timoniere 
sia gli altri passeggeri). 

Omologato per tra- 
sportare sei persone, il 
«20 Cabin» ha un serba- 
toio dell'acqua dolce di 
contenute dimensioni 
(ovviamente): 50 i litri. 

E passiamo alla moto- 
rizzazione. Il cantiere 
Calafuria, noto per la 
sua «serietà», non fa 
strani artifizi per far 
rientrare la barca fra 
quelle non immatricola- 
te. Il discorso che viene 
fatto è chiaro: un moto- 
scafo come il «20 Ca- 
bin» omologato anche 
per la navigazione oltre 
le sei miglia ha bisogno 
di un 125 cavalli per ga- 
rantire velocità ma so- 
prattutto sicurezza 
quando il mare è forma- 
to. Dunque, propone 
uno Yanmar da 125 che 
consente, secondo il 
cantiere, di toccare i 25 
nodi in tutta facilità. 

Che dire di più? Solo 
il prezzo: 54 milioni, 
Iva esclusa. 

i Roberto Carella 


Il Calafuria «20 Cabin», dotato di uno Yanmar da 125 CV, totca i 25 nodi. 


samente nella materia 
col capitolo «Nascita e 
storia del cantiere»: un 
excursus dettagliato del- 
la dinastia dei Sanger- 
mani, costruttori di cen- 
tinaia di navigli. Comin- 
cia Ettore «Dorin» San- 
SORcnO (col la «o» fina- 
e) che apre le costruzio- 
ni a Mulinetti di Recco 
(ngi gozzi, lancie, ti- 
piche liguri). I figli Cesa- 
re e Piero, anni 30, tra- 
sferiscono il cantiere a 
Rapallo. Sopraggiunge 


la Seconda guerra mon- 


diale e operano a Riva 
Trigoso. Nel dopoguerra 
erigono un cantiere a 
Lavagna, alle foci del- 
l'Entella. Ed è subito 
boom: barche per priva- 
ti, circoli velici, la sport 
velico della Marina, 
stranieri. Sotto le loro 
mani legni pregiati si 
trasformano in barche 
da ‘sogno. Cesare è an- 
che ingegnere e provetto 
skipper; la maggioranza 
dei progetti sono suoi co- 
me dicono le didascalie 
delle singole 225 costru- 
zioni riportate nel volu- 
me, ma sono anche fir- 
mate da altri designers 
di fama mondiale, a de- 
cine, da Gardner a Cu- 
sekott, Giles, Anker, Cro- 
sby, Robb, Anselmi Boret- 
ti, Frers, Sparkman & 
Stephens, Reimers, Rho- 
‘des; Illingworth, Primro- 
se, Gurney, Carter, Sciar- 
relli, Mull, Olivari, Scat- 
tolin, Brenta e tanti al- 
tri. 


Pagine di bellezza, in 
cui ogni aggettivo sareb- 
be sprecato, troviamo al 
capitolo «I capolavori di 
Sangermaniy dove fra te- 
sti, piani e foto in mare 
ognuna delle dive che 
spopolarono (e continua- 


«no a spopolare) sui mari 


del mondo hanno un mi- 
nimo di due pagine. Ne 
«La produzione di Lava- 
gna» e nel capitolo «Pas- 
‘so per passo l'ultima na- 
ta». il fortunato lettore 
trova elementi di alta pe- 
dagogia navale alluden- 
te alla vela. I triestini 
che hanno avuto la gio- 
ia di veder ai moli del- 
l'Adriaco gli yawl San- 
germani Marinella, Ci- 
quo Nero e Sirah non 

anno bisogno di altri 
dettagli. 


Il Cigno Nero, una delle creazioni Sangermani. (Foto di Mario Marzari) 


MARZARI / VOLUME DI CARTOLINE D’EPOCA 
Crociera nel passato 
con «Vele in Adriatico» 


TRIESTE — Un viaggio 
lungo il mare Adriatico, 
Un viaggio attraverso le 
pagine di un piccolo 

‘ande libro che parla dî 

arche tradizionali, del- 
la marineria a vela, del 
mondo della pesca. Una 
storia, un racconto lun- 
go 800 chilometri, dallo 
stretto d'Otranto a Trie- 
ste; 132 mila chilometri 
quadrati di storia di ma- 
re. Si tratta di «Vele in 
Adriatico» (Legnano, Edi- 
cart 1993, 34000 lire), il 
nuovo libro di Mario 
Marzari, appassionato 
di mare, di storia e di 
barche. 

Il linguaggio è quello 
delle immagini. L'autore 
ha selezionato quasi 200 
cartoline d'epoca, che gli 
danno l'occasione, in 
brevi didascalie, di rac- 
contare tutta la storia 
dell'Adriatico. Questo 
mare — spiega nell'intro- 


duzione — più lungo che 
largo, ha una conforma- 
zione geografica che ha 

agata condizioni 
morfoligiche e ambienta- 
li uniche, che hanno cer- 
tamente influito sulla pe- 
sca e sul modo di vivere 
il mare, sugli uomini, E 
Mario Marzari, quindi, 
ci offre la possibilità di 
analizzarte, con gli oc- 
chi d'inizio secolo — pe- 
Tiodo a cui queste carto- 
line risalgono — l'Adria- 


tico in tutte le sue for- 


me. Dalle irruenze e peri-' 


colosità («Un veliero su 
trenaufragava o scompa- 
riva in mare, spesso con 
la perdita anche di pre- 
ziose vite umane», rac- 
conta nel breve ma elo- 
quente paragrafo dedica- 
to alla vita di bordo) alle 
immagini panoramiche 
dei porti; dai tipi di scafi 
presenti nelle numerose 
zone costiere analizzate 


sino alle spiagge e alle 
istantanee di pescatori 
che sembrano veramen- 
te appartenere a un'epo- 
ca diversa, ormai termi- 
nata..E se non ci sono 
più le vele pesanti a spin- 
gere le barche de pesca- 
tori, resta in nostro ma- 
re Adriatico e la possibi- 
lità, grazie a questo li- 
bro, di pensarlo com'è 
adesso e com'era due o 
più generazioni fa. 

Ein contemporanea al- 
la presentazione del li- 
bro, che si e svolta tg 
dicembre, l'associazione 
«Aldebaran» ha curato 
una mostra di cartoline, 
carte nautiche e modelli 
di barche da pesca che si 
chiude oggi.I modellisti 
oltre a Mario Marzari, 
sono Primo Paris, Carlo 
Sanzin, Piero Comuzzi, 
Ernesto Gellner, Lucia- 
no Keber, Mario Bullo. 

Fr. Ga. 


FIERE /SALONE DI BARCELLONA 


E’ crisisenza confini 


Anche in Catalogna calano pubblico ed espositori: settore k.o. 


BARCELLONA — Calano 
pubblico ed espositori: 
la crisi europea della 
nautica ha colpito anche 
il 32.0 Salone Nautico in- 
ternazionale di Barcello- 
na, appena conclusosi, 
nella capitale della Gata- 
logna. «... Anche se — 
commenta il direttore ge- 
nerale della manifesta- 
zione Miguel Rafart — 
indagini di mercato regi- 
strano nel nostro paese 
un erescente interesse 
per il settore». 

Ma l'elevata tassazio- 
ne, una proposta di leg- 
ge per inserire anche in 
questo paese la tassa di 
stazionamento, l'Iva ‘al 
15 per cento e la tassa di 
registrazione al 13 per 
cento scoraggiano anche 
qui l'acquisto di imbar- 


cazioni oltre i 10 metri. 
Dunque l'interesse per il 
pubblico è per la nautica 
minore, otto metri al 
massimo, mentre, ‘in 
grande ripresa, la do- 
manda di surf, derive, 
moto d'acqua e, comples- 
sivamente, la barca a ve- 
la di modeste dimensio- 
nimentre particolarmen- 
te richiesti sono i fisher- 
‘man per pesca e relax. 
Ma il Salone resta co- 
munque ricco di offerte. 
L'aspetto, a prima vista, 
è quello di sempre con le 
tradizionali barche a ve- 
la e a motore di tutti i ti- 
pi — sono presenti in 
forza modelli americani 
in vetroresina — motori 
marini, accessoristica — 
rappresentata anche da 
consorzi italiani — elet- 
tronica, il tutto in 30 mi- 


Sfidanti, lo sponsor esce dalla borsetta 


MILANO — Durante la 
«Nioulargue», svoltasi 
a St. Tropez, qualche 
settimana fa, Yves Car- 
celle, presidente della 
Louis Vuitton Malle- 
tier, ha riconfermato la 
presenza della famosa 
casa produttrice di bor- 
se, valigie ed accessori 
parigina come sponsor 
dell'omonima competi- 
zione velistica. 

La Louis Vuitton Cup 
sarà alla sua quarta edi- 
zione nel 1995. Infatti 
nel 1983 si rese neces- 
sario organizzare una 


serie di regate a elimi- 
nazione per supplire al 
crescente numero degli 
Sfidanti all'America's 
Cup. Questa competi- 
zione preliminare servi- 
va a selezionarne il mi- 
gliore. Vinsero gli au- 
straliani, impostisi poi 
anche in quella edizio- 
ne dell'Americas's Cup; 
e la coppa cambiò con- 
tinente. 

Anche nel 1986 la 
competizione tra gli Sfi- 
danti venne vinta da 
chi avrebbe poi conqui- 
stato il mitico trofeo, 
cioè Dennis Conner su 


Stars & Stripes. Egli è 
diventato così il primo 
skipper al mondo a per- 
dere una Coppa Ameri- 
ca e il primo a ripren- 
dersela. 

La tradizione cam- 
biò, purtroppo, nel 
1992 perché Il Moro di 
Venezia non riuscì a 
strappare la vittoria al 
Defender America 3. 

Il programma della 
Louis Vuitton Cup si 


compone di una lunga . 


serie di regate uno-con- 
tro-uno. Î match-races 
sisvolgeranno nelle cal- 
de acque di San Diego 


‘in California tra genna- 


io e aprile 1995. Dopo 
tre Round Robin le pri- 
me quattro imbarcazio- 
ni accedono alle semifi- 
nali. Le due migliori di- 
sputano la finale al me- 
glio delle nove regate 
per guadagnare il dirit- 
to di confrontarsi col 
Defender . alla Coppa 
America. 

Emblematico il mot- 
to della competizione 
preparatoria: «Per vin- 
cere la Coppa America, 
prima bisogna vincere 


la Louis Vuitton Cup». © 


Francesca Zorzon Yves Carcelle 


la metri quadrati accessi- 
bili a sole 600 pesetas, 
poco più di seimila lire 
per i circa 150 mila visi- 
tatori previsti. 

«Questo Salone rappre- 
senta uno dei grandi ap- 
puntamenti europei del 
settore ai quali non si do- 
vrebbe mancare — com- 
mentano alcuni operato- 
ri liguri dell'accessoristi- 
ca — ma quest'anno, do- 
po Genova, dopo Amster- 
dam e Parigi, attenden- 
do Dusseldorf, è vera- 
mente dura, Da oltre un 
anno, una fiera vale l'al- 
tra: scarsissimi contatti 
ancor meno contratti. Il 
mercato è fermo ovun- 
que, si vende poco o 
niente. La crisi non è so- 
lo europea, per la nauti- 
ca è mondiale! Le singo- 


le aziende, soprattutto i 
cantieri, non ce la fanno 
più peritroppi costi con- 
tro una domanda che re- 
gistra una caduta verti- 
cale». 

Il Salone di Barcello- 
na, come gli altri d'Euro- 
pa «recupera con la qua- 
lità dell'arredo quel che 
si perde in metri quadra- 
ti affittati: maggiori at- 
trattive per il pubblico, 
riunioni ed assemblee 
professionali, presenta- 
zione di trofei e regate 


per dare impulso ad un . 
che denuncia 


settore 
uno stato di crisi profon- 
do dal nord al sud di un 
mercato europeo che an- 
cora non è in grado di va- 
Tare. concreti provvedi- 
menti per un suo imme- 
diato salvataggio. 
Massimo Bernardo 


Tassa di stazionamento, 
«regalo» di fine anno 


TRIESTE - Diportisti, 
fate attenzione. Con la 
fine del 1993 si avvici- 
na anche il termine 
per il pagamento della 
tassa di stazionamen- 
to, dovuta per le im- 
barcazioni immatrico- 
late e in acqua: il ver- 
samento in questo ca- 
so dovrà essere effet- 
tuato entro il 31 dicem- 
bre e dovrà coprire i 
12 mesi del 1994. Se 
l'imbarcazione non vie- 
ne messa in acqua nul- 
la è dovuto, ma se lo 
scafo tocca il mare an- 
che per un solo giorno 
allora la tassa deve es- 
sere pagata per tutto 


l'anno. In caso di nuo- 
va. imbarcazione, la 
tassa è dovuta solo per 
i mesi che decorrono 
dalla data di immatri- 
colazione fino al 31 di- 
cembre ‘94. : 
Per i natanti, ossia 
le unità non immatri- 
colate, la tassa è dovu- 
ta per il solo periodo 
d'uso (minimo 4 mesi), 
considerando inizio 
del periodo d'uso la da- 
ta del bollettino di con- 
to corrente. 
Un'ultimaannotazio: 


ne: tra le varie riduzio- | 


ni, le barche a vela go- 
dono di uno «sconto» 
del 50%. 


GA 


Sabato 18 dicembre 1993 


Istria, 


Litorale e Quarnero 


jone: Capodistria, via Zupandiò 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 
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FIUME, DIPINTI E OGGETTI D'ARTE NEI SOTTERRANEI DEL MUSEO DEL MARE | CAPODISTRIA, ALLARME PER LA DELINQUENZA MINORILE 


Un tesoro in cantina Ammonisce unragazzino 


Sull’autenticità delle tele per ora giura solo un giovane restauratore locale 


I quadri di Giorgione, Tiziano 


Veronese fanno parte della 


‘ collezione Nugent e saranno 


periziati da esperti americani 


FIUME — Il capoluogo 
del Quarnero potrebbe 
diventare uno dei san- 
tuari culturali europei 
Se corrispondesse al ve- 
To quanto afferma il fiu- 
mano Igor Zic. Il giova- 
Ne restauratore, che la- 
vora al Museo del Mare 
a Fiume, è convinto che 
Nei sotterranei di questa 
istituzione siano custodi- 
ti dipinti di Tiziano, Ve- 
ronese, Giorgione, Cor- 
leggio e di altri maestri, 
Opere che fanno parte 
della nota «collezione 
del conte Nugent». 

L'autenticità delle ope- 
Te non è stata ancora 
Provata dagli esperti ma 
le dichiarazioni di Igor 
Zic e la pubblicazione 
delsuo catalogo, intitola- 
to «La collezione degli 
antichi maestri», hanno 
Prodotto parecchio ru- 
More negli ambienti che 
contano ed è certo che 
tra breve il vecchio ma- 
gazzino del Palazzo del 
Governo (nel quale vie- 
Ne ospitato il Museo del 
“Mare) sarà al centro di 
un «pellegrinaggio» che 
‘aVrà per protagonisti 
esperti ed operatori cul- 
turali di valore mondia- 
le, 

Non potrebbe essere 
diversamente, come ri- 
tiene lo stesso restaura- 
tore, perché la notizia è 
troppo ghiotta e confer- 
mare che Fiume conser- 
va opere d'arte d'inesti- 
mabile valore sarebbe 
davvero sensazionale. 
Zic è comunque sicuro 
di ciò che afferma, frut- 
to di sei anni di appro- 
fondite ed elaborate ri- 
cerche, che lo hanno con- 
vinto di avere di fronte 
un autentico tesoro. 

«Prossimamente . — 
puntualizza il restaura- 
tore — dovrebbero al 
Vare esperti statuniten- 
si, Smovenienti dal Me- 
tropolitan Museum e dal 
Museo Getty. Sono fidu- 


cioso per l'esito della lo- 
ro visita. Dovrebbero 
sincerarsi che nello scan- 
tinato del Palazzo del Go- 
verno si trovano, per 
esempio, dipinti quali 
"L'adorazione dei re 
Magi” del Giorgione, lo 
schizzo "Le nozze di 
Cana” del Veronese (il 
quadro maggiore è espo- 
sto al Louvre, n.d.a.), e 
poi il "San Rocco” del Ti- 
ziano e la "Madonna del 
Rosario” del Correggio. 
Ma poi la collezione Nu- 
gent contiene anche bu- 
sti del Canova, del 
Fenkorn, come pure sup- 
pellettili di valore e una 
ricca raccolta di grafi- 
che. L'autore della colle- 
“zione, il feldmaresciallo 
Laval Nugent, uno dei 
personaggi croati più no- 
ti del XIX secolo, ci ha 
lasciato in eredità una 
testimonianza che deve 
essere valorizzata al 
massimo». S 

Intanto si stanno infit- 
tendo i contatti tra il 
«Museo del Mare» e l'ad- 
detta culturale all'amba- 
sciata statunitense a Za- 
gabria, Susan Hovanec, 
che ha promesso di fare 
tutto il possibile affin- 
ché le opere custodite 
nel Palazzo del Governo 
vengano accuratamente 
studiate. 

L'indubbio fascino 
che la collezione Nugent 
sta emanando ha attrat- 
to pure l'ambasciatore 
americano in Croazia, 
Peter Galbraith, che di 
recente ha avuto l'oppor- 
tunità a Fiume di ammi- 
rare.i preziosi dipinti, di- 
cendo.di essere animato 
dalla speranza che tali 
opere appartengano ve- 
ramente ai celebri espo- 
nenti della scuola vene- 
ziana. In questo senso, 
anche il diplomatico ha 
allacciato contatti con 
storici dell'arte america- 
ni per indurli a venire a 
Fiume. 


IL PREMIER DRNOVSEK IN VATICANO 


Il Papa accetta l'invito 
avisitare la Slovenia 


CITTA’ DEL VATICANO — «Giovan- 
ni Paolo II desidera visitare la Slo- 
venia ma come tappa di un viaggio 
pastorale, una missione di pace, at- 
traverso gli Stati coinvolti nel con- 
flitto pela Con Qusslo parole 
il cardinale Angelo Sodano, segreta- 
rio di Stato presso la Santa Sede, ha 
risposto al mier sloveno Janez 
Drnovsek, che, nel corso dell'udien- 
za di a Città del Vaticano, aveva rin- 
novato l'invito, formulato a suo 
tempo già dal Presidente della re- 
pubblica Milan Kucan e dal mini- 
stro degli Esteri Lojze Peterle. 

Durante l’incontro con Drnovsek, 
il Papa ha voluto soffermarsi so- 
prattutto sui problemi legati alla 
guerra, ricordando, in particolare, 
che «per i bosniaci è alle porte un 
inverno drammatico». 

Il primo ministro di Lubiana ha il- 


lustrato al Santo Padre Ja situazio- 
ne in Slovenia per quanto concerne 
i rapporti tra Stato e Chiesa. Rap- 
porti che Drnovsek ha definito «po- 
sitivi» in quanto numerosi proble- 
mi (specie in tema di proprietà e de- 
nazionalizzazione) si stanno risol- 
vendo mell'interesse reciproco». 
«In tal senso — ha ancora affer- 
mato il premier — in Slovenia è sta- 
ta nominata una specifica commis- 
sione che comprende esponenti ec- 
clesiastici e ministeriali e che ha il 
compito di affrontare le estioni 
irrisolte». Due curiosità: Ja delega- 
zione slovena ha donato al Papa 
una ristampa di un volume del XVII 
secolo sull'araldica in slovenia di 
Joannes Vajkard Valvassor, Il Pon- 
tefice si è espresso anche in slove- 
no, mentre per dialogare con Soda- 
no Drnovsek ha parlato in francese: 


am.l 


e si prende una coltellata 


CAPODISTRIA Che 
tra i delinquenti del Ca- 
podistriano ci siano sem- 
pre più minorenni l'opi- 
nione pubblica lo sa già, 
ma che proprio tra que- 
sti si nascondano quelli 
più violenti e senza scru- 
poli, questo è un dato 
nuovo e preoccupante. 
L'episodio accaduto l'al- 
tra sera a Semedella, rio- 
ne periferico di Capodi- 
stria, ne è una testimo- 
nianza. G.C., di soli sedi- 
ci anni, ha accoltellato 
un uomo di trent'anni 
poiché quest’ultimo lo 
aveva ammonito di non 
lanciare i petardi sotto i 
piedi dei passanti. Due 
ferite alla schiena che 
perfortuna, come spiega- 
no i medici dell'ospedale 
di Isola, «non hanno pro- 
curato lesioni alla cavità 
pleurale». Insomma.I.V. 
se l'è cavata senza ripor- 
tare ferite gravi, ma do- 
vrà comunque restare ri- 
coverato per un paio di 
giorni. 

Teatro dell'agghiac- 
ciante episodio lo spiaz- 


zo antistante la scuola 
elementare slovena «An- 
ton Ukmar». I.V., che è 
un cestista, stava atten- 
dendo con i compagni di 
squadra l'ora dell'allena- 
mento nella vicina pale- 
stra, quando il giovanis- 
simo teppista si è avvici- 
nato con la’scatola di pe- 
tardi (sembra dei «crau- 
ti» di produzione austria- 
ca). A quel punto ha ini- 
zio il «divertimento»: 
G.C., accompagnato da 
ungruppetto di minoren- 
ni, inizia a lanciare i 
«botti». 

Quando uno di questi 
esplode nelle vicinanze 
dell'ignaro cestista, que- 
sto si alza e gli dice di 
smetterla. Invece di 
ascoltarlo G.C. passa dai 
«botti» alle botte: salta 
addosso al malcapitato e 
lo colpisce alla schiena 
con il coltello che porta- 
va con sé nel giubbotto. 
Recentemente, in una di- 
scoteca locale, a un altro 
minorenne, gli agenti 


.hanno sequestrato delle 


bombolette di spray la- 
crimogeno. 


IMAGISTRATI SLOVENI NON HANNO RILEVATO IL REATO DI CONTRABBANDO 


rmi a Maribor, tutto legale 


Ma sulla vicenda rimangono molte ombre: al lavoro una commissione parlamentare 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00= 13.21 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0.27 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 934 


68,60 
Lire/litro 


‘| CROAZIA 
Dinari/litro 4.500,00 |" 
= 1.208 Lire/litro 


{g} Dato fomito dalla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


LUBIANA — Centoventi 
tonnellate di armi di con- 
trabbando ma ‘nessun 
colpevole;. apparente 
mente si è conclusa così, 
senzanessunaincrimina- 
zione tranne che per rea- 
ti minori, l'indagine sul- 
l'incredibile quantitati- 
vo d'armi scoperto mesi 
fa all'aeroporto di Mari- 
bor. Ieri, a sole 24 ore 
dalla comunicazione dei 
risultati da parte della 
pubblica accusa del ca- 
poluogostiriano; si è fat- 
to vivo il ministro della 
difesa sloveno Janez 
Jansa che ha nuovamen- 
te messo in discussione, 
seppure indirettamente, 
l'operato dei giudici. 
Questihannoscagiona- 
to quasi tutti gli inquisi- 
ti dopo oltre quattro me- 
si di indagini perché il 
reato non sarebbe stato 


e LL... -TH»—.—.uoo-o-- 
PRESENTATO A TRIESTE IL PERIODICO «ANNALES» 


Storia istriana in rivista 


La pubblicazione trilingue è curata dalla Società storica del Litorale 


to da Giulio Veronese. 


con lui 
e Amalia Petronio. 


Curiosità e documenti 
sul "700 a Capodistria 


TRIESTE — Tra i reati più frequenti che i magi- 
strati del tribunale di ne si trovavano a 
dover giudicare nel ‘700 e dintorni, il primato 
spetta all'omicidio; seguono l'insurrezione, il fal- 
so in commercio, il furto. Lo spunto, con tanto di 
tabelle e statistiche in percentuale, è contenuto 
negli «Annales» al capitolo riguardante l'ammi- 
nistrazione giudiziaria penale nell'Istria veneta 
e în particolare il tribunale di Capodistria, cura- 


Stampe di territori dai confini incerti (curiosa 
quella dell'isola di Santa Caterina, a Rovigno), 
copie di vecchi documenti, foto in bianco e nero 

î un molo (quello di Parenzo?) che si protende 
nel mare coni soggetti che fissano, come ipnotiz-. 
zati, la macchina Htografica, cartine con. le scrit- 
te in francese, altre in sloveno, altre ancora in 
Croato, i nomi dei paesi redatti in un corsivo 
Stretto, tutto coricato sulla destra; su tutto, il sa- 
bore di un'epoca lontana anni luce: gli «Anna- 
les» sono anche questo, pagine di storia custodi- 
te per secoli in polverosi archivi e tornate a vive- 
re nella brossura della società storica del litora- 
le. Nella foto il relatore Giuseppe Trebbi in piedi, 
sinistra Salvator Zitko, Darko Darovec 


g.l. 


TRIESTE — Una rivista 
europea multidisciplina- 
re che riporta alla luce 
la storia dell'Istria, rac- 
cogliendostudiumanisti- 
ci, sociali, scientifici rife- 
riti ai comuni di Capodi- 
stria, Isola, Pirano, Sesa- 
na, Postumia, Villa del 
Nevoso, ma anche a Trie- 
ste e alle zone limitrofe 
dell'Istria croata. Si trat- 
ta di «Annales» della So- 
cietà storica del Litorale 
capodistriano e delle re- 
gioni vicine. 

La rivista è stata pre- 
sentata ieri pomeriggio 
al Caffè San Marco di 
Trieste in un incontro 
promosso dal circolo 
«Istria» e della sezione 
triestina del Movimento 
Federalista Europeo. 

A presentare la pubbli- 
cazione, che, come dice 
il nome stesso, ha caden- 
za annuale, è stato Mari- 
no Vocci, infaticabile 
presidente del Circolo 

stria. ù È 
; Il periodico viene edi- 
to dalla Società storica 
del Litorale capodistria- 
no, e viene redatto a Ca- 
podistria. Coloro che so- 
no interessati possono 
reperirla anche a Trie- 
ste, rivolgendosi al circo- 

stria». 

È a numero della 
rivista ba visto la luce 
nel dicembre del ‘91, il 
secondo nello stesso me: 
se dello scorso anno, 
terzo numero sarà pron- 
to invece il prossimogen- 
naio, un po' in ritardo 
per motivi finanziari. 

L'incontro di mercole- 
dì al San Marco è stata 
la prima occasione per 
farconoscere «Annales» 
al pubblico triestino. 

La rivista è trilingue, 
scritta in croato, slove- 


no e italiano con delle 
sintesi degli articoli in 
tedesco e in inglese, e si 
avvale di collaboratori 
dei tre Paesi. 


Nel corso dell'incon- . 


tro è stata presentata al 
pubblico triestino l'isti- 
tuzione promotrice del- 
l'iniziativa editoriale, la 
Società storica del Lito- 
rale di 
Un'istituzione nata quat- 
tro anni fa per promuo- 
vere iniziative storiche 
riguardanti l'Istria - co- 


“me ha specificato Salva- 


tor Zitko direttore del 
museo regionale capodi- 
striano - e per mantene- 
re in tal modo la compo- 
sita identità culturale di 
queste terre, che diventa 
elemento di dialogo tra 
la gente al di qua e al'di 
là del confine. 

Non sono mancati pe- 
Tò nel corso del dibattito 
accenti diversi. «Questi 
incontri sono pieni di 
speranza - ha detto Gui- 

lo Miglia - per noi che 
siamo nati in questa ter- 
ra, davanti a questo ma- 
re, anche se ci sono i con- 
fini, non importa». 


«Non dimentichiamo», 


ha ammonito invece Giu- 
seppe Trebbi, presidente 
del Movimento Federali- 
sta Europeo, «che l'igno- 
ranza della cultura slove- 
na da parte dei triestini 
è stata da sempre l’osta- 
colo al dialogo». E l’atti- 
vità del società storica 
capodistriana, raccolta 
negli «Annales», si propo- 
ne proprio di colmare 
queste lacune, che con- 
sentono anche di perpe- 


tuare luoghi comuni e . 


chiusure aprioristiche 

tra le componenti etni- 

che di queste terre, 
Doriana Segnan 


Capodistria. ‘ 


commesso. Dai documen- 
ti presi in esame emerge- 
rebbe che Hasan Cengic, 
principale indiziato, po- 
teva acquistare armi gra- 
zie all'autorizzazione ri- 
lasciata dal presidente 
della Bosnia Izetbegovic 
e dal ministro della dife- 
sa. In base a questa logi- 
ca Cengic non ha com- 
messo alcun reato con- 
templato dal codice Pe- 
nale sloveno. Di conse- 
guenza nemmeno le per- 
sone che lo hatmovaiuta- 
to sono imputabili di 
concorso in reato,‘ 


Di reati minori, con-' 


cretamente di abuso di 
potere d'ufficio, verran- 
no invece accusate quat- 
tro persone, due agenti 
dei servizi segreti e due 
responsabili dell’aero- 
porto in quanto Vennero, 
a conoscenza che nei 


o 


container c'erano armi e 
non aiuti umanitari, co- 
me dichiarato sulle bolle 
doganali di accompagna- 
mento. 

Ovviamente quanto 
deciso dalla magistratu- 
ra ha suscitato vivaci re- 
azioni. Secondo molti si 
tratterebbe di una mano- 
‘vra per scagionare perso- 

‘naggi eccellenti della vi- 
ta politica slovena il cui 
coinvolgimento è stato 
più volte ipotizzato. Inol- 
tre, la decisione dei giu- 
dici di Maribor consenti- 
rebbe alla Slovenia di 
evitare accuse relative 
alla violazione dell'em- 
bargo alla vendita di ar- 
mi ai paesi dell'ex Jugo- 
slavia. A questo proposi- 
to ha destato moto stu- 

ore la frase «non ci so- 
‘no dati su chi ha vendu- 
to le armi, chi le ha ac- 


quistate, chi le ha spedi- 
te e quindi su chi ha vio- 
lato la risoluzione 713 
delle Nazioni Unite». 

Il ministro alla difesa, 
Janez Jansa, ha ieri pole- 
mizzato con i giudici af- 
fermando che le autoriz- 
zazioni del governo bo- 
sniaco a Cengic sono ve- 
nute dopo l'avvio dei 
traffici, che non tutti i 
testimoni sono stati 
ascoltati, che il solo fat- 
to che alcuni fossero a 
conoscenza dell'esisten- 
za di grossi quantitativi 
di. armi era motivo di 
grave pericolo. Jansa ha 
in sostanza detto che i 
giudici non hanno ‘fatto 
tutto il possibile per 
chiarire il caso e quindi 
auspica risposte dalla 


speciale commissione 
d'inchiesta parlamenta- 
re. 

Lb. 


IL PICCOLO PER I SUOI 


Si INBREVE |M 
Dopola strage di croati 
gli sloveni si preparano 
adevacuare dall’Algeria 


LUBIANA — Anche le ditte slovene si stanno prepa- 
rando ad evacuare l'Algeria in seguito agli episodi di 
violenza costati la vita a numerosi stranieri. Le so- 
cietà «Sct» di Lubiana e «Rudis» di Trbovlje hanno 
già elaborato un piano per lasciare il paese travolto 
da un rigurgito di integralismo islamico. Le due filia- 
li algerine delle ditte slovene, che impiegano rispetti- 
vamente 38 e 3 lavoratori, erano impegnate da quat- 
tro anni nella costruzione della rete fognaria nella 
città di Costanza. I preparativi per l'evacuazione so- 
no stati accelerati dopo l'uccisione nei giorni scorsi 
dei lavoratori croati. Esiste però il grosso problema 
rappresentato dal visto d'uscita che deve essere rila- 
sciato dalle autorità algerine e che impedisce agli 
stranieri di lasciare il Paese in tempi brevi. 


Nuova fermata tecnica 
alla centrale di Krsko 


KRSKO — Da mezzanotte la centrale nucleare di Kr- 
sko non è in funzione. Ieri sera, verso le 21, i tecnici 
dell'impianto sloveno hanno avviato le procedure 
necessarie allo spegnimento delle pile per poter ef- 
fettuare il Ticambio del combustibile nucleare. Tre 
ore dopo l'impianto è stato staccato dalla rete elet- 
tro-energetica. Secondo quanto è stato affermato 
nel corso di una conferenza stampa dal direttore, 
Stane Rozman, il rientro nell'attività normale è pre- 
visto entro il 12 gennaio. «Accanto ai lavori per il ri- 
fornimento — è stato ancora detto — verranno ap- 
portate alcune modifiche, nonché dei controlli pre- 
Ernie Non è stato specificato di quali modifiche 
si tratta. 


Ici, niente interessi di mora 
per i residenti all’estero 


CAPODISTRIA — Il Consolato generale d'Italia a Ca- 
podistria informa che i connazionali non residenti 
nel territorio italiano possono versare l'imposta co- 
munale sugli immobili (Ici) per il ‘93, entro il 31 gen- 
naio '94, senza aaiazione di interessi. Lo ha stabi- 
lito il ministero delle Finanze con il decreto legge 
del 6.12.1993 n..503. 


Cinquemila i turisti previsti 
perle festività ad Abbazia 


ABBAZIA — Per le prossime festività la riviera abba- 
ziana conta di ospitare cinquemila turisti, prove- 
nienti soprattutto da Italia, Austria e Germania. Sa- 
Tanno aperti una ventina di alberghi. Dopo due mesi 
di restauri, oggi apre i battenti anche il più antico 
hotel abbaziano, il prestigioso «Quarnero». Nell’ope- 
ra di riassetto sono stati spesi 600 mila marchi. 


LETTORI , 


DALL’8 DICEMBRE IN TUTTE LE EDICOLE 


Pi ADOT..0 
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LA LINEA 
. DEI MIRIILLI 


introduzione di Demetrio Volcic 


"Era da bambino che Vladimir Bielcik, 44 anni, 
agricoltore del villaggio di Pohrade in Slovacchia, 
passava in Moravia a piedi per raccogliere mirtilli e 
Porcini frai boschi di betulle dei Bilé Karpaty. Attraver- 
sarli è uno scherzo, in quattro ore un buon camminatore 
può arrivare a Byinice, un paesetto quieto verso la 
Morava; per farsi una zuppa calda e una birra..." 


LA LINEA DEI MIRTILLI 


Diario di viaggio tra Morava, Danu- 
bioe Mediterraneo, questo libro racconta 
come, daun giorno all’altro, unbosco di 
mirtilli diventa un confine. 

Centrato sulla Bosnia, non fotogra- 
fa la guerra guerreggiata, ma i suoi 
meccanismi di accensione, le connes- 
sioni occulte, le psicosi, le degenerazioni 
criminali, le storie di ordinaria follia, gli 
oscuri influssi periferici. 

Entra, soprattutto, nel misterioso 
cortocircuito che scatta, periodicamen- 
te, fragli istinti primitivi del branco e le 
ciniche strategie di una lobby. 

Eccitati da astuti manipolatori di 
pregiudizi tribali, ecco che gli uomini . 
dei boschi, pastori o suonatori di gusle, 
si avventano come lupi sulle città e le 
pianure ritche di grano. 

Ma alla fine è di nuovo verso i 
boschi, focolaio di cupi rancori ma an- 
che luogo mitico di rigenerazione, che si 
rivolge chi nella guerra si è perduto. 

Con minime varianti, La linea dei 
mirtilli raccoglie alcuni dei reportage 
usciti dall’estate del'92 e l’autunno 93 
sulle pagine de // Piccolo. 


IL PICCOLO 


Dello stesso autore, Danubio, storie 
della Nuova Europa, Pordenone 1990. 


IL PICCOLO 


Sabato 18 dicembre 1993 


RICEVERAI IN DONO | 
UN GRANDE LIBRO 


BIANCO ROSA E VERDE 


di Roberto Curci e Gabriella Ziani 


La letteratura triestina ha una parte "sommersa" di cui ben 
poco si conosce. E quella parte, vasta e frastagliata, di cui 
sono protagoniste le donne: narratrici, poetesse, giornaliste, 
erudite, poligrafe. : 
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‘ENZO TORNELLI, L’UOMO DI FORZA ITALIA IN FRIULI-VENEZIA GIULIA AMMONISCE: «FAR CROLLARE QUESTA GIUNTA SAREBBE UN ERRORE» 


Servizio di 

Livio Missio 
TRIESTE — «Far crolla: 
Te la giunta Fontanini? 
Sarebbe un errore ma- 
dornale». Enzo Tornelli, 
luomo incaricato da Ber- 
\lusconi di reclutare nel 
(Friuli-Venezia Giulia i 
|candidati del biscione 
per le prossime politi- 
che, lancia il primo se- 
{Quale all'indirizzo della 
' |Lega. Dopo la decisione 
di Bossi di schierare la 
Lega al centro e l'offerta 
Berlusconi di fare 
nte comune, anche in 
Periferia si stanno rime- 
Scolando le carte. E si 
lanciano nuovi segnali 
în vista di future allean- 
ze, anche se fra l'emissa- 
Tio di Berlusconi e il vul- 
canico segretario della 
Lega triestina Fabrizio 
Belloni non ci sono stati 
ancora contatti, Entram- 
bi aspettano che sia l’al- 
tro a fare il primo passo. 
Intanto i club di «For- 
za Italia» spuntano co- 
me funghi: lunedì verrà 
maugurato quello di Udi- 
Ne, il giorno dopo sarà la 
. Volta di Trieste. «Saran- 


No ospitati negli uffici | 


dei nostri aderenti» spie- 
IRA Tornelli fra una tele- 
‘Tonata e l'altra. «Non vo- 
Bliamo creare qualcosa 
che assomigli alle sezio- 
Ni dei vecchi partiti, e 
Poi stiamo attentissimi 
oa nuove leggi elettora- 
» 


° In anteprima Tornelli 
esibisce il kit del segreta- 
tio, ovvero la pacottiglia 
pubblicitaria da sbandie- 
rare in campagna eletto- 
rale (in questo del tutto 
Simile al ciarpame eletto- 
ralistico caro a tutti i 
vecchi partiti). E' una 
cartella verde («che i se- 

‘etari devono pagarsi 

i tasca loro: mezzo mi- 
lione»). Dentro trovia- 
mo: due bandiere tricolo- 
ti con la scritta «Forza 
Italia, una cravatta 
biancorossoverde e me- 
‘desima scritta, adesivi e 
bottoni di latta da appen- 
Cei bavero, i 
«Perline per i selvaggi»: 
lo stesso Tornelli ci 
scherza su. «Ma il mes- 
‘saggio, lo dico da esper- 
to pubblictario, è azzec- 
Cato: quel Forza Italia lo 
Capisce anche mia mam- 
ma, tocca il cuore. E poi 
è originale, mentre di Al- 
leanze ne ho contate già 


«Ally do un 7, 
alla Seganti 9, 
a Staffieri invece 
soltanto un 6» 


tre...) 

E i candidati? «Li ho 

ià trovati: a Pordenone 

ovrò addirittura ‘scre- 
mare la lista, a Udine ho 
cinque nomi pronti, ‘a 
Trieste gli uomini per i 
due collegi sono già stati 
individuati. Solo a Gori- 
zia stentiamo a trovare 
persone di spicco», I no- 
mi però Tornelli non li 
fa. «Neanche sotto tortu- 
ra. Perchè, vede, devo es- 
sere corretto con loro: 
sono professionisti che, 
prima di impegnarsi in 
politica, devono risolve- 
re i loro problemi di la- 
VOTO). È 

In realtà tanta riserva- 


questioni di note 


Pari opportunità 

Tagli nel bilancio 
Attività a rischio 

UDINE — «Una soppressione di fatto, molto gra- 
ve per il futuro delle pari opportunità». È in que- 
sti termini che la presidentessa della commissio- 
ne per le pari opportunità fra uomo e donna del 
Friuli-Venezia Giulia, Giovanna Del Giudice, ha 
commentato il mancato inserimento nel bilancio 
regionale dei fondi destinati agli enti locali per i 
progetti di azioni positive. Nel corso dell'assem- 
blea annuale delle associazioni e dei movimenti 
delle donne, dei sindacati e di categoria e delle 
rappresentanti femminili dei gruppi politici pre- 
senti in Consiglio svoltasi ieri 'à Udine, Giovanna 
Del Giudice ha voluto lanciare l'allarme e ricor- 


dare che questi tagli annunciati dalla Giunta re- 
gionale vanno ad Seriana. ad altri operati su 
‘vole 


l'abolizione del comitato regionale per gli asili ni- 
do e l'inserimento degli stanziamenti per i con- 
sultori nel budget complessivo della sanità, sen- 
za precise indicazioni sul finanziamento disponi- . 
bile. L'incontro ha fornito l'occasione per presen- 
tare ufficialmente la presidenza insediatasi di re- 
cente, composta da Giovanna Del Giudice, Ma- 
riella Montemurro e Anna Maria Marini. 


Enzo Tornelli 


tezza nasconde la proba- 
bilità che Tornelli sia co- 
stretto a cambiare qual- 
che cavallo: «In effetti 
— ammette lui stesso — 
non sarebbe affatto un 
male se trovassimo can- 
didati in grado di racco- 
gliere anche i consensi 
della Lega. Bossi è recu- 
perabile, la sua base è 
certamente composta da 
ceti produttivi e non da 
parassiti: quella gente in- 


evanza per le donne: 


Anna Rita Tavano 


somma a cui si rivolge 
anche Berlusconi. Ma at- 
tenzione: non solo non 
ho preso ancora contatti 
con Belloni, ma sono an- 
che dell'idea che oggi un 
accordo fra segreterie, 
calato dall'alto sulla te- 
sta della gente, non 
avrebbe alcun significa- 
to). 

E i «pattisti) di Segni? 
«A Trieste — dice Tornel- 
li — Alleanza Democrati- 
ca mi pare tropo di sini- 
stra per rappresentare 
Segni: se dovessi prende- 
re contatti con quel 
l'area credo he farei rife- 
rimento al Gruppo 54». 

In attesa che l'emissa- 
rio del cavaliere di Arco- 
re cali le. carte, ancora 
due battute sulle recenti 
elezioni. Dalle finestre 
degli uffici di Canale 5, 
in piazza Unità, Tornelli 
potrebbe parlare con Illy 
senza telefono, diretta- 
mente dal balcone. «Eh, 
Illy: come uomo mi va 
benissimo che sia lui il 
sindaco. E mi fa piacere, 
da vecchio triestino, che 
la città abbia premiato 
col voto la sua campa- 
gna elettorale basata sul- 
la razionalità, e non 
quella degli avversari 
fondata sulla denigrazio- 
ne dell'avversario. E' sta- 
ta una prova di maturi- 
tà, anche se lo schiera- 
mento che lo appoggia 
mi parè troppo eteroge- 
neo per poter reggere e 
governare), 

Illy, non è un mistero, 
ha partecipato alla pri- 
ma convention di Arco- 
re, quando Berlusconi 
gettò le basi di «Forza 
Italia». Poi la candidatu- 


ra con Pds, Dc, Alleanza 


Democratica. Un tradi- 
mento? Tornelli è troppo 
diplomatico per sotto- 
scrivere queste definizio- 
ni: «Diciamo che, se non 
fosse il sindaco, lo avrei 
candidato volentieri an- 
che se la sua campagna, 
vista da esperto di 
marketing, non mi è pia- 
ciuta. Gli darei un 7, 
mentre la Seganti ci sa- 
peva fare sul serio: meri- 
ta un 9». E Staffieri? 
«Non più di 6: e poi che 
errore, quello commesso 
dalla Dc, di lasciare che 
la Lista cadesse nelle 
braccia di Menia! ». 

Un'altra telefonata: è 
un ex notabile dc triesti- 
no che si prenota. Udien- 
za accordata. 


Berlusconi tifa Fontanini 


DEBUTTO COMUNE IN REGIONE PER IL PARTITO POPOLARE E I PATTISTI 


, pronto il piano elettorale 


Spazi aperti ai politici non di professione, ricopiando il metodo usato a Trieste 


TRIESTE - Méntre ilgoverno regionale è al- 
la ricerca di nuova stabilità, la Dc, sempre 
Più. proiettata verso il partito popolare, 
pensa già alle elezioni politiche di marzo. , 
Ed è proprio in questa prospettiva che 
nei prossimi giorni il coordinatore regiona- 
le dei Popolari per la Riforma; Lorenzo Ma- 
gagnotti e quello della Do/Partito popolare, 
Isidoro Gottardo annunceranno il nuovo 
percorso comune delle due forze politiche. 
Tra i due infatti, che si sono più volte in- 
contrati in questo ultimo periodo, si sono 
riscontrate ampie convergenze. E proprio 
sulla base di queste concezioni comuni so- 
no state avviate alcune iniziative. — 
La prima dovrebbe essere un'uscita in 
pubblico comune, durante la quale i due co- 
ordinatori dovrebbero annunciare anche 
una sorta di fusione tra le due realtà. A 
quanti entreranno a far parte del Partito 
Popolare verrà infatti chiesto di sottoscri- 


vere il patto di Segni. Ma non solo. Tra le 
due forze si starebbe già delineando la me- 
todologia da rispettare in vista dell'ormai 
inevitabile appuntamento elettorale del 
prossimo marzo. : 

Peri pattisti di Segni e per il nuovo Parti- 
to popolare, infatti, l'esperienza di Trieste, 
relativo alle ultime elezioni del primo citta- 
dino, è «più che mai interessante». Per le 
due forze, l'esperienza maturata nel capo- 
luogo giuliano potrebbe esser ripetuta, non 
tanto per gli schieramenti finali, quanto so- 
prattutto per il metodo utilizzato. I popola- 
ri e la nuova Dc, per ora, guardano infatti 
unicamente al centro, puntando magari al 
recupero anche di parti sociali per ora non 
presenti nella politica, ma amente de- 
terminanti per la crescita e l'organizzazio- 
ne della società. 

L'intenzione dovrebbe essere quindi 
quella di arrivare alla formazione di una 
commissione allargata, che riesca a indivi- 


duare, collegio per collegio, le persone più 
adeguate per una candidatura nelle liste 
del futuro Partito Popolare. Ma questa non 
sarà che una prima fase, Le varie candida- 
ture infatti dovranno essere sottoposte alla 
valutazione di tutta la base delle due forze, 
tramite le già collaudate consultazioni pri- 
marie. 

Insomma, per la Dc/Partito popolare l’ad- 
dio ai politici di professione sembra essere 
ormai definitivo. Tanto è vero che l'obietti- 
vo principale di queste due forze sembra 
esser proprio l'individuazione di cittadini, 
sindacalisti, imprenditori, professionisti, 
avvicinatisi alla politica magari soltanto 
grazie alla nascita di questi movimenti di 
base. Una cosa comunque è certa: gli ade- 
renti al partito popolare non hanno certo 
intenzione di perdere altro tempo. Per loro 
e peri pattisti di Segni la campagna eletto- 
rale è ormai già iniziata. ‘ 

fe. ba. 


AZIONE DI RESPONSABILITA’ NEI CONFRONTI DEGLI EX AMMINISTRATORI 


Crac Cogolo, processo in Friulia 


Antonaz chiede le dimissioni dell’assessore Sedran: «Fu condannato per reati fiscali) 


UDINE — «L'attuale 


zia Giulia e il suo futu- 
ro ampliamento, impo- 
ne la revisione del. ne 
mansionario, del corpo 
e una definizione dei 
servizi che possono di- 
ventare fonte di rit 
schio per l'operatore», 


Ste e ai parchi, Vivi 
Londero, durante line 
contro che si è tenuto 


a Udine tra le rappre- restale. 


Donnetraiforestali 
Contratto da rivedere 


sentanti femminili del 


presenza © femminile corpo foerstale e alcu- 
nel corpo forestale re- ‘ni esperti del settore 
gionale del'Friuli-Vene- giuridico, amministra- 


tivo e medico-assisten- 
ziale della nostra regio- 


Come ha rilevato in- 
fatti l'assessore Londe- 
ro, l' inistrazione 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia è stata la prima, an- 


Questa l'ipotesi di lavo- cora 13 anni fa, a crea- 
ro suggerita dall'asses-  reipresupposti giuridi- 
soreregionale alle fore- ci perché fosse assun- 


ta, nel suo organico, la 
prima donna con la 
qualifica di guardia fo- 


ai tempi del crac Cogolo. 


ione nel luglio dell'89. 


TRIESTE - Azione di responsabilità in 
vista per gli ex amministratori della 
Friulia spa, la finanziaria regionale 
del Friuli-Venezia Giulia. L'assemblea 
dei soci della finanziaria è stata, infat- 
ti, convocata per il prossimo 13 genna- 
io con all'ordine del giorno la nomina 
del presidente del consiglio di ammini- 
strazione e l'azione di responsabilità 
contro gli ex amministratori in carica 


In ballo ci sono i finanziamenti (13 
miliardi) concessi nel marzo dell'86 
quando, secondo quanto emerso nel 
corso dell'inchiesta giudiziaria e del 
processo che ne era seguito, già l'azien- 
da. di Zugliano navigava in cattive ac- 
ge tanto da essere poi messa in liqui- 


Tra l'altro la decisione della Friulia 
di non costituirsi parte civile al proces- 
so che vedeva la Cogolo accusata di 
truffa ai danni dell'amministrazione 
regionale (processo conclusosi nel lu- 
glio di quest'anno con tre condanne e 
due assoluzioni) aveva contribuito ad 
avvelenare i già tesi rapporti tra la fi- 
nanziaria e l'assessore leghista, Se- 


dran, che aveva incaricato l'ufficio le- 
gale di acquisire gli elementi utili a tu- 
telare i diritti della Regione. 

Intanto le dimissioni dell'assessore 
Sedran sono chieste dal consigliere di 
Rifondazione comunista, Roberto An- 
tonaz. In una interpellanza, Antonaz 
accusa Sedran di «incapacità nell'af- 
frontare con proposte concrete l'emer- 
genza occupazionale in regione» ma 
anche di insensibilità per essersi rifiu- 
tato di ricevere una delegazione di la- 
voratori del gruppo Trevitex. 

Ma Antonaz non si ferma qui: ci so- 
no anche ragioni di natura morale e di 
incompatibilità - dice - che rendereb- 
bero opportune le dimissioni dell'as- 
sessore. E tira fuori (oltre alla già nota 
questione della Emas srl, società parte- 
cipata Friulia di cui l'assessore è azio- 
nista di maggioranza) una sentenza 
del 1988 del tribunale di Pordenone 
che condannò Sedran a 2 mesi di reclu- 
sione e 300mila lire di multa per reati 
di natura fiscale al termine di un pro- 
cesso nel quale erano coinvolte 42 per- 
sone per un giro di fatture per opera- 
zioni ritenute inesistenti. 


LE, 


PATTO | 
CHIARO 


TI contratto alla luce del sole 


È Natale, tempo di re- 
gali. Siete stanchi della 
vostra vecchia auto? Vor- 
reste regalarvi una Fiat 
nuova? Ma d'altra parte siete ancora 
indecisi tra Tipo e Tempra? Allora 
siete molto fortunati, perché que- 
stanno Natale va incontro agli inde- 
cisi e vi porta le auto dei vostri desi- 
DI deri a condizioni ecce- 


| zionali: due milioni di su- 


FINO AL 31 DICEMBRE 


12 MOONI 


DI SUPERVALUTAZIONE 

DELL USATO RISPETTO 

A“QUATTRORUOTE” 
PER CHI PASSA A 


TIPO 
o TEMPRA 


L'iniziativa non è cumulabile con altre eventualmente in corso ed è valida per le auto disponibili in rete. 


buon Natale. 


pervalutazione sul vostro 
usato rispetto alle quota- 
zioni di Quattroruote per 
passare a Tipo o Tempra. 

Vi conviene però decidere in fretta, . 
avete tempo solo fino al 31 dicembre. 

Non è una grande occasione? 
Anzi un bel regalo? Parcheggiate la 
vostra vecchia auto e partite a bordo 


di una nuova Fiat. Buon viaggio e 


UF/I/A/T] 


| 
| 


[12 ] Il Piccolo 


Regione 


Sabato 18 dicembre 1993 


PORDENONE, ARRESTATO UN APPARTENENTE AL CLAN MADONIA IMPLICATO IN UN TRAFFICO DI DROGA | PER CASA ED EUROPA 


Mafioso in manette 


PORDENONE — Giusep- 
pe Cassarà, 29 anni, no- 
to pregiudicato per as- 
sociazione a delinque- 
re di stampo mafioso, 
appartenente al clan 
di «piddu» Madonia, è 
stato arrestato qual- 
che mese fa dai carabi- 
nieri del nucleo opera- 
tivo provinciale. 
Un'operazione non re- 
centissima, quindi, ma 
tenuta rigorosamente 
sotto riserbo perché 
conclusasi proprio in 
questi giorni. 

Nelle indagini con- 
dotte dal sostituto pro- 
curatore della Repub- 
blica Antonello Maria 
Fabbro si mischiano 
numerosi ingredienti: 
droga, camorra e Briga- 
te rosse. L'operazione, 
che ha consentito inol- 
tre di emettere due or- 
dini di custodia caute- 
lare nei confronti di 
Angelo Dalla Longa, 43 
anni, pordenonese 
(uno dei terroristi ros- 
si che effettuarono l'at- 
tentato del 2 settem- 


Era in procinto 
di lasciare 


l’Italia 


perla Francia 


bre alla base Usaf di 
Aviano) e Gianni Val- 
vassori, 46 anni, an- 
ch'egli residente in cit- 
tà, è partita proprio in 
seguito a indagini vol- 
te alla repressione del 
traffico di stupefacen- 
ti. Ma non solo. 2 
Due persone, A.M. di 
Pordenone e L.G. di Co- 
negliano, sono state de- 
nunciate a piede libe- 
ro. Si ritiene che siano 
stati proprio loro, tra 
l'altro, a favorire il 
cambio d'auto avvenu- 
to subito dopo l’atten- 
tato di Aviano da parte 
dei tre brigatisti. Ma 


per questa tranche di 
indagini le accuse par- 
lano esclusivamente di 
traffico di droga. Tutto 
ciò ha consentito ai ca- 
rabinieri di sequestra- 
re circa un chilo di ero- 
ina, mentre sono anco- 
ra in corso ricerche 
perrinvenire 800 gram- 
mi della stessa sostan- 
za e due etti di cocai- 
na, occultati in una zo- 
na boschiva di Pianca- 
vallo. 
Contestualmente . i 
militari dell'Arma han- 
no rinvenuto anche 
una pistola calibro 44 
a tamburo e 26 cartuc- 
ce. Cassarà è stato ar- 
restato nell'abitazione 
di un cugino pordeno- 
nese ove, probabilmen- 
te, risiedeva. Secondo 
gli accertamenti effet- 
tuati dagli inquirenti 
il mafioso sarebbe sta- 
to in procinto di lascia- 
re l'Italia alla volta del- 
la Francia. Numerose 
pendenze giudiziarie 
lo attendono infatti 
per i prossimi mesi. 
Massimo Boni 


UDINE, L’ABBONDANTE CARICO PROVENIVA DALL’OLANDA 


Maxi sequestro di ecstasy 


Tre giovani friulani in carcere. Le indagini partite dalle discoteche 


UDINE — Li hanno sorpresi al ritorno a Udine dal- 
l'Olanda. Non era stato una vacanza, la loro. Ad Am- 
sterdam si erano riforniti di ecstasy, il micidiale al- 
lucinogino diffuso nelle discoteche, in quanto capa- 
ce di far ballare per ore senza sentire la minima fati- 
ca. 

Un carico importante, quello «importato» dal- 
l'Olanda dai tre friulani: complessivamente, infatti, 
sono state sequestrate 3100 pastiglie. Le pastiglie di 


ecstasy vengono vendute, l'una, a cifre che variano ‘ 


tra le 50 ele 70 mila lire. La cifra varia in relazione 
alla varietà della droga: quella sequestrata è di tre 
tipi diversi. In manette sono così finiti gli udinesi 
Guido Passaretti, addetto alle pubbliche relazioni di 
una discoteca della Bassa friulana, di 24 anni e la 
sua convivente Raffaella Menotti, anche lei di 24 an- 
ni. Con loro, è stato arrestato Luca Caffieri, 25 anni, 
sempre di Udine. Oltre alle pastiglie di ecstasy, la po- 
lizia ha sequestrato 54 grammi di hashish, 3 grammi 
di eroina e un milione e cento mila lire in valuta ita- 
liana e olandese. Sono poi stati denunciati a piede li- 
bero due giovani di Mira, in provincia di Venezia, 


D.D. e M.F., che aspettavano a Udine l'arrivo del ter- 
zetto per rifornirsi di pastiglie: ne avrebbero dovuto 
comprare circa cinquecento. 

Le indagini sono state condotte dagli agenti della 
squadra mobile di Udine in collaborazione con gli 
agenti del commissariato di Monfalcone. Proprio nel- 
la città dei cantieri infatti sono stati mossi i primi 
passi, con il fermo di un giovane triestino, T.G., de- 
nunciato a piede libero per il possesso di cocaina. 
Gon lui erano stati denunciati anche altri giovani 
isontini e triestini. Muovendosi nel mondo delle di- 
scoteche, gli agenti sono riusciti a risalire a Passaret- 
ti che proprio in una discoteca lavora come «pr». I 
sospetti si sono accentrati su di lui e il viaggio in 
Olanda ha fatto scattare la molla decisiva. 

Quello effettuato giovedì sera dagli uomini dell'an- 
tidroga della questura di Udine rappresenta uno dei 
più ESE. sequestri di ecstasy mai effettuato nel 
Nord Italia, certamente il più importante in regione. 
I tre sono ora in carcere con l'accusa di importazio- 
ne degli stupefacenti, trasporto e detenzione ai fini 


Cooperative edilizie 
Pronti i contributi 


sepassailbilancio 


TRIESTE — Qualcosa, anche se lentamente, co- i 


mincia a muoversi nella direzione giusta. La 


‘maxi truffa delle cooperative edilizie sta se- 


guendo due strade: da una parte la magistratu- 
ra di Udine che indaga sullo scandalo (otto per- 
sone sono finite in prigione), dall'altra la ricer- 
ca di una soluzione per i soci onesti truffati. 
Dopo la (quasi) conclusione della vicenda le- 


gata alla Nuova Grado (il Frie concederà il con- . 


tributo entro quest'anno) buone notizie arriva- 
no anche per la Coop Casa di Fiumicello e l'Eu- 
ropa di Latisana. Non sarà, però, una soluzione 
nè facile nè breve, anche se gli elementi per de- 
finire la questione ci sono tutti. Manca, forse, 
l'elemento politico. 


La domanda di contributi avanzata dai soci , 
(lo permette, in alcuni casi, una legge approva- ‘ 


ta mesi fa) è stata accolta; la somma è stata in- 
serita nel bilancio regionale in discussione la 


prossima settimana in Consiglio. "Ma se il bi- . 


lancio non passa - dice l'assessore all'edilizia 


Beppino Zoppolato - cade automaticamente an- | 


che il contributo ai soci, che altrimenti potreb- 
be arrivare già a marzo”. 

La cooperativa Europa di Latisana, che appa- 
re tra “le situazioni critiche” nella relazione 
che l'allora assessore all'edilizia Braida presen- 
tò all'apposita commissione, era stata data in 
gestione commissariale a Iannaccone, uno degli 
otto finiti in carcere per la truffa. Il “dottore”, 
così si faceva impropriamente chiamare, aveva 
usato e dichiarato la coop come una società 


di spaccio. 


Guido Barella 


commerciale. 


fe.vi. 


LETTERE ANONIME MINACCIANO DI INQUINARE L’ACQUA | SINDACO E SEGRETARIO SOTTO INCHIESTA PER ABUSO D’UFFICIO 


Meduno, l'incubo continua «Avvisi» eccellenti a Udine 


PORDENONE — L'incu- 


‘ bo dell'acqua avvelenata 


continua. I carabinieri 
del nucleo operativo pro- 
vinciale coadiuvati dai 
colleghi di Sacile e Medu- 
no hanno intensificato i 
controlli in tutta la zona 
pedemontana con speran- 
za di individuare il re- 
sponsabile delle agghiac- 
cianti missive — tra cui 
una recapitata alla reda- 
zione pordenonese del 


Messaggero Veneto — 
con le quali un uomo mi- 
naccia da alcuni giorni di 
inquinare la rete idrica 
di Meduno, a meno che 
non gli venga corrisposto 
un miliardo di lire a tito- 
lo di «riscatto». 

Sul territorio a rischio 
sono massicciamente pre- 
senti anche gli uomini 
della Questura alla ricer- 
ca di indizi, testimonian- 
ze, tracce. In particolare 


La polizia tiene sotto controllo tutta la zona Pedemontana 


i militari dell'Arma stan- 
no studiando a fondo il 
contenuto dei volantini 


con la speranza di riusci- ‘ 


Te a tracciare un profilo 
psicologico dell'indivi- 
duo. 

Ieri intanto l'Usl. ll 
Pordenonese ha ultimato 
le prime analisi sui cam- 
pioni d'acqua potabile 
prelevati dalle conduttu- 


re nel mirino dell'attenta- . 


tore, perizie dirette esclu- 


sivamente all'individua- 
zione di soda caustica. 
La dottoressa Anna Fur- 
lan ha riferito di non 
aver riscontrato alcuna 
anomalia ma solo in rela- 
zione a quello specifico 
elemento. 

Per poter verificare la 
presenza di altre sostan- 
ze estranee e nocive oc- 
correranno ulteriori veri- 
fiche. 


Ma. Bo. | Claudio Mussato 


TEND 


UDINE - Bufera giudizia- 
ria al Comune di Udine, 


< Un avviso di garanzia fir- 


mato dal procuratore Ca- 
ruso ha raggiunto il sin- 
daco Claudio Mussato. Il 
reato ipotizzato è abuso 
d'ufficio e falso. E un av- 
viso di garanzia è stato 
recapitato anche al segre- 


‘© tario generale del Comu- 


ne Antonio Fiorentin. Il 
Teato ipotizzato anche in 


questo caso'è abuso d'uf- 
ficio. Per abuso d'ufficio 
e corruzione sempre ieri 
è stato infine arrestato il 
capo ufficio. del. settore 
edilizia privata Claudio 
De Stefano, 36 anni, che 
si trova ‘ora piantonato 
all'ospedale dove è rico- 
verato in seguito a un 
grave incidente stradale. 

I provvedimenti che 
hanno raggiunto sindaco 
e segretario comunale so- 


norelativi altrasferimen- 
to di un vigile urbano 
che aveva anche collabo- 
rato con la magistratura 
in alcune indagini relati- 
ve al settore edilizia e in 
merito alle quali si è 
giunti all'arresto anche 
di un ex assessore e, ieri, 
di De Stefano. 

«Non mi sento per nul- 
la responsabile per ciò 
che mi viene addebitato» 


Arrestato anche un geometra per le mazzette nelle concessioni edilizie 


ha commentato ieri sera 


il sindaco alla riunione 
dei capigruppo. Ma dopo 


la bufera giudiziaria ora , 
si attende quella politica: 


lunedì si riunirà il consi- 


glio comunale e Mussato ‘ 
ha già annunciato che , 


«eventuali valutazioni su 
questo fatto vanno rimes- 
se a un dibattito politico 
da svolgersi proprio in 
Consiglio». 


g-bar. ‘ 


FONTANINI AD AVIANO INCONTRA IL COMANDANTE 
Militari in arrivo alla base Usaf 
Il”problema” della sistemazione 


AVIANO — Il presidente 
della giunta regionale, 
Pietro Fontanini, accom- 
pagnato dall'assessore 
Ezio Sedran, ha visitato 
ieri la base aerea di Avia- 
no. Accolti dalcomandan- 
te dell'aeroporto «Paglia- 
no e Gori», col. Fermo 
Missarino, che ha illu- 
strato la funzione dell'ae- 
ronautica italiana (circa 
200 uomini) all'interno 
della base, il presidente e 
l'assessore hanno quindi 
incontrato il col. John 
Campbell, comandante 
del 401,0 stormo dei cac- 
ciabombardieri di stanza 
ad Aviano. Ù 

Il col. Campbell ha illu- 
strato a Fontanini e Se- 
dran l'attività della base 
aerea, i compiti relativi 
alla missione «Deny Fli- 
ght» nell'ex Jugoslavia e 
1 problemi e le prospetti- 
ve di sviluppo che si 
aprono con l'arrivo degli 
«F16» dalla Germania. La 
base di Aviano fino allo 
scorso anno aveva una 
funzione di supporto con 


1800 effettivi dell'aero- 


nautica e-200 dell'eserci- 
to per gli elicotteri; a se- 
guito delle risoluzioni 
dell'Onu. relative alla 
guerra in Bosnia-Erzego- 
vina, ha assunto funzioni 
operative con altri 1050 
uomini a servizio degli 
aerei schierati. 

Con le recenti decisio- 
ni del governo americano 


(del tutto indipendenti’ 


dalla missione «Deny Fli- 
ght»), arriveranno ad 
Aviano 36 aerei con circa 
1300 militari, ai quali si 
devono aggiungere i loro 
familiari. Da qui proble- 
mi relativi agli alloggi, al- 
la scuola e a sistemazioni 
varie, ma anche la previ- 
sione di un certo numero 
di assunzioni di persona- 
le. italiano. Aviano, in- 
somma, diventerà una 
delle più importanti basi 
americane in Europa. 

Il presidente Fontanini 
e l'assessore Sedran - che 
poi hanno visitato la ba- 
se e gli aerei - hanno ri- 
volto ai colonnelli Camp*- 
bell e Missarino quesiti 
in ordine alla sicurezza 
internazionale. 


ASSEMBLEA GENERALE DELL’UCES A GORIZIA 
La minoranza slovena 
chiede di contare di più 


GORIZIA — Si terrà do- 
mani con inizio alle 9,30 
nell'auditorium «Fogar» 
di Gorizia la diciannove- 
sima assemblea generale 
dell'Unione culturale eco- 
nomica slovena, l'orga- 
nizzazione autonoma 
apartitica della minoran- 
za, fondata nel 1954 aper- 
ta a tutte le componenti 
sociali del FriuliVenezia 
Giulia. 

I lavori dell'assemblea, 
anticipati ieri nel corso 
di una conferenza stam- 
pa dal segretario regiona- 
le, Boris Peric, verteran- 
no sul bilancio del ruolo 
svolto dall'Uces nell'ulti- 
mo biennio in un momen- 
to particolare delicato 
della storia di queste ter- 
re; Peric ha ricordato a 
tal proposito anche la 
proposta di legge Paladin 
sulla tutela delle mino- 
ranze e il progetto di ride- 


Altri temi: 
i finanziamenti 
le elezioni 


io 


ele ”strategie 


finire i collegi elettorali 
inun'ottica extra-provin- 
ciale con un adeguamen- 
to delle proporzioni che 
consenta alle minoranze 
di nominare propri rap- 
presentanti. È 

La proposta di legge 
andrà in discussione nel. 
le prossime settimane, 
ma difficilmente l'iter 
riuscirà a concludersi in 
questa legislatura. Sul 
tappeto anche la questio- 


ne dei finanziamenti che ‘ 


il governo italiano do-’ 


vrebbe erogare per le mi- 
noranze: si parla di otto 
miliardi a favore di quel- 
la slovena in Italia e di 
sei miliardi per la comu- 
nità italiana residente in 
Istria. 

Peric ha quindi espres- 
so l'augurio che il nuovo 
sindaco di Trieste, Ric- 
cardo Illy, a suo tempo 
appoggiato dall'Uces, rie- 
sca, dopo anni di silen- 
zio, a dar voce anche alla 
minoranza degli sloveni. 

Altro punto inserito 
nei lavori dell'assemblea, 
le strategie da intrapren- 
dere in questa fase di tra- 
sformazione sociale: 
obiettivo della comunità 


è presentarsi come sog- , 


getto unico, al di là delle 
anime che la compongo- 
no, sia nei confronti del 
governo italiano, sia ri- 
spetto a Lubiana. 

gl 


Regione, via libera al combustibile 
perle zone in guerra della Croazia. 


UDINE — In un incontro a Udine, il 
presidente della giunta regionale Pietro 
Fontanini e l'assessore all'Ambiente e 
alla Protezione civile Aldo Ariis hanno 
assicurato. l'attenzione della Regione 
per l'invio ‘alle popolazioni della Croa- 
zia, che da. mesi vivono in condizioni di 
estremo disagio a causa del conflitto 
dei Balcani, di un ingente quantitativo 


di combustibile. 


Si tratta dell'Rdf, ricavato nell'appo- 
sito stabilimento di San Giorgio di No- 
garo dalla lavorazione dei rifiuti solidi 
urbani raccolti nella Bassa friulana, un 
prodotto del quale, su un'area contigua 
all'impianto di produzione, sono attual- 
mente stoccate circa 18 mila tonnella- 


tei 


L'iniziativa è stata promossa dall'as- 
sociazione «Protezione civile europea», 
che ha sede a Milano ed' è presieduta 


dal gemonese Italo Zoratto. Si tratta di 
un sodalizio impegnato da oltre due an- 
ni ad assicurare aluti umanitari in Cro- 
azia, e ora anche alla Bosnia, due stati | 
dell'ex Jugoslavia coinvolti nella guer- 
ra. Attualmente le popolazioni di quei 
territori martoriati vivono in una situa- .| 
zione difficile e oramai, come riferisce 
Zoratto, che si trovava nel Sud. della 


Croazia anche nei giorni scorsi, «per ri- , 


scaldarsi hanno bruciato tutto quanto 
era possibile utilizzare». o: 

Come è stato detto nella riunione di 
ieri, presenti anche il presidente de: 
consorzio per lo smaltimento e la rac- 
colta dei rifiuti solidi urbani tra i comu? 
ni della Bassa friulana Benito Ottomen! 
e il vicepresidente Giovanni Colautti, 
l'Rdf consente di produrre dalla su@ 
combustione un kilowatt di energia peî 
ogni chilogrammo di materiale. 


Ì 
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1200 E NON 2300 NUOVI POSTI DI LAVORO - CGIL CRITICA | SCATTA L'OPERAZIONE «BUON NATALE»: 12 ARRESTI 


Progetti da sbloccare: 


, c0- 
. La n 
| se | n | 
= ria 
per- 
cer- 3 
Ù 
uloi i SE iportati 
Anche Trieste figura nel- dendo non ripo 

Cona la mappa delle città ita- | dal «Sole» — anche i pro- 
AVO liane esaminate inun do- getti-del completamento 
Rua cumento presentato dal dello stadio e del quarto 
ERO presidente della Confin- lotto di ristrutturazione ; 
 de- dustria Abete a Scalfaro dell'Itis. Ad ogni modo 
ESS, è Ciampi. In esso vengo- l'Assindustriali locale si 

; noindividuati 60mila po- allinea pienamente alle 
SOCIA sti dilavoro che si rende- richieste di Abete, volte 
pvar a rebbero disponibili con a ottenere dalle pubbli- 
Lila lo sblocco degli ostacoli che PISA Zion 
ela che impediscono l'attua- quel sì che funga da vola- 
UD: zione di numerosi proget- RO Per l'occupazione o 
lizia tiindustriali e opere pub- | quelno che archivi il pro- 
‘an bliche. La cifra fornita Betto. L'obiettivo, insom- 
sli dall'ufficio centrale della ma, è quello di liberare 

Confindustria (sulla base dalle pastoie burocrati- 

ppa- di quelle trasmesse dalle che alcune difficoltà lega- 
one |. Assindustriali locali) al teall'emergenza-occupa- 
a «S figlignim*gezione: 3 ; 
a in portava Telerco detta: «Le nostre aziende in 
cl È gliato delle varie realtà, Rao TOO, A VENEZIA 

0 si Trieste a So RE n È 
reva.. | FIESSO pori suddivisi Crisi investe l'intera Eu- 
ietà ropa». E' la risposta che psti-lavoro realizzabili sbloccando i progetti 


fra occupazione diretta e 
indotta, Il totale assom- 
‘ma quelle che vengono 
definite iniziative indu- 
*Striali Stocktown, 
campo di calcio di Pon- 
ziana, impianto di coge- 
nerazione di energia elet- 
trica commissionato dal- 


la Società triestina di. 


elettricità e depositi di 
gpl della Monteshell -— 
opere pubbliche come in-, 
ceneritore, parcheggi, re- 
cupero di Cittavecchia e 
‘ristrutturazione del 
l'ospedale . Maggiore. 
‘L'analisi dei dati, però, 
rivela evidenti incon- 
gruenze con la realtà: 
per il deposito Monte- 
shell, ad esempio, si par- 
la di 340 posti diretti e 
400 indotti; la costruzio- 


ne dell'impianto della So- _ 


cietà triestina di elettrici- 
tà dovrebbe impiegare 
950 persone, l'equivalen- 
te della forzalavoro della 
Ferriera. 

La stessa Assindustria- 
li locale smentisce di 
aver trasmesso cifre così 
«gonfiate»: è probabile, 
fa osservare il presiden- 
te Mauro Azzarita, che 
l'Ufficio centrale della 
Confindustria abbia inse- 


Azzarita dà alle critiche 
mosse in merito all'inte- 
ra operazione della Con- 
*findustria dal segretario 
generale Cgil Antongiu- 
Tio Bua, Se tutti i sindaca- 
ti - Cgil compresa - si di- 
chiarano d'accordo in li- 
nea di principio con le 
esigenze espresse dagli 
industriali (la ripresa del- 
le opere pubbliche è sta- 
ta inserita nelle richieste 
presentate dalle confede- 
tazioni l'estate scorsa, al- 
la firma dell'accordo col 
governo), Bua manifesta 
qualche dubbio su moda- 
lità, fini e sulla portata 
stessa del documento 
presentato a Scalfaro e 
Ciampi. «Innanzitutto va 
fatta una distinzione fra 
le opere di effettiva utili- 
tà e quelle — come la ri- 
strutturazione del Mag- 
giore — che possono rive- 
larsi uno spreco di dena- 
ro, L'elenco, poi, non spe- 
cifica se si tratti di opere 
già finanziate o meno, e 
quali si fondino sull’in- 
tervento pubblico». In so- 
stanza, conclude Bua, 
può trattarsi di «un'ini- 
ziativa demagogica che 
nasconde l'esigenza del- 
la Confindustria di non 


(fonte: Sole 24 ore). Ma la cifra dell’Assindustriali 


locale è 1200, non 2290. 


Manette sotto l'albero 


Sgominata una rete di spacciatori che operavano in tutta la regione 


L'hanno chiamata ope- 
razione Buon Natale. 
Ma per le dodici perso- 
ne, che sono state atte- 
state tra l'altra notte e 
lerl mattina il Natale, 
non sarà certo sereno e 
tranquillo, anzi sarà 
amaro. Perchè, da ieri 
sera, su di loro pende la 
grave accusa di associa- 
zione a delinquere per 
la detenzione e lo spac- 
cio di sostanze stupefa- 
centi. I nomi non si c0- 
noscono, ma sarebbero 
tutti triestini, L'opera- 
zione è ancora coperta 
dal massimo riserbo. Do- 
vrebbero èssere eseguiti 
altri arresti anche oggi. 
E ogni particolare po- 
trebbe in qualche modo 
Pregiudicarli. 
Sì sa solo che si tratta 
una delle più vaste 
Operazioni antidroga 


mai eseguite in regione. 
Il blitz — diretto in tan- 
dem dal sostituti procu- 
ratori della direzione di- 
strettuale antimafia An- 
tonio De Nicolo e Federi- 
co Frezza —è stato mes- 
so a segno congiunta- 
mente dagli uomini del- 
la squadra mobile e dai 
carabinieri della compa- 


gnia di Aurisina. È stata . 


sgominata una fitta rete 
di spacciatori che opera- 
vano a vari livelli anche 
nelle discoteche. Per in- 
castarli gli investigatori 
coordinati’ dal capo del- 
la Mobile, Carlo Lorito e 
dal comandante dei ca- 
rabinieri di Aurisina Ste- 
fano D'Ambrosio, hanno 
adottatto i più sofistica- 
ti metodi d'indagine: 
dalle intercettazioni am- 
bientali ai pedinamenti 
con le microspie elettro- 


Le indagini 


sono durate 
oltre 
otto mesi 


niche. In alcune discote- 
che sarebbero perfino 
state installate le 'famo- 
se' cimici dello stesso ti- 
po di quelle utilizzate 
nell'inchiesta sulla coca- 
ina al Tommaseo. I dodi- 
ci ordini di custodia cau- 
telare sono stati firmati 
dal gip Vincenzo D'Ama- 
to su richiesta dei magi- 
strati della procura al 
termine di un'indagine 


TRASFERITA LA COMPETENZA PER LA”BARUFFA CHIOZZOTTA” 


Del Monaco davanti al Tar veneto 


AI centro della disputa un incarico revocato e parcelle non pagate 


MARTEDI” 
Sciopero 
in Ferriera 
aspettando 
ilCipi 


Scioperoconassem- 
blea martedì alla 
Ferriera: a Roma si 
riunisce il Cipi e il 
consiglio di fabbri- 
ca precisa che la 
manifestazione è la 


rito dati relativi anche . intervenireconcretamen- premessa indispen- 
ad altri settori. Il docu- te» gestendo i posti di la- sabile perchè sia 
mentooriginale dell'asso- voro già esistenti e scari- deliberato un man- 
ciazione triestina stima i  cando sul governo la re- dato certo al com- 
possibili occupati in cir- sponsabilità della crisi. missario de Ferra. 


ca  mille200, compren- 


p.b. 


Sarà il Tribunale ammi 
nistrativo del Veneto a 
decidere se l'ingegner 
Doriano Del Monaco deb- 
ba essere o meno reinte- 
grato nell'incarico di di- 
rezione dei lavori di re- 
stauro dell'ex lazzaretto 
di Chioggia. ; 

Nell'udienza di ieri il 
Tar del Friuli Venezia 
Giulia ha emesso un'or- 
dinanza con cui viene 
trasferita a Venezia la 
competenza territoriale 
sulla questione, come 
già avevano chiesto le 
parti — il professionista 
di Ferrara e il Comune 
della cittadina pesche- 
reccia — nella preceden- 
te udienza dell'11 no- 
vembre scorso. 

La controversia che 
coinvolge un personag- 
gio già noto alle crona- 
che della. tangentopoli 


Mail Comune lagunare 


contesta al professionista 


incompletezze nel progetto 


e un ritardo nell’iter dei lavori 


triestina, per. due volte 
“ospite” del Coroneo, ri- 
guarda una complessa e 
costosa operazione in 
terra veneta: lo studio 
sulla sistemazione del- 
l'isola di San Domenico 
e altri tre progetti, com- 
prendenti l'ex lazzaretto 
di Chioggia, di Proprietà 


del Comune, la caserma’ 


della Guardia di finanza 
e l'Istituto nautico, ap- 


partenenti invece al de- 
imanio dello Stato. 
L'amministrazione ha 
revocato a Del Monaco 
l'incarico di direzione 
dei lavori dell'ex lazza- 
retto l'estate scorsa, no- 
nostante — almeno que- 
sta è la tesi difensiva del 
rofessionista egli 
stesso avesse provvedu- 
to ad adeguare tempesti- 
vamente il suo elaborato 
tecnico ai rilievi avanza- 


ti dalla Soprintendenza. 
La questione si complica 
sul fronte degli onorari 
professionali. L'ingegne- 
re, infatti, afferma di es- 
sere stato pagato — e so- 
lo dietro diffida — solo 
per lo studio della caser- 
ma, mentre per l'ex laz- 
zaretto avrebbe ricevuto 
solo un anticipo. 

I «chioggiotti», da par- 
te loro, contestano a Del 
Monaco la chiusura del 
cantiere per ben tre an- 
ni, oltre all'incompletez- 
za: del progetto. 

A questo punto la spi- 
nosa vicenda si trasferi- 
sce a Venezia, dove il 
Tar dovrà stabilire se 
Del Monaco debba prose- 
guire nel suo incarico 
professionale e in che 
misura debba essergli 

versata la sua parcella 
professionale. 
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ASSESSORE E TECNICI IN VISITA ALLA SCUOLA PER GLI URGENTI PROBLEMI DI MANUTENZIONE 


"Tor Cuchema”, ristrutturazione in vista 


L'intervento, di oltre 540 milioni, sarà deliberato in una delle prossime riunioni della nuova giunta comunale 


do- 
mi- 
otto in È ci - n 
XI terprete dei sentiment 
‘: | |Il[ sindaco interprete dei sentimenti 
‘5 [di lidarietà dei triestini 
e in @ 
| |dipaceesolidane 
LOSS ; 5 + ; (RIC 
ovo In occasione delle iniziative dei Comuni quei territori. ; 
Ric- SES per la giornata del 18 dicembre «Oggi, sabato Rena Ronterenza pena, 
| 1993 rispetto al conflitto nell'ex Federa- nente dei poteri loc regioni pi 
MRO i j iniziati mosse dal-. so il Consiglio d'Europa promuove una 
Dei | Pane eoslar AO nni italiani 1 giornata perla pace e la solidarietà in Eu- 
> ì i i , sì da consentire a tutti i cittadini 
Sa Ioia E n manifestare la volontà di resti 
n 30 007 Da rivolto un opel ai citati _ tute la speranza Del Mino anche è i 
ri este, trasmettendone il testo alla se- —0ggi non D 3 a. La ci 
10 greteria ‘ale del Consiglio d'Europa di Trieste aderisce a questa iniziativa 
vee || “SESSO opel è cguente: Ciaoo comvolgment ica cas 
ren- testo dell'appello è il seguente: " eriore: co! i  as- 
te | pitt edo noi Si pole le conii di 
di immagini SELE Î E ugo” im. ferenza di quelle sfortunate popolazioni. 
nità magini nono SONDE ce «Ed è proprio alle associazioni di volon- 
SOR, DunBiii Vittime di n EE é' tariato FIPSERE, ce nni Passato LO 
ole prive d el pur minimi: mezzi di sostenta- SRO tara SS della Run 
5 «La diplomazia internazi È le mi rivolgo chiedendo loro di promuo- 
del fettuare un urgente, mireazionale deva ei col azioni tendenti a Guia ua 
TI sforzo finalizzato a farterminare gliscon- massiccia richiesta di pace .e so et 
tri bellici che continuano a insanguinare da parte della comunità giuliana». 
gl 
n 


denied 22258 

N i FABERGE 
SANTAGOSTINO ea 
| Nella nostra Gioielleria, i gioielli sono fatti di oro, 
| di pietre preziose e di creatività come nelle altre. 
Ma quello che più conta per noi, è che i gioielli 
| ; siano "gioielli veri", modemi oppure antichi. 


Il sindaco Illy e la giunta 
lo avevano promesso, ap- 
pena qualche giorno fa. 
Prima che i problemi de- 
enerino e sfocino in ma- 
lumori e proteste, me- 
glio prenderli di petto e 
cercare soluzioni insie- 
me ai cittadini interessa- 
ti. 
Questo modo di opera- 
re annunciato dai nuovi 
‘amministratori è stato 
messo subito alla prova, 
con i pressanti e imme- 
diati problemi che ri- 
guardano la ristruttura- 
zione della scuola mater- 
na comunale "Tor 
Gucherna”, che ha biso- 
o di un intervento di 
risanamento dei locali e 
di manutenzione straor- 
dinaria. Per verificare 
sul campo la situazione, 
l'assessore anziano con 
delega all'istruzione e al- 
la cultura, Roberto Da- 


Damiani ha promesso che i lavori 


non oltrepasseranno l’anno 


e chesi cercheranno soluzioni 


per evitare disagi ai bambini 


miani, ha incontrato ieri 
mattina un gruppo di ge- 
nitori e di bambini della 
scuola. Appuntamento 
all'inizio delle lezioni, 
poco dopo le 8, nella se- 
de della scuola, in via 
dell'Asilo 4. Damiani, in- 
sieme a tecnici e funzio- 
nari del Comune, ha esa- 
minatole difficoltà ei di- 
sagi che riguardano lo 
storico edificio, che sarà 
al centro di un Interven- 


to per cui è previsto uno 
stanziamento di oltre 
540 milioni. La giunta 
delibererà la spesa in 
‘una delle sedute pre-na- 
talizie. 

Il punto delicato del- 
l'operazione rimane pe- 


' rò la continuità didatti- 


ca per i bambini. A que- 
sto proposito, l'assesso- 
re Damiani ha assicura- 
to il suo impegno affin- 
chè, durante l’interven- 


TANTO) i 


Scà Emotion 


di Franco Blasi 


Ogni singolo monile ha un preciso riferimento nell'alta gioielleria, 
€ Neppure per un attimo sentiamo di confonderci 


cori" 


ercati dell'oro". 


Da noi l'acquisto di un gioiello è una scelta meditata consapevole, 


Trieste - Capo di Pazza, 2 (Unità) 


to di manutenzione, ven- 
gano trovate le migliori 
soluzioni possibili per i 
bambini delle tre sezioni 
della "Tor Cucherna” e, 
di riflesso, per le circa 
settanta famiglie coin- 
volte. 

«Voglio ribadire - ha 
annunciato Damiani - 
che intendo ricercare 
una soluzione che possa 

arantire almeno l'unità 

lelle sezioni, con l'obiet- 
tivo di arrecare il minor 
disagio possibile». La 
giunta ha assicurato che 
1 lavori non supereranno 
l'anno. “Tor 
Gucherna” è la scuola 
materna più vecchia di 
Trieste. Nel 1995 compi- 
rà 140 anni e - come è 
stato sottolineto ieri - è 
nell'interesse di tutti cer- 
care di festeggiare que- 
sto anniversario in un 
luogo risanato e recupe- 
rato nel suo complesso. 


E 


CHRONOSWISS 


durata oltre otto mesi. 
L'altra sera prima di 
andare a teatro il sosti- 
tuto De Nicolo ha dato 
l'ordine: «Partite con il 
buon Natale», ha detto 
agli investigatori. Ed è 
scattato il blitz. Singola- 
re il ‘modus operandi’ 
delle forze dell'ordine. I 
carabinieri o i poliziotti 
ini certi casi avrebbero 
suonato il campanello 
delle abitazioni degli in- 
dagati dicendo che era- 
no lì «Per fare gli auguri 
di buon Natale» e gio- 
cando così sull'equivo- 
co. Poi quando l’indaga- 
to era sulla porta allora 
sono scattate le manet- 
te. Tra gli arrestati figu- 
rano personaggi di spic- 
co della malavita emer- 
gente. Contemporanea- 
‘mente sono state esegui- 
te trentaquattro perqui- 


le: 


stra vog 


costruzioni. 


sociali marginali né 
cui fuggire. 


«Noi di via Gambini 
continuiamo alottare 
peril bisogno di libertà» 


In vista della riunione del Consiglio comunale con- 
| vocato per lunedì prossimo, il «Collettivo per gli 
spazi sociali» ha inviato la seguente lettera aperta 
ai cittadini, al sindaco, al commissario prefettizio 
alla Provincia e al presidente della Giunta regiona- 


«Non puD essere uno sgombero a fermare la no- 

la di cercare degli spazi liberi, in cui poter 
creare, dove poterci confrontare. Non ci bastano 
delle promesse vaghe da 
l'autorità e pone la “legalità” come unico e irrinun- 
ciabile presupposto per comunicare. 

«Se siamo costretti a occupare un posto con le 
nostre. forze è perché in quella supposta legalità 
non c'è spazio per noi, perché non esistono luoghi 
di aggregazione e di crescita culturale, dove siano 
le stesse persone che vi partecipano a poter decide- 
re sulla gestione del proprio tempo e spazio. 

«In questa tanto citata "legalità" rientra invece 
lo stato di degrado in cui vengono lasciati gli spazi 
pubblici; perché è più facile simulare 
Stano e contemporaneamente speculare su nuove 


parte di chi rappresenta 


«Noi non siamo il Leoncavallo, non è possibile ri- 
durre delle esperienze di lotta con peculiarità così 
diverse a un'unica immagine, vuota e stereotipata. 
Nessuno deve psicanalizzarci o rinchiuderci in 
stretti schemi RETRO non costituiamo fasce 

biamo disagi familiari da 


«Noi siamo espressione di un bisogno che rina- 


sizioni sia in città che 
fuori regione. Tra i per- 
quisiti ci sarebbero an- 
che alcuni militari e un 
pure guardiamarina. 

Da ieri mattina poi so- 


‘ noin corso numerosi ac- 


certamenti sui conti cor- 
renti bancari e sulle pro- 
prietà di alcuni degli ar- 
restati. Il giro: d'affari 
degli spacciatori am- 
monterebbe a centinaia 
di milioni di utili al me- 
se. Denaro che sarebbe 
poi stato riciclato in al- 
tre attività, questa vol 
ta lecite. I primi interro- 
gatori sono iniziati ieri 
pomeriggio al Coroneo. 
Per quest'oggi dovreb- 
be essere convocata una 
conferenza stampa da 
parte degli investigato- 
ri. E quindi si potrà for- 
se sapere qualche cosa 
di più. 
Corrado Barbacini 


che non esi- 


sce continuo, il bisogno di essere liberi: non solo di 
accettare o rifiutare, ma soprattutto di costruire. 

«Per questo vogliamo uno di quei tanti spazi la- 
sciati vergognosamente a marcire, per farlo rivive- 
re, perché diventi nostro e di chiunque altro abbia 
qualcosa da dire. Non importa che sia via Gambi- 
ni, deve semplicemente essere uno spazio idoneo 
alle nostre iniziative, che non sono solo feste e con- 
certi, ma anche e soprattutto ogni tipo di espressio- 
ne artistica, politica e culturale. 

«Se c'è realmente la volontà che questo avven- 
ga, deve essere dimostrata concretamente e con 
chiarezza da parte di chi si dice aperto alle nostre 
richieste. Ù 

«Chiediamo una dimostrazione di coerenza, co- 
me quella che noi continueremo a tenere per rag- 
giungere il nostro obiettivo, disposti a confrontar- 
ci con chi vuole darci attenzione, ma soprattutto 
determinati a non cedere». 

Collettivo per gli spazi sociali 


Ni7208 


bieguto trae Ù 


>< 


KÉLEK 


imprescindibile dalla moda, del passato o del presente. 
Il gusto può spaziare, ma il fascino di un oggetto raro, 


prezioso nel senso più vero del suo significato, resta immutato. 


Ed i nostri Clienti, lo sanno da sempre. 


Economia, prima emergenza 


‘Passati in rassegna durante il confronto focolai di crisi quali Lloyd Triestino, Ferriera e Arsenale 


[14 ] Il Piccolo 


Sono con Del Turco 
i socialisti triestini 


Soddisfazione per la vittoria del segretario nazio- 
nale Del Turco. Consenso assoluto sulla decisio- 
* ne di liquidare il vecchio Psi. Le esprime in una 
nota il commissario della federazione triestina 
del partito socialista, Roberto De Gioia. «La fede- 
razione — si legge nel testo — condivide appie- 
no la decisione di porre in liquidazione il Psi e 
dalle ceneri recuperare una formazione politica 
che si collochi nell'area di sinistra e il cui simbo- 
lo sia costituito dalla rosa, già adottata dai socia- 
listi triestini, unitamente al libro e al sole». 

De Gioia prosegue poi ricordando che rinnova- 
mento, nuove regole e cambiamento, sia in ter- 
mini di uomini che di progetti, sono già stati av- 
‘viati nella federazione triestina, che in questo 
quadro sta predisponendo un nuovo statuto, un 
programma di azione e una strategia da propor- 
| re nell'ambito del congresso provinciale già fis- 
sato per il mese di gennaio e che sancirà la nasci- 
ta della nuova formazione politica. Punti focali 
della nuova formazione, conclude la nota, saran- 
no l'eliminazione degli sprechi, dell'assistenziali- 
smo parassitario e di altre forme di malcostume, 
puntando al miglioramento dello stato sociale. 


Primo incontro conosci- 

- tivo durato oltre due 
ore, ieri, fra i rappresen- 
tanti. delle segreterie 
Cgil, Cisl e Uil e il sinda- 
co Illy. Numerosi gli ar- 
gomenti trattati in sen- 
so generale per definire 
le linee sulle quali prose- 
guirà il confronto, tanto 
sulle tematiche concer- 
nenti la macchina comu- 
nale quanto su quelle 
Strettamente economi- 
che, e scindendo dalle 
altre quelle di più stret- 
ta competenza del sinda- 
co. 

Per quel che riguarda 
l'economia, al centro 
della discussione l'emer- 
genza Lloyd triestino, 
Ferriera e Arsenale. Illy 
— che ha dichiarato di 
essere in attesa di un in- 
contro col capo della 
task-force per l'occupa- 
zione Borghini — ha an- 
nunciato per lunedì 
prossimo un incontro 
con le rappresentanze 
sindacali del © "San 
Marco”. 

Quanto alle questioni 


SEMINARI PER IMPRENDITORI ARTIGIANI 
Come finanziarsi... 


‘Si terrà martedì 28 dicembre con ini- 
zio alle ore 18.30 un seminario pro- 
mosso dalla Cna, nel quadro degli in-, 
terventi di animazione economica pre- 
visti dal Programma Renaval, dedica- 
to all’illustrazione e all’approfondimen- 
to dei principali strumenti finanziari 


per l'artigianato. 

In particolare il seminario esamine- 
rà strumenti quali il nuovo Fondo di ro- 
tazione, l’Artigiancassa. L'Esa: verran- 
nò esaminati e discussi casi concreti 


, @ Verranno. illustrati anche i. vincoli 


Cee in materia di aiuti alle imprese. 


..@ come qualificarsi 


Martedì 11 gennaio 1993 un altro semi- 
nario verrà dedicato a tutte le opportuni-. 
tà più favorevoli esistenti per le imprese 
in materia di formazione, promozione e 
commercializzazione, innovazionetecno- 
logica, miglioramento delle. condizioni 
operative per le imprese. Anche questo 
incontro inizierà alle ore 18.30. 

Tutti e due gli appuntamenti si svol- 


RELAZIONI SINDACALI . 


‘geranno nella sala riunioni Cna di 
iazza Venezia 1, a Trieste. 

Per l'iscrizione ai seminari telefona- 
re o inviare un’adesione via fax ai nu- 
meri riportati alla fine di questa rubri- 
ca. 

I partecipanti riceveranno anche 
ratuitamente una cartella con il ma- 
feriale relativo agli argomenti. 


Al via.il Fondo per la formazione 


Adempiendo alle norme contenute nel- 
l'accordo interconfederale del febbraio 
‘93 attinente i contratti di Formazione la- 
Voro, il 22.11.93 è stato costituito il Fon- 
do regionale per la Formazione le cui 
finalità comprendono fra l’altro, la realiz- 
zazione di un periodo formativo di primo 
inserimento per i giovani assunti in Cfl. 
La formazione sarà extra aziendale 
perla durata complessiva di 18 ore e ri- 
guarderà per la generalità dei soggetti, 


FORMAZIONE 
Corsi Esa 
L’Esa, Ente per lo sviluppò dell’artigia- 
nato. del Fvg, ha in programma nel 
1994 un interessarite pacchetto di cor- 
si di formazione, avendo deciso di 
puntare sulla formazione imprenidito- 
riale come fattore strategico per lo svi- 


luppo dell’artigianato. > 
| vari tipi di corsi (formazione di ba- 


l'insegnamento di elementi di legislazio» 
ne sociale quali, diritti e doveri dei lavo- 
ratori, prevenzione infortunistica, igiene 
sul lavoro, ambiente, ecc. effettuata con 
scadenze calendarizzate, presso istituti 
regionali esistenti e articolate nel territo- 
rio. 

Presso gli uffici della Cna sono a di- 
sposizione degli interessati informazioni 
maggiormente dettagliate e complesse 
in merito. 


se, avanzata, lingua inglese, marke- 
ting, uso del Personal computer) si 
svolgeranno a partire da gennaio nei 
principali centri della regione. 

. Presso le sedi Cna sono a disposi- 
zione degli interessati maggiori infor- 
mazioni noriché le schede di pre-ade- 
sione ai corsi. 


CHECK UP NELLE AZIENDE 


Ambiente sicuro = azienda sicura 


Continua l'iniziativa avviata da Cna e Si- 
stema Rete per dare alle imprese inte- 
Tessate maggiore conoscenza e sicurez- 
za rispetto alle norme sull'ambiente che, 


come si sa, sono oltre che complesse , 


molto rigide per ciò che riguarda le san- 
zioni civili e penali. 

Su richiesta degli imprenditori i nostri 
esperti visitano l'azienda e ne verificano 


CONSULENZE 


Tutto sul cre 


tori interessati informazioni, consulen- 
za e assistenza su possibilità di credi- 
to e«di contributi agevolati (ESA, Con- 


la posizione rispetto ai vari obblighi (di- 
chiarazione rifiuti, eventuali registri obbli- 
gatori, autorizzazioni, smaltimento, ecc.) 
consentendo così all'impresa una verifi- 
ca della propria posizione per una mag- 
giore tranquillità aziendale. 

Le notizie sull'ambiente: soho curate 
dalla dottoressa Miryam Taucer, dell’Uffi- 
cio ambiente di Sistema Rete. 


dito agevolato 


SISTEMA RETE offre a tutti gli opera- gafi, Artigiancassa, Fondo di Rotazio- 


ne, Mediocredito ecc.) e assiste gli im- 
prenditori nella realizzazione dei piani - 
finanziari per gli investimenti. — 


PER INFORMAZIONI SU QUANTO PUBBLICATO IN 
QUESTA RUBRICA RIVOLGERSI ALLE SEDI C.N.A. 


TRIESTE: tel. 040-308545 


QUESTO SPAZIO E' CURATO DA SISTEMA RETE SRL 


Trieste / Città 
INCONTROTRAIL SINDACO ILLY FT SINDACATI CGIL; CISL E UIL 


relative al Comune, si è 
discussa un'ipotesi rela- 
tiva alle modalità di co- 
struzione del bilancio, 
da effettuarsi — dicono 
fonti sindacali — in ba- 
se a progetti e non col 
metododell'incrementa- . 


. zione perseguito in pre- 


cedenza. Ancora in ma- 
teria di bilancio, si è in- 
centrata l'attenzione an- 
che sulle questioni che 
riguardano l'attività as- 
sistenziale. Si è anche 
parlato del diritto alla 
trasparenza degli atti e 
dell'impatto che la pri- 
vatizzazione del pubbli- 
coimpiego avrà sull'effi- 
cienza delle strutture 
dell'amministrazioneco- 
munale. 

In questo senso i sin- 
dacati hanno sollecitato 
un incontro da tenersi 
in tempi quanto pià bre- 
vi possibile con le orga- 
nizzazioni di categoria. 
Si sono poste le basi, in- 
fine, per la creazione di 
un tavolo di confronto 
continuativo coi vari as- 
sessori competenti sulle 
singole questioni. 


IN VISTA DELLE BLEZIONI POLITICHE 


Ad”chiude” a Rifondazione 


Alleanza democratica adesso detta 
le regole del gioco. E, per incomin- 
ciare, “chiude” con Rifondazione co-. 
munista, rea di una politica ideologi- 
ca che gli aderenti al movimento 
considerano superata dai tempi. Ad, 
in un articolato documento, precisa 
la sua posizione in merito al quadro 
politico nazionale e alle possibili al- 
leanze in vista delle elezioni per il 
rinnovo del Parlamento. Nel testo, 
che è firmato da Willer Bordon, Fer- 
dinando Adornato, Giuseppe Ayala, 
Giorgio Benvenuto, Giorgio Bogi, 
Enzo Bianco, Lino De Benetti, Gior- 
gio Ruffolo e Pietro Scoppola, si par- 
te con la ricostruzione del comples- 
so percorso che ha portato alla for- 
mazione di Ad. «Siamo stati tra i pri- 
mi — si legge — a mettere in moto 
il processo di una grande Alleanza 
democratica che unisse i progressi- 
sti e li candidasse al governo del Pa- 
ese in questa fase critica della sua 
storia. Abbiamo detto con chiarezza 


che volevamo e. vogliamo mettere 
insieme le forze del cattolicesimo 
democratico, del mondo laico, del- 
l'ambientalismo e della sinistra de- 
mocratica e riformista». 

Esaurita la premessa, la nota di 
Ad affronta la questione di Rifonda- 
zione comunista. «Noi vogliamo pro- 
porre uno schieramento che si can- 
didi al governo di questo Paese per 
. modernizzarlo, per coniugare com- 
petitività e solidarietà, per liberare 
l'amministrazione 
un'inefficienza che l'ha strangolato 
e ha paralizzato le attività économi- 
che e produttive. Non vediamo co- 
me questo possa essere realizzato, e 
capito dagli elettori, alleandosi con 
‘un partito come Rifondazione comu- 
nista, che è nato per un obiettivo di- 
verso e che punta alla scissione sin- 
dacale e alla rifondazione di una di- 
namica di lotta di classe e che ha vo- 
tato contro la finanziaria. La que- 
stione è dunque eminentemente di 
natura politica». 


dai lacci di 


CONFERENZA DEL CIRCOLO VERDEAZZURRO 


Il tram, un «antidoto» all'inquinamento 


Porcu: «Ripristino possibile a Trieste» 


Un tram che sì chiama... 
antismog. Davanti al- 
l'emergenza causata dal- 
l'inquinamento atmosfe- 
rico, il circolo Verdeaz- 
zurro della Legambiente 
ha sacrificato la poesia 
a tutto vantaggio della 
concretezza,organizzani- 
douna conferenza dal ti- 
tolo «Un desiderio chia- 
mato tram», cioè la ri-. 
scoperta del tram come 
soluzione ai problemi 
della mobilità e dell’in- 
quinamento, invitando 
uno dei migliori esperti 
del paese, Enzo Porcu. E 
il conferenziere, che a 
Milano opera come tec- 
nico della pianificazio- 
ne del traffico e come 
‘progettista di reti tran- 
viarie, ha lungamente e. 
dettagliatamente disser- 
tato prima di 
riportare il tram, mezzo 
peraltro molto diffuso in 
epoche neppure troppo 


INTERVENTO DI TINA ANSELMI (DC) SUI NUOVI SCENARI POLITICI NAZIONALI . I 


«Se vince Berlusconi, vince la P 2» 


Secondo il commissario l’unica alternativa è quella del costituendo Partito popolare 


lontane da quella attua- 
le, al centro dell'inter- 
modalità nel trasporto 
pubblico urbano. 

«Il tram è un mezzo 
che risolve contestual- 
mente diverse problema- 
tiche — ha detto Porcu 
— perché garantisce in- 
nanzitutto una riduzio- 
ne nei costi di manuten- 
zione del parco macchi- 
ne di un'azienda muni- 
cipale dei trasporti, in 
quanto. Statisticamente 
gli lautobus necessitano 
di. frequenti interventi 
sulle parti meccaniche e 
in ogni caso accusano 
una maggiore rapidità 
diinvecchiamento. In se- 
condo luogo il tram con- 
tribuisce non solo a con- 
tenere l'inquinamento 
atmosferico, ma anche 
quello acustico, oggi par- 
ticolarmente esasperan- 
te — ha aggiunto — 
mentre garantisce una 


«Ozono day»: 1000 firme 
nella prima giomata 


Mille firme nella pri- 
‘ma giornata di raccol- 
ta. Con questo invi- 
diabile successo, il 
gruppo triestino di 
Greenpeaceha conclu- 
so il primo giorno de- 
dicato. all'«Ozono 
day», manifestazione 
indetta contempora- 
neamente in tutto. il 
mondo. I volontari di 
Greenpeace saranno 
presenti anche oggi, 
con lo stesso orario 
(dalle 10 alle 20 inin- 
terrottamente) con il 
loro tavolino al cen- 
tro «Giulia», per pro- 


seguire la raccolta di 
adSsIDNI destinata al- 
l'ottenimento di una 
legge che metta al 
bando i clorofluoro- 
carburi e tutte le al- 
tre sostanze chimiche 
responsabili della di- 
struzione della fascia 
dell'ozono. 
Nellastessaoccasio- 
ne potranno essere de- 
volute offerte libere a 
favore di Greenpeace, 
che propone anche 
magliette e gadgets 
vari marchiati col 
simbolo e il nome del- 
l'organizzazione am- 
bientalista. 


riduzionenell'incidenta- 
lità». 

Tornando alle rotaie 
în altre parole ne guada- 
gna l'intera collettività, 
difronte a un costo d'im- 
pianto che, :nel tempo, 
viene abbondantemente 
ammortizzato sotto altri 
profili. Novara, Mestre, 
Varese, Como e Bergamo 
sono le città che hanno 
ià intrapreso questa po- 
itica di trasformazione 


— ha sottolineato Porcu 
— dei sensibili migliora- 
menti nel rendimento 
dei trasporti». Riportan- 
do l'argomento sulla pro- 
blematica di Trieste, cit- 
tà che presenta una si- 
tuazione morfologica e 
geografica del tutto par- 
ticolare, il tecnico mila- 
nese ha ricordato l'esem- 
pio di Como, centro che 
offriva delle difficoltà di 


Sarà o no esportabile il 
modello Illy? Dopo le am- 
ministrative il simbolo 
unico potrà essere ripro- 
posto alle elezioni politi- 
che? L'interrogativo fa di- 
scutere, in casa diccì. Ma 
il commissario Tina Ansel- 
mi si trincera dietro uno 
stretto riserbo. «A Trieste 
l'unione progressista ha 
contribuito al cambiamen- 
to politico-amministrati- 
vo. I fatti ci confermano 
che abbiamo -scelto bene, 
che questa era la strada 
da seguire. Ora però la no- 
stra riflessione deve ri- 
guardare il partito e il suo 
ruolo nella società». 
All'incontro della Demo- 


crazia cristiana svoltosi - 


l’altro ieri nella sede di pa- 


lazzo Diana l'esportabilità ‘ 


del modello Illy è stata al 
centro degli interventi de- 
gli esponenti locali del 
partito. Ma l'onorevole 
Anselmi ha glissato con 


. eleganza e ha preferito vo- 


lare alto, soffermandosi 
sui temi della politica na- 
zionale. «Dobbiamo esse- 
Te di nuovo protagonisti 
della vita del Paese. Come 
e con chi lo decideremo 
nei prossimi giorni a livel- 
lo nazionale. Quello che è 
certo è che dobbiamo se- 
guire con rigore i valori 
della nostra tradizione e 
della nostra cultura. E nel 
progetto per il futuro — 
ha proseguito — non c'è 
spazio per i percorsi indi- 
viduali. Il partito dovrà 
muovere compatto». 

Il grande pericolo, que- 
sto il nocciolo dell'inter- 
vento di Tina Anselmi, è 
che nel vuoto lasciato dai 
partiti dopo Tangentopoli 
si inserisca la politica del 
«mero interesse» («l'arma- 
ta Berlusconi») o risorga- 
no tentazioni di tipo fasci- 
sta. Ai protagonisti delle 
cronache politiche di que- 


nei trasporti pubblici ur-.. 
‘ bani «registrando tutte 


applicazione simili a- 


Ile triestine (anche 
in riva al lago c'è la deli- 
mitazione det venia da 
un lato e delle monta- 
gne dall'altro, con una 
«strozzatura» centrale 
di difficile gestione) «su- 
perate peraltro — ha 
concluso — con una pia- 
nificazione'su base loca- 
le delle risorse a disposi- 
zione, utilizzando dei si- 
stemi misti di traspor- 
to». DA | 
‘Anche a Trieste in so- 
stanza si potrebbe torna- 
re in qualche modo al- 
l'utilizzo del.tram, sfrut- 
tando per esempio le ro- 
taie già esistenti in di- 
verse zone della città, 
anche OO) in- 
dispensabile per una po- 
litica dei trasporti urba- 
ni in tale direzione è in 
ogni caso l'analisi dei 


Costi. 
U. Sa. 


sti giorni («che fra dichia- 
Tazioni e smentite assomi- 


gliano sempre di più a un‘ 


minuetto settecentesco») 
l'onorevole Anselmi non 
ha lesinato le bacchetta- 


te». Fini? «Non basta de-' 


porre un mazzo di fiori al- 
le Fosse Ardeatine per 
smentire ideologie, fasci- 
ste. Gi vorrebbero invece 
una condanna del passa- 
to, delle leggi razziali, del- 
la dittatura e del legame 
con la Germania di Hit- 
ler». Berlusconi? «Se l'ar- 
mata Berlusconi arrivasse 
in Parlamento ci trove- 
temmo di fronte al domi- 
nio di una lobby, a una 
classe politica scelta non 
sulla base di un patto elet- 
torale ma secondo la logi- 
ca degli interessi». Faccia- 
mo attenzione, ammoni- 
sce la Anselmi. «La vitto- 
ria di Berlusconi significa 
che sono gli uomini della 
P2 a prendere in mano il 
Paese». 

L'alternativa è allora il 
nuovo Partito dopolare 
«Un'aggregazione — ha 
detto Tina Anselmi — che 
abbia muovi contenuti e 
nuove basi, che sia in gra- 
do di radicarsi nel Paese 
recuperando quel legame 
con i ciadini. che ‘ora 
spesso sfugge nel pieno ri- 
spetto dei valori e degli 
ideali dell'esperienza dei 
cattolici democratici». «E 
ritrovare il rapporto don 
gli elettori — ha concluso 


‘la Anselmi — significa ela- 


borare progetti e program- 
mi concreti per il futuro 
dando vita all'interno del 
partito a un nuovo grup- 
po finemnie che Sabbia 
guidare l'Italia verso il do- 
mani in un momento in 
cui alla caduta delle ideo- 
logie non corrisponde una 
capacità progettuale da 
parte delle forze politi- 
che». 

Daniela Gross 


EDITORIA 


De Ferra nominato 


ll dissesto finanziario 


accumulato dalla testata . 


nei suoi tre anni di vita 


Il giudice Alberto Chiozzi 
non ha perso tempo e ha 
già dichiarato il fallimen- 
to delle quattro società 
del gruppo editoriale che 
facevano capo al quoti- 
diano «Trieste Oggi». Cu- 
Tatore dei fallimenti «Edi- 
gi», «Fiety, «Graphint» e 
«Tres» è stato nominato 
il professor Giampaolo 
de Ferra, attuale commis- 
sario della Ferriera ed ex 
Tettore dell'Università. Si 
dovrebbe avvalere della 
collaborazione del com- 
mercialista Pompeo Bo- 
scolo. Ma è sorta una dif- 
ficoltà. Il dottor Boscolo 
ha più volte rappresenta- 
to nelle assemblee della 
«Edigi», la «Partner finan- 
ziaria srl), una società fi- 
nanziatrice dell'iniziati- 
va editoriale ora naufra- 
gata nei debiti. 

«Il problema esiste, Lu- 
nedì lo sottoporrò al giu- 
dice Chiozzi» spiega con. 
grande correttezza il 
commercialista. «A livel- 
lo giuridico non vi sono 
comunque incompatibili- 
tà ma mi rendo conto che 
affidarmi l'incarico può 
comportare qualche pro- 
blema». 

Già ieri nella tarda 
mattinata il curatore ha 
compiuto un sopralluogo 
nella palazzina di via Ca- 
boto 19 dove ha sede la 
redazione del quotidia- 
no, Scopo dichiarato quel- 
lo di redigere un inventa- 
tio dei beni. Il professor 
de Ferra era accompagna- 


to da un cancelliere del 
Tribunale e da alcuni tec® 


nici. Non sono stati posti 
sigilli ma è iniziata una 
sistematica catalogazio- 
ne fotografica, stanza 
per stanza, reparto per 
reparto. I redattori intan- 
to si riunivano in assem- 
blea. 

«Sono anche commissa- 
rio alla Ferriera e in que- 
sto caso la legge mi impo- 
ne di salvaguardare in 


primo luogo l'azienda. 


domani del programma 
In". Parteciperà assieme 


Sud», sui nuovi modi di 


tiva. 


dum abrogativi, su temi 
ne della Rai e la riforma 
con il sistema uninomina! 
sassone. Lora Nord sarà 
chi di raccolta domani d: 
della Borsa e dalle 10 all 


no che oggi 


della Borsa. 


co Drabeni ha presentato 


ZIONI. 


Il sindaco Illy 
domani intv 
a”Domenica In” 
Il sindaco di Trieste, 2, Illy, sarà ospite 


Leoluca Orlando a un incontro-dibattito in diret- 
ta con Luca Giurato, giornalista del TG 1 e at- 
tuale conduttore del programma, sul tema del- 
l'Italia che cambia «vista da Nord e vista da 


sui mutati rapporti tra amministrazioni locali e 
cittadini dopo la nuova legge per l'elezione di- 
retta del sindaco. I due sin. 

da poco dopo le 17 e 40, immediatamente prima 
di «90° Minuto», la popolare trasmissione spor- 


Referendum: Lega Nord e Verdi 
raccolgono le firme necessarie 
Continua la raccolta delle firme per i 13 referen- 


Intanto l'iniziativa ha trovato anche il supporto 
dei Verdi per la riforma, che in una nota precisa- 
alle 16 in piazza Goldoni sarà pre- 
sente il primo dei loro “tavoli”, mentre un 
sarà installato domani dalle 10 alle 13 in piazza | 


‘Sport e scuola: prime interrogazioni 
di Drabeni alla nuova giunta comunale 
Il consigliere comunale indipendente LpT Mar- 


| zioni relative a problematiche sociali, scolasti- 
che e sportive. In particolare Drabeni ha chiesto 
alla nuova giunta comunale che sia affrontato 
con urgenza e in termini definitivi il nodo delle 
tariffe nonchè quello della gestione impiantisti- 
tca sportiva che penalizza centinaia di associa- 


Per il gruppo editoriale 
di "Trieste Oggi” il mio 
ruolo è diverso. Sono cu- 
ratore fallimentare e co- 
me vuole il Codice, devo 
salvaguardare i diritti | 
dei creditori. Sono co- 
munque pronto ad ascol- | 
tare chiunque si faccia . 
avanti con proposte con- | 
crete» ha detto il curato- 
Te. «Bisogna far presto. 
Da giovedì 23 dicembre 
al 6 gennaio il tribunale 
rallenta di molto la sua ‘ 
attività. C'è il rischio rea- 
le che ci si riveda appena 
dopo le ferie. Non ho an- 
cora aperto i libri conta- 
bili perchè sono stati de- | 
positati in cancelleria 
chiusi in quattro enormi 
scatoloni». | 

Le cifre sul dissesto | 
della società capogruppo 
sono da tempo note, La 
Edigi fino al 31 dicembre 
1992 ha evidenziato in bi- 
lancio perdite di un mi-. 
liardo e 800 milioni. Nei 
primi 9 mesi di quest'an- 
no le perdite sono aumen- 
tate a dismisura, impen- 
nandosi all'improvviso: 
più di 5 miliardi in 270 
giorni. Le perdite della 
Edigi hanno così raggiun-‘ 
to complessivamente i 6 
miliardi e 900 milioni.| 
Nell'ultima assemblea 
svoltasi il 30. novembre il 
consiglio di amministra- 
zione presieduto da Fran- 
co Paticchio si è. dimess0. 
ed è stato nominato am: 
ministratore unico Fran- | 
co Sferza. 

Nei prossimi giorni il | 
‘curatore dovra stimar 
anche la palazzina di via 
Caboto di proprietà della 
«Graphint»y. E' ipotecata 
a favore del Frie che ha 
finanziato la società col 
due miliardi e 200 milio- 
ni. Questa somma entre- 
rà a far parte assieme 
agli stipendi arretrati @ 
alle trattenute previden- 
ziali non versate dei co- 
siddetti «crediti privile- 
giati». ; 


Raiuno “Domenica 
al sindaco dî Palermo 


essere degli italiani e 


aci andranno in on- 


ali la privatizzazio- 
ella legge elettorale 

le maggioritario anglo- 
resente con dei ban- 
le 10 alle 13 in piazza 
le 12 a Sistiana centro. 
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IBUONINON ANCORA CONSUMATI POTRANNO ESSERE UTILIZZATI ENTRO IL 15 GENNAIO A VALERE SUL NUOVO CONTINGENTE 


L'«agevolata» è agli sgoccioli 


Coea INPRETURA SERE 


Insolvenzafraudolenta 
eusurpazione dititolo: 
multa di due milioni 


Inutile polemizzare quando sul proprio capo pendo- 
no le accuse di insolvenza fraudolenta e usurpazio- 
Ne di titolo, reati per i quali Delio Bossi, 54 anni, via 
* dell'Industria 63, fu rinviato a giudizio dal pretore 
Manila Salvà. Nel dicembre '90 acquistò da Salvato- 
Te Arancio, via Sara Davis 63, elettrodomestici per 
circa 2 milioni e si accordò, dopo avere detto di esse- 
Te un ex capitano dei carabinieri, di pagarli con cam- 
biali. Non Îe onorò e da ciò il processo. i 
Bossi ha esordito dicendo di essere perseguitato 
la magistratura triestina e il giudice ha aggiunto 
«anche da quella di Milano e di Bolzano... ». Poiché 
Bossi si è eccessivamente accalorato, il pretore ha 
minacciato di allontanarlo. Calmatosi, Bossi ha poi 
Spiegato di avere avuto intenzione di pagare, 
. L'uomo, che era difeso dall'avv. Mario Conestabo, 
è stato condannato a 2 milioni di multa e alla pubbli- 
Cazione su Il Piccolo della parte della sentenza ine- 
Tente l'usurpazione di titolo. 


Montate su un veicolo rubato 

le targhe di ur’auto triestina — 

Nella notte del 27 settembre ‘91 i bosniaci Topic, 34 
anni, Mebamdali Racic, 26 anni, Muhad Ragid, 23 
anni, e il coetaneo Sretko Ristorvski, rubarono l'au- 
to che Antonio Coslovi aveva posteggiato davanti al- 
la sua casa, in strada per il Lazzaretto 56. Due gior- 
ni dopo, alla periferia di Bologna, i quattro furono 
fermati dalla polizia su una macchina con le targhe 
di quella di Coslovi. Il veicolo era stato rubatò a una 
Persona tuttora sconosciuta, mentre quello del mug- 
fesano non è stato più trovato. Per furto delle sole 
targhe, sono stati condannati a 6 mesi di reclusione 
e 300 mila di multa ciascuno con i benefici. I 


Esercente pubblico fallito 
condannato per bancarotta 
i i una trattoria prima e di un buffet poi, 
ciolare Sonetti, 61 anni, via dello Scoglio 14, il 30 
marzo del ’90 fu dichiarato fallito dal Tribunale. Du- 
rante la procedura per il crack emerse che egli 
avrebbe mantenuto un tenore di vita notevolmente 
costoso per le sue condizioni e venne perciò imputa- 
to di bancarotta semplice. Il pretore gli ha inflitto 4 
‘mesi di reclusione con la condizionale. 


Il prof. Samo Pahor deve rispondere 
di procurato allarme alle autorità 


In sordina, senza interpreti e senza verbalizzazione 
«bilingue si è iniziato un processo al prof. Samo 
Pahor, il cui epilogo è stato rinviato al 28 (SNIUaO 
prossimo. L'esponente sloveno, assistito Avv. 
Bogdan Berdon, è comparso davanti al pretore Mani- 
la Salvà, p.m. Alessandro Giadrossi, per IODEO 
di procurato le alle autorità. La sera del 5 apri- 
le del ‘92 (erano in corso le elezioni per la Camera) si 
presentò alla polizia della Prefettura annunciando 
che un seggio dell'altipiano stava bruciando. La se- 
gnalazione fu girata all'agente Passanisi, che chia- 
mò tutti i seggi, gli Qui di polizia RIV Geo, 
le nessun incen | 

Fine eazioe Miranda Rotteri 


Il difficile computo dei litri 


pro capite. La distribuzione 


per il prossimo anno 


avrà inizio il 18 gennaio 


Benzina agevolata agli 
sgoccioli nei distributori 
di carburante della pro- 
vincia di Trieste. Anzi, a 
essere più. esatti, sono 
molto pochi quei distri- 
butori che dispongono 
ancora di qualche litro, 
sufficiente forse ad appa- 
gare le richieste degli au- 
tomobilisti fino a dome- 
nica o al massimo lune- 
dì; la maggior parte, in- 
fatti, ha esaurito in que- 
sti giorni il quantitativo 
introdotto. Re 

Gli automobilisti gira- 
no da un distributore al- 
l'altro nella speranza di 
poter utilizzare entro la 
fine dell'anno i buoni di 
benzina agevolata che 

li sono rimasti, ma con 
il passare delle ore la ri- 
cerca si fa sempre più 
difficile: ormai quasi tut- 
te le pompe espongono il 
cartello «benzina agevo- 
lata esaurita». 

Come ci informa Otto- 
rino Millo, presidente 
dei gestori, qualche ben- 
zinaio, . sprovvisto di 
«agevolata», per non 
scontentare la clientela 
più affezionata accetta i 

uoni ed eroga benzina 
normale, anticipando di 
qualche giorno di tasca 
propria la differenza di 
prezzo (bisogna sapere, 
infatti, che i gestori pa- 
gano la benzina al mo- 
mento dello scarico). 
Avrà modo di rifarsi ver- 
so il 2-3 gennaio quando 
sarà immessa sul merca- 
to la nuova agevolata. 

Tranquillizziamo a 
questo punto coloro che 
possiedono ancora buo- 
ni; essi non perderarino 
il 31 dicembre il diritto 
di consumarli, in quanto 
la Gamera di commercio 
prolungherà fino al 15 

rennaio ‘94 la validità 

lei buoni del contingen- 
te ‘93. 

Il presidente della Ca- 
mera. di commercio, 
Giorgio Tombesi, osser- 


NELL’ISTITUTO SEMPRE OCCUPATO 


«Nautico», si sta trattando 


gli studenti e il preside professore Marchione 


LA PROTESTA ALL’ATENEO 
Sul problemalettori 
conferenza stampa 
di studenti e docenti 


Diversi incontri ieri tra 


L'assemblea fra gli studenti del Nautico eil preside (in piedi al tavolo). 
(Foto Sterle) 


Da una parte il preside 
che si dichiara pronto ad 
accettare tutte le richie-. 
Ste degli studenti, subor- 
dinando però la sua pro- 
Messa a precise clauso- 
le. Dall'altra i ragazzi 
che vogliono una rispo- 
: Sta chiara, inequivoca e 
. Immediata, dichiarando- 


sunta da Marchione che, 
al momento del dunque, 
solo dopo molte pressio- 
ni ha voluto ascoltare i 
punti della nota stilata 
dai ragazzi. Il suo obiet- 
tivo era quello di far ces- 
sarel'occu; azione garan- 
tendo la disponibilità a 
TiUNIrsi attorno a un ta- 


si 5 pae . volo .con gli studenti. 
Ha Siponil Sinni Quanto alle richieste, sa- 
avanti sr più di dus'ore rebbero state pienamen- 


te accettate, ma con le 
eventuali correzioni da 
apportare dopo una riu- 
mione del preside stesso 
coi suoi collaboratori. 
Frasechiave: si potrà «co- 
struire insieme, e arrive- 
remo alle stesse regole 
che ho dato io all'inizio». 


senza alcun risultato - 
l'assemblea che ieri mat- 
a hfa riunito nell'aula 
Magna del Carli gli stu- 
denti che tengono occu- 
Pato il Nautico e il loro 
Preside Marchione. Ma 
SÌ è assistito a un altro 
Rigdinio tentativo di 
5 (ere la questione. A 
Impedire la soluzione 
el problema, dal punto 
Vista dei ragazzi, la 
Posizione equivoca as- 


I ragazzi a quel punto 
hanno detto chiaro e ton- 
do di sentirsi presi in gi- 
ro: fra i docenti presenti 
nessuno ha spezzato 


jaramente una lancia 
© favore di Marchione. 
Nel pomeriggio il presi- 


de ha rifiutato la posizio- 


i ragazzi, che pro- 
Re di continuare 
l'occupazione fino a lu- 
nedì, giorno in cul 
scuola sarebbe stata re- 
stituita: nel frattempo 
Marchione era invitato a 
entrare nell'istituto per 
discutere assieme i pun- 
ti fondamentali su Cui 
trovare un accordo: Ri- 
confermata, alle 17, l'oc- 
cupazione. Alle 18 il pre- 
Li si è ripresentato De 
giardino di piazza. Hortis 
invitando gli studenti a 
entrare insieme pe! DE 
scutere il da farsi. Ma ha 
ribadito di non voler fir- 
mare un documento d'in- 
tenti. Gli alunni hanno 
deciso di proseguire la 
protesta, probabilmente 
fino a lunedì. 


va che il problema della 
benzina agevolata è di 
difficilissima soluzione, 
e si ripresenta a ogni fi- 
ne d'anno. Il calcolo di 
assegnazione dei buoni 
deve tenere conto delle 
probabilità di ritiro. Nel 
1992 non tutta la benzi- 
na agevolata era stata ri- 
tirata. A parte i proble- 


| mi fiscali (registri di cari- 
co e scarico, chiusura . 


dei conti al 31 dicembre, 
eccetera), il ministero po- 
trebbe osservare che Tri- 
este non consuma tutta 
la benzina assegnata. 
Per questo motivo la Ca- 
mera di commercio que- 
st'anno ha ritenuto op- 
portuno aumentare i li- 
tri pro capite. Il provve- 
dimento ha ottenuto lo 
scopo . desiderato in 
quanto adesso, come ab- 
biamo visto, la benzina 
agevolata è pressoché 
esaurita. In questo mo- 
“do l'ente camerale non 
dovrà avviare la pratica 
di «ricarico» come avve- 
niva in precedenza per il 
quantitativo invenduto, 
Però brontolano gli au- 
tomobilisti ancora in 
possesso di buoni che in 
queste ore sono in affan- 
nosa ricerca di un distri- 
butore fornito di agevo- 
lata. Buoni che gli auto- 
mobilisti potrannoutiliz- 
zare, come si è detto, nel- 
la prima quindicina del 
prossimo mese, a valere 


sul contingente di agevo- 


lata 1994. 

La distribuzione dei 
buoni per il 1994 avrà 
inizio il 18 gennaio, Nel- 
l'assegnazione dei litri 
pro capite la Camera di 
commercio dovrà natu- 
Talmente tenere conto 
della diminuita disponi- 
bilità perché una piccola 


parte dei 67 milioni di li-- 


tri spettanti a Trieste sa- 
rà stata data ai possesso- 
ri degli ultimi buoni 
1993. 

Pino Bollis 


Prosegue la protesta 
degli studenti di lin- 
gue sul problema dei 
lettori. E' stata annun- 
ciata per martedì alle 
11 all’Ansa una confe- 
renza stampa di de- 
nuncia per sensibiliz- 
zare l'opinione pubbli- 
ca sul problema. Al 
centro » dell'incontro, 
al quale saranno pre- 
senti studenti e docen- 
ti affiancati da un lega- 
le, le modalità del rin- 
novo contrattuale pre- 
visto dall'amministra- 
zione universitaria nei 
| confronti dei-lettori di 
madrelingua. 

Nei giorni scorsi, in- 
fatti, il rettore Giaco- 
mo Borruso ha espres. 
so la volontà dell'ate- 
neo di reintegrare i let- 
tori, attualmente di- 
soccupati, a partire 
dal 1.0 gennaio. A tut- 
t'oggi, però, i dettagli 
del provvedimento di 
reinserimento non so- 
no ancora chiari. Non 
si sa se verranno stabi- 
liti dei contratti a tem- 
po indeterminato co- 
me prevede la normati- 
va Cee oppure se si 
preferirà ‘seguire Ja 
strada indicata dalla 
nuova proposta del mi- 


S ERI 


ROSSETTI ALLA CEE SULLE MERCI IN PORTO A TRIESTE 


‘a: \Mimagy Le sanzioni all'ex Jugoslavia 


La Commissione Cee si impegna a ri- 
solvere il problema della merci jugo- 
slave bloccate in porto franco a Trie- 
ste o soggette a tassazioni elevatissi- 
me a seguito dell'embargo alla Ser- 
bia e al Montenegro e alla sospensio- 
ne dell'accordo commerciale con la 
Jugoslavia. 

L'annuncio è stato dato giovedì se- 
Ta a Strasburgo dal vicepresidente 
della commissione Karel Van Miert, 
che ha così risposto a una precisa 
sollecitazione dell'on. Giorgio Ros- 
setti quale relatore sugli effetti per 
gli operatori comunitari delle sanzio- 
ni Onu alla Jugoslavia. i 

Il parlamentare triestino ha solle- 
vato il caso di consistenti partite di 
minerali ma anche di altre merci 
esportate dalla Serbia regolarmente 
e pagate prima dell'embargo, ma poi- 
ché esse sono state depositate in por- 
to franco e quindi non immesse uffi- 
.| cialmente nel territorio della Comu- 
‘ nità europea, oggi sono soggette a re- 
strizioni o divieti di importazione, 

«L'obiettivo dell'embargo è quello 


Forse solo i she distributore dei più grandi 
sipuò trovere Rai la benzina agevolata.(Italfoto) 


PESE OPICINA 


Fermata Anziana 
alvalico lenta. 
un'auto da un bus 
sospetta | |\dellAct 


Potrebbe nasconder- Anziana urtata dal- 
si una truffa interna- lo scuola-bus del. 
zionale dietro il fer- l'Act ieri pomeriggio 
mo avvenuto ieri al a Opicina. Si tratta 
valico di Pese di una di Bernarda Slavec, 
Mercedes con targa 85 anni, residente 
Svizzera. La berlina in via Conconello 
era condotta da un 27, che ha riportato 
cittadino straniero il fortunatamente feri- 
quale l'aveva avuta te lievi, guaribili in 
in prestito da un pochi giorni. L'inci- 
amico che, a sua Vol- dente sì è verificato 
ta, l'aveva noleggia- all'altezza del civico 
ta da una ditta elve- 41 di via Nazionale. 
tica. I documenti Il bus condotto da 
erano in regola ma Salvatore Vasquez, 
per i poliziotti in ser- residente a Monfal- 
Vizio ‘al valico c'era cone, si stava av- 
qualcosa \che non viando. Sul posto si 
Quadrava. è recata una pattu- 

Del caso è stato in- glia dei vigili urba- 
formato il sostituto ni. La ferita è stata 
presso la pretura Da- soccorsa da un'am- 
rio Groman. bulanza del 118. 


Importazione diretta 
TAPPETI PERSIANI ‘ 
e ORIENTALI 


<P LA3IAS 
(OGNI GIORNO 


nistro Colombo che 
mantiene la possibili- 
tà di stipulare anche 
dei contratti a termi- 
ne, ù 
Intanto i lettori e gli 
studenti di lingue han- 
no inviato proprio ieri 
un documento a tutti i 
componenti del consi- 
glio di amministrazio- 
ne dell'ateneo, l'orga- 
nismo che dovrà ap- 
provare o bocciare il 
provvaiinianio «salva- 
lettori». Sia i diretti in- 
teressati sia gli studen- 
ti del corso di lingue 
hanno evidenziato nu- 
merose perplessità sul- 
la prevista realizzazio- 
ne del centro interlin- 
guistico, la Struttura 
che dal prossimo anno 
dovrebbe coordinare 
tutte le attività di let- 
torato, I ragazzi temo- 
no di dover sacrificare 
i lettori a favore degli 
studenti delle facoltà 
scientifiche. È 
La situazione è quin- 
di ancora piuttosto te- 
sa e a fianco degli stu- 
denti di lingue è sceso 
anche Claudio Magris, 
Il docente presenterà 
un documento alla 
stampa nella conferen- 
za di martedì. : 
Erica Orsini 


i 
arredi ed oggettistica 


PE 


di colpire i responsabili della guerra 
nei Balcani, qui siamo fuori tema, 
perché si tratta di una misura che 
danneggia invece gli operatori comu- 
nitari senza che nessun contraccol- 
po vi sia per quelli serbi» ha osserva- 
to il parlamentare triestino che ha 
fatto approvare dall'aula anche un 
emendamento teso a sanare questa 
situazione. 

Purriservando il giudizio sulla for- 
mulazione dell'emendamento, Van 
Miert ha riconosciuto l'esistenza del 
problema e ha confermato il suo per- 
sonale impegno .a risolvere la que- 
stione. 

Ai margini della plenaria, Rossetti 
ha riproposto a Van Miert il proble- 
ma dell'off shore triestino. 

Il commissario alla concorrenza si 
è detto convinto della possibilità di 
una soluzione positiva, mentre un 
incontro specifico per approfondire 
anche tecnicamente il problema tra 
lo stesso commissario e il parlamen- 
tare triestino è stato fissato per i pri- 
‘mi di gennaio. 


N ffene tore  DomencAt9H? 


ILNEGOZIOE' APERTO 


Vieni a trovarci 
con questo annuncio 
eti faremo un ulteriore 
. SCONTO 


LIQUIDAZIONE TOTALE 


PER TRASFERIMENTO SEDE 


VIA S. NICOLO' 11/A 
TRIESTE i 


gabbia kiche 


galleria tergesteo 


Gabbia Kiiche galleria Tergesteo 19 34121 Trieste tel 040/370130 
in dicembre aperto ogni domenica e lunedì 
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‘Sono ‘tornati a casa 
Dejan e Jelena, le ultime 
due vittime della guerra 
dei Balcani strappate al- 

| la morte dalla «squadra 
di solidarietà» del pedia- 
tra triestino Marino An- 
dolina. I due bambini, 
serbi entrambi, rispetti- 
Vamente di sei e dodici 
anni, sono ripartiti ieri 
in serata verso Belgrado 
e Sarajevo, accompagna- 
ti dallo stesso medico 
del Burlo e dal carrozzie- 
Te Garlo Bozzola, 41 an- 
i, instancabile autista 
della linea italo-bosnia- 
ca, 

Dejan, il mese scorso, 
era stato colpito da una 
granata che gli aveva fat- 
to perdere tutte e due le 
Eambe, Ma il dottor Ar- 
duino Mini, esperto in 
Protesi, e il professor 

‘aranzana, primario Or- 


USL 
Uncorso | 
Sui rapporti 
tra l’Aids 
ela droga 


‘La coo erativa “Agenzia 
Sociale” eil SER, per 
iù tossicodipendenze del- 

Usl organizzano quat- 
‘0 giornate di approfon- 
"Mento sui temi delle 
ezioni da Hiv e 
lossicodipendenze”. 
corso, che si svolge- 
Tà dalle g'alle 13 e dalle 
14.30 alle 16.30 nella se- 
de del consorzio 
Impresa sociale” dell'ex 
Aediglione "P” nel Parco 
to Giovanni, è diret- 
ratori ticolare agli ope- 
nel rl® intervengono 
3 dontelto di assisten- 


di 1, ed è finan- 
Ziato dal mini i 
si ist 
Affari sociali Eh 
pinne 
corso è stato allarga- 
to agli operatori dei cer 
21 pubblici e privati e 
în Persone impegnate 
che po ociazioni ed enti 
1 occupano di que- 
ci Problemi, come occa- 
ene Per mettere a con- 
‘onto pratiche, riflessio- 
re pino getti € per defini- 
‘gle comuni di in- 
tervento, 


attraverso 


do pred prossimo, do- 
corse Presentazione del 
sTSo, i relatori Deborah 
"Mi ave, del circolo 
c eli di Roma, e Diego 
oldiero, della Lila di 
i tea, affronteranno 
"o, ema "La relazione tra 
in Peratore e il soggetto 


È assistenza 
Tomiciliare”, 
| GR affronteranno, in se- 
cl o le strategie di ridu- 
il È ne del danno (in pro- 
I Derima il 18 gennaio), i 
» Corsi di intervento 
z Agenzia sociale e 
3 © (25 gennaio) e i pro- 
di integrazione (1° 
aio). 


Sabato 18 dicembre 1993 


| IL «BURLO GAROFOLO» OSPITERA” UN PROGRAMMA DELL’UNIGEF 


Ospedale a misura di bimbo 


L’obiettivo è un’assistenza che valorizzi il rapporto tra madre e neonato - Si rilancia l'allattamento al seno 


l'impegno nazionale del Burlo presentato in un 
incontro. tra i vertici dell'Unicef e dell'istituto. 
(Italfoto) 


topedico, gli hanno rida- 
to la possibilità di cam- 
minare: al massimo tra 
quattro mesi, anche le 
stampelle saranno super- 
flue, e il piccolo, garanti- 
scono gli esperti, «potrà 
tornare a condurre una 
vita assolutamente nor- 
male». 

Prima di rivedere Sa- 
Tajevo, Dejan ha voluto 
trascorrere qualche gior- 
no in compagnia di Savi- 
cevic, il campione mila- 
nista suo connazionale, 
e mercoledì è stato allo 
stadio per la partita di 
Coppa Italia contro il 
Piacenza. 

. Ielena, invece, è di Bel- 
grado. Era malata di leu- 
cemia, ma un trapianto 
di midollo le ha salvato 
la vita. In entrambi i ca- 
si, protesi e medicinali 
sono stati acquistati gra- 


Il Burlo Garofolo diven- 
ta il braccio operativo 
dell'Unicef. L'ospedale 
infantile di Trieste sarà 
infatti il promotore delle 
. prossime iniziative vara- 
te a livello italiano dal- 
l'organizzazione delle 
Nazioni Unite per pro- 
muovere una nuova cul- 
tura del bimbo e della fa- 
miglia. Al centro delle at- 
tività, che rientrano nel- 
la campagna «Ospedale 
amico del bambino» co- 
ordinata dall'Unicef di 
concertoconl'Organizza- 
zione mondiale della sa- 
nità, vi sarà la promozio- 
ne dell’allattamento al 
seno. 

A partire dal ‘94 l'equi- 
pe del Burlo darà il via 
in tutt'Italia a una serie 
di lezioni sul tema e a 
primavera si terrà a Trie- 
ste il primo convegno na- 
zionale sull'argomento. 
Alle iniziative sull'allat- 
tamento si affiancherà 
poi un'ulteriore serie di 


zie al sostegno di un pic- 
colo gruppo di privati. 
Un conto corrente, per 
chi ancora volesse dare 
il proprio contributo, è 
stato aperto alla Bnl: il 
numero è 21942. 
Andolina e Bozzola sa- 


ranno di ritorno il gior-_ 


no 23 dicembre, e con lo- 
ro avranno altri tre bam- 
bini serbo-bosniaci. Il 
primo, di otto anni, è 
cardiopatico grave, ever- 
rà portato all'ospedale 
di Massa Carrara dal dot- 
tor Vannini; il secondo, 
invece, sordo dalla nasci- 
ta, sarà curato a Trieste 
dagli specialisti del Bur- 
lo; il terzo, infine, sarà 
subito trasferito a Peru- 
gia, per un trapianto di 
midollo osseo. ” 

Inoltre, questo pome- 
riggio, lo stesso Andoli- 
na, che raggiungerà Sa- 
Tajevo con un furgone ca- 


Trieste /Città 


Il nuovo impegno dell’Istituto infantile 


sarà realizzato attraverso l'attivazione 


di «nidi aperti», la preparazione del personale, 


porti alle mamme che al- 
lattano all'indomani del- 
l'uscita dall'ospedale. 

«A Trieste, al momen- 
to delle dimissioni, le 
donne che allattano al 
seno sono il 93 per cento 
— Spiega Riccardo Da- 


la riorganizzazione dei reparti maternità 
Ci no sa ere) o ve 


iniziative a favore dei 
più piccoli. Il Burlo si 
proporrà infatti alla Pre- 
sidenza del Consiglio co- 
me referente perle mani- 
festazioni a sostegno del 
documento sull'infanzia 
approvato dal Comitato 
di bioetica. 

Il nuovo impegno in 
campo nazioale del Bur- 
lo: si è definito ieri nel 
corso di un incontro che 
ha visto riuniti il presi- 
dente del Comitato italia- 
no dell'Unicef Arnoldo 
Farina, la rappresentan- 
te locale dell'organizza- 
zione Gigliola Della Ma- 


RESTITUITA LA SPERANZA A DUE BAMBINI SERBI 


I piccoli Dejan e lelena ritornano a sorridere 


Una gara di solidarietà ha reso possibile una complessa operazione alle gambe e un trapianto di midollo 


Tico di medicinali, ese- 
guirà una delicata opera- 
zione all'ospedale di Bel- 
grado, in collaborazione 
con la locale équipe me- 
dica. Poi, a gennaio, se 
tutto andrà come previ- 
sto, e se il ministro An- 
dreatta concederà il pro- 
prio «placet», un altro 
bambino bosniaco, mala- 
to di osteopetrosi, sarà 
trasferito in Italia e cura- 
to all'ospedale infantile 
di Trieste. 

Non sarà facile il viag- 
gio di Dejan e Ielena, at- 
tesi per oggi dalle loro fa- 
‘miglie. Una ventina di 
giorni fa, l'automobile di 
Carlo Bozzola era stata 
colpita nei pressi di Sa- 
rajevo da una raffica di 
proiettili di kalashnikov, 
E poi c'è l'embargo, che 
non fa che complicare ul- 
teriormente le cose: un 


Tina, Sergio Nordio, di- 
rettore scientifico del- 
l'Istituto, Rosalinda Né- 
Sticò della Leche Lea- 
gue, Giorgio Tamburlini 
e Riccardo Davanzo del- 
l'Ufficio di Cooperazione 
Internazionale, 
Occasione della riunio- 
ne, il convegno sull’allat- 
tamento sul seno cui 
hanno partecipato 150 
sanitari da tutt'Italia. 
«E' arrivato il momento 
Impostare negli ospe- 
dali .un modello. di assi. 
Stenza alla mamma e al 
bambino diverso da quel- 
lo attuato finora, pro: 
muovendo un rapporto 


Provvedimento, secondo 
Andolina, dagli effetti de- 
vastanti, soprattutto dal 
Punto di vista sanitario. 
«E più facile far passare 
un carico di armi e dro- 
ga che non una scatola 
aspirine», dice il pe- 
diatra triestino? E 
«E un modo come un 
altro per far credere ai 
serbi di essere davvero 
le vittime di questo con- 
flitto, costretti a combat- 
tere per salvarsi — ave- 
va detto il medico non 
più di dieci giorfii fa —. 
E quel che è peggio è che 
ì loro bambini vengono 
considerati figli del dia- 
volo. Tutto ciò è ingiù- 
sto, perché se il diavolo 
avesse dei figli, sarei di- 
sposto ad andare a cena 
con lui pur che mi sia 
concesso di salvare i 
suoi bambini), 
Michele Scozzai 


migliore fra la donna e il 
neonato» ha spiegato Ar- 
noldo Farina. 

E il rinnovamento, è 
stato spiegato nel corso 
dell'incontro, passa at- 
traverso la riorganizza- 
zione dei reparti di ma- 
ternità, l'attivazione dei 
nidi «aperti» e la prepa- 
razione del personale, so- 
prattutto quello infer- 
mieristico,  all'allatta- 
mento al seno del bim- 
bo. insomma, va impo- 
stato su più ampia scala 
il modello in atto ormai 
da anni al Burlo. Ma 
vanno curati anche i sup- 


vanzo —. Ma quando il 
bimbo raggiunge l'età di 
tre mesi la percentuale 
si dimezza». Nel calo 
hanno spesso un ruolo 
determinante difficoltà 
pratiche o psicologiche. 
Per dare un sostegno al- 
le donne vi è ora per la 
prima volta a Trieste 
una rappresentante del- 
la Leche League, la Lega 
internazionale perl'allat- 
tamento, Per consigli e 
consulenze ci si può ri- 
volgere a Cristiana Spec- 
chi Radivo (tel. 830392). 
Il convegno prosegue og- 
gi con un incontro pub- 
blico  sull'allattamento 
che si terrà dalle 9 alle 
12.30 nella sala Enaip di 
via dell'Istria 57. 
Daniela Gross 


Dejan ritorna a camminare conla protesi. (Foto 
Sterle) 


Il Piccolo 


Si !INPOCHERIGHE | 


nilibro dei più piccoli — 


perfar felici inonni 
e finanziare l'assistenza 


L'associazione “Goffredo de Banfield”, con lo scopo 
di sensibilizzare i cittadini sul tema della solidarietà 
fra le generazioni, ha bandito un concorso a premi 
fra gli alunni di tutte le scuole triestine. Una selezio- 
ne dei 900 elaborati prodotti nell'anno scolastico 
‘92-93 dai ragazzi sul tema de “I nonni”, è stata pub- 
blicata in un libro che offre con genuinità una lettu- 
ra dei “vecchi” effettuata dai ragazzi. In occasione di 
San Nicolò e del Natale, l'associazione è stata ospita- 
ta dal Tergesteo e dal teatro stabile Rossetti, dove 
sono stati allestiti banchetti con il libro. Il ricavato 
della vendita serve a finanziare il servizio di assi- 
stenza sanitaria domiciliare fornito dall'associazio- 
ne. Il libro "I nonni” è disponibile anche nella sede 
dell'associazione “de Banfield” in via Caprin 7. 

La centralina di piazza Goldoni 

registra un’aria più pulita 

Dati tranquillizzanti sulla qualità dell'aria in queste 
ultime ore. Secondoi rilievi effettuati dall’Usl e rela- 
tivi alla centralina di piazza Goldoni, i valori di ossi- 
do di carbonio si sono mantenuti ampiamente al di 
sotto degli standard. Nella giornata di giovedì il va- 


lore registrato è sta 
dia oraria di 40 


to di 11,8, su uno standard di me- 
ammi per metro cubo; sulla 


media delle 8 ore, invece, il valore è stato di 7,6 su 


uno standard di 10. 


Il 24 e 31 dicembre le Poste 

non apriranno sportelli pomeridiani 

La Direzione provinciale delle Poste informa che per 
i giorni 24 e 31 dicembre è stata disposta la soppres- 
sione del turno pomeridiano per i servizi di sportel- 
leria nei seguenti uffici dipartimentali: ufficio tele- 
grafico provinciale; ufficio corrispondenza e pacchi; 
ufficio vaglia e risparmi; ufficio locale di Muggia; uf- 
ficio locale di villa Opicina. Nelle stesse giornate re- 
sta aperto al pubblico lo sportello accettazione di so- 
le corrispondenze raccomandate per espresso all'uf- 
ficio postale di Trieste Ferrovia, via Flavio Gioia. 


«Petra»: un progetto del ministero 

per orientare i giovani al lavoro 

Si è tenuta a Trieste la seconda fase del progetto del- 
la Comunità europea "Petra”, organizzato dall'Irrsae 
del Friuli Venezia Giulia, di cui la preside dell'Istitu- 
to stesso, Enrica Marin, è la responsabile nazionale 


per il ministero della Pubblica Istruzione, mentre 
Marina Rozere, dell’Isfol, è Tappresentante per il mi- 
nistero del Lavoro. Questo progetto è finalizzato al- 
l'orientamento scolastico e professionale dei giovani 
nel grande mercato delle Comunità e si propone di 
formare in ogni Paese dei nuclei di formatori del- 
l'orientamento nella dimensione europea, onde evi- 
tare un'accelerazione dei 
ed emarginazione giovanile. 


Act: Gobessi propone di spostare 
in via Pirano il capolinea della i 


Il consigliere comunale della LpT, Massimo Gobessi, 
prendé spunto dal tragico incidente che è costato la 
vita alla venticinquenne Lucia Bardella (la ragazza è 
finita contro un bus con ii suo motorino, al capoli- 
nea della 1 în via Visinada angolo via Capodistria, 
lunedì scorso) per precisare che il posizionamento di 
quel capolinea fu oggetto, già nel luglio dello scorso 
anno, di una sua richiesta di spostamento. Insieme 
all'associazione Traffico 80 è stato quindi individua- 
to come più funzionale uno spostamento del capoli- 
nea in via Pirano. Gobessi ribadisce anche la richie- 
sta di esaminare la proposta di modificare il ‘percor- 

so attuale di ritorno da via Pirano alla Stazione at- 

traverso via Svevo, via Capodistria, via Visinada, 


processi di disoccupazione 


via Zorutti, anzichè attraverso via Svevo, via D'Al- 
viano, via Donda, via Zorutti, già servite dalle linee 


8e29. 


DOMANI AL VIA UN APPUNTAMENTO CHE SI RIPETERA” OGNI TERZA DOMENICA DEL MESE 


Tutto pronto per un prezioso mercato delle pulci 


Per il battesimo dell’iniziativa sono in programma musiche, coreografie in costume e un'esposizione di vecchie auto 


Antichi orologi da panciot- 
to, qualche prima edizio- 
ne dalle pagine ingiallite 
di autore come Saba e 
Giotti. E ancora tavolinet- 
ti in stile Biedermeier, ci- 
neserie, lampade art decò. 
Tutto ciò e altro potremo 
trovare frugando con me- 
ticolosa cura tra le barac- 
che del «mercatino dell'an- 
tiquariato e dell'usato», 
che si svolgerà a partire 
da domenica prossima, 
ogni terza domenica del 


mese, nella zona di Citta- | 


chia. L'idea del merca- 
eo) che non avrà nulla 
da invidiare a quello di 
Porta Portese, si dipanerà 
lungo la via Malcanton, 
delle Beccherie, dei Retto- 
ri, del Rosario, del Ponte, 
del Pane, delle Ombrelle e 
in piazza Vecchia, era ger- 
mogliata già nel 1889. Ora 
si è arrivati al SE gra- 
zie all'impegno dell'Asso- 
erre (Associazione rigattie- 
ri di Trieste) e al supporto 


Occasione 
turistica 
e di riscoperta 
della città 


dell'Azienda di promozio- 
ne turistica. È proprio ieri 
mattina in una conferen- 
za stampa il presidente 
dell'Apt, ‘Elio T'afaro, ha 
presentato l'iniziativa che 
avrà nella giornata inau- 
gurale di domenica una se- 
rie di manifestazioni colla- 
terali. Alle 10.30, in Capo 
di Piazza, la banda «Trie- 
stinissima» ERI dl 

ubblico con motivi tipici 
dei e musiche natali- 
zie. Faranno da coreografi- 


co contorno donne vestite 
nell'antica foggia delle 
Fancosole servolane, con 
la tipica gerla del pane 
sulle spalle. In largo Gra- 
natieri gli appassionati 
delle 4 ruote potranno in- 
vece ammirare un'esposi- 
zione di vecchie «Topoli- 
no». Alle 11,30, inoltre, al- 
l'altezza della Portizza, il 
via alla manifestazione 
(destinata a protrarsi fino 
al novembre del ‘94) verrà 
dato, alla presenza delle 
autorità, con il classico ta- 
glio del nastro. Nell'occa- 
sione le pancogole offri- 
ranno saporiti krapfen, 
dolci vari e pane servola- 
no. Con l'iniziativa, sono 
una quarantina gli esposi- 
tori — ha spiegato il diret- 
tore dell'Apt De Gavardo 
—, sì vuole offrire ai trie- 
stini l'occasione per risco- 
prire la loro città e nel 
contempo dare al turista 
uno spettacolo alettante e 
valorizzato dalle vie del 


Altaglio 
del nastro 
assaggio di dolci 


epane servolano 


ghetto, E in questa prima 
‘ase di avvio, gli Organiz- 
zatori si sono rivolti, qua- 
si con un appello, a tutte 
le autorità Stipbliche citta- 
dine perché in un momen- 
to così delicato diano tut- 
ta la loro disponibilità, 
Una disponibilità che per 
altro, in altre situazioni, è 
già arrivata. Infatti, ha 
Spiegato Tafaro, grazie al- 
la collaborazione di enti 
pubblici e privati, que- 
Stanno si sono realizzate 


tutta una serie di iniziati- 
ve e di pacchetti legati al- 
le manìfestazioni turisti- 
che triestine, Tant'è che, 
rispetto al ‘92 (i dati sono 
sino a novembre), si è 0s- 
servato un incremento del 
turismo, soprattutto stra- 
niero, pari al 6%. Tafaro 
si è anche augurato che 
l'Apt possa affiancarsi al- 
la Camera di Commercio 
nel suo tour promozionale 
coni consorzi dei marmi, 
della nautica e del gruppo 
agro-alimentare. Ma ritor- 
nando al mercatino, sem- 
pre ieri mattina, in una 
riunionetrarappresentan- 
ti della. Confcommercio, 
della Confesercenti e del- 
l'Apt si è deciso di costitu- 
ire un comitato che porte- 
rà avanti, a partire già da 
esta volta, ogni terza 
‘omenica (16 gennaio, 20 
febbraio, 20 marzo, ecc.), 


delle manifestazioni colla- - 


terali e di richiamo per la 
fiera dell'antiquariato. _ 
Daria Camilucci 


Cerimonia natalizia e di scambio di augur. 
mare per l'associazione Italia-Austria. (Italfoto) 


Auguri nataliz 


ia Mira- 


i tra Italia e Austria 


Nella sala del trono, Splendente di luci 


he È e 10 le ricche decora- 
zioni del soffitto, si è Svolta, ieri sera, 


d me ‘a significati- 
va cerimonia natalizia dell’Associazio- 
Friuli-Venezia 

di a 


che ben evidenziano 
al castello di Miramare, ] 
ne Italia-Austria del 


Giulia. E mai scambio 
avuto collocazione 


ro, era il 24 dicembre 


iù i 
Nel grande ambiente, combi ea 
TeReno È maugurato ne 
to parla dell'intrecciarsi della storia di 1992 
Trieste con quella austriaca, “Slacohé 
fu proprio in un Natale che 
Ferdinando Giuseppe Massimiliano e 
la sua giovane consorte Carlotta 

dic 1861 
nel castello di Miramare, E coi al co- 
spetto dei numerosi Ospiti e sotto la 
sguardo altero dei sovrani che furono 
imperatori del Sacro Romano Impero, 
ritratti nelle circa 20 tele collocate nel- 
la sala, Armando Zimolo, presidente 


mare, F: 
iuguri ha 


etamente 


dell'Associazione, ha ricordato l'impe- 

gno del sodalizio nel promuovere i rap- 
porti tra i due Paesi, Inoltre, non han- 
no mancato di ringraziare per l'ospita- 
lità sia la direttrice del museo di Mira- 
, Fabiani, che il soprintendente 
Bocchieri. Quest'ultimo ha sottolinea- 
to come lo spalancare le porte dei mu- 
sel sia nello spirito della legge Ron- 


1983, tut- Coen: Ticordando anche come già nel 


l'arciduca 


rese- mette di 


ora. 


nerdì 


tuite). 


l'Associazione 
aveva avuto modo di incontrarsi a Na- 
tale proprio a palazzo Economo, sede 
della Soprintendenza. Un rito che pro- 
ripetersi anche per il ‘94. Il 
castello di Miramare è visitabile tutti i 
giorni dalle 9 alle 16 (visite guidate 
gratuite nei giorni di mercole Ù 
St mesi di gennaio e a) 

mi Parco è aperto ogni giorno * 
dalle 9 alle 17 (con visite guidate gra- 


italo-austriaca 


e ve- 


Si è spenta in una clini- 
ca cittadina; dove era 
ricoverata da oltre un 
anno, Gisella Orlandi, 
indimenticabile figura 
della Trieste appassio- 
nata e fervorosa dei sa- 
lotti, dei teatri, della vi- 
ta culturale. Aveva 94 
anni. Ma fino allo scor- 
so anno, prima che 
un'infermità improvvi- 
sa ne spegnesse l'incre- 
dibile lucidità, era il 
personaggio più tipico 
e più vivace di una cit- 
tà «al femminile» ani- 
mata da operosa intra- 
prendenza. E come.tale 
era uno dei personaggi 
più fotografati e intervi- 
stati: non c'era servizio 
giornalistico o televisi- 
vo sulla giovane Trie- 
ste di ieri o su quella se- 
nile di oggi, che non la 
ospitasse come vispa e 
loquace testimone. Ve- 
dova di un generale del- 
l'esercito, aveva fatto 
della sua solitudine, 
specie negli ultimi 
vent'anni trascorsi nel- 
la casa di via Battisti, 
l'occasione per una quo- 
tidiana ricognizione de- 


LUTTO NEL MONDO DELLA CULTURA 


Scomparsa Gisella, 
il cuore di un’epoca 


gli appuntamenti cultu- 
rali dove spesso interve- 
niva con la vivezza del 
ricordo personale e con 
la voce arguta in cui il 
dialetto triestino si raf- 
finava nella «erre» dol- 
cemente arrotata me- 
more delle origini e del- 
la formazione viennesi. 
Gisella Orlandi ha in- 
carnato con la simpatia 
e la curiosità del suo 
presenzialismo una filo- 
sofia della vita il cui 
lessico familiare era 
«naturalmente» bilin- 
gue: tedesco e italiano. 
Era un'istituzione del 
Gircolo ufficiali, ma sa- 
peva a memoria i Lie- 
der di Goethe ed era in 
grado di cantare un'in- 
tera scena del «Trista- 
no» o della tetralogia 


wagneriana; addirittu- 
ra si esercitava diretta- 
mente come interprete- 
traduttrice quando ca- 
pitava d'intervistare 
un ospite di lingua tede- 
sca. Perché Gisella Or- 
landi metteva la pro- 
pria memoria sbalordi- 
tiva al servizio di ogni 
iniziativa culturale: col- 
laborava persino alla 
radio in alcune rubri- 
che e conduceva con 
garbo e proverbiali mor- 
denze gli incontri proè 
mossi dagli Amici della 
lirica, di cui era stata a 
lungo autorevole guida 
e animatrice. Non c'è 
cantante, regista e di- 
rettore d'orchestra che 
non ricordi con piacere 
i suoi spregiudicati «in-- 
terrogatoriy in diretta. 
La sua passione per la 
musica era sconfinata, 
come la sua memoria. 
Quando andò in clinica 
per l'intervento dal 
quale non si sarebbe 
più ripresa, confessò a 
un'amica: «Una cosa so- 
prattutto mi dispiace: 
che non riuscirò a rive- 
dere riaperto e rinnova- 
to il Teatro Verdi». 


| 
| 
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MUGGIA /AI COLPI DI SCENA ORA SEGUONO GLI SPIRAGLI NEL PING-PONG TRA REGIONE E MONTESHELL 


Gpl, la trattativa continua 


Altro che «romanzo alla 
Agatha Christie», Qualcu- 
no giustamente ha osser- 
vato che in realtà tutta 
la vicenda Monteshell 
ha assunto i contorni di 
una "storia kafkiana”. 
Neanche i colpi di scena 
non fanno più effetto, so- 
no manovre diversive: 
dietro ai depositi di Gpl 
(sulla carta) si nasconde 
una Giunta regionale di- 
visa sui problemi, che 
sente sul collo il fiato di 
chi è «in rincorsa» per 
farla cadere lunedì con 
il voto sul bilancio. Tutti 
gli appigli sono preziosi 
in questo momento, an- 
che la Monteshell. 

Voci a parte, restano i 
fatti. Giovedì scorso la 
Giunta non ha dato nes- 
sun nuovo parere sul 
progetto Monteshell 
(contrariamente a quan- 
to annunciato dall'asses- 
sore all'industria). Si era 
in attesa di modifiche 
sullla viabilità. Nessun 
parere non vuol dire 
«no», significa «attesa», 
magari carica di tensio- 


Intanto oggi a Roma, in un vertice 


nella sede del ministero del Lavoro, 


le parti cercheranno di prolungare 


la durata della cassa integrazione 


ne. 
Sempre giovedì c'era 
il pre-incontro all'ufficio 
del lavoro perchè il 20 
scade la cassintegrazio- 
ne: i 70 lavoratori del- 
l'ex Aquila vanno in mo- 
bilità. Oggi a Roma inve- 
ce è fissata una riunione 
al ministero del lavoro: 
Cgil, Gisl e Uil assierhe 
all'azienda cercheranno 
di prolungare la cassa in- 
tegrazione, secondo il de- 
creto-Giugni 478. 
Servono «spiragli» nel- 
la trattativa. Ed è quello 
che sta ‘accadendo. La 
conferma (ieri) da Mila- 
no: «Monteshell rende 
noto di essere in contat- 


to con la Giunta per for- 
nire ulteriori supporti 
tecnicisull'aspetto viabi- 
lità del progetto Gpl». E 
anche dalla Regione con 
una nota di Sedran in 
cui si informa che «la 
Giunta regionale ha di- 
chiarato la disponibilità 
a esaminare con la mas- 
sima sollecitudine un'in- 
tegrazione del progetto 
originario che consenta 
di superare riserve e per- 
plessità formulate nel 
precedente parere». Ser- 
viva uno spiraglio? Ecco- 
lo pronto. 

Dai fatti ai commenti. 
«La cassa integrazione 


deve essere collegata al- 
l'accordo dell'88 - dice 
Petrini (Cisl) - vedremo 
se c'è speranza. Se co- 
munque qualcuno pensa 
di «fare il Gpl» senza 
questi lavoratori si sba- 
glia di grosso. Il compor- 
tamento della Regione .è 
sconcertante a dir po- 
co». Aggiunge Devescovi 
(Cgil): «Si tratterà di ca- 
pire quanto tempo di 
cassa sia opportuno chie- 
dere. Una storia così 
non si può prolungare, 
bisogna pensare anche a 
soluzioni alternative. 
Aspettiamo il parere del 
Ministero dell'ambiente. 
Bisogna anche ricordarsi 
delle risorse stanziate a 
suo tempo). 

Chiude Fuligno (Uil): 
«La Regione è comunque 
corresponsabile, che va- 
da bene o meno - accusa 
- e chi prende le decisio- 
ni deve subirne le conse- 
guenze. Soprattutto se si 
‘ha il coraggio di manda- 
Te via un imprenditore 
senza avere una soluzio- 
ne). 


ge 


Ambientalisti di nuovo in campo 


Con il riemergere della 
vicenda Monteshell 
(qualcuno aveva dato 
per scontato che il pro- 


getto dopo il no della Re-. 


gione fosse tramontato) 
ecco nuove proteste e 
prese di posizione. In- 
nanzitutto quella dei Co- 
mitati di garanzia di Tri- 
este e Muggia, firmata 
dal professor Costa, ordi- 
nario di chimica fisica al- 
l'Ateneo. 

Costa sostiene : che 
«E'ammissibile che la Re- 
gione esprima un parere 
positivo a seguito di una 
modifica del progetto 
che riduca sostanzial- 
mente il rischio della mo- 
vimentazione su strada 
e dopo aver adeguato 
l'organizzazione portua- 
le, ma non è procedura 
ammissibile che il pare- 
re positivo sia dato solo 
in base a un impegno 


MUGGIA /UN 3,5 PER CENTO IN PIU’ SULLE QUOTE PER IL ’94 


Casa di riposo, crescono le rette «Fiesta» percalli e piazze ‘ 


Si ipotizza un aumento di mezzo milione l’anno - La giunta dovrà decidere entro il31 


Il neoassessore all’assistenza 


Giovanna Pacco: «Per evitare 


la maggiorazione, stiamo cercando 


di incrementare gli accoglimenti)» 


Per gli anziani ospiti del- 
la casa di riposo comuna- 
le di Muggia, il 1994 po- 
trebbe portare un «do- 
no» decisamente poco 
gradito. Gausa la manca- 
ta corrispondenza tra en- 
trate e uscite (in altre pa- 
role il numero di decessi 
o dimissioni è superiore 
ai nuovi .accoglimenti), 
le rette pro capite po- 
trebbero salire del 3,5 
per cento. Alla quota at- 
tuale di 46.200 lire al 
giorno si andrebbero ad 
aggiungere così. altre 
1600 lire, con un aumen- 
to di oltre mezzo milio- 
ne rispetto al costo di 
permanenza annuale di 
16 milioni 863 mila lire. 

«Purtroppo l'età me- 
dia è molto elevata — os- 
servala coordinatrice Ja- 
sna Petaros — con preva- 
lenza di ultraottantenni, 
ma abbiamo anche una 
signora che deve compie- 
re 99 anni. Certi periodi 
sono poi particolarmen- 
te critici; basti pensare 
che lo scorso inverno si 
sono verificati 8 decessi 
contro tre accoglimen- 
ti». 

Insomma, i numeri 
non tornano. E meno an- 
ziani significano anche 
minori entrate per la 
struttura di salita Ubal- 
dini. «Ora abbiamo 51 ri- 
coverati su 63 posti let- 
to. Sarebbe però suffi- 
ciente recuperarne altri 
due — rimarca la Peta- 
ros — per far quadrare il 
DIENGIO 

E esta appunto 
la ha intende se- 
FS il neo-assessore al- 
‘assistenza Giovanna 


tro il 31 dicembre. «Per 
evitare l'aumento. sto 
predisponendo un pro- 
gramma di rilancio della 
casa di riposo — spiega 
— in collaborazione con 
l'assessorato all'Istruzio- 
ne, in modo da poter 
"calamitare” nuove ade- 
sioni. Senza naturalmen- 
te intaccare il livello dei 
servizi». 

Oltre alle attività di 
animazione a cura del- 
l'Auser, si tratterebbe, a 
suo giudizio, di instaura- 
re un rapporto continua- 
tivo con le scuole, peral- 
tro già avviato, e con al- 
tre realtà associative, Il 
tutto, integrato da un po- 
tenziamento  dell'assi- 
stenza domiciliare (sono 
quattro i dipendenti in 
organico), anche con 
l'eventuale ausilio del 
volontariato ‘triestino e 
del personale che usufru- 
isce di «borse-lavoro». 

Rimane sempre aper- 
to, però, il problema del 
reparto protetto, destina- 
to ai non autosufficienti. 
«Risolti dignitosamente 
gliinconvenienti manife- 
statisi in estate — conti- 
nua la Petaros — di re- 
cente sono ripresi i lavo- 
ti di ristrutturazione. 
Speriamo in tal modo 
che la struttura possa di- 
venire operativa entro il 
primo semestre del 94». 

Martedì 21, intanto, ì 
ragazzi delle medie alle- 
stiranno una recita nata- 
lizia nella casa di riposo, 
mentre il 22 saranno gli 
anziani ad assistere a 
uno spettacolo di bambi- 
ni che si terrà alla scuo- 
la elementare di Zindis. 


Si 


Per gli anziani della casa di riposo si preannunciano aumenti delle rette. (foto Balbi) 


MUGGIA / FESTIVITÀ 
Con l’Ongia un animato 
«Nadal in contrada» 


Sono festività all'inse- 
gna di numerose iniziati- 
ve, quelle che stanno 
per incominciare a Mug- 
gia. Anche quest'anno 
‘associazione culturale 
folcloristica muggesana 
Ongia organizza infatti 
il suo «Nadal in contra- 
da», un cartellone con 
spettacoli itineranti, con- 
certi e brindisi. 

Dopo aver accompa- 

ato con.il suo gruppo 
‘olcloristico gli amici au- 
striaci di Obervellach in 
occasione della conse- 

la dell'abete, sistemato 
in piazza Marconi, ades- 
so è tempo di musica. 
Domani, infatti, alle 
10.30 in sala «Verdi», si 
terrà il tradizionale con- 
certo di Natale, che sarà 


Pacco, che dovrà espri- Non mancherà poi la tra- | eseguito dalla «Bandor- 
mersi sulla proposta, in- dizionaletombola propo- | chestra» dell’Ongia, di- 
sieme ri altri compo- sta dall'Auser. retta dai maestri Andrea 
nenti dell'esecutivo, en- Barbara Muslin | Sfetez e Cristiano Velico- 
MUGGIA / ACLI REGIONALI 


Una serata perla Bosnia 


Le Acli regionali, in col- 
laborazione con il circo- 
lo Acli di Muggia ‘e la 
parrocchia di «S. Matteo 
Apostolo» di Zindis, orga- 
nizzano una serata di 
sensibilizzazione sulla si- 
tuazione in Bosnia-Erze- 
govina. 

L'iniziativa avrà luogo 
lunedì 20 dicembre alle 
18, nei locali della par- 
rocchia «S. Matteo Apo- 
stolo», strada per Lazza- 
retto, 13/C Zindis, e ve- 
drà la partecipazione di 
Merima Trbosevic, origi- 

. naria di Sarajevo, già 
giornalista della radiote- 
levisione della BosniaEr- 


zegovina, e attualmente 
collaboratrice di periodi- 
ci e quotidiani italiani 
tra cui «Il Mattinoy di 
Padova. 

Nel corso dell'iniziati- 
va verrà proiettato un vi- 
deo prodotto da un grup- 


po di giornalisti france- - 


si, che illustra l'alto li- 
vello di tolleranza e di 
convivenza interetnica 
che contrassegnava la vi- 
ta civile e culturale di 
- Sarajevo, che ora rischia 
di essere irrimediabil- 
mente compromesso dal- 
la violenza della guerra 
cui la città è sottoposta 
ormai da quasi due anni. 


gna. 
È previsto un pro- 
gramma tale da accon- 
tentare tutti i gusti, con 
musiche di Beethoven, 
Puccini, Sousa, .Gray, 
Glenn Miller, oltre ai 
consueti canti natalizi. 
«Con il concerto — rile- 
va l'associazione Ongia 
— si concluderà degna- 
mente l'anniversario del 
circolo culturale "Luigi 
Frausin” e i settant'anni 
della sala "Verdi”», 

Dopo la parte musica- 
le arriverà come ogni an- 
no Babbo Natale «Massu- 
cola» — figura caratteri- 
stica e nota ai muggesa- 
ni — che, regalando ca- 
ramelle e: dolciumi, pro- 
porrà lo scambio degli 
auguri. Quindi tutti alla 
casa di riposo in salita 
Ubaldini, e poi in piazza 
Marconi, sotto l'abete 
donato dalla comunità 


DECISA PRESA DI POSIZIONE DELL’ASSESSORE POLIDORI, DOPO L’ESAME DA PARTE DEL CO.RE.CO. 


Centro del legno: la Regione rivuole i finanziamenti 


Fra i numerosi tagli alle 
spese che la Regione sta 
attuando, ci sono ora an- 
che quelli relativi al set- 
tore del legno. Ma nel ca- 
so specifico - che interes- 
sail Centrointernaziona- 
le del legno - non si trat- 
ta di mancanza di finan- 
ziamenti, quanto del fat- 
to che il Co.Re.Co., l'or- 
gano regionale di con- 
trollo, ha negato la legit- 
timità delle somme ero- 
gate negli anni 1989, ‘90 
e'9l. 

Sulla questione, l'as- 
sessore regionale al com- 
mercio, trasporti e turi- 
smo, Paolo Polidori, ha 


di Obervellach, per ascol- 
tare ancora qualche bra- 
no suggestivo. 

Giovedì 23, invece, la 
banda dell'Ongia alliete- 
rà la serata con una pic- 
cola esibizione in piazza 
Marconi (inizio ore 18), 
organizzata dall'Associa- 
zione artigiani di Mug- 
gia. Aspettando la mez- 
zanotte, la vigilia di Na- 
tale l'Ongia invita tutti 
nella propria sede in cal- 
le ESuCA: per scambiar- 
si gli auguri, accompa- 
gnati da vin «brolè» e pa- 
nettone. 

Nelle giornate di spet- 
tacolo nella cittadina, co- 
me ormai da anni è con- 
suetudine, sarà presente 
la Lega italiana contro i 
tumori (sezione di Trie- 


ste e sottosezione di | 


Muggia), per una raccol- 
i per la lotta 


contro il cancro. ni 


rilasciato ieri una decisa 
dichiarazione: «Ho preso 
in esame le questioni le- 
gate ai finanziamnenti 
Tegionali concessi al fa- 
vore del Centro di docu- 
mentazione per il com- 
mercio internazionale 
del legno di Trieste - ha 
affermato - ed è emerso, 
analizzando alcuni prov- 
vedimenti concessi al 
centro stesso per gli an- 
ni 1989, 1990, e 1991, 
che l'organo di controllo 


hasostanzialmentenega-, 


to la legittimità degli 
stessi, la non corrispon- 
denza e finalità di inte- 
resse pubblico degli in- 
terventi, l'incapacità del 


. ministrativa: 


della Monteshell senza 
un'esame tecnico delle 
modifiche proposte». E 
poi che devono essere va- 
lutate le modifiche del- 
l'impatto ambientale 
che sembra «l'elemento 
principale di giudizio 
dell'accettabilità del pro- 
getto. Per questi accerta- 
menti non sarebbero suf- 
ficenti valutazioni di 


parte, incluse quelle del- . 


la Eidos». 

Infine i Comitati invo- 
cano la trasparenza am- 
«Questa 
impone che prima di 
giungere a modifiche del- 
la delibera già espressa, 
il Comitato di garanzia e 
l'opinione pubblica ven- 
gano messi in condizioni 
di conoscere, come è av- 
venuto certamente per 
gli studi di impatto am- 
bientale, le modificazio- 
ni che dovrebbero rende- 


re accettabile il progetto 
e'il giudizio tecnico degli 
uffici regionali compe- 
tenti». 

Dopo i comitati ecco 
una nota congiunta di 
Italia nostra, Wwf e Le- 
gambiente. Si tratta di 
una, lettera indirizzata 
al presidente della Giun- 
ta, Fontanini. «Italia No- 
stra, Wwf e Legambien- 
te invitano la Giunta, 
avuta notizia di un possi- 
bile ripensamento della 
Giunta sui depositi di 
Gpl a Muggia - si legge - 
a confermare la delibera- 
zione negativa già adot- 
tata nei giorni scorsi sul- 
la base dei pareri tecnici 
degli uffici regionali 
competenti. Una revisio- 
ne di tale decisione, non 
suffragata da alcun nuo- 
vo elemento, costituisce 
un atto palesemente ille- 
gittimo per la sua mani- 


festa contradditorietà e 
illogicità oltre che una 
grave prevaricazione nei 
confronti delle ammini- 
*strazioni comunali che 


hanno già espresso un. 


parere negativo e dei cit- 
tadini di Trieste e Mug- 
gia che hanno già mani- 
festato, attraverso refe- 
Tendum e petizioni popo- 
lari, la loro decisa con- 
trarietà. Il parere della 
Regione sull'impatto am- 
bientale dei depositi di 
Gpl non può e non deve 
essere condizionato dal- 
la considerazione, peral- 
tro legittima, di dover of- 
frire sbocchi occupazio- 
nali ai lavoratori dell'ex 
Aquila». 

Il consigliere regiona- 
le dei Verdi Paolo Ghersi- 
naera intervenuto giove- 
dì chiedendo: spiegazioni 
sulla questione del pare- 
re negativo «che non sa- 


MUGGIA /«TEATRO RAGAZZI» 


MUGGIA 


«Porta 
ungioco 

e fai felice 
un bimbo» 


«Vieni a Muggia, por- 
ta un gioco e fai feli- 
ce un bambino». 

Gon questo invito, 
ecogliendo l'occasio- 
ne per porgere gli au- 
guri di buone feste 
all'insegna della soli- 
darietà, il gruppo 
commerciantieser- 
centi di Muggia orga- 
nizza una raccolta 
di beneficenza in col- 
laborazione con il 
«Telefono azzurro». 

L'auspicio è che 
tutti i bambini doni- 
no un loro giocatto- 
lo (che gli organizza- 
tori chiedono sia in 
buone condizioni) 
peri coetanei più bi- 
sognosi, ai quali i do- 
niverrannosuccessi- 
vamente consegnati. 

Quella in corso è 
la prima prima ini- 
ziativa che il gruppo 
commercianti-eser- 
centi attua in colla- 
borazione con «Tele- 
fono azzurro». Si in- 
serisce naturalmen- 
te fra le manifesta- 
zioni organizzate a 
Muggia in questo pe- 
riodo per rendere lie- 
to il Natale anche ai 
bimbi meno fortuna- 
ti. 


I giocattoli posso- 
no essere consegnati 
—entro.il 22 dicem- 
bre — al centro cul- 
turale «Millo» in 
piazza della Repub- 
blica (sia al mattino 
che al pomeriggio) 
oppure recandosi ai 
negozi «Criny» in 
via Dante e «Da Vit- 
torina» in via Roma 
11/A. 


centro di superare la so- 
glia della mera autoam- 
ministrazione con il so- 
stegno pubblico». 

«Per queste ragioni ha 
proseguito Polidori sono 
state avviate le procedu- 
re per la restituzione di 
circa 600 milioni concer- 
nenti finanziamenti con- 
cessi nel 1989 e nel 
1990, e la revoca del fi- 
‘nanziamento relativo al 
1991, E' di tutta eviden- 
za - ha rilevato ancora 
Polidori - che anche il fi- 
nanziamento previsto 
nel bilancio 1993 (480 
milioni di lire per la mes» 
sa in liquidazione del 
centro) non potrà essere 


Continua, tra spettacoli 
e conferenze; la fortuna- 
ta manifestazione «Mug- 
gia spettacolo ragazzi». 
‘Proprio stamane, con ini- 
zio alle 10, al centro cul- 
turale «Millo», in piazza 
della Repubblica 2, è in 
programma la conferen- 
za conclusiva, che avrà 
per tema «Fiabe vere, no- 
tizie false». 

Coordinatore dei lavo- 
ri sarà Mauro Sbordoni, 


, direttore didattico ed 


esperto dei problemi del- 
l'educazione. Tra gli in- 
terventi previsti, quelli 
di Salvatore Ambrosino, 
critico cinematografico, 
Fabio Amodeo, giornali- 
sta e studioso di comuni- 
cazione, Carmine De Lu- 
ca, giornalista ‘e consu- 
lente editoriale, Mafra 
Gagliardi, critico teatra- 


DUINO-AURISINA /INIZIATIVE da 
Babbo Natale nelle scuol 
contanto di slitta e renne 


Babbo Natale arriva nel- 
le scuole di DuinoAurisi- 
na. La prossima settima- 
na i soci del circolo cul- 
turale e sportivo duinate 
«Castelvecio», in collabo- 
razione con il coro «Ri- 
Ike», visiteranno insie- 
me a Babbo Natale le 
scuole elementari e ma- 
terne del Comune. 

Una tradizione che 

«Castelvecio»portaavan- 
ti ormai da anni, dedi- 
candoleiniziative natali- 
zie soprattutto ai bambi- 
ni. 
Basterà una barbona 
bianca e il classico costu- 
me rosso acceso, e il vec- 
chietto più amato del 
mondo si presenterà agli 
scolari con un sacco pie- 
no di regali. 

Non solo. Il 22 dicem- 
bre, alle 15, Babbo Nata- 
le visiterà anche tutte le 


concesso, e ciò per ragio- 
ni legate al principio co- 
stituzionale di buon an- 
damento della pubblica 
amministrazione. Non sì 
può nemmeno escludere 
che gli amministratori 
del Cil degli anni passati 
possano venir chiamati 
a rispondere dell'utiliz- 
zazione dei fondi regio- 
nali». 

«E' da sottolineare - 
ha concluso Polidori - 
che le dipendenti del Cil 
non ricevono lo stipen- 
dio da sei mesi, e da di- 
Yerso tempo non vengo- 
no effettuati i versamen- 
ti dei contributi previ- 
denziali». 


Domattina, invece, appuntamento con il personaggio-clown 


le, Silva Monti, docente 
di Storia del teatro al- 
l'università di Trieste e 
Roberto nepoti, docente 
di Filmologia allo stesso 
ateneo. 

Pet quanto riguarda 
gli spettacoli, due impor- 
tanti proposte - oggi e 
domani - con il Teatro 
dei Due Mondi di Faen- 
za. Oggi alle 16.30 è pre- 
vista la rappresentazio- 
ne «Fiesta», una vivacis- 
sima parata che animerà 
calli e piazze della citta- 
dina îstro-veneta. 

Domani alle 11, in 
piazza Marconi, è invece 
in programma il secondo 
appuntamento con iltea- 
tro faentino: «Belli e pa- 
gliacci», un appassionan- 
te incontro con il perso- 
naggio-clown e il suo va- 
riopinto mondo. 


case di Duino per porta- 
re altri doni ai suoi pic- 
coli fans. 

I soci del circolo arri- 
ve su una slitta ar- 
tigianale, come per ogni 
Babbo Natale che si ri- 
spetti. A trainarla, delle 
renne simpatiche e del 
tutto speciali. Il pomerig- 
gio si trascorrerà in alle- 
gria, al seguito di Babbo 
Natale per le vie del pae- 
se. 

Infine, venerdì 24 di- 
cembre, festa grande per 
grandi e piccini. Chi 
avrà voglia di far le ore 
piccole brindando, è invi- 
tato allo SR degli 
auguri subito dopo la 
Messa di mezzanotte, Le 
‘adesioni alle iniziative 
natalizie del circolo so- 
no ancora aperte; per in- 
formazioni è possibile ri- 
volgersi a: Fiori Lidia, 

. Duino 28. 


fa € Pea (I 


rebbe mai approdato al 
ministero  dell'ambien- 
te» e nella nota, oltre 2 
parlare di «gigantesca © 
vergognosa provocazio: 
ne politica rivolta ai ver- 
di e ai cittadini che alle 
elezioni in buona fede rl- 
tenevano che la Lega 
Nord fosse consapevol- 
mente contraria ai depo- 
siti di Gpl a Trieste co- 
me a livello regionale» 
auspica che si tratti 
un equivoco «e che il pre- 
sidente Fontanini abbia 
mantenuto le posizioni 
che ha sempre espresso; 
contrarie al merito e rl 
spettose delle volontà po* 
polari. Non vi sarebbe in- 
fatti nessun appiglio di- 
fendibile (dopo fior di 
studi scientifici e consul- 
tazioni popolari) per mo- 
dificare in questa fase @ 
nel giro di qualche gior- 
no un parere così impor- 
tante». 
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«Teatrobar» || ©; 
pes l'ar 

Questa sera, con ini- || ne, 
zio alle 21.30, nella || plir 
sala teatrale «Verdi» Îll che 
prende il vi una Îll taz 
nuovainiziativa: «te- || bre 
atrobar», il teatro al ll unc 
tavolo. A inaugurare || me 
unesperimento deci- Î| dell 
samente innovativo" \stic 
sul palcoscenico sì C 
esibiranno noti mu- || pro 
sicisti. La serata sa- Îll ran 
rà aperta da Gino Él sci 
D'Eliso, accompa- {| 9ua 
gnato da Ilaric Bon- || Pol 
tempo. Seguirà il || Nes 
gruppo funky «Cre- fl (Ca,; 
dit», nota band trie- || le 7 
stina. frar 
Ven 

que 


AGMEN 


Mercatino | 
a Barcola 


Oggi e domani, nella 
sede di Barcola, l'Ag- 
men (associazione 
genitori dei malati 
emopatici e neopla- 
stici) allestisce la se- 
conda edizione della: 
mostra mercato, Tra 
le organizzatrici, al- 
cune signore che so- 
no state le «pionie- 
re» di queste manife- 
stazioni, in quanto 
per molti anni han- 
no dato vita al mer- 
catino di Aurisina. 
Una garanzia, dun- 
que, di successo per 
un'iniziativa a favo- 
re dei bambini am- 
malati. 
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Sabato 18 dicembre 1993 


Il Piccolo [21] 


LA «GRANA» 


Difficile spostarsi 
con l'autobus 
sesiéè invalidi 


Antonio e Maria sposi 


In questa foto del 1913 sono ritratti inostri cari bisnonni 
Antonio e Maria Sigovini, nel giorno delle loro nozze. vi 
Luca, Gabriele e Manuela Polidori 


O AREA AA A A A A RO 


MINORANZE LINGUISTICHE / FRIULANO 


‘Siame stati informati 
dalla stampa sulla ini- 
ziativa del ministro de- 
gli. Esteri Andreatta vol- 
ta a tutelare le minoran- 
ze linguistiche di lingua 
ltaliana dell'Istria. Au- 
Quriamno all'iniziativa il 
Succe:so che merita, ma 
vorremmo attirare l'at- 
tenzione anche sulle mi- 


| noranzelinguistiche del- 


la nostra Repubblica, la 
cui tutela è ta dal- 
l'art. 6 della costituzio- 
ne. Fu proprio per disci- 
Dplinare questa tutela 
che la camera dei depu- 
tati, 1.0È'mese di novem- 
bre dî, 1991 approvò. 
una legge recante nor- 
me în materia di tutela 
delle minoranze lingui- 


stiche. 


Con questa legge, ap- 
provata a larga maggio- 
ranza, venivano ricono- 
Sciute e tutelate la lin- 


gua e la cultura delle pa 


Polazioni di origine alba: 
nese, catalana, germani- 
ca, greca, slava e di quel- 
le parlanti il ladino, il 

ancese, il franco-pro- 
Venzale e l'occitano. E 


i 


In memoria di Emma 
‘venuti nell'anniversa- 


{o (16/12) dai figli Emma e 
i tone 40.000 pro Domus 


‘Cis Sanguinetti, 
memoria di Carlo 


\Rilach nel I anniversario 


16/12) dalla moglie e dai fi- 


‘Eli 50.000 illaggii 
0.000 pro Villaggio del 
Lù ullo; 50.000 pro chie- 


— Marco Evengelista. 
memoria di Germano 


‘Battisti mc 
‘(Gi eistini (nel trigesimo) da 
‘Giorgio Morelli 100.000 pro 


tumori Lovenati. 


IR memoria di Nina Cafo- 


lo 


‘n da Enrico, Michele, An- 


la e Marina 300,000, 


lgio ganco ed Elda Sangior- 
taste), 


0, italsi (Tri- 
este 000 pro Unitalsi (Tri. 


de memoria della cara 


Cattunar nel I anni- 
teTsario (18/12) da Elda Cla- 
l 100.000 pro Piccole 


Questa foto del 1941 ritrae i fratelli Rom 
marito) Calligari in un tenero abbraccio. 
rispettivamente 55 e 54 anni. 


estesa alle popolazioni 
friulane e sarde (si veda 
l'art. 1 del disegno di 
legge). Purtroppo, a cau- 
sa della conclusione an- 
ticipata della legislatu- 
ra, è. mancato il tempo 
per la discussione în se- 
nato e così questa legge 
è tuttora in attesa di 
completare il suo iter. 
Ma, nel frattempo, il co- 
mitatò dei ministri del 
consiglio d'Europa ha 
approvato la carta euro- 
pea delle lingue minori- 
tarie e regionali. 

Questo documento, ai- 
tende di essere sottoscrit- 
to dal ministero degli 
Esteri per essere poi in- 
viato alle camere per la 
ratifica. 

Federico Rossi, 
‘presidente Istituto 
di culture furlane 


Notizie 

di Maria 

Ho letto da pochi giorni 
il libro di imiro Li- 
siani, ed. Mursia, dal ti- 
tolo «Good bye, Trieste», 
riguardante gli avveni- 
menti successi durante 


Tenero abbraccio 


ano e Silvano (mio 
Oggi hanno 


Suore dell'Assunzione. 

— In memoria del profes- 
sor Emilio Forheger (18/12) 
da Silvana 20.000 pro Movi- 
mento Sociale Italiano - Dn. 
— In memoria di Antonio 
De Leonardis nel IV anni- 
versario (18/12) dalla mo- 
glie, dal nipote Fabio e fami- 
glia 50.000 pro chiesa Im- 
‘macolato Cuore di Maria. 
— In memoria di Giordano 
Marconi per il compleanno 
(18/12) la moglie Dora 
Aversa 20.000 pro Lega Tu- 
mori Manni, 20.000 pro 
Ass. Amici del Cuore (prof. 
Gamerini); dalla famiglia 
Montebugnoli 20.000 pro 
‘Ass, Amici del Cuore. _ f 
— In memoria dei cari geni- 
tori Luisa e Vitantonio Mo- 
dugno dalla figlia Adriana 
Modugno in Plisca 50.000 
pro Ass. Amici del Guore. _ 
— In memoria di Giovanni 


«Una tutela che va riconosciuta» 


l'occupazione militare 
‘Alleata della Zona A. So- 
no rimasto molto colpito 
daun avvenimento stori- 
co nel quale fu coinvolta 
la signora o signorina 
Maria Pasquinelli, accu- 
sata di aver ucciso a Po- 
la il generale inglese De 
Winton. Desidererei sa- 
pae Se codesta signora 
aria Pasquinelli abita 
ancora a Trieste o altro- 
ve, e se posso sapere il 
suo indirizzo. A Trieste 
nellontano 1956 ho avu- 
to l'onore e il piacere di 
prestare servizio milita- 
re nella vostra bellissi- 
ma città della quale ho 
sempre nostalgia. 
Crescenzo 
Gambardella 
S. Anastasia (Napoli) 


Maria Pasquinelli ha ri- 
lasciato un'intervista al 
nostro giornale nel set- 
tembre "87. A quell'epo- 
ca viveva a Bergamo, cit- 
‘tà natale di sua madre. 
Da quel momento non 
abbiamo più avuto sue 
notizie e non possiamo 
purtroppo sapere se sia 
ancora in vita o meno. 


Marisa Calligari 


nell'VIII anniversa- 
fio (18/12) dalla moglie 
.000 pro Itis. 
IENA di Graziano 
Pozzani per il compleanno 
e l'onomastico (14-18/12) 
dalla mamma 20.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo, 20.000 
pro Ass. Amici del Cuore, 
10,000 pro Groce Rossa Ita- 
a { 
mes) memoria di Marco 
Schepis per il XX complean- 
no da nonna Clara 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. _ 
— In memoria di De 
Ss raro nel XIV, anniver= 
a Daniela 20.000 pro 
Unicef (Bosnia). x 
— In memoria di Lello Zotti 
nel VII anniversario (18/12) 
dalla moglie 30.000 pro Fra- 
ti Montuzza (Pane per 1 po- 
veri). 
— Per Charlie (18/12) dalla 


e ee 
Le cose belle, un patrimonio 
che rimane dentro di noi. 


Ho avuto il privilegio e l 
gioia unica di. essere 
uno dei presenti alla se- 
rata — che andrebbe 
Scritta tutta in maiusco- 
lo — tenuta nella chiesa 
di via del Ronco, la not- 
te del 4 dicembre. Dico 
questo perché ritengo 
più che doveroso espri- 
mere un pubblico ringra- 
ziamento per uno spetta- 
colo di così alto livello, 
di così alta potenza, di 
effetto così trascinante, 
come la Messa da Re- 
quiem (K 626) del gran- 
de Mozart, per soli, coro 
ed orchestra, diretto dal 
maestro Zannerini. Si 
fanno delle belle cose a 
Trieste e quando esserrie- 
scono, e riescono vera- 
mente ‘come questa, ri- 
Too giusto ‘e doveroso 
dirlo. 

Egiusto dire che il ma- 
estro Zannerini è stato 
bravissimo ed è andato 
oltre qualsiasi immagi- 
nazione per capacità 
professionale, per espe- 
rienza di collegamento 
tra coro, orchestra e soli, 
sì dapermeare l'atmosfe- 
ra nella chiesa di un cli- 
ma così struggente come 
lo fu il tempo in cui Mo- 
zart scrisse quella mes- 
sa. 

Un. coro trascinante, 
attento e bravissimo. Un 
grande, ripeto grande, 
Ugo Amodeo, nella viva 
lettura delle lettere del 
maestro intervallato tra 
un brano e l'altro, 

Un grazie di cuore a 
tutti, per quanto di tan- 
to bello ci hanno fatto 
provare e sentire. E un 
‘solo desiderio, che vuole 
essere un augurio e che 

ero Venga recepito già 
fn d'ora: che uno spetta- 
colo, se spettacolo si può 
chiamare questa Messa, 
venga ripetuto forse in 
una chiesa di maggiore 
capienza. A Trieste si 
‘può, si deve fare, non di- 
menticando che le cose 
belle e pure restano: so- 
no un ricco patrimonio 
che, inconsciamente, ri- 
mane sempre dentro di 
noi, 

Salvi Cavallar 
_——— 
La protesta 
degli studenti 


In merito all'articolo 
«Studenti, protesta bi- 
fronte» comparso l’11 di- 
cembre, voglio precisare 
alcune dichiarazioni 
raccolte dal vostro invia- 


famiglia 100.000 pro Astad. 
— In memoria di Bruno Co- 
sma dalla moglie Fulvia 
20.000, dai condomini di 
via Brunelleschi 14 
190.000, dalla farmacia 
dott. Papo 30.000 pro Cen- 
tro DELE Lovenati. 

—In memoria di Anna Lam- 
pe da Margherita ro 
Mario Tevini 500.000 pro 
d0DE de Banfield, 

er memoria di i 
Liessi in Ellero da RG 
polito Regia 39000 pro cli. 
nica malattie del sangue - 
Udine. x È 
— In memoria di Valentino 
Lovriha dal personale Upim 
- Corso 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. : 
—Inmemoria del'ing. Nata- 
le Martini da Fiorella e Ro- 
berto Catalano 300.000, dai 
dipendenti della Systhema 
sti 300.000 pro Ass. La via 


to prima dello ag 
mento della seduta del 
Comitato studentesco € 
che, spero in buona fe 
de, sono state travisate. 
Il Comitato studentesco 
del nostro istituto, orga- 
no collegiale che non ha 
niente da spartire con 
omonimo comitato cit- 
tadino, ha espresso l'in- 
tenzione di partecipare 
un massa alla manifesta- 
TUO nazionale di saba- 
1, appoggiando in 
particolare” 1a protesta 
del Galvani, lasciandoli- 
bera scelta fra i due cor- 
tei e non ha certo garan- 
tito un grosso apporto di 
studenti antifascisti. Per 
quanto riguarda l'oleo- 
grafico bunker del +5, 
di cui andiariewoigoglio- 
si, non perso. ‘proprio 
che chi impedito di 
fotografarne È interni, 
cosa che peraltro è stata 
comunque fatta, l'abbia 
fatto per Vergogna o per- 
ché ‘forse i ‘Professori 
pal sarebbero stati con- 
‘enti. 


Definizione 
di coro 


Rispondo alla segnala- 
zione «Un coro non un 
gruppo» del 16 dicem- 
re. Un gruppo di canto- 
ri, per corrispondere al- 
la definizione di «coro» 
e potersi presentare de- 
gnamente a una rasse- 
gna a fianco di altre 
compagini, dovrebbe 
Pio alcuni requisi- 
ti: l'intonazione, il ri- 
spetto della ritmica, una 
cultura vocale e Mmusica- 
le di base, ecc. Caratteri- 
stiche che, almeno a mio 


* avviso, il simpatico e co- 


smopolita complesso del 
Mondo Unito in quella 
serata non ha dimostra- 
to di avere. Anche secon- 
do una propria afferma- 
zione, che compare sul 
programma di sala, leg- 
go che «lo scopo prima- 
rio del coro non è quello 
musicale, anzi 1a musi- 
ca è solo un tramite per 
dimostrare a tutti che si 
vuol vivere in Pace e 
amicizia». Quindi gli sco- 
pi dell'istituzione sono 
altri: ecco perché non lo 
avrei incluso n una ras- 
segna dedicata alla mu- 
sica corale. 

Liliana Bamboschek È 


I EMARGIZIONI | 


di Natale - Pordenone, 

— In memoria di Clara Mar. 
tinoli ved, Filippini da Lina 
Caia 30.000 pro Cri; da Ni- 
ves Antonini 50. 
Centro tumori Lovenati. 

— Th memoria di Silvia e 
Benvenuto Mazaroli dalla 
figlia 100.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

— In memoria di Glauco Mi- 
niussi dal titolare e dipen- 
denti della filatura di Caera- 
no 120.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (clinica pediatri. 
ca); dai condomini 50.000 
pro Lega tumori Manni, 
100.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (clinica pediatrica). 

— In memoria di Oreste pa 
narella dalle famiglie Berca. 
rich e Miloch 100.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Ca- 
merini); da Bruna e Lucia: 
no Reggente 30.000 pro Cen- 


«Busta in ritardo e oltre a tutto vuota» 


Venerdì 10 dicembre, 
aprendo la cassetta del- 
le lettere, ho avuto la 
sorpresa, per la prima 
volta nella mia vita, di 
trovarci una grande bu- 
sta con vicino al mio in- 
dirizzo la scritta stam- 
pe, regolarmente affran- 
cata, coi bolli annullati 
(Milano, Succ 87, via Ste- 
finia) in data 18/11/93 
(cioè 22 giorni da Mila- 
no a Trieste) e dentro 
completamente vuota. 

Ho telefonato alla Di- 
rezione compartimenta- 
le Poste e Telecomunica- 
zioni, al 41951 e al 
411945, ma la signorina 
molto cortesemente mi 
ha detto di telefonare la 
mattina di sabato al 
368156, oppure al 
366318 (evidentemente 
alla Direzione comparti- 
mentale PpTt hanno pro- 
blemi ben più importan- 
ti a cui pensare). Al pri- 
mo di questi numeri mi 
‘hanno fatto telefonare 
al 366754, o al 367638, e 
finalmentemihanno fat- 
to parlare col mio posti- 
no, il quale mi ha confer- 
mato che ha messo que- 
sta grande busta, piega- 
ta in due nella mia cas- 
setta, evidentemente 
senza rendersi conto 
che fosse vuota. 

Questo non risolve 
niente, e sono al punto 
di partenza. Una busta 
vuota, che avrebbe dovu- 
to contenere due nume- 
ri arretrati di «Japan 
Car» di cui avevo urgen- 
te bisogno; e, anche vuo- 
ta — e'qui dò atto alla 
Direzione compartimen- 
tale PpTt che il servizio 
comincia a funzionare 
— arrivata però con ol- 
tre due settimane di ri- 
tardo — e qui non fun- 
ziona —. Chi mi ripaghe- 
rà le 20.000 lire versate 
per il pagamento, non- 
ché le telefonate e l'ar- 
rabbiatura? 

So che i disonesti ci so- 
no dappertutto, ma che 
provvedimenti la Dire- 
zione. compartimentale 
Postee Telecomunicazio- 
ni ha preso o prenderà 
‘per eliminarli e far ces- 
sare questa situazione? 

Faccio presente che 
aspetto a tutt'oggi arre- 
trati di Videotecnica, 
spediti da Roma il 22 no- 
vembre. Speriamo che 
non facciano la fine de- 
gli altri. 7 
Franco Morpurgo 

——— 
Conferenza stampa 
non neutrale 
su «Il Piccolo» del 10 di- 
cembre è apparso un ar- 
ticolo che riporta l’avve- 
nuta conferenza stampa 
per la presentazione di 
una lista di genitori, 
candidati alle elezioni 
‘per il rinnovo del Consi- 
lio del 18° Distretto sco- 
Tacuco; alla presenza di 
«un funzionario del 
Provveditorato». Si desi- 
dera sapere in quale ve- 
ste fosse presente quel 
funzionario, considera- 
tala natura propagandi- 
stica e non informativa 
dell'incontro. La natura 
‘propagandistica e non 
neutrale della conferen- 
za stampa è provata dal 
fatto che essa ha avuto 
luogo presso la sede del- 
la lista in questione, al- 
l'insaputa delle altre 
componenti interessate 
alle prossime consulta- 
zioni, dai contenuti pole- 
mici che l'anno caratte- 
rizzata dal fatto che i 
rappresentanti della se- 
conda lista dei genitori, 
fatta oggetto di interven- 
ti denigratori, non sono 
stati preventivamente 
informati e quindi non 
hanno potuto prendervi 
parte. Nel caso che il 
funzionario del Provve- 
ditorato fosse presente 
in veste ufficiale, come 
abbiamo motivo di rite- 
nere, desideriamo sape- 


tro cardiovascolare (dott. 
Scardi). “Sd 

— In memoria di Gina Pa- 
ticchio da Nives Antonini 
50.000 pro Cri. SER 
— In memoria di Maria Pic- 
cinin dalla famiglia 200.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 100.000 pro Sweet heart. 
— In memoria di Addolora- 
ta Porcelluzzi ved. Arena 
dai nipoti, fratelli, sorelle e 
cognate 500,000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Antoni- 
ni, Dirigani, Casaccia, Pes, 
Zorzut, Lenzoni e Marzi 
210.000 pro Airc. 

— In memoria di Rosa e Do- 
menico Predonzani dalla fi- 
glia Anna 50.000 pro La Vo- 


- Ce di San Giorgio. 


— Im memoria della cara Gi- 
na Romano dalle amiche 
del. Buffet ’‘Sansovino’ 
60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. . 


re se il Provveditore ne 
fosse al corrente e, in tal 
caso affermativo, se il 
Provveditorato abbia 
avuto un ruolo attivo 
nella organizzazione o 
promozione della confe- 
renza stampa. 

Ci si chiede infine qua- 
le interesse possa aver 
spinto l'ufficio-scolasti- 
co ad appoggiare, anche 
se non intenzionalmen- 
te, ma certamente di fat- 
to, una lista di genitori 
a svantaggio di un'altra 
e quanta e quale autono- 
mia i candidati quella li- 
sta autodefinitasi pro- 
gressista, potranno di- 
sporre, una volta eletti, 
‘per rappresentare i geni- 
tori ai quali chiedono il 
voto. 

ci Il presentatore 
della lista II 

dei genitori, 

Alice Zornada. 


Fede nella 
verità 


Faccio appello alla vo- 
stra ben nota correttez- 
za, convinto come sono 
che le alterazioni della 
verità e le larvate stru- 
mentalizzazioni della 
medesima non siano 
mai giovate ad alcuno. 
Mi riferisco alla recen- 
sione apparsa ieri sulla 
pagina culturale, a fir- 
ma del valente Roberto 
Calogiuri, riguardante il 
libro della teologa tede- 
sca Renke-Heinemann 
«Nein und Amen». Men- 
tre ho apprezzato il meri- 
to della recensione, so- 
no rimasto davvero per- 
plesso sulla forma (osti- 
natamente «neutrale» e 
agnostica) della stessa, 
che d'altro canto mi pa- 
reben inserita nel conso- 
lidato indirizzo secolare 
die der 
guito da «Il Piccolo». Co- 
mincio dal veleno della 
coda: lì dove viene cita- 
to il noto «Nullus diabo- 


lus, nullus Redemptor» 
affermazione questa che 
(a mio sommesso avviso, 
e mi si accusi pure di re- 
trogrado oscurantismo) 
è validissima a tutt'og- 
gi; e che in ciò abbia il 
conforto del magistero 
delsommo pontefice Gio- 
vanni Paolo II — al qua- 
le la teologa tedesca at- 
tribuirebbe un «altezzo- 
so possesso dello spirito» 
— non può che farmi 
piacere. 

Per il rimanente, vor- 
rei lasciare a teologi de- 
gni di tal titolo l'obiezio- 
ne puntuale delle singo- 
le «inesattezze» contenu- 
te nel libro recensito. 

Personalmente, altro 
non posso che rallegrar- 
mi che Dio ci ha donato 
una fede radicata nella 
rivelazione e ha voluto 
che tale fede e la cono- 
scenza della verità fosse 
donata ai piccoli e agli 
umili piuttosto che ai sa- 
pienti e ai saccenti. 

Umberto G. Agnelli 
(Rimini) 


Leggi eque 
per tutti 


Vorrei. rispondere alla 
lettera dell'on. Coloni, 
sottosegretario al Teso- 
ro, pubblicata sul Picco- 
lo del 2 dicembre (guar- 
da caso proprio il giorno 
prima delle elezioni, ma 
forse è solo malizia, la 
mia). In quella lettera ve- 
niva spiegato come il no- 
stro onorevole Senato, 
d'intesa con il governo, 
aveva modificato la ri- 
forma pensionistica per 
la parte riguardante le 
pensioni delle cosiddet- 
te casalinghe. La legge 
modifica ‘il massimale 
pensionistico, percepito 
dal marito, a un livello 
superiore entro il quale 
viene riconosciuta l'inte- 
grazione della pensione 
alla moglie. Ma non è 


Ci sono lavori più opportuni 
dell’Alta velocità a ti 


Mi riferisco a quanto 
‘pubblicato. l'11 dicembre 
su questo giornale, a pa- 
ina 2, a proposito del- 
fatta velocità fino a Tri- 
este. Anche a una perso- 
na incompetente in ma- 
teria, come il sottoscrit- 
to, appaiono chiare alcu- 
ne considerazioni. Per 
fare funzionare un tre- 
no alla velocità di 
‘250/300 chilometri orari 
è necessaria la costruzio- 
ne di una nuova linea. 
Il raggio minimo di cur- 
va ritengo dovrebbe esse- 
re sui 9-10 000 metri, 
quindi escluso il tratto 
Trieste-Monfalcone. Al- 
meno sul percorso Mon- 
falcone-Mestre non do- 
vrebbero esserci fermate 


intermedie, visto il lun- + 


go tratto necessario per 
fermare il convoglio, al- 
trimenti addio alta velo- 
cità. Provate far partire 
un treno non-stop Trie- 
ste-Mestre e contate il 
numero dei viaggiatori. 
Forse mi sbaglio, ma la 
situazione economica 
dello Stato non può asso- 
lutamente permettersi 
certi lussi. Per favorire 
Trieste e il suo porto al- 
tri lavori sono opportuni 
come terminare il rad- 
doppio della linea Car- 
nia-Tarvisio, scalo di 
Cervignano, tratto Sa- 
grado-Cormon. Ultima 
considerazione: offrire 
in affitto per 99 anni il 
porto vecchio a Baviera, 
Austria, Ungheria. Forse 
potrebbero essere inte- 
ressate. 

Silvio Tevini 


I mali 

del porto 

In questi giorni di clima 
elettorale e di conferen- 
ze portuali, tornano ad 


nieste 


affiorare le complesse 
problematiche del porto. 
Una classe politica ben 
definita cerca come sem- 
pre di scaricare le colpe 
sui lavoratori, in special 
modo sui lavoratori del- 
la Compagnia Portuale. 
Mi pare che questo atteg- 
giamento sia quanto 
mai singolare perché 
AUESO accusa proviene 

Ila stessa forza politi- 
ca che per anni ha gover- 
nato la città e il suo por- 
to, ed è la stessa che è 
riuscita ad ottenere per 
la prima volta un sotto- 
segretario alla Marina 
mercantile, il quale al- 
tro non ha fatto che rein- 
sediare a commissario 
dell'Ente porto lo stesso 
che ha contribuito allo 
sfacelo dello stesso. 

Mi pare che al procla- 
ma che «l'unico male» 
del porto sia la Compa- 
gnia Portuale ci siano 
dietro degli interessi pri- 
vati che vorrebbero occu- 
pare aree ed usufruire 
di ngiogie pubbliche 
senza rischiare nulla di 
‘proprio, ‘potendo così 
operare magari a condi- 
zioni da terzo mondo. 
Da parte sua la Compa- 
gnia già da anni ha capi- 
to che se vuole stare sul 
mercato deve acquisire 
nuove sprofesianaltà, 
mezzi ed aree per poter 
operare e ragionare da 
impresa. Credo ferma- 
mente che questa’ vec- 
chia classe politica e le 
‘persone che ne stanno 
dietro dovranno tener 
conto della professiona- 
lità e capacità di chi, co- 
me me e altri miei 530 
compagni, vive H 
vent'anni sulle banchi- 
ne e vuole continuare 
ad essere protagonista. 

Giorgio Cragnolin 
socio Culp 


— In memoria di Giuseppe 
Riccobon da Anna Riccobon 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del prof. Ot- 
tavio Rondini Dai Conde 
ni e inquilini di via Baieno 
3.420.000, dalla famiglia Se- 
gulin 50.000, da Mary e An- 
tonio Sticco 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore; del dr. Lu- 
ciano Davanzo 100.000 pro 
Ass. G. de Banfield. 

— In memoria di Gianna 
Rusgnach da Galli, D'Alie- 
sio, Porelli, Zanuttigh 
‘100.000 pro Cro - Aviano. 
— In memoria di Emanulea 
Sadoch da Anita Fabris 
10.000 pro Caritas. 

— In memoria di Aurelio 
Slavich da Elisabetta Slavi- 
ch 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Gemma 


Tamaro da Iolanda Nappi 
30.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Germile 
Tinta dalla moglie Nerina e 
cognata Lia 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Maria Cri- 
stina Tolentino in Fumo dal- 
la scuola «Lona» 65.000 pro 
Caritas. 

— In memoria di Giovanni 
Toppeta dalla collega e in- 
servienti, dai genitori dei 
bambini della maestra Nun- 
zia e dal personale di cuci- 
na della scuola materna di 
Borgo San Mauro 220.000 
pro Centro tumori Lovena- 


— In memoria di Francesco 
Trevisan da Luisa e Alessan- 
dro Rustja 50.000 pro Do- 
mus Lucis Si inetti. 

— Im memoria di Maria 
Tuzzi da Nicoletta Cosulich 
50.000 pro Pro Senectute; 


possibile in Italia fare 
delle leggi eque e corret- 
te per tutti? 

Mi spiego: qualunque 
sia la cifra aumentata, 
ci sarà sempre il caso di 
un marito che per poco 
non laraggiunge, e quin- 
di la pensione della mo- 
glie viene integrata, 
mentre si troverà il caso 
opposto un marito la cui 
pensione supera di poco 
il massimo concesso che 
si troverà la pensione 
della moglie non aumen- 
tata. 

Facciamo un esempio 
limite e per facilità con- 
sideriamo il massimo (ol- 
tre il quale la pensione 
della moglie non viene 
integrata) in lire 30 mi- 
lioni. Avremo: marito 
con pensione 29.900.000 


+ moglie con pensione . 


integrata lire 7.800.000, 
totale libre 37.700.000; 
marito con pensione 
30.100.000 + moglie 
con pensione a calcolo 
(non integrata) circa 
100.000 al mese, totale 
avremo 1.300.000, totale 
famiglia 31.400.000. 
Inoltre il secondo mari- 
to con le tasse contribui- 
sce all'integrazione del- 
la pensione della moglie 
del primo. 

Allafaccia della giusti- 
zia! Ma non era più cor- 
retto, visto che il diritto 
è uguale per le due casa- 
linghe, come per quelle 
che hanno già concluso 
(prima della legge ridut- 
tiva) il compimento del 
15.0 anno, dividere 
quanto stanziato in par- 
ti uguali, in modo che al- 
meno poco ma tutte 
avessero un tot uguale, 
che sommato a quanto 
percepiscono in base al 
calcolo di riserva mate- 
matica, nel prosieguo 
deltempo atta ‘porta- 
to tutte a raggiungere 
quanto pattuito al mo- 
mento dell'accettazione 
da parte dell'Inps della 
prosecuzione volonta 
ria! Inoltre osservo che 
se vi è stato un ripensa- 
mento da parte di que- 
sto disgoverno, vuol dire 
che si è capita l’iniquità 
di questa legge (ma tan- 
to ci voleva?). 

Coloni, spera che la si- 
tuazione economica mi- 
gliori, lo spera anche il 
cittadino, però strano a 
vedersi la situazione di 
disagio è solo a carico di 
coloro che per una vita 
hanno regolarmente pa- 
gato i contributi, mentre 
per esempio la categoria 
dei cosiddetti «onorevo- 
li» non risente minima- 
mente della congiuntu- 
ra negativa. Infatti se la 
pensione «a calcolo» è 
molto magra per chi ha 
pagato 15 anni di contri- 
buti, come mai è così 
grassa per gli onorevoli 
che acquisiscono il dirit- 
to a percepirala anche 
con meno di 5 anni (me- 
no di una legislatura) di 
contributi. Perché gli al- 
tri cittadini devono ave- 
re come minimo 15 di 
contributi? Solo in base 
al «calcolo», quanto do- 
vrebbero percepire dopo 
meno o anche dopo solo 
5 anni di contribuzione 
gli onorevoli? Con quali 
soldi queste pensioni 
vengono integrate, forse 
con quelli rapinati alle 
casalinghe? Mi sembra 
di avere posto diversi 
quesiti che credo interes- 
sino diversi cittadini. 

Luigi Forgini 
Intervista 
ssdlloppiatasi \d3- 
Un imprevedibile miste- 
ro del computer ha fatto 
sì che nell'edizione di ie- 
ri, a pagina 2 della Cro- 
naca di Trieste, venisse 
pubblicata una vecchia 
intervista con Tina An- 
selmi invece di un pezzo 
di attualità. Ce ne scu- 
siamo con l'interessata 
econ i lettori, i 


da Marino Pozar 50.000 pro 
RIO di Montuz- 
za; le fam. Pauluzzi e 
Pertoldi 50.000, da Nerina 
Zetto Gregori 20.000, dal- 
l'amica Lina Frassini 
20.000 pro Lega Nazionale. 
7° memoria di Lucia Ur- 
dini ved. Appollonio da To- 
sa e Bruno 100.000 pro Uil- 


—,In memoria di Claudia 
Velicogna da Marisa e Gico 
50.000, da Mercede de Beni- 
gnì10.000 pro Aire. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Vidini Zorzenoni da Gra- 
ziella Mazzoleni 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

—In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Nerina Umek- 
Flego 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Libero Zi- 
marelli da Nino Pregazzi 
50.000 pro Ass. Arma aereo- 
nautica, 
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Trieste / Agenda 


Sabato 18 dicembre 1993 


OR 


Manifestazioni 


Il 18 dicembre 1943, nel- 
la chiesa di S. Giovanni 
Decollato, si univano in 
matrimonio Ada Visin- 
tin e Antonio Bey. In 
questa lieta ricorrenza 
sono circondati dall’af- 
fetto della figlia Valnea 
con Salvatore, dai nipoti 
Massimo con Rossana e 
Gabriella con Fabio, dai 
parenti e dagli amici. 


Filarmonica 
S. Barbara 


Oggi, alle 20, la filarmo- 
nica di S. Barbara diret- 
ta dal maestro Liliano 
Coretti terrà il tradizio- 
nale Concerto natalizio 
a S. Barbara (Muggia). 


Convivio 

dell’Anioc 

Domani, 19 dicembre, 
gli insigniti di onorificen- 
ze cavalleresche si ritro- 
veranno per la tradizio- 
nale festa conviviale di 
fine d'anno alle 20 nel ri- 
storante «Antica Tratto- 
ria Suban». ll convivio è 
organizzato dalla delega- 
zione locale dell’Anioc, 
presieduta. dal comm. 
Bruno Salatei. 


— 
Alcolisti 

in trattamento 

Oggi, alle 18.30, nella sa- 
la del Centro giovanile 


Madonna del Mare, in 
via don Sturzo 4, si terrà 


la tradizionale festa dei' 


.diplomi e lo scambio di 
auguri per un buon Nata- 
le e felice anno nuovo 

‘tra tutte le famiglie asso- 
ciate. 


Comunità 

istriane 

Oggi, alle 16.30, nella se- 
de dell’Associazione del- 
le Comunità istriane di 
via Mazzini 21, scambio 
degli auguri di Natale. Il 
prof. Rinaldo De Rossi 
introdurrà il libro «Il Pa- 
pa non eletto» di Benny 
Lay. 


[STATO CIVILE D 


NATI: Race Mara, Steffè 
Federica, Coglievina 
Matteo, Dall'Ozzo Carlo, 
Rudes Laura, Krmac De- 
borah, Milic Simon, Zia 
Francesca. 

MORTI: Pezzicar Emi- 
(lia, di anni 79; Ferluga 
Giovanni, 82; Blasigh Sil- 
vio, 83; Passante Spacca- 
pietra Antonio, 69; Kre- 
bel Federico, 66; Pec- 
chiari Stellio 70; Consul 
Dirce, 83; Bisiacchi Fran- 
cesca, 91; Zaros Livio, 
68; Bianchi Leone, 52; 
Pechiar Leopoldo, 83; Ce- 
rini Giuseppe, 88; Brai- 
dot Giuseppina, 87; 
Skalko Maria, 91; Cassa- 
nelli Angelo, 92. 


Temperatura: minima 
7, massima 10,1; umi- 
dità: 75%; pressione: 
1017,2inaumento; cie- 
lo: sereno; vento: S 


Oggi: alta alle 0.48 con 
cm 33 e alle 11.20 con 
cm 20 sopra il livello 
‘ medio del mare; bassa 
alle 6.25 concm4e al- 
le 18.12 con cm 43 sot- 
to il livello medio del 
mare. 
Domani; prima alta al- 
11.30 con cm 31 e pri- 
ima bassa alle 7.32 con 
cm2. 
(riessograico del Cv e ala casio 
‘ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


«Petrarca» 

Anche quest'anno il li- 
ceo F. Petrarca, organiz- 
zerà delle manifestazio- 
ni canore nell'ambito di 
incontri culturali pro- 
mossi dalla scuola stessa 
sotto la guida dei profes- 
sori Schirripa e de Nar- 
di. Il coro «F. Petrarca» è 
formato da 30 giovani ra- 
gazze che, oltre alla co- 
mune passione per il 
canto, hanno dimostrato 
un grosso impegno in 
questa attività che ri- 
chiede un costante eser- 
cizio. I numerosi appog- 
giincoraggiano e permet- 
tono quest'anno una mi- 
gliore organizzazione. 
Sperando di ottenere un 
successo degno di quello 
conosciuto lo scorso an- 
no, vi invitiamo a parte- 
cipare. L'appuntamento 
è per il concerto di lune- 
dì alle 17 nell'aula ma- 
gna del liceo. 


Associazione 
finanzieri È 
Oggi, alle 17, nel salone 
al quinto piano della Ca- 
sa del combattente, riu- 
nione conviviale per tut- 
ti i soci e loro familiari 
per lo scambio degli au- 
guri delle prossime festi- 
vità di Natale e fine d'an- 
no. 


Circolo 
-della Stampa 


Si terrà oggi alle 12 nella 
sala «Alessi» del Circolo 
della stampa (corso Ita- 
lia 13) la festa degli au- 
guri, il tradizionale in- 
contro di fine anno tra 
autorità e giornalisti. 


Gruppo 

Cngei 

I Giovani esploratori del 
II Gruppo «Fraser» Cn- 
gei di Trieste invitano 
tutti alla recita natalizia 
1993, che si tiene oggi, 
alle 20,30, nel teatro del- 
l'Itis, via Pascoli 30, 


Servi i 
di piazza ù 
Da oggi a martedì 4 gen- 
naio sarà esposta presso 
la «Libreria fra Servi di 
Piazza» di v. F. Venezian 
7 la mostra «Quadri e Ri- 
quadri» 2 del pittore Fer- 
ruccio Bornini. 


PICCOLO ALBO 


Domenica 12, alle 12.30, 
in via S. Giacomo in 
Monte 7, fermata auto- 
bus, di fronte al lavato- 
io, è stato investito un 
uomo anziano da una 
macchina che poi si è al- 
lontanata senza prestare 
soccorso. Chi avesse vi- 


sto la targa o il tipo di 
macchina investitrice te- 
lefoni al numero 


823179. Ricompensa. 


Smarrito portafogli con , 


documenti l’'11 dicem- 
bre in zona via Genova, 
via Mazzini. Telefonare 
al 577478. 


OGGI 
Farmacie 
diturno 


Dal 13 dicembre 
al 19 dicembre. 


Normale orario di 
‘apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Giotti 1, 
tel. 635264; via Bel- 
poggio 4, tel 
306283; via Flavia 
89 (Aquilinia), tel. 
232253; Fernetti 
(tel. 416212), solo 


per chiamata telefo- 


nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: via Bel- 
poggio 4; via del- 
l'Istria 33; via Flavia 
89 (Aquilinia), Fer- 
netti(tel.416212),so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servi- - 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria 33, tel. 
727089. 

Per consegna adomi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
: 350505 - Televita. 


ELLA CITTA 


Federazione Unione Ex tempore 
felina istriani fotografica 
Nel solco di una gentile Tradizionale. incontro Oggi il circolo fotografi- 
tradizione, la sezione re- prenatalizio oggi, alle co«Foto Trieste 80» invi- 


gionale della Federazio- 
ne felina ha indetto oggi, 
al Centro di amicizia di 
via Chiadino 2, una sera- 
ta di beneficenza a favo- 
re dei protezionisti più 
poveri. Durante la festa, 
che avrà inizio alle 
20.30, verranno premia- 
te tre persone che da 
tempo si prodigano per i 
gatti randagi. 


Messa 

Cri 

Oggi alle 18.30, nella 
chiesa della Beata Vergi- 
ne del Rosario, piazza 
Vecchia, sarà celebrata 
una Messa in ricordo del- 
l'infermiera volontaria 
della Cri, sorella M. Cri- 
stina Luinetti, deceduta 
in servizio in Somalia. 
Mostra 

Agmen 

Oggi, dalle 16 alle 19.30, 
e domani, dalle 9 alle 
19.30, nella sala parroc- 
chiale S. Bartolomeo di 
Barcola, Mostra mercato 
di articoli da regalo e la- 
vori artigianali dell'Ag- 
men, l'associazione per 
lo studio e l'assistenza 
dei bambini con tumore. 


Casa 
Serena 


Oggi, alle 16, alla «Casa 
Serena» di via Marche- 
setti 8/1, si terrà un con- 
certo della banda «Bulli 
e Pupe» durante il quale 
si svolgerà la «Festa di 
Compleanno». Saranno 
festeggiati tutti gli ospiti 
della casa che durante il 
mese di dicembre hanno 
compiuto o compiranno 
gli anni. ' 


Associazione 
cinofila 


L'Associazione cinofila 
triestina invita soci e 
amici alla tradizionale 
bicchierata di Natale nel-- 
la sede sociale di via del- 
la fonte 3, a partire dal- 
e ll. 


Attività 

di Minerva 

Oggi, alle 17.45, nella sa- 
la Benco della Biblioteca 
Civica, piazza Hortis 4, i 
professori Bruno Maier, 
Garlo Corbato, Gino Pa- 
van presenteranno l'ulti- 
mo numero dell'Archeo- 
grafo Triestino, ricco di 
argomenti di architettu- 
ta cittadina, letteratura,, 
storia, archeologia regio- 
nale, musicologia e glot- 
tologia. 


Presepio 

e dintorni 

Il pittore Ugo Pierri espo- 
ne una serie di disegni 


sultema «Presepio e din- 
torni», nel salone parroc- 
chiale di Zindis-Muggia, 
da oggi al 6 gennaio. 
Inaugurazione alle 18 di 
oggi. 


RISTORANTI E RITROVI 


17, nel teatro della Ma- 
donna del Mare di via 
Don Sturzo 4 (piazzale 
Rosmini). Vi prenderan- 
no parte, per la parte 
musicale, il quartetto 
«Cameristi triestini) che 
eseguirà la sonata di Mo- 
zart KV 370, e il coro 
«Danilo Dobrina» del- 
l'Università della Terza 
età 


I Templari 

alla geriatria 

Oggi, alle 12, nel reparto 
della divisione di geria- 
tria dell'ospedale Santo- 
rio, si svolgerà una bre- 
ve cerimonia nel corso 
della quale la Commen- 
da triestina «Terge- 
stum», nella persona del 
responsabile, comm. Ce- 
sidio Busà, consegnerà 
ufficialmente al prima- 
Tio prof. Guido Curti, 
per la divisione da lui di- 
retta, il dono di una va- 
sca da bagno con mecca- 
nismo di idroterapia co- 
struita secondo un bre- 
vetto internazionale al fi- 


‘ne di assicurarne l'uso, 


in maniera autonoma, a 
persone anziane e disabi- 
li. 


Circolo 

ufficiali 

Il Circolo ufficiali di pre- 
sidio organizza, oggi alle 
20, una serata danzante 
spagnola. Inoltre, come 
ogni anno, avrà luogo il 
pranzo di Natale. Per 
prenotazioni telefonare 
al 306104, 


Circolo 
Calegari 
Il Gircolo «Giovanni Cale- 


gari» organizza oggi, alle . 


10.15, al museo Revoltel- 
la, una visita alla mo- 
stra di Cesare Sofianopu- 
lo, guidata dalla dotto- 
ressa Bianca Maria Fa- 
vetta, una delle curatrici 
della mostra stessa. 


Collegio 
ostetriche 


Il Collegio ostetriche ri- 
corda alle iscritte che 
l'assemblea elettiva si 
svolgerà in seconda con- 
vocazione oggi, nella sa- 
la conferenze della Lega 
italiana contro i tumori 
di via Pietà 19, alle 
15.30. Le votazioni si ter- 
ranno nella sede del Col- 
legio in piazza Ospedale 
1, oggi dalle 17 alle 19; 
domani dalle 10 alle 12 e 
lunedì dalle 15.30 alle 
170 


Prezzi strenna 
da Guina 


Natale tempo di regali... 
su tutti i cappotti e i 
giacconi donna e uomo 
una sorpresa: il prezzo 
Strenna! Passate a vede- 
re le nostre vetrine e vi 
renderete conto delle op- 
portunità che vi regalia- 
mo. Guina, via Genova 
127 


«Chitarra party» 


Al Caffè degli Specchi, sabato dalle ore 21.30 con 
Roberto Cerne e Fabio Vattovani. 


Hostaria ai Pini 


ste. 


Tel. 225324. Possiamo servirvi anche per le fe- 


Cenone-Musica-Ballo 


Vi aspettiamo per trascorrere insieme la notte 
più attesa dell'anno con la musica dal vivo del 
trio Damiani, Cerne, Vattovani. Prenotazioni Caf- 
fè degli Specchi. Tel. 365777. 


Il Gelatiere 


per ogni occasione. 


Tel. 208516. 


Via Giulia n. 69/b - tel. 55030. Specialità natali- 
zie panettoni e torroni gelato, torte e semifreddi 


Ristorante Baia degi Uscocchi 


Tel. 228173. 


Ristorante Locanda Mario 


113, tel. 827888. 


Grande festa di Natale per bambini 


Domenica 19 dicembre dalle ore 15 Babbo Natale 
premierà i primi cento arrivati e i vincitori dei 
giochi. Discoteca La Capannina, via Costalunga 


Serata underground Live Show BY 


Roberto Telli, il sound targato Cocoricò Riccione, 
al Paradiso Club ore 23. 


Silvestro. Tel. 305780. 


Al Ritrovo Marittimo 


Domani aperto. Si accettano prenotazioni per S. 


ta tutti alla premiazio- 
ne, all'apertura della mo- 
stra e alla proiezione del- 
le migliori diapositive 
dell'ex tempore fotogra- 
fico, che si è svolto a Tri- 
este nei giorni 4 e 5 di- 
cembre col titolo «Trie- 
ste nel clima. prenatali- 
zio». La serata si terrà 
nella sala Simon Gregor- 
cic, in via S. Francesco 
20, II piano, alle 19.30. 


La San Vincenzo 
per gli ammalati 
Per aiutare gli ammalati 
poveri, la Conferenza di 
San Vincenzo de’ Paoli 
ha necessità di bianche- 
ria, pigiami in ottimo 
stato e offerte. La Confe- 
renza cerca anche volon- 
tari disposti a dedicare 
almeno un'ora la setti- 
mana ai degenti. Coloro 
che sono interessati al- 
l'appello possono rivol- 
rersi dal 20 al 23 dicem- 
re, dalle 17 alle 19, al- 
l'ufficio parrocchiale del- 
l'ospedale Maggiore, in 
piazza Ospedale 1. 


MOSTRE 


Art Gallery 
via S. Servolo 6 
presenta 
«IMAGES 1993» 
espongono: 
BABUDER, BARTOLI, 
BATICH, BOMBEN, 
CARA', CASSETTI, 
CHERSICOLA, CLAVORA, 
CONESTABO, EREDITA", 
FABIANI, FABRO, 
FONDA, MARANI, 
MARSI, MASSARIA, 
MIGALESCO, MICELI, 

PECELLI, PERIZI, . 
PISANI, 
ROSSDEAR, SCARI: 
SIAUSS, SISTO, 
SORMANI, SPACAL, 
STEIDLER, STRAVISI, 
VRANICH, ZOPPOLATO 


00000000000000000 


Galleria 
Torbandena 
opere su carta 
inedite 


MARUSIG 
acquarelli 


MARUSSIG 
disegni 
MURTIC 


tempere 


MUSIC 


gouaches 


REINA 


tempere 


STEFANINI 
pastelli 


WIEDNER 


tempere 


ZIGAINA 


tempere 
orario: 
tutti i giorni 
10-13 16-20 
fino al 31 dicembre 
00000000000000000 


Galleria Cartesius 


Due scultori 
sei pittori 

00000000000000000 

Sala Bernini 

Piazza Sansovino 

ROBERTO TERMINI 
«INCANTESIMO» 

|a[s[s[s[e[s|a|s]a[a]a[a]ajsja]a] 


Il Giulia 
UGO CARA" 


grafica-scultura 
00000000000000000 


Coin e 
Mir Art Trieste 
presentano 
ARTE IN TOUR 
collettiva di 
Music, Guidi, Baj, Treccani, 
Cassinari, Schifano, Guttuso, 
Abras, Cambrè, De Barbera, 
Borelli, Margoni, Silvar, 
Sarto Rocca, Panzera, Saviotti, 
Farinelli, Faccincani 
Fino al 24 dicembre 
. Corso Italia 16 


MANIFESTAZIONI PER LA BIBLIOTECA CITTADINA 


Due secoli di Civica 


Un convegno internazionale, un simposio e tre mostre 


Un convegno internazio- 
nale di studi, un simpo- 
sio e tre mostre celebre- 
ranno i due secoli della 
Biblioteca Civica, La de- 
cisione di dare alla città 
quella che sarebbe diven- 
tata una delle sue più il- 
lustri istituzioni fu infat- 
ti presa nel 1793, nell'al- 
lora Piazza Grande, dai 
membri della società Ar- 
cadica, sezione triestina 
della celebre Accademia 
letteraria. 

A duecento anni di di- 
stanza, il 20 e il 21 di- 
cembre, la Biblioteca Gi- 
vica di Trieste offre 
un'occasione per discute- 
re e riflettere sulla gran- 
de tradizione e sul futu- 
To di queste istituzioni, 
cardine della cultura mo- 
derna. Parteciperanno 
eminenti studiosi prove- 
nienti da vari paesi, tra 
cui Austria, Slovenia e 
Croazia, e i direttori del- 
le varie biblioteche civi- 
che funzionanti in Euro- 
pa due secoli fa. 

Il 20 dicembre si apri- 
rà alle 9.30: nell'Audito- 


LIONS CLUB 


Statua lignea 


torna a S. Giusto premiata dall’Ana 


La statua lignea di San 
Cristoforo risalente al 
XV secolo e appartenen- 
te al tesoro della catte- 
drale di San Giusto è sta- 
ta restituita all'antico 
splendore, grazie a una 
sapiente opera di restau- 
ro resa possibile per l'in- 
tervento del Lions Club 
Trieste Miramar che ha 
svolto tale iniziativa nel- 
l'ambito dei propri pro- 
grammi di «service». 

La presidente del 
club, prof. Giovanna Fer- 
rauto, nel corso di una 
semplice cerimonia, ha 
consegnato la statua, re- 


staurata. dalla dott.ssa 


Perusini, al’ parroco di 
San Giusto, mons. Catta- 
Tuzza, statua che com- 
pleta un service iniziato 
in precedenza con il rea- 
stauro dell'altra statua 


- lignea, il San Sebastia- 


no. 

Mons. Cattaruzza do- 
po aver ringraziato i Li- 
ons ‘club, ha voluto ri- 
chiamare l’attenzione 
della città sulle necessi- 
tà di intervento urgente 
a favore della cattedrale 
di San Giusto, che rac- 
chiude molte opere che 
meriterebbero di venire 
riportate all'anticosplen- 
dore per aumentarne il 
prestigio. i 


rium del museo Revoltel- 
la il convegno, organiz- 
zato dalla Biblioteca Ci- 
vica con il contributo 
della Regione. «La biblio- 
teca dall'epoca dei Lumi 
al computer». Interver- 
ranno, tra gli altri, Alfre- 
do Serrai, Roberto Masie- 
ro e, nel pomeriggio alle 
15, una sessione presie- 
duta da Domenico Ro- 
meo e dedicata alrappor- 
to tra la scienza e le 
scienze. 

Alle 16, nella sede del- 
la Biblioteca Civica in 
piazza Hortis, verranno 
inaugurate le mostre rea- 
lizzate con il contributo 
della Regione e della Pro- 
vincia dedicate ai Codici 
Piccolominei, ai libri di 
fondazione della Biblio- 
teca Civica e quella del- 
l'artista triestina Anna 
Gruber «A colloquio con 
la biblioteca». 

Il 21 dicembre, sem- 
pre nell'Auditorium del 
Museo Revoltella, si ter- 
tà il simposio «La biblio- 
teca strumento di demo- 
crazia». Numerose le co- 


municazioni in program= 
ma nelle due «tornate», 
al mattino, dalle 9.30 e, 
dopo l'intervallo di pran- 
zo, dalle 15.30. Parleran- 
no, tra gli altri, Romano 
Vecchiet, Nazareno Pi- 
sauri, Sonia Finzi Pa- 


squali, Maurizio, Maura | 


Sacher, Dagmar Goet- 
tling, Stesano Frassetto. 

Inoccasione della cele- 
brazione del bicentena- 
rio, grazie alla sensibili- 
tà della Fondazione Cas- 
sa di Risparmio e dell'As- 
sociazione amici dei mu: 
sei, si sono potuti effet- 
tuare due notevoli inter- 
venti per la tutela del pa- 
trimonio culturale ed ar- 
tistico della biblioteca. 
La Fondazione Cassa di 
Risparmio di Trieste ha 
reso possibile il restauro 
dei ritratti dei fondatori 
della Biblioteca Civica 
(che saranno esposti nel- 
la mostra insieme ai li- 
bri). L'Associazione ami- 
ci dei musei ha contribu- 
ito con il restauro del 
soffitto di una delle sale 
di piazza Hortis. 


GLI ALPINI AL DANTE 


Studentessa. 


La sezione triestina del- 
l'Associazione nazionale 
alpini è intitolata alla 
medaglia d'oro al valor 


militare Guido Corsi 
che, capitano alpini, cad- 
de il 13 dicembre 1917 
sul Valderoa. Guido Cor- 
si fu allievo del ginnasio 
Dante Alighieri e, laurea- 
tosi in lettere all'istituto 
di studi superiori di Fi- 
renze, tornò al Dante 
questa volta da docente. 
Per ricordare l'illustre 
concittadino, alcuni alpi- 
ni della «G. Corsi» si so- 
no recati con il presiden- 
te Egidio Furlan al liceo 
ginnasio e hanno depo- 
sto una corona d'alloro 


alla lapide che ricorda il 
commilitone. Al termine 
della cerimonia è stata 
consegnata una borsa di 
studio a una studentessa 
che si è particolarmente 
distinta. 

Il premio è stato volu- 
to dall'Ana di Trieste 
per ricordare il dott. Gui- 
do Nobile che, eletto pre- 
sidente di sezione nel 
1950, la resse per oltre 
20 anni. La borsa di stu- 
dio «Guido Nobile» que- 
st'anno è stata assegna- 
ta ad Alessia’ Biasatto 
che ha ricevuto l’asse- 
gno dalle mani della ve- 
dova di Nobile, Soa: 

me 


Una fiaba raccontata in piazza 


Anche una stella di Natale 
può farfare un miracolo 


Una fiaba, «L'alba delle 
stagioni», rappresenta- 
ta in musica e danza in 
piazza della Borsa. 

Sarà questo il regalo 
di Natale che oggi po- 
meriggio (si inizierà al- 
le 17, ma le rappresen- 
tazioni, della durata di 
un quarto d'ora ciascu- 
na, si succederanno fi- 
no a sera) le associazio- 
ni Il Giardino, Lupusin- 
fabula, Dez Muv, Ani- 
ta, Lav, Cla e Avi offri- 
ranno alla città quale 
augurio particolare per 
l'anno nuovo. 

I responsabili di que- 
sti gruppi, annuncian- 


do la rappresentazione, 
hanno voluto sottoline- 
are il carattere sempli- 
ce, ma al contempo si- 
gnificativo,dell'iniziati- 
va «che tende — hanno 
detto — a riportare tut- 
ti, in questo particolare 
periodo dell'anno, alla 
valorizzazione degli 
aspetti più importanti 
del rapporto fra la ter- 
ra e l'uomo». 

Sono stati invitati a 
partecipare all'iniziati- 
vain particolare, ibam- 
bini che potranno così 
assistere a uno spetta- 
colo poco comune nelle 
nostre piazze. 


L'Associazione nazionale 
per la tutela degli handi- 
cappati e invalidi, che 
quest'anno compie 10 an- 
ni di attività, illumina le 
piazze d'Italia con «Una 
stella può fare miracoli». 
La manifestazione si svol- 
gerà a Trieste ancora oggi 
e domani, e vedrà impe- 
gnati i volontari e gli ami- 
ci dell'associazione a rac- 
cogliere sottoscrizioni. 
Con il contributo di 
10.000 lire si ha diritto al- 
la tessera «Amico - An- 
thai» e all'omaggio di una 


stella di Natale come sim- 
bolo di solidarietà. 

Avvalendosi di esperti | 
disabili e non, l'Anthai si 
è occupata di sensibilizza- 
Te e coinvolgere un nume- 
TO sempre più crescente. 
di persone sul problema 
dell'handicap quali la pre- 
venzione, il progresso 
scientifico e la ricerca, @ 
soprattutto le esigenze so- 
ciali e l'inserimento nella 
vita attiva. 


Ò 


A Trieste i volontari sa- 
ranno presenti in Capo di | 


Piazza e alla Stazione. 


Pi 


Luigi Grimaldi 


Come inquadrare la vi- 
cenda creata dalle rivela- 
zioni di Donatella Di Ro- 
sa? Quale ordine dare a 
quella ingarbugliata ma- 
tassa che prende di mira 
vent'anni di misteri 
d'Italia e che la stampa 
ha un po' sbrigativamen- 
te etichettato come 
«sexy golpe»? Una chia- 
ve interpretativa la offre 
il libro di Luigi Grimaldi 
«Golpe d'autunno» (edi- 
zioni Publiprint, Trento) 


- che è stato presentato'al 


Gircolo : della stampa. 
Collaboratore della reda- 


zione udinese del «Gaz-* 


zettino), Grimaldi ha se- 
guito da vicino la vicen- 


da Di Rosa e ha tratto al- 
cune conclusioni che, è 


stato detto durante la 


presentazione, mettono 
in fila dubbi e sospetti 
sulla riga di una logica 
stringente. 

Seguendo i complicati 
intrecci che stanno die- 
tro agli avvenimenti tira- 
ti in ballo dalla Di Rosa 
e dal colonnello Michit- 
tu, strage di Brescia, at- 
tentato di Firenze, pre- 
sunti colpi di stato, Gri- 
maldi sente aria di depi- 
staggio. Le rivelazioni, 
dice l'autore, capitano 
in un momento in cui ci 
sono troppi segreti rive- 
lati e contribuiscono a 


intorbidire le acque. E' 
in corso una guerra sot- 
terranea tra diverse cor- 
renti dei servizi segreti 
che seguono il proprio in- 
teresse anziché quello 
dello Stato, tra parti del- 
la massoneria e certi or- 
gani dello Stato che te- 
mono che il potere che 
hanno costruito negli an- 
ni dei blocchi e della 
guerra fredda vada 
scomparendo. 

Già un anno fa, ha ag- 
giunto Grimaldi, il giudi- 
ce Vigna aveva parlato 
del pericolo di un'attivi- 
tà destabilizzante che 
coinvolgeva servizi se- 
greti italiani ed elementi 


I segreti di un «golpe d'autunno» 


dell'ex ‘ Kbg intorno ai 
traffici d'armi nuclear! 
provenienti dall'ex Urss. 
La Di Rosa, che Grimaldi 


giudica inattendibile, sa; . 


rebbe solo una pedina di 
un piano ben più vasto; 
internazionale, volto @ 


contrastare l'affermazio- | 


ne di un nuovo ordine 
democratico. 

Nel libro si parla an: 
che del golpe di Saxa RU- | 
bra e Grimaldi ha annun- 
ciato di aver consegnat0 
a un magistrato i risulta” 
ti delle sue indagini ché 
lo hanno portato a sco 
prire dei collegamenti 
tra il golpe e il traffic0 
d'armi a Udine. Ù 

Paolo Marcoli! 


I 
| 
| 


pran- |. ‘ 
leran- ) 

mano 
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i Pa- î 

aura 3 
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setto. 


La tessera Ingross Albini ha un successo crescente. Per voi titolari di partita IVA e 
associati agli enti convenzionati vale ancora di più. Se fate parte di circoli cultura- 
lî, ricreativi, sportivi, CRAL, sindacati, centri sociali, confederazioni, dopolavoro, 
cooperative, gruppi d'acquisto, associazioni varie, potete entrare nell’imbattibile 
convenienza INGROSS ALBINI, dove la nuova moda ‘93-94 è sempre un grande 
affare. E ora l'avvenimento dell'anno: | SALDI INGROSS, ovvero la prevendita 
moda più conveniente della regione con un fantastico buono sconto da L.20.000. 
Un servizio unico, le migliori marche, il più vasto assortimento e la sede di Udine 
nord sempre aperta dalle 9.00 alle 20.00, anche la domenica e il lunedì. 
INGROSS ALBINI acquistare all'ingrosso è davvero un grande privilegio. 
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VALIDO FINO AL 31/1/94 
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PAPAROTTI, UDINE SUD - TEL. 0432/600274 
V.LE TRICESIMO, UDINE NORD - TEL. 0432/853373 


“i CASALINGHI - BIANCHERIA PER LA CASA - CALZATURE - VALIGERIA - SPORT WEAR - GIOCATTOLI - PELLETTERIA 
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Il Piccolo 


AUTORI VARI: «Stone 
free. A tribute to Jimi 
Hendrix» (Wea). Pro- 
prio in concomitanza 
con la riapertura dell'in- 
chiesta sulla sua morte, 
avvenuta 23 anni fa a 
Londra, arriva il tributo 
musicale da parte di una 
dozzina di grandi nomi 
della scena attuale. Da 
vivo, Hendrix era «sol- 
tanto» il dio della chitar- 
ra: la morte lo ha trasfor- 
mato in una leggenda, in 
uno dei pochi autentici 
miti di questa musica. I 
Cure ed Eric Clapton, i 
Pretenders ei Pat 
Metheny, Buddy Guy e i 
Living Colour... Ognuno 
riprende un frammento 
della storia hendrixiana, 
e lo restituisce dopo 
avervi aggiunto qualco- 
sa di proprio. Stimolanti 
soprattutto le collabora- 
zioni che sono nate per 
questo progetto, fra cui i 
Pearl Jam assieme ai 
Soundagerden (sotto la 
sigla M.A.C.C.). 

MINA: «Signori... Mi- 


na» (Raro! records Fo- 
nit Cetra). C'erano una 
volta gli anni Sessanta, 
coni sabati sera televisi- 
vi in bianco e nero, e Le- 
lio Luttazzi che presenta- 
va la Tigre di Cremona 
sempre e soltanto con 
due parole. Quelle due 
parole sono ora il titolo 
. di quest'opera, realizza- 
ta andando a spulciare 
negli archivi della Rai. 
Quattro album, 55 bra- 


ni, molti medley: quasi 
il riassunto della parte 
migliore della carriera di 
Mina. I cui fans non pos- 
sono proprio lamentarsi: 
negli ultimi mesi sono 
usciti, oltre al «solito» 
doppio autunnale, l'al- 
bum con le canzoni dei 
Beatles e diverse compi- 
lation. Fra le quali que- 
sta è la più completa. 

VASCO ROSSI: «Voglio 
proprio esagerare 2» 


Untributo a Hendrix 


Lerarità di Mina 


(Fonit Cetra). . Dodici 
brani del Vasco naziona- 
le, tratti dal periodo che 
va dall'82 all'87. Dentro 
ci sono sia l'anima del 
rocker spericolato, che 
quella del poeta malinco- 
nico e sofferente: «Cosa 
succede in città» e «Tof- 
fe», «Fegato fegato spap- 
polato» e «Vivere una fa- 
vola». Ma anche «La no- 
ia», «Splendida giorna- 
ta», «Sono ancora in co- 
ma)... 
RANDY CRAWFORD: 
«Don't say it's over» 
(Wea). La grande inter- 
prete di colore debutta 
adesso anche come autri- 
ce. Sono passati diversi 
anni da quella bella pagi- 
na che fu «Why», e un 
paio dalla partecipazio- 
ne al Festival di Sanre- 
mo in coppia con Grazia 
Di Michele. Ma la 
Crawford sembra affina- 
re col tempo le doti che 
ne hanno fatto una pro- 
tagonista di primo piano 
di un soul elegante e 
soft. 

Garlo Muscatello 


ACCUINO MOSTRE 


SABATO 18 DICEMBRE 


Ilisole sorge alle 7.41 
e.tramonta alle 16.23 


S. GRAZIANO 


e cala alle 


La luna sorge alle 10.41. 
22.10 


Temperature 
nel mondo 


[Temperature minime e massime per l'italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


MONFALCONE. 0,810,1 
UDINE 0,6..9 


1.7 
721.9: 
715 
6 15 


Venezia 
Torino 

Genova 
Firenze 
Pescara np np 
Roma 717 
Bari 10 18 
Potenza 711 
Palermo 14 18 
Cagliari 917 


Tempo previsto per oggi: sulle zone alpine condi- 
zioni di variabilità con possibilità di deboli precipita- 
zioni, nevose a quote superiori ai 1.400 metri; su 
tutte le altre regioni prevalenza di cielo sereno o 
poco nuvoloso. Al primo mattino e dopo il tramonto 
Visibilità ridotta per foschie dense e locali banchi di 
nebbia sulle zone pianegianti del Nord. 


Temperatura: in lieve aumento nei valori massimi 


su tutte le regioni. 


Venti: deboli mediamente occidentali. 

Mari: generalmente poco mossi o mossi. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: cielo generalmente poco nuvoloso. Dal 
pomeriggio tenderà gradualmente all'irregolarmen- 
te nuvoloso al Nrd ove si manifesteranno precipita- 


zioni loclai che sulle Alpi potranno assumere carat- 
tere nevoso al di sopra dei 1200 metri. Foschie e 


toa 


TMAX 9/13; 


Tin =1/42 


Mi. Adriatico 


Tmin 5/8 
e 


n) SLOVENIA 


9 


variabile 


!{ Cielo da poco nuvolo- 
so a variabile con an- 
nuvolamenti più proba- 

«| bili sulle zone pianeg- 
gianti e su quelle orien- 
tali della regione. Fo- 
schie di notte e al mat- 


Amsterdam 


Atene 


Bangkok 
Barbados 
Barcellona 


Bruxell 


Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 


Rio de 


San Francisco 
San Juan 
Santiago 

' SanPaolo 


Seul 


Singapore 


nuvoloso. 4 7 
‘sereno 12 16 
sereno 21 30 
sereno 26 29 
‘sereno 16 
‘sereno. 10 
nuvoloso 

‘pioggia 

les pioggia 

sereno 

sereno 

nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
‘nuvoloso 

sereno 

pioggia 

‘nuvoloso 

sereno 

sereno 

nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 

sereno 

nuvoloso 
nuvoloso 

sereno 

sereno 

nuvoloso 
nuvoloso 

sereno 

nuvoloso. 
nuvoloso 

np 

Janeiro sereno 
nuvoloso 
variabile 

sereno 

nuvoloso 

sereno 

pioggia 


nebbie in banchi nottetempo e di primo mattino nel- 
le valli del Centro-Nord, 


‘Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti. deboli mediamente occidentali. 


«Incontro» d'’artisti 


Opere di sei pittori e due scultori sono esposte alla «Cartesius» 


Collettiva su «Il Natale e la pace», allo Studio «Phi» 


«Incontro 1993» tra sei 


pittori e due scultori alla 


«Cartesius», di via Marconi 16, fino a venerdì 31 di- 
cembre (e in prosecuzione dall'11 al 26 gennaio). In 
mostra opere di Bressanutti, Carà, Duiz, Iacobi, Fer- 
foglia, Romio, Rosignano, Trovato. Feriali, 11-12.30 


e 16.30-19.30; festivi, 11- 


«Art Light Hall» 


13. 


Collezione Duchi-Orvieto 

Opere della collezione Duchi-Orvieto sono esposte 
da oggi (alle 18.30), fino al 30 gennaio, all'«Art Light 
Hall» di piazza San Giovanni 3. Da martedì a sabato, 


18-20. 
Studio «Tommaseo» 
Maurizio Bonoral 


Maurizio Bonora allo Studio «Tommaseo», fino al 12 
gennaio. Da martedì a sabato, 17-20. 


«Art Gallery» 
«Images 1993» 


«mages 1993» all'«Art Gallery», di via San Servolo 
6, fino a lunedì 20. Feriali, 10.30-12.30 e 17-19; fe- 


stivi, 11-13. 
«Rettori Tribbio 2» 
Renzo Kollmann 


‘Renzo Kollmann alla «Rettori Tribbio 2» fino a giove- 
dì 23. Feriali, 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi, 


11-13. Lunedì chiuso. 
Allo «Studio Phi» 
«Il Natale e la pace» 


di via San Michele 8/1, fino a giovedì 23. Feriali, 


1720; festivi, 10-12. 
Studio «Bassanese» 
Omaggio a Leo Castelli 


Allo Studio «Bassanese» omaggio a Leo Castelli fino 
al 6 gennaio. Giorni feriali, 17-20. 


«Arte 3» e «Juliet» 
Silvio Merlino 


Silvio Merlino espone alla Galleria «Arte 3» (da mar- 
tedì a sabato, 17-20), e allo spazio «Juliet» (martedì 
18-21), fino alla fine di gennaio. 


«Al Bastione» 


«Da Ballarini a Wostry» 


«Pittori e scultori di Trieste: da Ballarini a Wostry» 
al «Bastione», fino a venerdì 24. Feriali, 10-12.30 e 
16-19.30; festivi, 10-12.30. Lunedì chiuso. 


«Malcanton» 
Annamaria Ducaton 


Annamaria Ducaton alla «Malcanton» fino a venerdì 
24. Feriali, 10.30-12.30 e 17-19.30; festivi, 11-13. 


Lunedì chiuso. 
Alla «Comunale» 
Luciana Ambrosi 


Luciana Ambrosi alla «Comunale», fino a lunedì 20. 
Feriali, 10-13 e 17-20; festivi, 10-13. 


A cura di 


Alessandro Mezzena Lona 


tino su bassa pianura 


e costa. 


OROSCOPO 


Stoccolma nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
variabile 


KÒ sì n bay si ° È È 2 ri 
dl Ariete Kk Gemelli Id Leone SE Bilancia Sagittario IA Aquario 
21/3 20/4 20/5 È 20/6 22/7 23/8. 23/9 22/10 21/12 ‘21/1 19/2 
Siete indecisi su come Venere sollecita la vo- . Sole, Venere, Marte e Un complimento ina- Molti pianeti nel vostro Nel lavoro non vi state 
impiegare la vostra gior- stra vanità e vi rende Mercurio sostano in un spettato vi farà capire segno attestano che sie- impegnando con la soli- 


nata. Passare un sabato 
andando in giro per le 
‘ultime spese, per gli ulti- 
mi acquisti pre natalizi 
o un sabato di indolente 
tranquillità in casa? Il 
dilemma potrebbe esser 


‘un po' troppo sensibili a 
lodi, blandizie, ammira- 
zione. Il Sole, Marte e 
‘Mercurio sono solîdali a 
pretendere da voi, ap- 
punto per questa ragio- 
ne, una maggior dose di 


segno della vostra stes- 
sa valenza di Fuoco e 
contribuiscono forte- 
‘mente ad aumentare la 
vostra attuale carica di 
magnetico fascino. Non 
c'è via di scampo per 


che cambiare il vostro 
look è stata una mossa 
vincente, poiché vi vie- 
ne proprio dalla perso- 
na che vi interessa. Sa- 
‘pere che avete fatto col- 
po vi dà una positiva ca- 


te in fase costruttiva, di- 
namica, attiva, 
cua. Il Sole infatti vi re- 
gala larghezza d'idee, 
‘Marte vi porta energia e 
intraprendenza, Venere 
fascino e Mercurio vi dà 


ta grinta, quella che 
profi- 


da ‘benone, poiché 


la 


lunga sosta di Saturno 
‘nel vostro segno ha pro- 
‘posto con tenace insi- 
stenza. Nell'amore inve- 
ce pare che tutto proc, 


gli 


lacerante... malizia. . chi volete sedurre... ‘ rica d'allegria. astri vi danno aiuto. 
land s DI a “ È Yao È 
Ù Toro © Cancro Bi Vergine ME Scorpione È Capricorno ?a&< Pesci 
‘21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 20/1 20/2 20/3. | 


Poiché Giove e Plutone 
attualmente si ostinano 
a mettervi qualche ba- 
stone fra le ruote e a far- 
vi selettivi, voi probabil- 
mente state vivendo un 
periodo in cui parlate e 
vi ‘esprimete poco, ma 
siete costruttivi e prati- 
ci in sommo grado. 


Nonostante i buoni in- 
flussi celesti, nonostan- 
‘te le ottime premesse, 
quella di oggi potrebbe 
rivalarsi una giornata 
noiosamente inconclu- 
dente. Specialmente se 
passerete il vostro tem- 
po a pensare a quella 
particole persona... 


LIBRI - 


La GEOLINEA 
comercializza tutti i prodotti 
Jurassic Park 


Ici: ricorsi e sentenze 


Invocata l’esigenza di un fisco che non soffochi la proprietà immobiliare 


La proprietà immobilia- 
re sia privata che pubbli- 
ca, è da considerarsi ele- 
mento trainante e deter- 
minante sul piano econo- 
mico di un paese, rappre- 
senta la sua potenzialità 
e va regolamentata con 
criteri obiettivi. È inne- 
gabile che la proprietà 
abbia una funzione so- 
ciale che va però contem- 
perata e mantenuta nei 
giusti equilibri. Lo Stato 
deve collaborare con la 
grande ela piccola pro- 
prietà, in particolare con 
quella immobiliare, per 
poter risolvere il proble- 
ma della casa. 

Da tutti viene procla- 
mata l'esigenza di una fi- 
scalità sugli immobili 
che non li soffochi, poi- 
ché diversamente conti- 
nueremo sulla china di- 


'  scendente, intrapresa da 


ACRO 


CAR AUDIO EOVIPMENT. | 


molti anni. La realtà im- 
mobiliare non può esse- 
Te sempre considerata 
una delle fonti preminen- 
ti sulla quale indirizzare 
la. pressione fiscale, ed 
invece abbiamo assistito 
alla emanazione di una 
sequela di provvedimen- 
ti che tendono ad introi- 
taremoneta, dimentican- 
do totalmente i principi 
sanciti nella carta costi- 
tuzionale. Ad esempio, 
l'introduzione delle ren- 
dite catastali, non basa- 
te sul reddito effettivo 
dell'immobile ma su un 
presunto valore immobi- 
liare concertato a tavoli- 
no da un gruppo di tecni- 
ci nominati dal ministro 
allora in carica, ha pro- 
vocato una immediata 
reazione da parte della 
collettività interessata, 
sfociata in numerosissi- 


mi ricorsi alle commis- 
sioni tributarie. 
Attualmente siamo al- 
le prese con l'imposta co- 
munale sugli immobili 
Ici - che pure si appog- 
gia sugli estimi, determi- 
natiin funzione delcrite- 
rio del valore del bene 
anziché sulla redditività 
del medesimo, violando 
con ciò nettamente il 
principio di eguaglianza 
sancito dalla Costituzio- 
ne. 
A tale proposito giova 
richiamare una sentenza 
istruttoria del Tar Tosca- 
na che ha ordinato all'Uf- 
ficio tecnico erariale di 
Firenze di depositare la 
documentazione relati- 
va agli atti del procedi- 
mento di rideterminazio- 
ne delle tariffe d'estimo, 
complete dei criteri di 
computo, seguiti anche 


con riguardo al saggio di 
interesse calcolato, dato 
che era stato applicato 
in misura indifferenzia- 
ta per tutti gli immobili 
come se questi dovesse- 


ro aver un saggio di ren- . 


dimento unico, qualun- 
que fossero le loro carat- 
teristiche oggettive. 
L'imposta comunale 
sugli immobili è stata pa- 
gata entro il 15 dicem- 
bre scorso; detta impo- 
sta è stata calcolata sul- 
l'imponibile, ricavato 
dal valore applicato ‘alle 
rendite risultantiin cata- 
sto, con. riferimento 
quindi al decreto Formi- 
ca, dichiarato a suo tem- 
po illegittimo. Le asso- 
ciazioni di categoria han- 
no già predisposto il mo- 
dulo per il rimborso 
Armando Fast 
(Associazione. della 
proprietà edilizia) 


MKICKER. KENWOOD 


ORIZZONTALI: 1 Si aziona per risentire 
- 12 Campioni con cinque cerchi sulla ma- 
glia - 13 Spostamenti pericolosi - 14 Assi- 
curata in breve - 16 Un maniaco della pu- 
lizia - 18 Occhio alle estremità - 19 Ren- 
dono... carini i cani - 20 L'affluente del 
Reno che forma il lago di Thun - 21 Gui- 
da la caccia alla volpe - 24 Induce a invi- 
diare... chi si trova al fresco - 26 Il più fa- 
moso re degli unni - 27 Concittadina 
del Milan - 29 Il Rusk che fu segretario 
Stato statunitense - 30 Adesso per i par- 
tenopei - 32 Periodo di crisi economica - 
37 Animale che ricorda Babbo Natale - 
39 Copre la catena della bicicletta - 40 
Care... ma non costose - 41 Maniche cor- 
tissime - 42 Venuto all'interno. 
VERTICALI: 1 Mangiucchiati dai topi - 2 
Premiate... con parole - 8 Finiscono alla 
partenza - 4.Insolente e dispettoso - 5 
Cane da caccia inglese - 6 Ne muore la 
Mimì pucciniana - 7 Né bionda, né casta- 
na, RE brina - 8 Una moglie di Garibaldi 
- 9 Fine di terroristi - 10 E' stata una pa- 
pera - 11 Dimostra il buon umore - 15 Ra- 
dar sottomarino - 17 Un po' d'arguzia - 
21 Vino portoghese - 22 Uccello dalle 
squisite carni - 23 E: un ottimo condutto- 
re - 24 Sigla di Asti - 25 Corregge... molti 
caffè - 28 Philippe, noto attore francese - 
31,Un premio per.. stelle - 33 La città na- 
tale di Auber - 34 L'ambiente del cinema 
- 35 Un multiplo di due - 36 | monti con 
l'Altesina - 38 Angelo ammiraglio. 


Questi giochi sono offerti da 
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POSTER - 


per informazioni 


Le stelle vi regalano 
una giornata d'oro. A 
completamento della 
quale. probabilmente 
‘una soddisfazione inten- 
sa vi aspetta in serata: 
forse il verificarsi di un 
felice evento che da tem- 
‘po auspicate. Parola 
d'ordine: allegria. 


IL TUTTO REALI 


VIDEOCASSETTE - 


Ibambini del segno han- 
no ora particolare biso- 
gio della vicinanza af- 
‘ettuosa e disponibile 
delle persone care, ma 
in particolare di quella 
materna. Oggi adopera- 
tel parte della giornata 
per ristabilire intimità e 
dialogo con loro. 


REGALATI E REGALA MILIONI DI ANNI 
PRESSO IL NUOVO CENTRO GEOLINEA IN 600 MQ ESPOSITIVI TROVERETE : 
ARTICOLI REGALO - ARREDAMENTO - BIGIOTTERIA - COLLANE 
PIETRE. ZODIACALI E TERAPEUTICHE - QUADRI - OROLOGI 


TAVOLI - LAMPADE - COLLEZIONISMO - GIOCHI - DINOSAURI 
STUDIO E. RICERCA 


ZZATO CON 


FOSSILI * MINERALI » PIETRE DURE 


: tel. 0432-853559 è fax 0432-880308 


Stranamente per un se- 
‘gno pignolo e perfezioni- 
sta com'è il vostro, oggi 
‘precisione e concentra- 
zione vi fanno difetto. 
Invece fiducia nei vo- 


giovamento generale. 


Nel settore affettivo 


trascurato: Plutone 
Giove 


stre valenze astrali 


A Reana Del Rojale (UD) 
via Nazionale, 27 eSS 13. 
uscita autostradale UD Nord 
a 1000.,m dall'Euromercato 


c'è 


forse un asso nella ma- 
nica che finora avevate 


E 


ositivi alle vo- 


af- 


ressivi e fermano a gran voce 

izzareab- . che questo è il momen- 

con grande todi giocare il tutto per 
tutto. 


Li 
ai 
sil 
Li 
ES 
Ci 
Bei 
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Indovinello 

Torno a casa col filobus 
Se a riportarmi non ci fosse lui 
non saprei veramente come fare;. 


e anche con la coda, il suo servizio 


nelle ore di punta è da apprezzare. 


(Renato il Dorico): 


Anagramma (2,7=9) 


Non comprate scarpe strette | 


Se per affettazione adopri quelle, 
al pianto tosto cedi; 

e positivamente ancor le stelle 
quindi a girar le vedi. 


(Aronta) 


SOLUZIONI DI IERI 


Anagramma: 
caso fortuito = fatto curioso. 


Indovinello; 
il vigile del fuoco. 


Cruciverba 


Mi iii 
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CENTRO INSTALLAZIONE AUTORADIO 


VENITE AD ASCOLTARE LA GOLF del 
CONCORSO EUROPEO 


MONFALCONE VIA BOITO 44 TEL. (0481) 412520 
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Sabato 18 dicembre 1993 


ace: 


Sport 


Il Piccolo [25] 


USA 94/1 GIRONI 


Un sorteggio pilotato 
coi trucchi nelle ume 


LAS VEGAS—Ilprinci- 
pio è semplice: impedi- 
Te che due squadre del- 
la stessa aerea geogra- 
fica finiscano nel mede- 
simo girone. Ma il me- 
todo adottato dai ‘pre- 
Stigiatorì della Fifa per 
Ottenere questo risulta- 
to nel sorteggio dome- 
Nica a Las Vegas della 
fase finale dei mondia- 
li di calcio è tortuoso e 
SÌ presta a sottili alchi- 
mie. 

Il criterio adottato 
per suddivere i nomi 
delle 24 finaliste in 

attro urne diverse è 

Tutto di un chiaro 
compromesso tra i s0- 
stenitori delle ‘fasce 
tecnichè e i fautori del- 
le ‘fasce geografichè. 

La prima urna con- 
terrà i nomi delle sei 
teste di serie: Stati Uni- 
ti, Germania, Argenti- 
Na, Italia, Brasile e Bel- 
gio. La seconda urna è 

| tutta geografica: le tre 

Squadre africane (Ca- 
Mmerun, Marocco e Ni- 
geria), letre squadre la- 
tino-americane non ie- 
ste di serie (Bolivia, Co- 
lombia e Messico). 

La terza urna è un 
misto tecnico-scientifi- 
co: le sei squadre euro- 
pee più forti tra le die 

| ci ancora taor dall dI 
na (Spagna, Russia, El- 
re, GROEn Olanda e 
Bulgaria). Nella quarta 
urna saranno posti i 
nomi delle quattro eu- 
ropee più deboli (Sve- 
zia, Grecia, Norvegia e 
Svizzera) in compa- 
gnia delle due ‘ceneren- 
tolè asiatiche (Corea 
del Sud e Arabia Saudi- 
ta). 

Il sorteggio sarà con- 
dotto con una serie di 
‘pilotaggi’ per impedi- 
re»che finiscano. nello 
stesso gruppo le due 
asiatiche, le tre africa- 
ne; le due centro-nord 
americane, le quattro 
sudamericane, Per 

anto riguarda le tre- 

ici europee vi saran- 
no cinque gruppi con 
due squadre del vec- 
chio continente e un se- 
Sto con tre compagini 
europee. Ù 


TRIESTINA /LE LETTERE DI MESSA IN MORA NON SO 


Tl segretario genera- 
le della Fifa Joseph 
Blatter ha spiegato che 
i primi nomi estratti 
saranno quelli delle sei 
teste di serie, allineate 
sul tabellone, in ordine 
di uscita, dalla sinistra 
alla destra: la prima 
estratta sarà la nume- 
ro uno del gruppo uno, 
la seconda capeggerà il 
gruppo due e così via. 
Il numero del gruppo 
non avrà alcuna rela- 
zione con la sede dove 
saranno assegnati i 
gruppi, che sarà decisa 
solo dopo il completa- 
mento del sorteggio 
(una eccezione è stata 
fatta per Stati Uniti e 
Germania, ‘già certe di 
finire rispettivamente 
a Los Angeles e Chica- 


(o)f 
5 L' ordine di estrazio- 
ne delle teste di serie 
saràimportante soprat- 
‘tutto per le tre euro- 
pee: ella estratta 
per ultima avrà meno 
probabilità, in termini 
statistici, di finire nel 
gruppo con tre compa- 
gini europee. __ 

Il pilotaggio più com- 

licato sarà quello del- 
I seconda urna, dove 

riorità assolutà sarà’ 
dar ad evitare che Bo- 
livia e Colombia fini- 
scano nei gruppi @ 
Brasile e PTTTA e il 
Messico finisca nello 
stesso gruppo degli 
Usa 


La prima estratta 
della seconda urna, ad 
esempio, non finirà au- 
tomaticamente nel pri- 
mo gruppo ma sarà po- 
sta nella posizione più 
utile per evitare que- 
ste concomitanze. 

Nessun trucco è pre- 
visto per la terza urna, 
conkle sei.europee for- 
ti. Un pò di pilotaggio 
invece ci sarà nella 
estrazione della quarta 
urna dove una volta 
raggiunto il primo 
gruppo con tre euro- 
pee sarà annullata 
qualsiasi combinazio- 
ne che porti ad un ulte- 
riore [ppo con tre 
STI el vecchio 
continente. 


LAS VEGAS— Il Calcio e l' America, i due eterni pro- 
messi sposì, ci riprovano. Per l' ultima volta. Il cal- 
cio mondiale è sbarcato in forze negli Stati ‘Uniti, 
scegliendo come testa di ponte Las Vegas, la città 
dei matrimoni lampo e del rischio calcolato. Per i 


| prossimi sette mesi, dal sorteggio di domenica fino 


alla conclusione della Coppa del Mondo, i riflettori 
del pianeta del pallone resteranno puntati sul paese 
dove il calcio sembra sempre avere un futuro e mai 
un presente. 5 

La speranza della Fifa, del Comitato organizzatore 
americano e dei sedici milioni di giovani che pratica- 
no questo sport in America con purezza d' altri tem- 
pi (non esposti alle tentazioni di un campionato pro- 
fessionistico che non c' è) è che'il calcio, finita la 
grande festa di Usa 94, metta radici profonde nel pa- 
ese del baseball, del football e del basketball. 

Il successo commerciale della prima Coppa dél 
Mondo made in Usa è garantito. I mondiali frutte- 
ranno un giro d' affari di quattro miliardi di dollari 
per l' economia americana. I 3,6 milioni di biglietti 
in vendita per le 52 partite del mondiale sono desti- 
nati ad esaurirsi. I preparativi organizzativi per la 
Coppa del Mondo sono in fase più che avanzata. 

Il rischio calcolato della Fifa nell’ affidare il suo 
gioiello più prezioso ad un paese privo di un campio- 
nato di calcio sembra, a sette mesi dal fischio d' ini- 
zio dei mondiali, aver già dato i suoi frutti. 

«Ma il vero problema è cosa accade quando il cir- 
co smonta le tende e lascia la città - osserva l'exstar 
del Cosmos, Rick Davis - Sarebbe tragico se dalla 
Coppa del Mondo venisse solo un pugno di dollari 
per un gruppo di abili uomini d'affari». 

Il dito è puntato contro Alan Rothenberg, l' abile 
avvocato californiano, presidente di Usa 94, che ha 
convinto la Fifa ad affidare i mondiali agli Stati Uni- 
ti, impegnandosi a creare una lega professionistica 
nel-paese, sulla spinta dell’ entusiasmo generato dal- 
la Coppa del Mondo. Le difficoltà sono tante. Oltre 
500 milioni di persone seguiranno alla TV domenica 
la diretta del sorteggio di Las Vegas, trasformandolo 
nell’ evento internazionale più seguito del 1993. Ma 
solo una piccola frazione delle TV americane saran- 
no sintonizzate sull' avvenimento. Recenti sondaggi 
hanno mostrato che solo il 53 per cento degli ameri- 
cani ha qualche vaga idea su cosa sono i mondiali di 
calcio, E solo il 13 per cento sa che la fase finale sa- 
rà tenuta negli Stati Uniti. 

Le cose cominceranno forse a cambiare nei prossi- 
mi mesi, con l’ entrata in scena dei mass media ame- 
ricani e dei networks televisivi Usa. 

Finora i media statunitensi, la TV in particolare, 
hanno trattato la Coppa del Mondo più come un fe- 
nomeno antropologico e folkloristico che come un 
grande evento del calendario sportivo mondiale (il 
più grande del pianeta, se si considera la platea tele- 
visiva che seguirà le partite di Usa 94). 

«D'accordo, il resto del mondo impazzisce per il 
calcio. Ma chi ha detto che dobbiamo fare altrettan- 
to? - ha osservato di recente il New York Times - Il 
nostro, Olimpo.di eroi sportivi è già sovraffollato, co- 
sì come il calendario della nostra stagione sportiva. 
Usa 94 è un circo che potrebbe mostrarsi divertente, 


ma la cui utilità è tutta da dimostrare». 


Utilità, in termini americani, significa capacità di 
generare movimento di denaro. Senza un campiona- 
to professionistico negli Usa il calcio non sarà mai 


preso sul serio dai media americani. Proprio per que- 
sto Rothenberg ha presentato oggi alla Fifa il suo 
progetto per la creazione di una lega professionisti- 
ca negli Stati Uniti a partire dall' aprile 1995, a qua- 
si un anno dalla conclusione dei mondiali. Un inter- 
vallo di tempo troppo grande, temono in molti. 


un», USA 94/IL CALCIO AMERICANO NON ESISTE E NON INTERESSA 


Il Mondiale? Una parentesi 


INCONTRO LEGHE-AIC SUI CONTRATTI TIPO 
Tra Nizzola e Campana ancora disaccordo 


Campana e Nizzola; qualche divergenza 


DOMENICA DIFFICILE PER L'UDINESE 


C'è la Cremonese, attenti! 


Il recupero di campionato contro il Milan si giocherà il 6 gennaio 


UDINE — c'è qualche 
veleno per la partita di 
Milano, assieme a tanto 
rammarico nello spo- 
gliatoio dell'Udinese. 
Già, chissà, se si fosse 
osato di più, chissà se 
quel rigore era vera- 
mente netto, chissà. Ad 
ogni modo la squadra di 
Fedele non può stare a 


piangere sul latte versa- . 
to, anche perché dome- ‘ 


nica bisogna andare a 
far visita a una/squadra 
veramente rognbsa da 
affrontare: la Cremone- 


se. 

La banda di Simoni è 
la sorpresa del campio- 
nato e con il suo gioco 
ha messo in difficoltà 
praticamente tutti: il 
Torino, costretto al pri- 
mo pari interno domeni- 
ca scorsa, ne sa qualco- 
sa. Tocchi di prima, 


grande velocità, mano- 
‘vra sempre verticale so- 
no solo alcuni degli in- 
gredienti che hanno fat- 
to di Cremona una delle 
province più felici del 
mondo pallonaro italia- 
no. E il profeta di que- 
sto momento d'oro dei 
grigiorossi è Andrea 
Tentoni, 

«Terribile questo gio- 
catore. — commenta 
Fausto Pizzi che ha già 
incontrato i grigiorossi 
col Parma —. Riesce a 
metterti in tremenda 
difficoltà con la sua ve- 
locità e la sua tecnica 
in qualsiasi momento. 
E da uno così alto non 
te lo aspetteresti mai e 

oi mai. Comunque la 
Cremonese non è tutta 
lì: Dezotti, Colonnese, 
Pedroni sono altri tre 
esempi: della forza di 


MILANO — Si è tenuto 
ieri a Milano, presso la 
Lega nazionale calcio, 
un incontro informale 
tra i presidenti delle le- 
ghe di serie A e B, Lucia- 
no Nizzola, di serie C, 
Giancarlo Abete ed il 
presidente dell'Associa- 
zione italiana calciato- 
ri. 
«Abbiamo messo a 
punto i termini dei vec- 
chi accordi collettivi — 
ha dichiarato Nizzola al 
termine dell'incontro 
—- ci siamo trovati 
d'accordo su tutti i pun- 
ti e ci siamo soffermati 
a lungo a discutere sul- 
le norme di austerità». 
In realtà proprio d'ac- 
cordo su tutto non si so- 
no trovati i tre rappre- 


.sentanti del mondo del 


calcio, così come ha con- 
fermato lo stesso Cam- 


quel collettivo che fa 
della compattezza e del- 
la forza un vero credo. 
Poi anche dal punto di 
vista agonistico sono 
molto preparati, la par- 
tita di domenica si an- 
nuncia come una vera 
battaglia». 

Davanti, oltretutto, 
sono molto abili a impo- 
stare le azioni di contro- 
piede. con l'argentino 
Dezotti e, appunto, Ten- 
toni che spesso si cam- 
biano' di posizione to- 
gliendo riferimenti alla 
difesa avversaria. 

«Il rimedio — ribatte 
Pizzi — è quello di co- 
prire al meglio in tutte 
le zone del campo, se la- 
sci a Tentoni un po' di 
spazio. è finita. A ogni 
modo non sono eccezio- 

nali e incontreranno 
un'Udinese che sta mi- 


ANCORA PERVENUTE IN VIA ROMA 


pana. 

«Abbiamo preso atto 
degli accordi raggiunti 
-ha infatti sottolineato 
il presidente  dell'Aic- 
compreso quello di ridu- 
zione di compensi in ca- 
so di retrocessione, Ac- 
cordo che, a nostro avvi- 
so, rimane molto discu- 
tibile. Se fossimo stati 
chiamati al tavolo delle 
trattative in sede di sti- 
pula di accordo — ha 
concluso — forse se ne 
sarebbe potuto discute- 
repiù approfonditamen- 
te). 

Gli accordi, come si ri- 
corderà, riguardavano 
l'ipotesi di riduzione di 
compensi in caso di re- 
trocessione, l'elimina- 
zione dei premi partita 
ed il divieto di un au- 
mento di compensi a 
stagione in corso. Al ter- 


gliorando a vista d'oc- 
chio, forse dovremmo 
avere un po' più di con- 
vinzione nei nostri mez- 
zi, ma sono sicuro che 
l'acquisteremo». 

Il tempo, però, non 
gioca a favore di Bran- 
ca e soci, c'è sempre più 
necessità di punti datò 
che Reggiana e Piacen- 
za si stanno allontanan- 
do, assieme, appunto, 
alla Cremonese. «Si sa 
— aggiunge Pizzi par- 
lando degli avversari — 
in città come quelle e 
più facile lavorare per- 
ché non esistono pres- 
sioni, psicologiche di 
nessun tipo. Se poi ci 
mettiamo della buona 
programmazione mana-. 
geriale, qualche talento 
scovato per caso e mol- 
to entusiasmo, ecco che 
riesce il miracolo. È im- 


mine dell'incontro il 
presidente Nizzola si è 
poi soffermato sulla par- 
ticolare situazione in 
corso al Torino calcio 
che, dopo le affermazio- 
ni dell'ex presidente 
Gianmauro Borsano ed 
Îl sequestro delle azio- 
ni, rischia lo smantella- 
mento. 

. «La nostra preoccupa- 
zione è viva ed è diffici- 
le fare previsioni in pro- 
posito — ha affermato 
Nizzola — Spero che 
tutto venga circoscritto 
e che si trovi una solu- 
zione, che la magistra- 
tura trovi una soluzio- 
ne. Per parte nostra — 
ha concluso — non pos- 
siamo che offrire la 
massima disponibilità, 
così come sempre abbia- 
mo fatto, la massima 
collaborazione e traspa- 
renza). 


portante anche divertir- 
sì e stare tranquilli: si 
rende meglio». 

Nel frattempo conti- 
nua la preparazione de- 
gli uomini di Fedele che 
ieri si sono limitati a 
una seduta mattutina 
abbastanza leggera. 
Nessun caso di rilievo 
in infermeria e quindi 
viene da pensare che il 
mister friulano potrà 
contare su tutti i suoi 
effettivi. 

In serata è giunta la 
notizia che la gara con- 
tro il Milan è stata spo- 
stata al giorno 6 genna- 
io 1994 e avrà inizio al- 
le ore 14.30. Non è una 
buona notizia, il mo- 
mento dei rossoneri 
non è dei migliori e 
l'Udinese avrebbe potu- 
to approfittarne. 

Francesco Facchini 


Braccio di ferro tra giocatori e società 


TRIESTINA /I GIOCATORINON PARLANO 


La consegna del silenzio 


TRIESTE — La notizia è 
Scoppiata comeuna bom- 
a. L'avvenuta messa in 
Tora della Triestina da 
le di undici giocatori 
no lasciato tutti di stuc- 
‘0: i tifosi che nell'alle- 
‘Mento di ieri pomerig- 
Sa al Grezar sono inter- 
Chuti per avere deluci- 
S loni e notizie di pri- 
na Mano sulla situazio- 
Seb Ma pure dirigenti, 
p nici e qualche giocato- 
Che, speriamo in buo- 
Ra ‘ede, a ventiquattro 
È e dall'accaduto si di- 
l'oravano ancora. al- 
Oscuro di tutto. Diffici- 
©, în questa situazione, 
Tiuscire a far parlare 
alcuno e a scoprire, 
lagari, i nomi degli un- 
dici dissidenti. 
si ‘Abbiamo proposto, a 
È fine, ai giocatori di ri- 
‘Asciare prima dell'alle- 
Ramento una sorta di di- 
Chiarazione.. congiunta, 
Driva quindi di generali- 
è Specifiche, per spiega- 
Te pubblicamente motivi 
© finalità della loro pre- 
ne di posizione. Dopo un 
Teve consulto negli spo- 
Sliatoi, però, la decisio- 
Ne unanime è stata di 
non fornire dichiarazio- 
da N materia, iniziando 
Osì una sorta di minisi- 
©hzio stampa relativo, 
ento meno, alle que- 
DR Roe. 

Ualcosa comunque è 
trapelato: I 
Sembrerebbe che la deci- 
Slone finale di adire a 
Vie legali sia stata presa 


da.tutto il gruppo, dele- 
gando poi i famosi undi- 
ci alla firma ufficiale. 
Anzi, gli stessi dissiden- 
ti, da individuare di con- 
seguenza fra i giocatori 
a anziani, avrebbero 
preferito lasciar fuori 
dalle grane i più giovani. 
Anche se, in questo mo- 
mento, la sensazione è 
che qualcuno. cerchi di 
prendere le distanze la- 
sciando tutte le respon- 
sabilità nelle mani dei 
firmatari. a 

La società, poi, sareb- 
be stata informata già 
un paio di settimane fa 
dell’intenzione dei gioca- 
tori, i quali, non avendo 
ottenuto risposta alcu- 
na, hanno preferito pas- 
sare alle vie di fatto. 
Nessuno ‘ sembrerebbe 
aver loro dato ascolto. 
Nessuno avrebbe loro 
spiegato come sarebbe 
stato meglio, forse, 
aspettare sino alla pros- 
sima assemblea dei soci 
programmata per il 14 
gennaio. per avere noti- 
zie definitive: sull'inte- 
ressamento da parte del 
sindaco per l'eventuale 
cessione della società, E 
così, i giocatori, lasciati 
all'oscuro di tutto e stufi 
di uno stato di cose che 
si trascinava da più di 
un anno, hanno preferi- 
to prendere in pugno la 
situazione in prima per- 


sona. 

D'altronde, dopo aver 
ricevuto a inizio stagio- 
ne promesse e rassicura- 


zioni di ogni tipo, alla fi- 
ne, anche quest'anno si 
sono trovati con un solo 
mese di stipendio paga- 
to, più un piccolo antici- 
po su un altro mese, arri- 
vando a un certo punto 
a non farcela più. Que- 
sto è quanto. 

L'unica dichiarazione 
ufficiale è quella di 
Adriano Buffoni, un po' 
laconica, forse un po’ 
stupita, sicuramente 
amareggiata: «Fin che 
non lo vedo, preferisco 
non crederci. Per il mo- 
mento nessuna lettera è 
ancora arrivata in socie- 
tà. Comunque, se così 
fosse, i giocatori avreb- 
berosemplicemente eser- 
citato un loro diritto». 

E quanto potrà incide- 
re questa situazione sul 
rendimento della squa- 
dra? Buffoni non ha dub- 
bi: «Non ci sarà alcun 
cambiamento da questo 
punto di vista, altrimen- 
ti sarebbe un grave dan- 
no. Non si tratta di un 
problema in più, anzi. 
Dobbiamo pensare a do- 
menica e al prossimo aY- 
versario, Dipenderà da 
noi riuscire a prenderlo 
nella maniera giusta». 

Per quel che riguarda 
l'aspetto tecnico, invece, 
va sottolineato come nel- 
l'allenamento di ieri, 312 
Danelutti che  Pasquali- 
ni, abbiano dimostrato 
di avere superato, rispet- 
tivamente, i problemi al- 
l'adduttore e al ginoc- 
chio. L 

‘Alessandro Ravalico 


TRIESTE — Nessun 
trauma, nessuna sorpre- 
sa in casa alabardata: la 
messa in mora della so- 
cietà era nell'aria da al- 
meno una quindicina di 
giorni. I giocatori aveva- 
no spiegato a chiare let- 
tere a Massimo Giacomi- 
ni quali erano le loro in- 
tenzioni, E in fin dei con- 
ti non hanno fatto nien- 
te di sensazionale, han- 
no solo esercitato un lo- 
ro diritto visto che aspet- 
tano addirittura ancora 
una tranche dello stipen- 
dio di agosto. 

Ma in via Roma regna 
ancora una strana atmo- 
sfera di attesa. Il postino 
infatti non è ancora arri- 
vato in sede con quella 
raccomandata inviata 
da undici giocatori giove- 
dì scorso. Una lettera 
che sancisce la messa in 
mora della società. 

«Prima aspettiamo 
che almeno ci giunga la 
comunicazione scritta, 
poi vedremo il da farsi), 
dicono in sede. Ogni deci- 
sione in merito natural- 
mente spetterà al presi- 
dente De Riù che potreb- 
be pagare gli arretrati co- 
me lasciare che maturi- 
no gli eventi che porteb- 
bero società e i giocatori 
a un lodo arbitrale. Que- 
sto provvedimento dei 
giocatori potrebbe pro- 
durre effetti devastanti 
solo nel caso in cui De 
Riù decidesse di chiude- 
re baracca e burattini 
portando i libri contabili 
in tribunale per avviare 
l'istanza di fallimento. 
E'. questa comunque 
un'ipotesi inquietante, 
una soluzione estrema 
che va e deve essere evi- 
tata. Dal momento della 


a) 


DE 
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notifica dell'atto, la so- 
cietà ha venti giorni per 
sanare ogni Pendenza 
con’ quei gioctori che 
‘hanno firmato la lettera, 
Potrebbe anche succede- 
re questa è un'ipotesi de- 
cisamente più rassicu- 
rante - che nel frattem- 
po il sindaco Illy trovi 
una nuova cordata o un 
finanziatore in grado di 
rilevare la Triestina, 
L'attenzione dei tifosi 
più curiosi si è intanto 
‘spostata sui nomi dei 
giocatori che hanno in- 
viato le due raccomanda. 
te. Curiosità alimentata 
dallo stesso atteggiamen.- 


to degli alabardati che 
non intendono uscire al- 
lo scoperto, neanche 
‘avessere commesso un 
reato. Secondo indiscre- 
zioni, Romano, Gasona- 
to, Sottili, Pasqualini, Pa- 
squaletto non figurereb- 
bero tra i firmatari. An- 
dando per esclusione si 
può ipotizzare che Fac- 
ciolo, Conca, La Rosa, 
Danelutti, ‘Terracciano, 
Cossaro, Riommi, Labar- 
di e Sandrin siano tra 


- quelli che si sono rivolti 


a un avvocato. Ma su 
qualche nome potrem- 
mo anche sbagliarci. Del 
resto non è mica una li- 
sta di condannati a mor- 


tel I più giovani sono sta- 
ti lasciati invece voluta- 
mente fuori dal conten- 
zioso. ù 
Sarà importante capi- 


re se il cammino della 
vertenza sceglierà la di- 
rezione di un recupero 
semplice delle spettan- 
ze, magari in tempi più 
brevi rispetto a quanto 
potrebbe avvenire se 
non fosse stata spedita 
la raccomandata, oppu- 
re se i giocatori vorran- 
no anche arrivare allo 
svincolo. Lo svincolo 
verrebbe sancito solo se 
la Triestina non si met- 
tesse in regola con gli sti- 
pendi 


Cosa avrà spinto i gio- 
catori per la messa in 
mora? Ogni ipotesi va 
presa col beneficio d'in- 
ventario. Forse i giocato- 
ri vogliono mettere le 
mani avanti ove la socie- 
tà scegliesse la via del 
tribunale. Forse, ricor- 
dando il tira e molla del- 
lo scorso anno, i giocato- 
Ti non avevano voglia di 
aspettare la soluzione 
delle vicende personali 
del presidente. De Riù 
aveva iniziato l'annata 
‘agonistica tornando di- 
rettamente alla guida 
della società, mostrando 
entusiasmo. Salvo, poi, 


dopo un mese, dichiaran- 
do pubblicamente di vo- 
ler abbandonare. Un 
cambio di umori che ha 
messo in allarme i gioca- 
tori. 

Comunque, ricevuta 
la raccomandata, la Trie- 
stina ha tempo venti 
giorni per mettersi in re- 
gola. Dovrà pagare gli 
stipendi di settembre, ot- 
tobre e quel che resta 
della mesata di agosto. 
Avessero spedito la lette- 
ra solo il 21 dicembre, i 
giocatori avrebbero com- 
preso nelle spettanze an- 


che il mese di novembre. . 


Ma forse c'era il Natale 
troppo vicino. 

L'arma della messa in 
mora può volgere anche 
a favore della società. 
Nel senso che la Triesti- 
na potrebbe decidere di 
liberare, obbligando a 
chiedere lo svincolo, al- 
cuni giocatori non rite- 
nuti utili. Basterebbe 
che la società rifiutasse 
di corrispondere le men- 
silità in questione a quel 
calciatore troppo caro, 
non utilizzato, o ritenù- 
to un di più. 

In un modo o nell'al- 
tro si arriverà a una 
chiarificazione. . Certo 
che 29 giocatori in rosa 
sembrano troppi, visto 
che la Triestina non di- 
sputa nemmeno la Cop- 
pa Intercontinentale. So- 
no errori del passato che 
sì trascinano ma che tro- 
verebbero soluzione già 
a fine anno, con la sca- 
denza di svariati contrat- 
ti tra i più onerosi. 

Intanto i giocatori do- 
vranno vincere contro il 

Leffe: ne va del loro ono- 
re e della loro credibilità 
presso i tifosi. 

M. C.e B.L. 
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SERIE A1/PROGRAMMA 
Due anticipi 
di fuoco 


SERIE Al 


Onyx Ce-Scavolini Ps (Raiuno, 14.45) 
Glaxo Vr-Burghy Roma (Tmc, 20.30) 


Buckler Bo-Recoaro Mi 
Benetton Tv-Pfizer Rc 
Glear Cantù-Kleenex Pistoia 
Stefanel Ts-Filodoro Bo 


Bialetti Montecatini-Reggiana 

Classifica: Stefanel punti 20; Buckler 18; 
Glaxo 16; Recoaro 14; Benetton e Scavolini 
12; Pfizer, Onyx, Cantù e Kleenex 10; Filo- 
doro e Burghy 8; Baker 7; Bialetti e Reggia- 


SERIE A2 


Olio Monini Ri-Elecon Desio 
Teamsystem Fabriano-Telemarket Fo 
Olitalia Si-Goccia di Carnia Ud 
Auriga Tp-Francorosso To 


Teorematour Mi-Bancosardegna Ss 


Classifica: Cagiva punti 20; Elecon e Moni- 
ni 18; Teamsystem 16; Telemarket 14; Fran- 
corosso, Olitalia e Floor 12; Auriga e Napoli 
10; Pavia 8; Bancosardegna, Pulitalia, Teo- 
rema e Carife 6; Goccia di Carnia -l.. 


SERIE B 
G. Rurali Battipaglia-Cervia 


Mercatone Uno Br-Fanti Imola 

B. Popolare Faenza-Serapide Pozzuoli 
Ciemme Gorizia-Miglioli Cr 

Moneta Ps-Sidis P.S. Giorgio 

Victors Roma-B. Popolare Ragusa 

Si.Ge. Valdarno-Sarvin Ca 

Classifica: Banca Popolare Ragusa punti 
18; Serapide, Ciemme, Cervia e Firenze 16; 
Gaverina e Mercatone Uno 14; Banca Popo- 
lare Faenza, Fanti e Victor 12; Sidis e Mi- 
glioli 10; Si.Ge. e C. Rurali e Moneta 8; Sar- 
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Sport 


«Boscia» conferma la fiducia ai lunghi: 


«Cantarello si sacrifica in difesa ma deve 
essere tutelato dagli arbitri». Nelle file 


avversarie i triestini Blasi e Sciarabba. 


TRIESTE — Attenzione, 
i bambini vi guardano. 
Un'esortazione che soli- 
tamente nasce dai catti- 
vi esempi degli adulti 
ma il concetto può esse- 
re rovesciato e in chiave 
positiva a vedere certi 
ragazzi del basket. Pren- 
dete i giovani «Stacha- 
nov» della Stefanel, cate- 
goria cadetti, a esempio. 
Non solo si allenano in 
ore antelucane,, giovedì 
scorso dopo una gara ti- 
ratissima con Pordenone 
(non è mancato il tifo di 
cattivo gusto da parte 
ospite), hanno effettuato 
lo straordinario, il che 
ha suggerito al coach 
friulano di richiamare i 
suoi allievi fuori dello 
spogliatoio affinché ca- 
pissero cosa si deve fare 
se si vuole progredire. 

Tanjevic, ospite illu- 
stre, si complimentava 
con il suo vice, Boniciol- 
li, per l'eccellente prova 
(Cepar come Jabbar, bra- 
vissimo Furigo) e sottoli- 
neava che per migliora- 
re e, visto il prossimo im- 
pegno, per battere la Fi- 
lodoro, bisognava prepa- 
rarsi a puntino. Così ieri 
Boscia una volta tanto 
ha copiato dai piccoli 
«strizzando» i suoî a più 
non posso. «Per farcela 
contro Bologna — com- 
mentava —. dobbiamo 
esprimerci su di un gra- 
dino superiore rispetto 
alla partita con il Sara- 
gozza, senza contare che 
dovremo rinunciare a 
Gentile». 

Mancherà: uno dei di- 
rettori d'orchestra, d'ac- 
cordo, però i pensieri 
vengono pure da un al- 
tro. settore, quello dei 
lunghi, che ultimamente 


.non si può dire sia alta- 


mente | produttivo. 
Tanjevic taglia corto e di- 
fende le sue torri: «Si sa- 
crificano molto in difesa 
e quando si accumula 
tanta fatica si smarrisce 


un pochino la lucidità. 
Eppoi vorrei vedere fi- 
nalmente tutelato Canta- 
rello, al quale non è con- 
cesso di giocare più di 
un quarto d'ora a gara». 
Bologna la grassa: vale 
anche per l'altra faccia 
della pallacanestro felsi- 
nea che non ha badato a 
spese, assicurandosi il 
tandem Esposito-Casoli 
per un sacco di miliardi 
e mettendo a fianco di 
Comegys «Mister rendi- 
mento», cioè Gay, un pi- 
vot che deve tutto al cuo- 
re, non solo in senso ago- 
nistico. Galeotta fu una 
fermata d'autobus si po- 
trebbe dire, visto che un 
bel giorno Gay chiese in- 
formazioni a un'avve- 
nente fanciulla che poi 
lo condusse all'altare. 
Gay ora è italiano a ogni 
effetto, però l'assurda ri- 
gidità delle norme lo con- 
sidera straniero. 
Comunque l’'america- 
no della formazione emi- 
liana è... Vincenzo Espo- 
sito, un tipo che non ha 
peli sulla lingua, ne sa 
qualcosa il flemmatico 


STEFANEL 


Gentile, 
altro esame 


TRIESTE — Nuovo 
esame di. controllo: 
per Nando Gentile, in- 
fortunatosi nella par- 
tita di Korac. Ha subi- 


to una distorsione di 
primo-secondo grado 
alla caviglia sinistra 
conleggeroversamen- 
to ma sono esclusi ri- 
sentimenti ossei. È 
sottoposto a. tratta- 
menti di crioterapia, 
ultrasuoni e argillote- 
rapia. Confermata la 
sua. indisponibilità 
per almeno 10 giorni. 


SERIE C/TURNO CASALINGO COL MOGLIANO 


Lo Jadran può decollare 


Don Bosco a San Daniele, l’Edilenzo attende i servolani 


TRIESTE — Anche nel- 
l'ultimo appuntamento 
del 1993, il campionato 
di serie C propone con- 
fronti interessanti, con 
le squadre cittadine im- 
pegnate a difendere e a 
confermare una situazio- 
ne di classifica che le ve- 
de assolute protagoni- 
ste. A 
Giocherà in casa, que- 
sta settimana, il solo Ja- 
dran — da sette giorni 
nuovamente in vetta al- 
la graduatoria — che, al- 
meno sulla carta, non po- 
teva incontrare avversa- 


Tio più comodo per fe-' 


steggiare con i propri ti- 
fosi. Domani pomeriggio 
(ore 17.30, palestra Er- 
vatti di Borgo Grotta Gi- 
gante) ospite sarà infatti 
il Mogliano, fanalino di 
coda, che finora ha cen- 
trato un solo successo. 

Per la verità, sul mer- 
cato novembrino, la com- 
pagine veneta si è mossa 
attivamente, non presen- 
tandosi quindi più come 
la formazione acerba e 
immatura che in avvio 
di stagione subiva bato- 
ste in serie, ma piuttosto 
continuando .a sperare 
nella salvezza. Si tratta 
di un gruppo molto at- 
trezzato dal punto di vi- 
sta fisico, ma che paga 
lo scotto dell'inesperien- 
za; da seguire in partico- 
lare Gazzato, un'ala-pi- 
vot . interessante del 
1970. 

Tutt'altro clima do- 
‘vrebbe invece esserci 
stasera a San Daniele, 
dove i padroni di casa at- 
tendono il Don Bosco; 
scenderanno quindi in 
campo le due squadre 


Radovani (Latte Carso). I servolani giocano con l'Edilenzo. 


che hanno infiammato 
lo scorso campionato di 
serie De che hanno meri- 
tatamente centrato la 
‘promozione. Dodici mesi 
fa la spuntarono i friula- 
ni, interrompendo la tra- 
volgente striscia vincen- 
te della formazione di 
Garano che durava da 
quindici giornate, ed an- 
che quest'anno le pre- 
messe non sembrano fa- 
vorire i salesiani. Collari- 
ni, infatti, complice l'in- 
fluenza, non si è potuto 
allenare, mettendo così 
in dubbio la sua presen- 
za; non ci sarà invece si- 
curamente Bisca che ha 
salutato la compagnia, 
concedendosi una vacan- 
za caraibica. Problemi 
sotto canestro quindi 
per il Don Bosco che do- 
vrà affidarsi in questa 
posizione a giovani co- 


me Rovere, Gaio e Gu- 
zic. 

Un confronto comun- 
que veramente atteso 
che metterà di fronte il 
miglior attacco:della ca- 
tegoria, quello dei padro- 
ni di casa, alla miglior di- 
fesa, quella degli ospiti. 

Il San Daniele può con- 
tare su un organico vera- 
mente: completo con un 
bel pacchetto di guardie 
(Nobile, Marco Chivilò, 
Napoli) e ben puntellato 
sotto canestro da Sguas- 
sero e da Celotti, entram- 
bi ampiamente sopra i 
due metri. 

Domani sera, sul par- 
quet del Serenissima Edi- 
lenzo, sarà di scena inve- 
ce il Latte Carso, reduce 
dal positivo, anche se 
sofferto, successo a spe- 
se del San Daniele. Qual- 
che problemino per i ser- 


volani in settimana c'è 
stato, con Magnelli che 
non ha ancora assorbito 
la distorsione alla cavi- 
glia. patita domenica 
scorsa e con Tonut che 
ha saltato qualche alle- 
namento, debilitato dal- 
la febbre. Il capitano co- 
munque ici sarà, nella 
speranza che assieme a 
Cerne e Radovani rifor- 
mi quel trio formidabile, 
visto nell'ultima gara in- 
terna. 

Il Serenissima, 
quart’ultimo in classifi- 
ca, pratica un gioco par- 
ticolare che predilige la 
fase offensiva a discapi- 
to della difesa che infat- 
ti è la più perforata del 
torneo con circa 95 pun- 
ti a partita. 

Il Latte Carso quindi 
dovrà cercare di frenare 
l'iniziativa arrembante 
dei padroni di casa, con- 
trollando il gioco e pre- 
stando attenzione ai rim- 
balzi. Tra i singoli, meri- 
tano una marcatura par- 
ticolare l'ala Zilio, il 
play Zangrando e il pi- 
vot Dimatore. Completa- 
no il programma della 
giornata: Castelfranco- 
Fantuzzi Pn; Caorle-Ed 
Cividale; Pio X-Monte- 
belluna; Birex Sacile-Ita- 
la S. Marco Gradisca; 
Frigora Pn-Italmonfalco- 
ne. 

Classifica : Jadran 20; 
Ed Cividale, Don Bosco 
18; Italmonfalcone, Fri- 
gora 16; Digas, Latte Car- 
so 14; Birex, Pio X 12; 
Montebelluna, . Castel- 
franco 10; Fantuzzi, Se- 
renissima 8; Caorle, Ita- 
la S. Marco 6; Mogliano 
2. 

Massimiliano Gostoli 


Scariolo, improvvisatosi 
pompiere della panchi- 
na. L'ex gemello di Gen- 
tile poco tempo fa aveva 
adottato il «silenzio-ca- 
nestro». Infatti a Me- 
stre, contro la Reyer, pa- 
re abbia sbagliato voluta- 
mente due tiri liberi, poi 


nella, seconda frazione | 


di gioco si è scatenato'as- 
sumendo il ruolo di ma- 
tch-winner. Lo spettaco- 
lo con un atleta di que- 
sto calibro è garantito, 
anche se non deve esse- 
re piacevole per un alle- 
natore gestire un perso- 
naggio in grado di combi- 
narne di cotte e di cru- 
de. Tuttavia se uno -— 
ed è il caso di Esposito 
— segna 27 punti di me- 
dia riesce facile perdo- 
nargli qualche colpo di 
testa. 

Le realizzazioni del- 
l'ex casertano, la concre- 
tezza di Gay e Comegys, 
i quali riescono ad abbi- 
nare potenza e agilità, il 
fosforo di Fumagalli, tre- 
mendo piccoletto, e la 
duttilità di capitan Dalla 
Mora danno solidità a 
‘un quintetto davvero te- 
mibile, autentica sorpre- 
sa della Al. Scariolo, 32 
anni, ovvero il tecnico 
più giovane della massi- 
ma serie, esperienze 
aagro-dolci a Pesaro, ha 
preferito lasciare in un 
cassetto la laurea in giu- 
risprudenza e alla verifi- 
ca dei risultati non gli si 
può certo dare torto. È 
riuscito a mettere insie- 
me una squadra competi- 


tiva che possiede dei ri-' 


cambi adeguati. C'è il 
gioielloCasoli, già nel 
mirino azzurro, e due tri- 
estini, Blasi, che amava 
disputare il San Lorenzo 
servolano, e Sciarabba, 
che era diventato famo- 
so per una questione di 
tesseramento ma che 
ora si sta facendo cono- 
scere pure per il suo 
buon bagaglio tecnico. ; 
Ss. 
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Dallas Comegys. 


eno) 


TRIESTE — Mancherà il 
duello tra Gentile e Espo- 
sito ma ci sarà un altro 
confronto tra ex compa- 
gni di squadra: Dallas 
Comegys e Lemone Lam- 
pley, infatti, hanno gio- 
cato insieme anni fa alla 
De Paul University. Le- 
mone era il cambio di Co- 
megys in una squadra 
che ai rimbalzi temeva 
pochi confronti. 

La Stefanel e la Filodo- 
ro non si affrontano da 
otto anni: i precedenti 
confronti vedono in van- 
taggio i bolognesi 10-5 
ma a Chiarbola i bianco- 
rossi, a parte due ecce- 
zioni, sono sempre riu- 
sciti a far rispettare la 
propria legge. Il quintet- 
to felsineo infatti non 
vince a Trieste da tredi- 
ci anni, quando l’I&B 
battè l'Hurlingham con 
quindici lunghezze di 


EUROCLUB/IL QUADRO 
Cadonole prime, 
il Benfica stende 
anche la Joventut 


Barcellona (Spa)-Olympiakos Pireo (Gre) 73-69 


Guilford (I 
. Malines (Be 


)-Real Madrid (Spa) 72-81 
Limoges (Fra) 73-64 


Bayer Leverk, (Ger)-Benetton Tv (Ita) 60-70 
Classifica: Olympiakos Pireo 10 punti; Barcel- 
lona e Malines 8; Limoges, Real Madrid e Be- 


(0) 


netton Treviso 6; Bayer Leverkusen 4; Guilford 


Prossimo turno (6/1/1994): Real Madrid-Bar- 
cellona; Olympiakos-Limoges; Benetton-Guil- 
ford; Bayer Leverkusen-Malines. 


GIRONE B: 


Panathinaikos (Gre)-Pau Orthez (Fra) 86-72 
Clear Cantù (Ita)-Buckler Bo (Ita) 60-71 
Joventut Badalona (Spa)-Benfica (Por) 76-79 


Efes Istanbul 
69-75. 


(Tur)-Cibona Zagabria 


(Gro) 


Classifica: Panathinaikos 10 punti; Buckler Bo- 
logna, Efes Pilsen Istanbul e Joventut Badalo- 
na 8; Benfica Lisbona 6; Cibona Zagabria 4; 
Pau Orthez e Clear Cantù 2. 

Prossimo turno (6/1/1994): Buckler-Panathi- 
naikos; Pau Orthez-Benfica; Cibona-Clear; Efes 


Pilsen-Joventut. 


SERIE D/ULTIMO TURNO DEL ’93 
Borcontro la capolista 
Insidie per il Dinoconti 


TRIESTE — Il campio- 
nato di serie D prose- 
gue a pieno ritmo, e si 
appresta a disputare 
l'ultimo turno prima 
della pausa natalizia. 
Dopo questa tredicesi- 
ma di andata, infatti, 
bisognerà attendere 
l'Epifania per rivedere 
le formazioni in cam- 
po. 
Questo turno di gara 
sarà caratterizzato da 
ben tre impegni esterni 
per le triestine: l'incon- 
tro. più significativo (e 
anche più delicato sarà 
quello che vedrà il Bor 
‘Radenska, ancora con 


l'acqua alla gola per il . 


suo rendimento delu- 
dente, ospitare il Bravi- 
market Gemona, capoli- 
sta sinora incontrasta- 


ta. 
Non è certo questa 
l'occasione più propi- 
zia per il team di San- 
cin per cercare una ri- 
vincita; i plavi non vin- 
cono da parecchi turni. 
e ora la coda della gra- 
duatoria si sta avvici- 
nando pericolosamen- 
Lei 

Trasferta. di fuoco 
quella che attende il Di- 
noconti, di scena a Mar- 
tignacco. Il locale team 
del Cittafiera è una del- 
le avversarie più temi- 
bili per i muggesani nel 
loro tentativo di avvici- 
namento alla vetta. 

Seconda trasferta in 
programma è quella 
della Barcolana che si 
misurerà con l'Arte di 
Gorizia. La non eccezio- 
nale consistenza  del- 


l'avversaria lascia spe- 
rare qualcosa di buono 
per il destino barcola- 
no, che ha trovato l'uni- 
co freno alla sua'corsa 
al vertice, nella vulne- 
rabilità esterna. 

Giocherà al di fuori 
delle mura amiche an- 
che la Società Ginnasti- 
ca Triestina, ospite del 
Porcia; per coach Me- 
den sipongononumero- 
si problemi in questo 
impegno esterno. 

Il Porcia è una forma- 
zione per nulla disprez- 
zabile e mettere il mor- 
so al suo esperto from- 
boliere Di Prampero, 
con gli uomini a dispo- 
sizione del prestigioso 
sodalizio triestino, non 
molto esperti, potrebbe 
diventare difficile, 

' Roberto Lisjak 


PROMOZIONE /INTER 1904 SFIDA LO SCOGLIETTO 


Riecco l’«ammazzagrandi» 


TRIESTE — Dopo la 
sconfitta del DIf a opera 
dell'Inter nel turno pas- 
sato l'interesse nei con- 
fronti del campionato di 
Promozione si è ridesta- 
to e, in vista della lunga 
pausa natalizia, l'attesa 
per la nona di andata si 
fa sempre più viva. Do- 
po aver .detronizzato il 
Dif, l'Inter 1904 si appre- 
sta ad affrontare un'al- 
tra capolista, lo Scogliet- 
to. Visto l'eclatante risul- 


tato del turno scorso, la . 


stato di forma degli ama- 
ranto di Codiglia dovreb- 
be essere ottimo; non da 
‘meno dovrebbe essere la 
condizione degli uomini 


di Todaro, che, partiti in 
posizione di outsider, 
hanno ben presto acqui- 
stato una credibilità no- 
tevole. Si preannuncia, 
quindi, una gara tesa e 
vibrante. 

Questatornata dovreb- 
be permettere ai ragazzi 
del DIf Lunanova di tira- 
‘re il fiato per ripresen- 
tarsi in forma all'8 gen- 
naio: i ferrovieri se la ve- 
dranno con il Clp, squa- 
dra che non dovrebbe es- 
sere troppo d'impiccio 
per Apollonio e soci. Nel- 
l'intento . di. proseguire 
sulla strada che l'ha por-» 
tata a un ottimo avvio di 
campionato, la Lega Na- 


zionale affronteràla Stel- 
la Azzurra Sinesis, che, 
al contrario, ha iniziato 

la stagione in sordina. 
Molto interessante sa- 
rà la sfida ‘Mingot-San- 
tos, una gara che oppone 
due contendenti compe- 
titive. e motivatissime. 
Risulta alquanto diffici- 
le fare un pronostico per 
questa partita. Il Cus 
Corner andrà in cerca di 
gloria sul terreno del Fin- 
cantieri, avversaria osti- 
ca ma non insuperabile 
per unteamtalentoso co- 
me quello universitario. 
L'ultimo incontro in pro- 
gramma vedrà l’Agip mi- 
surarsi con il IONI 
r.l. 


"cc g9r1uu[e 


Ss nann=> 


scarto. 

Il raffronto statistico 
tra le due società vede 
prevalere la Stefanel in 
molte specialità: nel tiro 
da due (anche se Co- 
megys e Gay occupano 
posizione di vertice nel- 
la graduatoria individua- 
le), nelle «bombe» e nei 
liberi. La Filodoro si fa 
preferire ai rimbalzi gra- 
zie alla coppia Usa, nei 
recuperi e negli assist. 

I punti della formazio- 
ne bolognese sono distri- 
buiti essenzialmente tra 
quattrogiocatori: Esposi- 
to (secondo tra i marca- 
tori assoluti), Comegys, 
Gay e Fumagalli. La Ste- 
fanel ha una diversa di- 
stribuzione: meno acuti 
individuali (il primo è 
Bodiroga ma a debita di- 
stanza dai cecchini al 
top) ma più uomini a ca- 
nestro. 


B DONNE /«MULE» IN CASA | 


Comegys-Lampley, amici rival 


Lemone Lampley. 


La Ginnastica prova 
l'ultimo acuto del '93 
Interclub in viaggio 


TRIESTE — Ultimo ap- 
puntamento dell'anno 
per la Sgt che oggi po- 
meriggio: alle 18.30 in- 
contrerà. al Palazzetto 
di Chiarbola la forma- 
zione del Bolzano. La 
squadra altoatesina in 
questo campionato è 
stata ripescata dopo la 
rinuncia del Treviso. 
Stoch tenterà, ovvia- 
mente, di concludere 
in bellezza (leggesi vit- 
toriosamente) «quer 
«st'annata, anche se la 
formazionebiancocele- 
ste presenterà due as- 
senze di rilievo. 
«Sicuramente, non 
giocherà Edra: Ficich, 
che in allenamento si 
è scontrata con Lucia- 
na Rozzini, rimedian- 
do la frattura del setto 
nasale. In settimana è 
già stata operata, non 
ci sono stati problemi, 
ma vederla sul par- 
quet è proprio diffici- 
le». Stesso discorso 
Stoch lo riserva anche 
per la Brezigar. «Fran- 
cesca — afferma l’alle- 
natore biancoceleste 
— ha ripreso da poco 
gli allenamenti, con 
molta tranquillità, e 
non so se domani riù- 
scirò a schierarla: ci 
penserò su nel corso 
dell'ultimo allenamen- 
to. «Poche, comunque, 
le possibilità di vedere 
la. giovane giocatrice 
triestina contro il Bol- 
zano: più probabile 
che Stoch non voglia 
accelerare i tempi, la- 
sciando alla pivot bian- 
coceleste tutto il tem- 
po necessario al suo 
pieno recupero, visto 
anche il prossimo im- 
pegno. Primo appunta- 
mento del nuovo anno 
sarà infatti sul par- 
quet del Borgonovo, in- 
controscontro tra due 
formazioni coabitanti 
al primo posto della 
classifica. i 
Ritornando  all'in- 
contro odierno, Stoch 
si a ‘a di ripetere 
(la formazione sarà la 
stessa) la partita della 
settimana scorsa. Il 
Bolzano è una squadra 
che occupa la zona me- 


Promozione: 


Serie B donne: 


Serie C donne: 


20.30) 


SUIPARQUET DI TRIESTE — 
Il «minore» monopolizza| 
il cartellone odiemo 


Mingot-Santos (Ervatti, ore 18.30) 

Fincantieri-Corner (Caprin, 20) | 
Inter 1904-Scoglietto (via della Valle, 20) | 
Agip-Kontovel (Melara, 20.30) | 


Sgt-Bolzano.(Chiarbola, 18.30) 


Libertas Duke-Castelfranco (Poggi Paese; 


dio alta della classifi- 
ca, dunque c'è da pre- 
vedere che sarà una 
dura ‘battaglia per le 
mule triestine. 

Ultimo appuntamento 
annuale davanti al pro- 
prio pubblico anche 
per le formazioni del 
campionato di serie GC. 
Questa sera la Liber- 
tas Duke Grandi Mar- 
che, alla palestra, di 
Roggislle 20.30, incon- 
trerà la squadra. del, 
Castelfranco, mentre 
domani mattina in via 
dell'Istria alle 11.30 
l'Oma giocherà contro: 
le avversarie dell'Epi- 
venti di Venezia. 


Muggesane 
a Caledasco | 


MUGGIA — Interclub 
stasera in casa del fa- 
nalino di coda. A Ca- 
lendasco i due punti 
dovrebbero andare al- 
le muggesane ma di 
certo non sarà una pas- 
seggiata; la squadra lo- 
cale si trova all'ultimo 
posto, è vero, ma su 
undici partite ha perso 
una sola volta con più 
di 10 punti di SVEnIaR, 
io mel derby con la 
‘ortissima Borgonovo. 
I 4 punti in classifica 
non rispecchiano dun- 
e il valore di questa È 
‘ormazione. Formazio- 
ne rognosa, che lotta 
sempre fino in fondo 
ur non avendo gran- 
i ambizioni. 
L'Interclub deve pren- 
derla con le molle, af- | 
frontare la gara con la 
giusta mentalità, fa- 
cendo tesoro delle 
esperienze fatte a Civi- 
tanova e a Ponte di |l 
Brenta. Se si scende in 
LO rilassati, si per- 
le 


Intanto continua la se- 
tie di quei piccoli in- 
fortuni che attanaglia- 
no l'Interclub dall'ini- 
zio della stagione: Sa- 
ra Pecchiari, già in cat- 
tive condizioni nella f' 
gara persa col San Mi- {' 
nato, questa settima- 
na è rimasta ferma, e 
robabilmente a Calen- 

lasco farà «mumero». 
r.m. 


o 199. 


î 
‘S.CRISTINA VAL GAR- 
\DENA — Classifica pe- 
Therale di Coppa - del 
{Mondo dopo la prova d 
fieri in Val Gardena: 

(1) Kjetil Andrè Aamodt 
{{Vor) 357 punti 
(2) Guenther 
((Aut) 342 

18) Alberto Tomba (Ita) 
1294 ; 
14) ‘thomas Stangassin- 
per (Aut) 260 

|5) Franck Piccard (Fra) 
1229 f 
16) Bernard Gstrein 


Mader 


(Aut) 205 

(7) Jure Kosir (Slo) 177 
(8) Michael Von Grue- 
ningen (Svi) 174 

9). Marc . Girardelli 
‘(Lux) 166 
(10) Ghristian-Finn Jag- 


| {Be (Nor) 160 

| Classifica della discesa 
l'libera maschile: . 
1) Markus Foser (Lie)- 


D) 


aes@; 


| 


2'08”90 

(2) Werner Franz (Aut) 
12'09"09 Se 
(3) Mark Girardelli (Lie) 


PREMANTLE - Alle 
Ste 12 locali, la giuria 
Internazionale della 
Whitbread ‘Round The 
Worla Race 1993/94, 
| Îresieduta da Marcel 
‘feman, ha preso la de- 
Uisione definitiva Ti- 
Ì È ardo al soccorso pre- 
| So da Winston' per 
ms lanciato da Broo- 
fiela, il 5 dicembre 
SCorso, 
cord Butterworth, 
È “Skipper di Winston, 
Matteo Plazzi, il navi- 
pre avevano richie- 
È Un abbuono di 25 
È © € 47 minuti. Questo 
Ta il tempo da loro sti- 


lezione di gara aveva 
Tichiesto a Winston di 
Ormare indietro in cer- 
Ca di Brooksfield, sino 

Tentro in regata. 
La decisione della 
Siuria ha riconosciuto 
A Winston un abbuono 
lotale di 21 ore, 28 mi- 
Nuti e 30 ‘secondi. Di 
Conseguenza, la classifi- 
ca assoluta e quella di 
aPpa vengono comple- 
Amente rivoluzionate. 

Inston passa al secon- 
9 posto tra i W60, con 
un distacco di un solo 


| Tinuto da Intrum Ju- 


pitia, che risulta anco- 
| dn Îl vincitore dell'«Hei- 
€ken Trophy Leg 


geo In assoluta, Win- 
On si inserisce al 


. 17) Pietro Vitalini (Ita) 


Mato, da quando la di- - 


2'09"21 

4) Rob Boyd 
2'09"26 

5) Darren Thorburn 
(Can) 2109"28 

6) Patrick Ortlieb (Aut) 
2'09”29 

7) Hannes Trinkl (Aut) 
2'09"71 

8) Nicolas Burtin (Fra) 
2'09»77 

9) Jan Einar Thorsen 
(Nor) 2'09”90 

10) Daniel Mahrer (Svi) 
2'09”95 

11) Werner Perathoner 
(Ita) 2'10"05 

12) Gary Mullen (Can) 
2'10”10 

13) Luke Sauder (Can) 
2'10"15 

14) Lionel 
(Fra) 2'10"20 | 
15) Stefan Krauss (Ger) 
2'10"25. 

16) Kristian Ghedina 
(Ita).2'10"33 


(Gan) 


Finance 


2'10"34. © ; 
24) Luca Cattaneo (Ita) 
2'10"52 


quarto posto, secondo 
trai W60. 

«Si è trattato di una 
decisione giusta e abba- 
stanza equa — ha detto 
Butterworth subito do- 
po il comunicato uffi- 

;ciale della giuria —. Il 
tempo da noi impiega- 


to ‘è stato decisamente . 


superiore, ma accettia- 


JUDO 


Dall’inviato 
Alessandro Cappellini 


SANTA GRISTINA — 
Era la prima discesa ve- 
ra della stagione,;era la 
prima verifica dei reali 
valori in campo. La di- 
scesa di Val Gardena, o 
meglio quella disputata 
ieri sul Saslong in recu- 
pero di quella annullata 
di Val d'Isere, aveva il di- 
chiarato compito di stila- 
re una prima, ma signifi- 
cativa scala di valori fra 
gli uomini della velocità. 
Ebbene la risposta è sta- 
ta sconvolgente: i grandi 
favoriti sono stati battu- 
ti, sopravanzati, del tut: 
to a sorpresa da uomini 
sempre vissuti, o quasi 
nell'ombra. 

Ha vinto un discesista 
semisconosciuto del Lie- 
chtestein, un certo Mar- 
cus Foser, ventiseienne 
di Belzers, quindi agoni- 
sticamente più che matu- 
ro, che non poteva fino a 
oggi vantare voci di valo- 
re particolare nel suo 
palmares, se non una vit- 
toria in Coppa Europa, 
una settimana fa, pro- 
prio sulla stessa pista di 
Santa Cristina. 

In un solo giorno, che 
probabilmente ricorderà 
per molto tempo, ha rag- 
giunto l'accoppiata mas- 
sima: la prima vittoria 
in Coppa del mondo per 
di più ottenuta in una 
delle più classiche disce- 
se di tutto il circuito. 
Una vittoria ancor più 
clamorosa se si conside- 
ra che Foser è sceso con 
il pettorale numero 66, 


ovvero dieci prima del-. 


l'ultimo concorrente. Il 
suo arrivo ha sconvolto 
letteralmente il parterre 
che si stava già appre- 
stando a celebrare i vin- 


“ citori della gara. 


Zona d'arrivo, in ogni 
caso, già messa in diffi- 
coltà dall'arrivo del se- 
condo classificato, l'au- 
striaco Werner Franz, 
ventunenne . di. Villaco; 
anch'egli partito con un 
numero molto alto, il 52. 
Ma l’exploit di questo ra- 
gazzo ha costituito mi- 
nor. sorpresa, essendosi 
il giovane carinziano già 
messo in luce in prece- 
denti competizioni e rap- 
presentando una delle 
maggiori speranze della 
discesa austriaca. 


| VELA/RIVOLUZIONATA LA CLASSIFICA 


L'abbuono per Winston 


Assegnato il secondo tempo nella tappa alla barca soccorritrice 


mo senza discussioni. 
Adesso siamo tutti mol- 
to vicini, la regata è 
più che mai aperta. Sia- 
mo in lotta per la vitto- 
ria, e vogliamo conti- 
nuare a ‘esserlo. Nes- 
sun rimpianto o recri- 
minazione riguardo al- 
le scelte e alle decisio- 
ni». 


Uno stage di alto livello 
alla Ginnastica Triestina 


"TRIESTE — Inizia sta- 
sera alle 19 nella pale- 
stra judo della Ginnasti- 
ca triestina la quarta 
edizione dell'ormai clas- 
sico stage natalizio «Ju- 
do Vip». La manifesta- 
zione, ideata per far co- 
noscere ai mumerosi 
praticanti esistenti nel- 
la nostra città e nella re- 
gione quell'ampia gam- 
ma di campioni vissuti 
‘agonisticamente all'om- 
bra, o meglio sulla scia 
di Ezio Gamba, raggiun- 
ge ormai una maturità 
completa e consolidata. 

Partito nel 1990 coni 
tecnici Riccardo Calda- 
relli, Maurizio Bignami, 
Massimo Goria e Massi- 
mo Lanzi, «Judo Vip» 
ha esplicitato subito i 
suoi intenti «puristi», 
intesi sia nell'ottica di- 
dattica che in quella 
umana convergendo il 
suo . interessamento 
cioè, soprattutto su 
quel tipo di insegnanti 
che oltre ad offrire un 
approccio tecnico mol- 


to elevato, erano anche 
in grado di trasmettere 
le a conoscenze con 
semplicità e simpatia. 
Il successo fu. subito 
consistente e l'iniziati- 
va creò un seguito capa- 
ce di radunare Tel 
l'eventualità un centi 
naio di judoka di ottimo 
livello. È 
Questa sete di cresce- 
re da parte dei tant1ss1- 


Sei DIO pi 
mi praticanti che da tu 
to ti Nord Italia convo- 
gliarono, è stata. ovvia- 
mewnte percepita 


vol d'insegnanti pro” 
Do e si decise di da- 
re un seguito a Judo 
Vip, ritrovandosi si 

iù volte nell'arco de'- 
io itinerando pres” 
so le palestre dei gruppi 
di partecipanti più nu- 
merosi. La cosa funzio- 
nò e nacque così il «Gi- 
ro d'Italia in judogi» 
che con l'appuntamen- 
to di domani — «Judo 
Vip» infatti è un capo- 
saldo dell'itinerario — 
festeggerà la sua quat- 
tordicesima tappa. 


Dietro queste due sor- 
prese un Marc Girardelli 
che sembra essere ormai 
giunto a quello stato di 
forma che gli ha consen- 
tito di vincere le passate 
Coppe: Marc, subito do- 
po l'arrivo, già celebrato 
come sicuro vincitore, si 
è permesso, contraddi- 
cendo il suo carattere 
piuttostoriservato, sorri- 
si e battute, come «mon 
bisogna mai dimenticar- 
si del Gira... soprattutto 
quando gira». La sua gio- 
ia totale non è durata 
molto, qualche minuto, 
gli è comunque restata 
la soddisfazione di un 
piazzamento eccellente 


DONNE 
«Libera» 
annullata 


ST. ANTON — È sta- 
ta annullata dagli or- 
ganizzatori, per le 
cattive condizioni 
meteorologiche, la 
prima discesa libera 
di St. Anton (che ieri 
mattina avrebbe do- 
vuto sostituire quel- 
la di Veysonnaz, 
Svizzera), valevole 
per la Coppa. del 
Mondo di sci donne. 
Nella parte alta del. 
percorso il vento spi- 
rava ad oltre 80 chi- 
lometri orari: gli or- 
ganizzatori ritengo- 
no che la seconda di- 
scesa libera, in pro- 
gramma oggi, e lo sla- 
lom speciale, previ- 
sto per domani, si po- 
tranno svolgere rego- 
larmente. 

Seconda tappa, in- 
tamto, oggi a Davos, 
in Svizzera, nel Gan- 
ton Grigioni, della 
coppa del mondo ma- 
schile e femminile di 
sci nordico. La squa- 
dra italiana è presen- 
te al gran completo 
per ribadire. le buone 
prove di .S.Caterina 
Valfurva con le don- 
ne e per migliorare il 

, nono posto di Mauri- 

lio De Zolt, tra gli uo- 
mini., Le due prove 
del programma indi- 
vidualerisultano par- 
ticolarmente conge- 
niali agli azzurri. 


Classifica W60 del- 
la seconda tappa: 1) 
Intrum Justitia 25gg 
lah 39'06”; 2) Win- 
ston, 25gg 14h 40/13"; 
3) Tokio. 25gg 16h 
39'36"”; 4). Yamaha 
25gg 20h 27'51"; 5) Ga- 
licia 98 P. 25gg 22h 
10‘19"; 6) Hetman 
Sahaidachny 29gg 18h 
29'30"”; 7) Women's 
Challenge 30gg ih 
29'42'; 8) Brooksfield 
30gg loh 28'50"; 9) 
Odessa —32gg 19h 
28'‘46"; 10) Dolphin & 
Youth 33gg 6h 21‘09". 

Classifica assoluta 
Weitbread 1993/94: 1) 
Tokio, W60, 50gg 3h 
7'57"; 2) New Zealand 
E., Maxi, 50gg 6h 
16'25”; 3) Merit Cup, 
Maxi, 50gg 12h 53‘'13"; 
4) Winston, W60,, 50gg 
14h 29'58"; 5) Intrum 
Justitia, W60, 50gg 
17h 19'55"; 6) Yamaha, 
W60, 50gg 17h 58'13”; 
7) Galicia 93 P., W60, 
50gg 18h 41'01”; 8) La 
Poste, Maxi, 54gg 22h 
33/071;..9) Brooksfield, 
W60, 56gg 14h 3'59”. 
10) Women's. Challen- 
ge, W60, 57gg 20h 53' 
27"; 11) Hetman Sahai- 
dachny, W60, 58gg Ilh 
2'27"; 12) Dolphin & 
Youth, W60, 59gg 9h 
43'11";13) Uruguayna- 
tural, Maxi, 60gg 12h 
28'21"; 14) Odessa, 
‘W60, 73gg 18h 0'25". 


e di un primo importan- 
te passo nella sempre at- 
tesa scalata alle prime 
posizioni della classifica 
generale di Coppa, 

Poi la classifica prose- 
gue con altrettanta inco- 
erenza, almeno rispetto 
alle previsioni della vigi- 
lia: basti pensare solo 
due atleti, l'austriaco Or 
e - anadese Mul- 

+ Partiti con pettorali 
sotto il 15 si son classi- 
ficati appunto fra i pri- 
mi quindici. Molti rap- 
presentano altrettante 
sorprese, più o meno 
identiche a quelle forni: 
te dai primi due classifi- 
cati. 

In queste situazione è 
difficile dare un quasi 
sulle prestazioni degli 
italiani: molti di essi so-- 
no partiti con numeri 
bassi, e, probabilmente, 


‘ hanno sofferto della va- 


riazione 
della 
più efficace 
Runggaldier, che, parti 
to con il numero uno, è 
Fallo quarantacinquesi- 

. Il migliore degli azzur- 
ri è stato Perathoner, uo- 
mo di 


SSA 
0, Luigi Colturi 
380, Martin DO DE Mat- 
tia 450, Polig 630 e, infi- 
ne, Franco Colturi 660. 
Sono piazzamenti non 
certo lusinghieri, ma 
che, almeno per ora, han- 
no valore relativo: in ef- 
fetti la pista del saslong 
lerl presentava due con- 
dizioni del tutto differen- 
ti, molto dura all'inizio e 
poi più in basso sempre 
Più morbida e coperta 
da qualche centimetro 
di neve: uno strato che, 
logicamente, è stato por- 


: tato via man mano che i 


concorrenti sono scesi: 
in altre parole pista sem- 
pre più veloce a favore 
dei concorrenti*con nu- 
meri alti. Un dato tecni- 
co che potrebbe essere 
la spiegazione di quanto 
è successo ieri. La repli- 
sui oggi, ovvero la di- 

originariamei 1 
fidata SIA Val a 
dovrà dare delle esau- 
rienti risposte. L'attesa 
è davvero molto, molto 
forte. 


i 


Una leggenda dello sci e due «miracolati»: da destra Girardelli, Foser e Franz. 


SANTA CRISTINA (Val 
Gardena) — In questa ga- 
ra così anomala, con tut- 
ti i pronostici ribaltati, 
coni grossi nomi «butta- 
tiy giù dal podio proprio 
quando stavano già gu- 
stando rispettivi succes- 
si, la prova degli azzurri 
è stata, nel complesso 
soddisfacente. . Almeno 
questo è quanto loro stes- 
si hanno dichiarato al 
termine della gara. Certa- 
mente l'arrivo a catapul- 
ta dei numeri alti, quelli 
che poi si sono rivelati i 
vincenti, hanno fatto 


scendere di rango gli ita- - 


liani, ma, se si vuole con- 
siderare questa gara un 
tantino anomala, ed è im- 
portante attendere la 
controprova odierna, bi- 
sogna riconoscere che il 
complesso delle presta- 
zioni rappresenta quan- 


to meno un passo in 


avanti rispetto alla scor- ‘ 


sa stagione. 

Degli azzurri il miglio- 
re piazzamento è stato 
ottenuto dall'uomo di ca- 
sa, da quel Werner Pera- 
thoner che non solo era 
atteso in questa occasio- 
ne, sulle nevi che l'han- 
no visto nascere sciistica- 
mente, ma che rappre- 
senta un punto di forza 
azzurro per tutta la sta- 
gione di Coppa e in pro- 
spettiva anche per le 
Olimpiadi. «In. comples- 
so - riconosce il gardene- 
se-credo di aver compiu- 
to una bella gara, e l'un- 
dicesimo posto assoluto 
mi soddisfa. Certamente 
se non avessi commesso 
quelle piccole sbavature 
le cose sarebbero andate 
meglio. Ma non bisogna 
pretendere troppo subito 
dalla prima uscita. Sopra- 


COPPA DEL MONDO /L’AZZURRO PERATHONER 


«Plazzamento decoroso» 


Ghedina e Vitalini ritengono che posso 


tutto se si considera che 
l’anno scorso ci piazzava- 
mo venti posti più in bas- 
so). 

Meno fortunato l'altro 
rappresentante delle for- 
ze di casa, ovvero Peter 
Runggaldier, che non è 
riuscito a entrare nei pri- 
mi trenta:«Ho sbagliato 
all'uscita dal Ciaslat, ov- 
vero poco dopo metà ga- 
Ta, mentre sopra sono an- 
dato abbastanza bene. 
La pista era bella, imate- 
riali hanno funzionato a 
dovere, forse l'essere par- 
tito con il numero uno 
oggi non ha rappresenta- 
to la fortuna massima». 

La lista degli azzurri 
continua con la coppia 
Ghedina e Vitalini, sedi- 
cesimo e diciassettesimo 
rispettivamente. Il corti- 
nese doveva riprendere 
confidenza con l'agoni- 


no fare meglio 


smo, ma sopratutto con- 
fidenza con se stesso: «È 
la prima gara e posso di- 
re che se il posto in clas- 
sifica poteva essere un 
tantino migliore, non 
posso dichiararmi insod- 
disfatto: ho sciato abba- 
stanza bene e sono con- 
vinto di essere sulla buo- 
na strada. Da oggi in 
avanti non posso che mi- 
gliorare» 

Infine Vitalini, che per 
un buon quarto d'ora ha 
adirittura gustato un pos- 
sibile podio, ma che non 
si sente per niente soddi- 
sfatto:«Non ho sciato be- 
ne quanto avrei voluto. 
Ho fatto un grosso sba- 

lio nella prima curva, 
in alto e sono stato co- 
stretto a recuperare, so- 
pratutto sulle gobbe. Ma 
sento che posso fare me- 

glio, molto meglio.» 
alca. 


PALLAVOLO/ STASERA A MONTE CENGIO CONTRO IL CAPOLISTA ROVI 


La Baker prova il colpo 


TRIESTE — QUESTE 
meriggio si disputer: 

gli incontri di pallavolo 
validi per l'ottava giorna- 
ta di campionato, l'ulti- 
ma del 1993. Nella serie 
B/2 maschile gli occhi de- 
gli appassionati saranno 
puntati sulla partita in 
programma alle 18 alla 
palestra di Monte Cengio. 
La Rum Baker Gus Preve- 
nire ospiterà la capolista 
la capolista della catego- 
ria, quel Rovigo che divi- 
de il primo posto n gra- 
duatoria con.il Sedico Bel- 
luno e che finora ha per- 
so solo con il Riviera del 
Brenta al tie-break. 

‘I triestini non avranno 
vita facile questa sera, 
ma hanno già dimostrato 
sabato scorso di saper 
sorprendere e di Possede- 
re volontà e determina- 
zione, doti che lentamen- 
te stanno venendo a galla 
dopo un'avvio di stagione 


non certo brillante. I pro- 
gressi, come è già stato 
sottolineato, dovrebbero 
vedersi a mano a mano 
che il gruppo continua a 
lavorare sodo e ad impe- 
gnarsi negli scontri agoni- 
Stici settimanali. Il Rovi- 

o, in ogni caso, dovreb- 

e mettere in mostra una 
buona pallavolo capace 
di richiamare sugli spalti 
gli appassionati locali. 

La Pallavolo Trieste 
giocherà questa sera alle 
21 contro la Pallavolo Vi- 
serba di Rimini che vanta 
8 punti in classifica e la 
scorsa settimana ha bat- 
tuto per 3-0 il Lunazzi. 
Non sarà facile per la 
squadra di Paolo Cavazzo- 


ni questa lunga trasferta ‘ 


in Emilia Romagna. 
Passando alla serie C/1 
Ticordiamo che il 


Cremcaffè di Monfalcone 
posticipa a domenica po- 
meriggio il proprio scon- 


tro con il Mogliano che 
ha 6 punti in classifica e 


sabato scorso ha perso in - 


casa al tie-break con l'Iso- 
la della Scala Verona, Il 
Vivil di Villa Vicentina 
andrà a cercare i due pun-* 
ti in casa del fanalino di 
coda, Motta, mentre a 
Pordenone sì giocherà il 
derby provinciale tra Ma- 
niago e Copat Cucine. Tra 
le donne, nel massimo 
campionato regionale, si 
scontreranno a Latisana 
le due «reginette» della 
B/1: il Record Cucine ed 
il Gubbio Barbetti, en- 
trambe imbattute in que- 
sta stagione. Lo spettaco- 
lo non dovrebbe mancare 
di certo. L'Aussafer San- 
giorgina giocherà in tra- 
sferta a Reggio Emilia, 
opposta al Giovolley, in 
un incontro non proibiti- 
vo per le ragazze di Mar- 
cello Levatino. 

Nel campionato di B/2 


femminile l'Oma Adria 
Food ospiterà alla Suvich 
Îl Rinascita Fusignano: 
l'incontro avrà inizio alle 
20.30. Inutile sottolinea- 
re l'attesa, diventata a 
questo punto febbrile, dei 
tanto agognati primi due 
punti. Visto l'impegno se- 
rio e costante delle ragaz- 
ze, non dovrebbero tarda- 


re a giungere, e questa se- - 


ra l'avversario potrebbe 
essere superabilissimo: 
sette giorni orsono ha in- 
fatti perso per 3-1 contro 


il Volley Monte Urano, , 


formazione a cui l'Oma 
ha già tastato il polso nel- 
la trasferta dell'8 dicem- 
bre scorso. Come sempre 
però, i pronostici della vi- 
gilia possono scostarsi s0- 
stanzialmente dalla’ real- 
tà dei fatti, ma la speran- 
za  nell'ottenimento 
questo primo successo è 
davvero molto forte. 


[USA 


HOCKEY SU PISTA /SCONTRO DECISIVO PER LA SALVEZZA 


Lodi-Latus: ultime della classe a confronto 


L'ultimo turno dell'anno 
per il maggiore torneo di 
hockey a rotelle în pro- 
gramma questa Sera (si 
riprenderà a giocare do- 
po le feste l'8 gennaio 
con la decima ‘giornata 
di andata) propone, fra 
le altre partite, lo scon- 
tro fra le ultime della 
classe: Lodi e Latus, 
Lombardi e triestini van- 
tano (si fa per dire) sol- 
tanto due punti a testa 
în graduatoria, frutto 
per i primi due pareggi, 
per i secondi della vitto. 
ria sul Viareggio di due 
settimane fa. Sarà per- 
ciò uno scontro della se. 


rie'«mors tua vita mea», 
‘perché chi uscirà sconfit- 
to dalla partita di stase- 
ra avrà già imboccata'il 
tunnel che porta diritto 
alla serie A2. 

In sede di pronostico 
in ogni caso i biancoros- 
si di Claudio Fonda pos- 
sono presentare delle 
credenziali migliori: in- 
nanzitutto la Latus deve 
recuperare una partita 
(quella di Chiarbola con 
il Monza, rinviata per 
l'indisponibilità del pala- 
sport triestinoin occasio- 
ne dei campionati di ten- 
nis), perciò sulla carta la 
graduatoria potrebbe es- 


sere diversa. È 

In secondo luogo va ri- 
cordato che il Lodi, for- 
mazione destinata a lot- 
tare per la salvezza men- 
tre l’altra squadra della 
città, l'Amatori, insegue 
la capolista Novara con 


‘ ambizioni di. scudetto, 


non ha sostanzialmente 
modificato la rosa dal- 
l'inizio del campionato, 
la Latus invece si è re- 
centemente rinforzata 
con l'arrivo dell'argenti- 
no Luz. 

E proprio sulle capaci- 
tà di questo giocatore di 
grande esperienza e clas- 
se si fondano le speran- 
ze della Latus di cogliere 


un risultato positivo da 
questa trasferta: con l'in- 
serimento in squadra 
dell'ex campione . del 
mondo, i triestini hanno 
infatti decisamente mi- 
gliorato la forza del com- 
plesso. 

A Lodi poi potrebbero 
fare il loro esordio con 
la maglia della Latus gli 
ultimi arrivati in ordine 
di tempo alla corte del 
presidente De Nevi: ‘il 
portiere Andrea Rados, 
Joel Calligaris e Marco 
Bognolo, «prestati» alla 
maggiore formazione 
della città dalla Triesti- 
na che, proprio in questi 


IPPICA 


Tris:6-15-2 
con Incluso 


TRIESTE — Salutare 
passeggiata di Inclu- 
so nella Tris di Agna- 
no. In testa dopo 200 
metri, il cavallo di Mi- 
nopoli ha tirato via 
buona andatura e 
non si è lasciato rag- 
giungere affermando- 
siin 1.19. Totalizzato- 
Te: Dr 27, 74,55) 
(815). Montepremi 
Tris lire 7 miliardi 
779 milioni 262 mila, 
combinazione vincen- 
te 6-15-2. Complessi- 
vamente ci sono stati 
2.443 vincitori ai qua- 
li sono spettate lire 
2.103.000. 


giorni, ha deciso di ri- 
nunciare al campionato 
di serie «C», il cui inizio - 
è fissato fra poche setti- 
mane. 

Si sta in altre parole 
concretizzandoqueldise- 
gno di collaborazione 
tra tutte le forze del- 
l'hockey triestino che 
era stato all'origine del: 
lo sforzo operato dall'at- 
tuale direttivo della La- 
tus. E la trasferta di Lo- 
di, se caratterizzata da 
Un successo, potrebbe 
rappresentare l'ideale 
trampolino di lancio per 
una ripresa definitiva 
delle rotelle locali. 7 

Ugo Salvini 
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MINIMO. 12. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA" 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 


Einaudi 3/b galleria Terge- . 


steo ‘11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
g0, tel..02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/3879060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B..Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


Incaso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 


cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
secondadelle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della. direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. È 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà ‘effettuata hella rubrica 
‘ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- . 
chieste; 2. lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e. 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
18 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 28 


AVVISI ECONOMICI 


turismo, villeggiature; 24 smar- 
‘rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1-della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-.8 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
- 14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
‘2400; numeri 20 - 21 - 22- 23 
- 24 - 25 - 26- 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
‘verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 


diritto a nuova gratuita pubbli- 


cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
‘zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
‘omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 


essere fatti entro 24 ore dalla - 


pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 


dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 
Goloro che intendono inoltra- 
re Rio richiesta per com 
ndenza possono scrivere 
POSOGIETA PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di accet- 
tazione telefonica degli annun- 
ci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. i 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ‘ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
SORIOO al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
«tre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La. SOCIETA" 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della comispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di cori 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
rr posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


MPICOO 6 lavo 


richieste 


ANALISTA . responsabile 
programmazione gestionali 
multiutenza Cobol Basic am- 
bienti Ms-Dos Unix cerca 
software-house scopo  mi- 
glioramento. Scrivere a cas- 
setta mi: 14/C Publied 34100 
Trieste. (A5425) 


CUOCO cerca occupazione 


anche saltuaria ottime refe- 
renze. Telefonare ore pasti 
0481/489035. (C536) 


«CUOCO. 24 anni esperto 


cerca occupazione pronto a 
trasferirsi 040/578686. 
DECENNALE esperienzadi- 
rezione commerciale, gestio- 
ne trattative internazionali, 
import-export, perfetto ingle- 
se, tedesco, 40 enne dinami- 
co massima serietà esami- 
na proposte, collaborazioni. 
Scrivere a cassetta n. 11/C 
Publied 34100 Trieste. 
(A5285) 


GIORNALISTA 47enne bi- 
laureato scienze politiche in- 
terprete conferenze attual- 
mente . insegnante. inglese 
esperienze decennali docen- 
za universitaria analisi reda- 
zione traduzione testi spe- 
cializzati pubblicazioni lingui- 
stica narrativa cultura attuali- 
tà esamina offerte scrivere a 
cassetta n.30/B Publied 
34100 Trieste. (A5172) 
GIOVANE pensionato cerca 
lavoro come autista o altro. 
Tel. 040/2295983. (A5521) 


IMPIEGATA - decennale 
esperienza paghe contributi 
‘amministrazione personale 
computer contabilita offresi 
406 ore giornaliere. Telefo- 
no 368276. (A5442) 


OFFRESlimpiegata contabi- 
le ultradecennale esperien- 
za nel settore commerciale 
e amministrativo tutto com- 
puterizzato nel sistema Ms- 
Dos-Windows e Works. Tel. 


° 040/821598. (A5312) 


PANETTIERE — pasticciere 
esperienza pluriennale offre- 
si anche part-time. 
0481/483741 ore-. pasti. 


PERFETTO inglese, slove- 


no, croato, esperienza me- 
diazioni, viaggi, offresi azian- 
da. Scrivere a cassetta n. 
‘27/B Publied 34100 Trieste. 
(A5064) 


SIGNORA referenziata co- 


moscenza croato inglese of- 
fresi qualsiasi lavoro anche 
compagnia anziani. No 
marketing. Scrivere a cas- 
setta n. 20/C Publied 34100 
Trieste. (A5619) 


CERCHIAMO protagonisti, 
stiamo selezionando in pro- 
vincia di Trieste 15 giovani 
da avviare nella moda, pub- 
blicità. 040/395373. 


IMPORTANTE corriere 


espresso nazionale cerca . 


per propria finale di Trie- 
ste, padroncini con auto- 
m e z z () 
centinato/furgonato \ con 
portata mq 18 gli 15 lavo- 
ro fisso - si garantisce 
guadagno superiore alla 
media. Telef. ore ufficio al 
n. 040/280225. (52316) 

IPSOA azienda leader nel 
settore dell'editoria specializ- 
zata ricerca due collaborato- 
ri per Trieste e Gorizia si ri- 
chiedono età compresa tra i 
20-30 anni diploma di scuo» 


la media superiore buone 
capacità relazionali capacità 
di lavorare per obiettivi si of- 
frono fisso più provvigioni 
più premi inquadramento di 
legge formazione gestita di- 
rettamente dalla sede di Mi- 
lano inviare curriculum vitae 
o telefonare ad agenzia Ip- 
soa via Matteotti 534138 Tri- 
este tel. 040/631514 le sele- 
zioni per l'inserimento ver- 
ranno fatte nel mese di gen- 
naio 1994. (A5894) 
STUDIO commercialista cer- 
ca urgentemente consulen- 
te lavoro o esperto/a paghe 
partime. Tel. 040/208722. 
(A5912) 


AZIENDA udinese grossista . 


articoli pulizia casalinghi por- 
cellane plastica ricerca per 
Slovenia e Croazia rappre- 
sentanti introdotti presso ca- 
tena supermercati, negozi e 
grossisti: telefonare ore uffi- 
cio 0432/662576. (574115) 

CERCASI rappresentante 


già introdotto settore infor- 
matica e/o cartoleria. Tel. 
0481/908774. (B556) 


. artigianato 


A.A.A.A.A.A. riparazioni 
idrauliche elettriche domici- 


lio. Telefonare 040/810012.. 


(A5605) 

A.A.A.A, RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili pittu- 
razioni restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/810012. 


Continua in32.a pagina 
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Telefona al 


Devi vendere o acquistare una casa? 
Potrai ricevere le risposte al 
Tuo avviso 24 ore su 24 e 7 
‘giorni su 7, in una casella vocale 
riservata da interrogare dal tuo 
‘| telefono in qualunque momento. 
In questo modo sceglierai tu 
con chi prendere contatto, 
avrai la massima riservatezza e 
non dovrai rendere pubblico il 
Tuo numero telefonico. 


144.114,06 


ALLA RICHIE 
CODICE SEL 


IESTA 
EZION 


Non stop 24 ore » Tariffa L. 2.540/min. + IVA - SERVIZI ITALI 


ORLOGERIE DEPUIS 1874 
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Economia 


VIA LIBERA DELLA CEE ALLA RISTRUTTURAZIONE 


Espulsi dall’Ilva in undicimil 


Da martedì negoziato a Roma fra azienda e sindacati - Savona a Bruxelles difende l’intesa 


TARANTO — Dopo la ri- 


il colosso siderurgico 


nico sarà diluita nel 


a zero. In base all'intesa 


denze di personale. L'Il- 


aggiuntivi: i fondi van- 


al 


| INBREVE [MB 


empi lu 


peri «patti» 


ROMA — E’ sfumata la possibilità di un'approvazio- 


nghi 


strutturazione decisa fermo. tempo. Con l’'approva- raggiunta l'Ilva ridurrà va, inoltre, dovrà sman- : no calcolati come au- ne in tempi gui della riforma dei patti in deroga Ser 
dalla Cee proteste tra i Tutti gli impianti so- zione della Finanziaria, di 1,2 milioni di tonnel-  tellare il laminatoio di menti di capitale ‘91-92 messa a punto dal presidente della commissione Am- = 
lavoratori dell’indotto e no bloccati in libertà i una congiuntura favore- late la produzione d'ac-. Bagnoli, peraltro inatti- ' (650 miliardi), spese di biente della Camera Giuseppe Cerutti (Psi). La possi: Me 
impianti fermi dalle 7 12 mila lavoratori, ciò vole e le ultime decisio- ciao a Taranto, dove sa- vo da tempo, e vender- chiusure e liquidazione bilità che il testo potesse essere approvato diretta: TR 
di ieri mattina. Da mar- che aveva annunciato, nisullaretesociale, spe- ranno demoliti entro il © negliimpianti adunpa-. (1197 miliardi) e indebi- mente in commissione è infatti tramontata per l'op” Ber 
tedì negoziato a Roma anzi paventato il com- riamo però diriaccende- 30 giugno due forni di ese extra Cee. tamento residuo (2943 Pure alla Tera DIO pal MELE cori SON sin 
tra azienda e sindacati. missarioliquidatore del- rela speranza negli ope- riscaldosualtrettantila- —1In sostanza, vengono miliardi) che resta in ca- Pa fficiente Ir ento IO paco no Ri | rar 
Savona a Bruxelles di-. l'Ilva, Gualtiero Brug- Tai» queste le assicura- minatoi (il treno nastri ‘ugualmente tagliati i 2 rico all'Iri. Del debito do l'iter abituale. 1 Schiasa E E SONO Lodo fi zio 
fende l'intesa. — ger è stato confermato  ZI0Nl del ministro del- 1 eiltrenolamiere). milioni di tonnellate ri- che l'Ilva totalizzerà a islativa è stata sottoscritta da sessantasei deputati val 
Ilva, dunque, via libe- ‘in pieno. Ed infatti la l'industria Paolo Savo- Inoltre, il privato che vendicati dalla Cee in fine anno,pari a 10067 ei due gruppi fra i quali il segretario missino Gian- un 
ra alla ristrutturazione.  paralisidellostabilimen-  D@ che ieri ha espresso acquisirà dall'Iri la nuo- cambio del via libera al milairdi, 4166 miliadi franco Fini e il capogruppo alla Camera leghista Ro- Un: 
Ma con rabbia: men- . to era nell'aria dopo che Soddisfazione per il fat- ya società dei laminati piano, solo che sono di- Verranno infatti ripiana- berto Maroni. Il provvedimento ritorna ora in com- str 
tre da Bruxelles il piano per cinque giorni conse-  t0 che i rappresentanti piani (cui faranno capo stribuiti in modo diver- ti con le vendite e 2950 missione in sede referente e poi in aula; successiva- I5 
del colosso siderurgico cutivi i 160 cassintegra- dei Dodici hanno in so- gli impianti di Taranto ' so. miliardi caricati sulle mente, per vedere la luce prima della fine della legi- | ‘9g 
riceve la benedizione ti di'tre aziende dell'in- SILE Sono 1ae e Novi Ligure) ridurrà . Secondoquantopattu- nuove società.Da dove slatura, dovrebbe essere approvato poi dal Senato. di: 
del consiglio dei mini- dotto fisso, quelle: che |. (0a DIGHE parce Ne! la prorpia produzione di ito conla Cee, le chiusu- ER e i È NRE na] 
stri dell'industria della in pratica vivono sulle si ina TR 500 mila tonnelalte en- re dovranno avvenire a ipiificativa. SE 3 o Artigiani, stop ai contributi ina 
Cee (sono stati approva- forniture Ilva, avevano van Misrt, il commissa- tro sei mesi dal contrat- giugno prossimo e laprisifAgndo je Dalmine ia peri servizi mensa e trasporto zia 
ti anche i piani delal te- bloccatoinastritraspor- rio Cee delegato alla ‘° di acquisto. vatizzazione definirsi a corsa la tedesca Manne- TRIESTE — I datori di la fondo iù pa- Chi 
desca Ekosthal e Frei- tatori, impedendo di fat- concorrenza 5 E'stata questalasvol- dicembre ‘94 anche se il smann), l'Ilva servizi oonabich OOO] GECGISITARIO Pi 
n n 3 i | gare i contributi sulle erogazioni dei servizi mensa e pa 
tal, delle spagnole Sider- to la produzine. Sull'insieme del piano ta che ha portato alla governo vuole bruciare energie (le centrali elet- trasporto o sulle rispettive indennità sostitutive. 94 
ner e Cei e della proto- Matorniamo aBruxel- Ja Cee vigilerà attenta- salvezza, anzi alla mor. i tempi. »Stanno arri- triche)iltubificio Dalmi- L'innovazione, in vigore dal 1.0 gennaio 1994, è sta-1| Tei 
ghese Siderurgica nacio- les. C'è subito da dire mente. te sventata dell'Ilva; il  vandoallebanchele pri-  ne-Ilva di Taranto ed al- ta oggetto di comunicazione all'interno del Gruppo ten 
nal), a Taranto montava che con l'avvio del pia- Ogni tre mesi l'Italia cosidetto taglio compen- me offerte« ha rilevato: tre aziende per un tota- regionale edili e pittori della Confartigianato del Ed 
la protesta dei lavorato- no Ilva, bisogna «taglia- dovrà riferire a Bruxel- | Sativo permette infati a Savona. Nel suo proces- le di 1425 miliardi; l'Il- Friuli-Venezia Giulia. La categoria ne ha preso atto | 15; 
ri: dell'indotto che al rey 11 mila lavoratori, Jes dello stato d'attua- ‘Taranto d'evitare la. soditrasformazionel'Il- va laminati piani per al- con particolare soddisfazione: «Queste spese — si af- | }ar 
quinto giorno d'occupa- di cui 5 mila a Taranto, zione. «1 30 marzo - ha chiusura di unterzo for- | va non sarà sola. La Cee tri 1300 miliardi; l'Ilva ferma — e i relativi contributi Rien zzi e assi” | na) 
zione del nastro traspor- chelascerannolaprodu- continuato Savona - modiriscaldo, che, qua- ha detto si anche ai gestioni patrimoniali, la DS og tardano soprattutto i Tese edili, dai ' Cg 
tatore hanno costretto i zione in tre anni. Su l'Italia dovrà affrontare lora fosse avvenuta, 4790 miliardi di aiuti Sfineil40 percento del- dani Ot co enala di CE AVOrO oe doll (nor 
dirigenti del siderurgico questo, sindacati e Ilva Japrimatappa del moni- avrebbe negativamente pubblici concessi al pia- la Lusid (la società di SI bite delle DE pi Mr 
a fermare la produzio- avvieranno un negozia-  toraggio. E se il governo . influito sulla redditività no. Ma non c'è da gioire Lucchini dove è presen- . Reino la crisi attuale i ll'eaitizioe dri 
ne. Si VERI n to da martedì a Roma. non avrà attuato i suoi delcentrojonico e deter- troppo. I soldi, infatti, te l'Ilva) per 1106 mi- È Sor 
Dalle 7 di ieri mattina «La riduzione dell'orga- impegni, tutto ritornerà minato ulteriori ecce- non sono nè freschi nè  liardi. Il ministro Savona Toshiba no potrà vendere ch 
per un mese nell’Est ci 


CONFERMATII SEGNALI DI FIDUCIA LANCIATI DALLA CONFINDUSTRIA 


.. Prometeia:«Prestofuoridell'incubo recessione» 


TOKYO — Il gruppo giapponese Toshiba, riconosciu: 

to colpevole di aver venduto materiale elettronico di 

rilevanza strategica nel 1986-87 alla Germania Est, | 
per un mese non potrà vendere circuiti integrati a | 
una trentina di paesi dell'ex blocco comunista. Lo | 
ha annunciato il ministero giapponese dell'industria | 
e del commercio estero (Miti). Toshiba, secondo | 


Laripresa sarà essenzialmente legata al «boom» delle esportazioni - Il calo dei tassi favorirà gli investimenti 


MILANO — «Siamo nel 


le prospettive politiche. 


Secondo la  Merryl 
Lynch Corporation, ne- 
‘gli ultimi sei mesi alme- 
no 6 milioni di nuovi 
soggetti hanno aperto 


anni, soprattutto i titoli 
delle tre grandi sorelle 
— Ford, GM, Chrysler — 
e delle 150 aziende che 
ruotano attorno ai colos- 


chiesto. È la generazio- 
ne alternativa, gli am- 


. bientalisti, i verdi ameri- 


cani, la new age che 
non vota e segue 1 ritiri 


spingere il mercato ver- 


te, e il mondo ci guada- 
gna. Il Paradiso è in Ter- 
ra, sta a noi costruirlo. 
La porta d'ingresso al 
Paradiso passa per Wall 


in materia di fabbisogno 


pubblica, che in Italia in- 


gruppo nipponico di materiale elettrico, era già sta- 


to riconosciuto o delle fughe tecnologi: | 
1987 che a suo tempo avevano) 
‘destato grande scandalo in Giappone e negli Stati | 


che verso l'Urss ne! 


Uniti. 


Il Miti ha precisato che questa volta Toshiba ha ven- 


AL FRIULI-VENEZIA GIULIA DALLA CEE E DALLO STATO 


Per il programma agroambientale 62 miliardi 


mento bovino e ovino 98° 


i È : ° ° DUI NGICIONO, ° } È duto fra il dicembre 1986 e il febbraio del 1987 alcu! — 
cavo dell'onda», ovvero Al primo si deve - sec Accanto a questi segnali positivi cl sono tuttavia del settore statale, che cide per il 55 per cento | ni componenti per la fabbricazione di semicondutto: | | 
in procinto di risalire. do Prometeia - il fatto contrariamente alle pre- del prodotto interno lor- | ri in violazione delle leggi giapponesi sul commercio 
La diagnosi, che parla di che l'Italia alla fine del E Te ; E visioni di Palazzo Chigi do, contro una media del | e del Cocom. L'interdizione di un mese, comunicata 
ssuperamento dll fs ‘93 conterrà slo del qltri indicatori che confermano una congiuntura ene eseo Sini drop di 96 pe | ce e A 
ne», viene dagli economi- . nello 0,2%, malgrado il n To E E z E liardi (il calo inizierà nel cento negli Usa e del 32 
sti di Prometeia, che nel crollo di consumi e inve- (fj orgve crisi: ad esempio l’anno prossimo è previsto 1995,2patto chescenda- per cento in Giappone... | Il settore trasporto merci n 
A a È 1 n È ° 7 E i Inalti le, l'equili- cz 
A EI PIOVISTO no aletocmene Lasi ep adi . | forte causa di disavanzo 
Ù sò O ; e O © go è è Mu È 
aiar È el a i Gana cia dei pagamenti, risul- | ROMA — Il settore del trasporto merci su strada | — 
Diete nn E Re ai nale Sar] ulteriore «salasso» di 250 mila posti di lavoro, di evenzo primario, che fato raggiunto nel ‘99 | (Ps) genera ogni anno in Italia 9000 miliardi di di 
- sia pure a precise con- E l’anno prossimo si riore a quello indicato. Di la prima VOS ODI e va dea Rain BI Pi 
Mili fi Gee 5 tuò , dea anni, an ‘eso A pei 
pie DIOR Ure No potrebbeavere addirittu- renderà da un clima di sa sarà essenzialmente E se l'inflazione doves- insonne, ESE sl mantenendo il sistema | cui però più della metà sono abusivi. I dati, resi not! 
1 E ESSO dro Seli DE CSA stabilità politica che con- legata non a una cresci- _ se stabilizzarsi al 4,3 per RSA Or nSUE ua Pscsein Gpudizione di afte)luoli corspfdalla presentazione di uno studio del: | \LU 
a Confindustria e nbadiseTdo,tt, 0/0 REL EeSss senta discesa dei tassi e ta dei consumi delle fa- cento det*93, sul fronte È AA ontafe Go'arnitipari ia? SE 0eGnaiagcnzio ConfeueraliahitzazgarArotee i AL o 
ti ieri dal direttore gene- 2,5%neidue annisucces- fiducia degli 106 o: MST Agni di la giusta sembrano giun- competizione con le eco- | SUl «trasporto merci su strada: contributi per una rl" | di 
en fiducia degli operatori, miglie, ma alle esporta» © a perdite di 600 mila po- Bere, anche indicazioni i rr forma», fanno emergere uno scenario fosco, soprat: | scs 
ta a una riunione dell'os- Il tutto, senza COMpro- spetto delle nuove rego- zioni (il saldo della bilan- S&S di lavoro quest'anno, cheil cammino da fare è Un prezzo da pagare | tutto alla luce di una concorrenza estera sul nostr0) | Re 
servatorio congiuntura- mettere l’aridamento po- Je salariali, di cia dei pagamenti, di nno prossimo porterà ancora lungo e tutt'altro certamente non li mercato che si è fatta sempre più agguerrita e nol | din 
le tessile, ‘ ° gitivo dell'inflazione, dei. mosto dei servizi pubbli. 4000 miliardi alla fine un lteriore salasso di che agevole, Lo ha am- Ma - a giudizio di Cipol. solo da parte delle grosse aziende di trasporto de. | to. 
Due gli elementi cen- conti con l'estero e dei ci. i del ‘93, dovrebbe passa- 260 mila unità, prima messo ieri anche Cipol- letta - una strada obbli- Ai n den Sissi costi e bene 19 
trali dello scenario: il. conti pubblici. Ma se anche queste e pe aa che la tendenza si inver- letta, ammonendo fra gua e da percorrere in | ciano degli scarsi controlli. Secondo la ricerca del: | sca 
boom delle esportazioni ——Il condizionale ‘tutta- condizioni si verifiche- 5,8% in Italia, 6% in tanel’95. ga l'altro che il prossimo go- fretta perchè «è nelle fa- | l'Agens, presentata dal presidente Felice Mortillaro, | do: 
gonseguenteallasvaluta- via è d'obbligo, visto che ranno, è bene che gli ita- Giappone) e al riavvio Un certo scetticismo verno, quale che sia, do- _ si di crisi che si costrui- | il male che affligge il settore è l'eccessiva va na, 
Zione della lira e l'incer- - come sottolinea anche liani ‘non si facciano degli investimenti in un Prometeia lo riserva alle. vrà insistere ancora sul- sce la ripresa». È zione che è strettamente legata a costi elevati e dif: | tor 
tezza condizionante del- ‘la Confindustria tutto di- troppe illusioni: la ripre- clima di tassi calanti. previsioni del governo la riduzione della spesa ‘Antonio Marino | fusi fenomeni di abusivismo. qa 
{ 
È ‘ ( 
’ È È 
NON INVESTONO PIU’ GLI YUPPIE MA GLI HIPPY LE PARTI SI AVVICINANO SEDRAN PROPONE UN SOSTEGNO mi 
n n: n LJ n mn dI sgu 2O n d 
Wall Street ora diventa «verde» Contratti di solidarietà Tre miliardi e mezzo i 
nella vertenza Fiat: È 
3 i v DI : | 5 Il E ne a Ve enza la CI d n n ; LAI È 
i alla Friulia perla Solari : 
Ùn 
(ma e ayboy il re della orsa) una svolta annunciata i È 
ki; - : va ESE ; SI Mao i ì ch 
LOS: ANGELES — Per so questo settore e sul | ROMA —E' giunta forse dizioni delle nostre TRIESTE — L'Ammini- scrivel'assessore regio- essere corrispostoattra” | { 
ben tre volte nel solo me- I record del Dow Jones quale si era giocato la | aduna svolta decisiva la aziende. Le nostre ritro- | strazione regionale in- nale all'industria —. verso il fondo ordinario * 
se di dicembre, Wall sua carina oca nel | trattativa tra Fiat e sin- sie - ha concluso - erano no propone: di 2A n 1 ache A Pe £ la condizioni di mer” È 
Street ha raggiunto nuo- 7 1988 fallendo misera- | dacati sugli esuberi.e sul esclusivamente legate a 0;S IMMADZiario. 0 Da 5 
vi record, inpensabili fi- non sono Lù, le ati alle armi ‘ mente alla sua prima | piano industriale annun- fattori quali il livello del Friuli al piano di rilan- tutte le istanze VE ; HE pie intatti e de 
no a due anni fa. Presen- ES liscita politica elettore: | tia dell'azienda torine- . servizio) la qualità del | €i9 aziendale dalla sola” WESF ii fees See o che il piano dll (lu 
ti in Borsa, come da sem- i Ò le. La Borsa di Wall Stre- | se. prodotto e il lancio dei strlalo: para Hr Date Sedran così prosegue: Berti, unito alle signifi: | 3° 
pre, i soliti speculatori. rg alle auto elettriche, alle erbe &t,he Fipito i nuoto | Le parti, infetti, si sa- nuovi modelli» Ftnerto di tre miliardi ‘Nel richiamare la mia cative adesioni che nel| no 
che acquistano il lunedì ’ trend e hanno iniziato | rebbero avvicinate mol: «Non è sicuramente | criezzo dilire Lo haco- Precedente nota del 20 tempo è venuto acqui | \ 
e vendono il mercoledì, * addirittura la pubblicità | to proprio sul punto in una vertenza pacifica ha | municatol'assessore re- Ottobre scorso, nella sendo — tra cui quello me 
necessari per far circola- è di, S ali * tel ‘oni er tici alla radio, in televisio- | cui c'era stato il maggior detto il ministro del La- | gionale all'industria, quale fornivo indicazio- | dell'Assindustria Udi | Bo 
re il denaro e aumenta- medicina e al € 0 ne, sui giornali. . . | scontro: la possibilità ri- voro, Gino Giugni ma si | Ezio Sedran, al prof. Fla- niinordine all'interven- ‘ ne per un apporto di call ve 
re il volume degli scam- Si rivolgono ai ragazzi | “fiesta dai sindacati, di è sicuramente evitata | vio Presacco, vicepresi- 10 della Friulia in talu- pitale sociale di un mi| 24 
bi. Ma c'è una nolo i 91 di coni EC fre co utilizzare tra i vari stru- una crisi sociale: del re- | dente della "finanzia cai realtà azioni Dee tare TIA di Ra 
i ti e. ssentani terzo segmento di ai punk, agli hi ci Ret d ; soci n suli SU , 
CRESIODPm senta e dale io RL RO o la nono SERA se IO È | menti di ammortamen- sto - ha aggiunto quella regionale Friulia. stessa solari — la infor- Fsadel prestigioso mar | Sti 
originale nel nuovo re- aziende c te nei ci quei Queste le parti salien- GA O I 
Sordi Dow Jones, e che difesa e nell'industria aziende che producono ostentano dieci orecchi- | ‘0: è contratti di solida- di oggi non è certo la | Seo ttera chi mo che l'amminsitrazio- . chio aziendale quanti| n 
nei giorni scorsi ha col- degli armamenti pesan- vitamine, erbe mediche, ni al lobo dell'orecchio. rietà. «Giugni - ha detto Fiat degli anni Ottanta | ti della lettera che Se- ne regionale, nella sua la salvaguardia. dell'| & 
Duo l'attenzione degli ti, no ire i tipi di titolo medicine omeopatiche, «Se volete dire la vostra | Maurizio Magnabosco, così come mi sembra do AI Mao ala qualità, Si poco di E AR n 3 
a è 7, hi È 6 1) s, È ” i 3 i si i si ti le Di Ti ( 
End A difetta Che Sumo, aiando 1 5 con Pesenti gi mer, i maniera democc | JO Pa aio rota sonia quell cede. | NERI gol dille | Bandi, send Fio SES. ora golfo | 
4 ve- ) ] = a le ANA o A one i lella L | 
‘80 quando la generazio- niente dall’azionariato agricola naturale, senza. ‘slogan — invece di di- fatto un esplicito riferi- ci anni fa cercavano lo :| ‘importanza che la sola- Torte LL ine a dirilat: nente Segionale sì Gui na 
ne yuppie si gettò in Bor- popolare, .la vera linfa pesticidi, con in testa il . struggere, contribuite al | mento ai contratti di so- scontro». ri riveste non solo nel cio aziendale presenta- clude con la certez8| Tu 
sa a far denaro, inve- ‘di una economia in ri- titolo Nal (Natural alter- bene della collettività: lidarietà. Questo stru- Trattativa dunque ad | tessuto produttivo ma to da Amilcare Berti, fi- che la presidenza di M 
stendo ‘indiscriminata- presa, poiché allarga la native international) fate i furbi! Acquistate i | mento - ha aggiunto Ma- un punto di svolta anche. | anche nell'ambito delle no a un importo di lire Friulia darà con la ma? de 
mente in ogni tipo di ti- base della ricchezza quotato nell'American titoli di aziende che si | gnabosco troverà appli- seperlastretta finalebi- | tradizioni e della cultu- 3,5 miliardi. L'interven- sima sollecitudine ai] & 
tolo purché rendesse, i muovendo capitali. stock exchange a 12$, occupanodisalvarcitut- | cazione alla Fiat sulla sognerà attendere anco- | ra industriale regiona- to di Friulia, nella misu- tuazione a questa segni Fi 
nuovi investitori sono 1) L'industria automo- mentre lo scorso agosto ti; così creiamo ricchez- | base delle specifiche con- . ra la metà di gennaio. le, determinano oggi — ra sopra indicata, dovrà lazione. s 
qualitativamente molto bilistica ha raggiunto il viaggiava. intorno. a za nazionale, voi vi ar- 
diversi. record degli ultimi venti 4,75$: edè iltitolo piùri- ricchite individualmen- = 


un conto ‘corrente a  siechestannoinvesten- spirituali buddisti, i Street». TRIESTE — Tra risorse co- circa 257 mila ettari di su- prevenire quelle emergenze cura dei terreni agricoli e fo- FIORE I 
Wall Street con una me- . do nella benzina pulita, neo-hippies. pacifisti, Con sta davvero | munitarie e finanziamenti perficie utilizzabile, che si ambientali che troppo di restaliabbandonati»(riguar- stente attaverso l'ampli. 
dia di investimento di nella vettura elettrica e chie avendo oggi quaran- pragmatica, nonché an- | statali, nel quinquennio impegnino adutilizzare me- frequente compromettono da i terreni con una superfi- mento per capo Goo super 
circa 5.000 $ a testa, per in nuove apparecchiatu- ta, cinquant'anni hanno — gelica, dichiarazione di | 1994-98, al Friuli-Venezia todi di produzione a «bas- le nostre risorse naturali e cie minima di PEA ui îcie pala SSA DI He 
- {in totale di circa 30 mi- re elettroniche che con- qualche dollaro da parte sicurezza eterna la Bor- | Giulia dovrebbero giungere 50» Impatto SODO SE l'assetto territoriale». abbandonati aan Coiene Gg 
liardi di dollari di dana- sentono emissioni pulite elo investono in Borsa. sastaattirandoglialter- | oltre 62 miliardi di lire per Svolgere attività ut la ——Inquesto programmare- anni, se agricoli, e x DESAnA CL Po, da 
b i a È i a E; I a s Ile inizia- Protezionedell'ambienteru- gionale agroambientale, so- se forestali). menti» caratteristici de! È 
ro fresco, per molti digasdi scarico. Sono nati nuovi fondi nativi nel mercato. E | larealizzazione delle inizia n .agroambientale, s0- TRE D one | zi: 
So ; ci ;3 G SLI i i j i le. no stati individuati dodici Queste le altre iniziative esaggio rurale come % 
aspetti insperato e di si- 2) Un altro settore è di investimento ad «alto sembra che funzioni. | tive e dei progetti contenuti È: iniziative fondate su «possibili azioni d'interven- previste: la riduzione del- ‘wmide, siepi, filari e b%| co 
curo non preventivato. quello dei telefonici e livello di consapevolez-. Tanto è vero che le | nel «programma agroam- ona della Co- “to e periciascumo di essi ine luso/di ‘concimi e dei fito- schetti(2,5miliardi), l'in] | M 
Mentre negli anni ‘80 i delle aziende legate alla za sociale»; rendono in- aziende che producono | bientale regionale», che la iunità Lopes Song Sch Ia Rane ‘quota finan: farmacie l'introduzione o il mento dell'allevamento dd: de 
soldi venivano investiti produzione di televisio- torno al 12$ l'anno, so- pannelli solari invado- | giunta ha recentemente de- — ;dirizzare Ri del ziaria.idue obiettiviaiqua- mantenimento del metodo «ceppo genetico friula | co 
in banche di dubbia ori- ne interattiva, con un no sicuri, e gli azionisti no ilmercato e dalle uni- | liberato e che Bruxelles si Friuli-Venezia Giulia, sotto- li la nostra regione ha rite- di produzione biologica per ‘nell'ambito della popolazi t 
gine, aziende con un tas-. particolare ri rdo alle. sono garantiti che la so- versità cominciano ad | appresta ad approvare co- Jinea l'assessore Gianluigi nuto di assegnare la priori- un periodo di almeno cin- ne bovina di razza pezze SR 
‘so produttivo bassissimo dodici aziende che han- cietà ‘investe soltanto in arrivare voci che annun- | me «misura» di accompa- p'orlandi, evérso produzio- | tà, finalizzando rispettiva- que anni (stanziati quasi 4 rossa italiana (poco più ci ci 
il cui valore in Borsa era no a che vedere con po- attività legate alrispetto ciano la riuscita di espe- | gnamento alla politica agra- ni compatibili con l'azione mente circa 17 e 13 miliar- miliardi di lire), l'estensiva- 300 milioni di lire), la col il 
venti, trenta, adirittura sta erotica elettronica, dell'ambiente, Prini rimenti sulla fusione nu- | ria comunitaria. Sessanta- di riequilibrio del territorio di di lire, consistono nella zionedelle produzioni vege- vazione di varietà veg! Ve 
duecento volte maggiore  video-erotici e banche rel’aria, il suolo, il sotto- cleare, l'energia pulita, | due miliardi e 567 milioni della regione, tutelando, ri- «riconversione delle aree se- tali riducendo di almeno il quali il mais da polent&,, ch 
del valore reale, oggi dati dell'amore; non a. suolo. Ela vittoria di Al che salverebbe l'aria del | di lire per cinque anni di pristinando e valorizzando minate a colture erbacee e 15 per cento le attuali pro- fagiolo rampicante, ira Èe 
l'investimento azionario caso il titolo Playboy è Gore; che da almeno pianeta senza scorie nu- | aiuti a imprese (57.848, se- il paesaggio rurale; contem- nel mantenimento dei pra-  duzioni in eccesso (circa 13 chio, alcuni tipi partico) | to 
i tipo letamenti assato in borsa da 6,2. indici anni cercava di cleari. condo i dati più recenti) e raneamente, ridurre le ti, dei pascoli e dei pascoli miliardi di lire), la riduzio- di mele, castagne ed 0° si 
è di tipo completa; (e pass ) qui SRG po! i T : e, ca: 
diverso. Crollati i titoli ‘all$inotto mesi. Sergio Di Cori | imprenditori agricoli, con produzioni in eccedenza e d'alta montagna» e «nella ne della densità dell'alleva- (182 milioni). «| de 


SiR IRA rca eine 


Sabato 18 dicembre 1993 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Venerdì 14 
Bennaio ‘94 Fincantieri e 
Sindacati puntualizze- 
Tanno a Roma la situa- 
Zione dell'azienda na- 
Valmeccanica pubblica; 
è lt confronto a 360° su 
Una grande realtà indu- 
Striale che dà lavoro a 
35 mila addetti, che nel 
93 fatturerà poco meno 
3 mila miliardi, che fi- 
Nalmente non chiuderà 
rosso l'esercizio finan- 
Ziario dopo la sospirata 
Chiusura della snervante 
Partita irachena, che nel 
si avvia a consolida- 
Teil discreto risultato ot- 
€nuto quest'anno. Un 
Eden? Beh, non proprio. 
Sindacati suonano l'al- 
e, l'assemblea nazio- 
Dale dei «quadri» Fiom 
gil, che operano nel 
‘omparto cantieristico, 


è stata organizzata pro- 


| Drio per prevenire tristi 
| Sorprese e per evitare 
| ©heleorganizzazioni sin- 
Î dacali si trovino a subire 


Cantieri in c 


Economia /Regione 
TERI A TRIESTE SIE? CONCLUSA L'ASSEMBLEA FIOM CGIL 


Preoccupano il polo dieselistico e la 


divisione militare. Carratù (Fincantieri): 


«Non abbiamo bisogno delle stampelle Iri. 


Damiano (Fiom): «Via a una vertenza nazionale». 
e SERE 


ogni volta esuberi e dolo- 
rose ristrutturazioni. 

Il cahier de doleance, 
presentato dalla Fiom a 
Fincantieri nei due gior- 
ni di dibattito triestino, 
è lungo ‘e preoccupante, 
non si tratta solo di que- 
stioni passeggere, con- 
giunturali: nel giugho 
‘94 verrà meno la Cassa 
integrazione per 2 mila 
dipendenti; alla «divisio- 
ne militare» non arriva- 
no nè le commesse di un 
modello difensivo nazio- 
nale ancora da definire, 
nè tantomeno le nuove 
indicazionidiversificatri- 
ci (trasporto veloce, per 


esempio); ‘Trieste atten- 
de di sapere come sarà 
riorganizzata la divisio- 
ne dieselistica e che fine 
farà l'Atsm; il carnet del- 
le costruzioni mercantili 
soddisfa Monfalcone e 
Marghera, piange ad An- 
cona e a Castellammare. 

Ieri all'assemblea con 
la Fiom si è presentato 
Bernardo Carratù, condi- 
rettore generale della 
Fincantieri, che non ha 
certo nascosto le grandi 
difficoltà che angustiano 
la navalmeccanica pub- 
blica. Luci e ombre — ha 
detto Carratù — in un 
contesto «schizoide». Ma 
il caso Fincantieri non 


ABOLITII DIRITTI DOGANALI 


| Ecco il mercato comune 
| fraLubiana e Praga 


ù 


IHlprovvedimento scatterà dal primo 


gennaio. Unica eccezione le automobili 


prodotte dalla Skoda che transiteranno 


liberamente solo a partire dal 1999. 


LUBIANA — A partire dal 
l.o gennaio 1994 i diritti 
loganali per le merci 
Scambiate tra Slovenia e 
Repubblica ceca saranno 
inuiti del 50 per cen- 
to, Un rimanente 25 per 
cento verrà abolito nel 
1995, nel 1996 le merci 
Scambiate tra i due Paesi 
lon pagheranno più doga- 
Na, Unica eccezione le au- 
tomobili Skoda e gli auto- 
Veicoli cechi per ì quali le 
lote doganali verranno 

olite appena nel 1999. 
Si concludono così tra 
Praga e Lubiana le tratta- 
live che si sono protratte 
tutto il corso dell'an- 
RO, E' questo per Lubiana 
Primo accordo in tal 
penso siglato con uno dei 
igesi della cosiddetta In- 
lea di Visehrad, alla qua- 
n aderiscono Slovenia, 
Ngheria, Repubblica Ge- 
dei Slovacchia e Polonia. 
dh lubiana ci si attende 
foÈ entro breve tempo, 
Orse è questione di setti- 
Vee, accordi analoghi 
chagano sottoscritti an- 
€ con Bratislava e Buda- 
pai 
nica eccezione gli au- 
& Yeicoli della Sa cha 
Tmai quasi del tutto 
Velle mani inca tedesca 
nolkew ren. Negli st: È 
Beati della Skoda a Nova 
! ‘annualmente 
24 gSono rodotte 
DI ‘9.000 automobili. Nei 
No ci 10 mesi di quest an- 
Stat Slovenia ne sono 
met esportate 6.675, 
annilte in tutto lo scorso 
245% erano solamente 
Moborli prezzo delle auto- 
è ONIli di produzione ceca 
©oncorrenziale rispetto 
nale prodotte dalla Re- 
mer Revoz nello stabili- 
Mento sloveno di Novo 
de sto. Proprio per difen- 
die la produzione locale 
st o pomobili (a N Deve 
le vengono prodotte 
{0.000 do cessioni 
Per cento viene assor- 


eslav 


bito dal mercato sloveno, 
il resto sì esporta in Occi- 
dente) Lubiana ha preteso 
e ottenuto il rinvio del- 
l'abolizione dei diritti do- 
ganali sulle automobili 
prodotte da Praga. Ha do- 
vuto però cedere in un al- 
tro settore importante 
per l'economia slovena. 
Molto concorrenziali sa- 
ranno infatti d'ora in poi 
i prodotti siderurgici el- 
l'industria ceca che già 
ora riuscivano a far brec- 


CA’ FOSCARI 


Unmaster 
perlaureati 


MILANO — Wella Ita- 
lia, azienda leader nel 
settore della cosmesi 
dei capelli, lancia in 

esti giorni un'ini- 
ziativa indirizzata a 
tutti i giovani interes- 
sati a sviluppare le 
proprie. conoscenze 
nell'ambito della co- 
municazione can 
sa. Promuove infatti, 


in collaborazione con 


il Master in comuni- 
Capone : d'Azienda 
Upa-Cà Foscari, una 
bora di studio di par- 
tecipazione al Master 
nell'anno — 1994-95 
del valore di nove mi- 
lioni di lire. . ; 
Per partecipare, 1 
laureati e laurean 
che non superino i 28 
anni di età e non sla- 
no già inseriti nel 
Bid del lavoro do- 
vranno mettere a pu 
e inviare, eni 
50 maggio del 1994, 
‘un piano di comunica- 
zione per la linea di 
prodotti per capelli 
Wella Recrin  Pro- 
gram. 


cia sul mercato sloveno. I 
dirigenti delle Acciaierie 
slovene non nascondono 
il loro disappunto per l'ac- 
cordo sottoscritto giorni 
addietro. Di per sé le ac- 
ciaierie slovene si trova- 
no in difficoltà, Ora, sen- 
za norme che difendano il 
prodotto locale rispetto a 
un'agguerrita concorren- 
za, la loro situazione peg- 
giorerà ulteriormente. 

L'accordo ha però visto 
più che soddisfatti i diri- 
genti del complesso Go- 
renje, leader della produ- 
zione di frigoriferi, lava- 
trici, cucine economiche 
e prodotti similari. La Go- 
renje, a suo tempo presen- 
te non solo sui mercati ju- 

oslavi, ma anche su quel- 
IO, austriaco e ce- 
coslovacco, aveva già due 
anni ‘addietro piazzato 
sull’allora mercato unico 
Praga-Bratislava ben 
600.000 pezzi prodotti a 
Velenje e negli altri stabi- 
limenti del gruppo. La Go- 
renje era entrata sul mer- 
cato cecoslovacco quando 
altre industrie occidentali 
lo stavano appena stu- 
diando. Grazie. all'accor- 
do testè concluso, sosten- 
gono a Velenje, la loro po- 
sizione sul mercato ceco 
si irrobustirà. Lo stesso 
avverrà sul mercato slo- 
vacco quando verrà sotto- 
scritto un analogo accor- 
do con Bratislava. 

La quasi totalità dell'in- 
terscambio tra Lubiana e 
Praga è data da prodotti 
industriali. Mentre per 

lesti la misura dell'abo- 
Liziona dei dii doganali 
è quella più sopra citata 
del quelli agricoli è stato 
sottoscritto un accordo 
specifico che prevede la 
selettività graduale. 

Tanto a Lubiana che a 
Praga sono dell ODINIONE 
che questo accordo sla il 
primo passo per poter ac- 
cedere al mercato comu- 


0. d 
di cui iarco Waltritsch 


ER ee ST ee pe EVEN 


consorzio Atr, nel cor- 


so della videoconferen- 
za da Tolosa, ha fatto 
capire ancor di più sul. 
la robustezza di e, 
rogrammi. La versie 
to a 320» dell'Atr 
sostituirà gli attua! 
Dash (che saranno riti- 
rati dal consorzio for- 
mato dalla francese Ae- 
rospatiale e dall'italia- 
na Alenia) con un am- 
pliamento della flotta & 
cinque aeromobili ne 
1994, mentre già nel 
prossimo mese il prim0 


di TPIANI DELLA COMPAGNIA 
iti ri floti 

5 AîrDolomiti rinnova la flotta 
(o) i - 

pla MILANO — Air Dolomi- La più «corposa» 
si n) Si cia la sua pre- quella rappresentata 
iirel | peNza sul mercato del dal rinnovo e dall'am- 
i celo asporto aereo e guar-  pliamento della flotta. 
jelp& | (2A con'ancor più atten- I tre Boeing Dash 8 at- 
i SO all'Europa. La tualmente in linea sa- 
È A Onferma è arrivata a ranno presto sostituiti 
ha dll ano, dove il presi- da 4 Atr 42 «Super 
trno' || cente della compagnia 320» e da due Atr 500. 
Jazi: | {ON sede a Ronchi dei Unavera propria svol- 
canili | he eionari, Alcide Leali, ta per una compagnia 
più). — la fatto il punto di qua- che nei programmi fu- 
oli È tre anni di attività, I turi annovera anche 
eg || Settore di terzo livello, l'opzione per altri due 
Podi n dai 20.000 passeg- Atr 42, portando così il 
{colo di del 1991 ha tocca- «parco macchine» a 
| obi .ora quota centomila, ben otto velivoli. L'in- 


% lancia sul mercato 
€ grandi novità. 


tervento di Henry Paul 
Puel, presidente del 


Atr toccherà terra allo 
scalo di Ronchi dei Le- 
gionari. 


può essere disinserito da 
una valutazione econo- 
mica e sociale più am- 
pia: la disgregazione del- 
le partecipazioni statali, 
la trasformazione del- 
l'Iri in «spa», il venir me- 
no dei fondi di dotazio- 
ne, l'impossibilità di ri- 
correre ai vecchi e gene- 
rosi ripiani delle perdite. 
Il settore pubblico ha gi- 
rato pagina, Fincantieri 
— ha spiegato Carratù 
— non può più aggrap- 
parsi alla grande madre 


* di via Veneto, deve cam- 


minare con le proprie 
zampe, raggiungendo e 
tutelandol'autosufficien- 


za finanziaria. È ozioso, 
secondo Carratù, chie- 
dersi se la navalmeccani- 
ca è strategica o no; l'im- 
portanza di un settore 
produttivo va dimostra- 
ta sul campo, mediante 
l'ottenimento di risultati 
tangibili. Qualcuno — 
ha osservato con compia- 
cimento Carratù — rite- 
neva la cantieristica co- 
stosa e decotta: abbiamo 
dimostrato che questo 
comparto «maturo» sa di- 
fendersi, 

A Cesare Damiano, se- 
gretario aggiunto della 
Fiom nazionale, il compi- 
to di tirare le somme del 
convegnotriestino, «L'in- 
contro del 14 gennaio — 
ha commentato — è in- 
sufficiente, queste ricor- 
Tenze protocollari non 
bastano, necessario 
aprire una vertenza che 
impegi governo e im- 
prenditoria —pubblico- 
privata. Snideremo il go- 
verno sulla politica dei 
trasporti, che, attraver- 
so adeguate scelte, deve 


essere propulsiva per. la 
cantieristica», P 


Corrado Antonini 


TRIESTE — Eh no, am- 
basciatore Vinci Giacchi, 
questo proprio non lo do- 
veva fare: dopo le borda- 
te pidiessine di Rossetti 
e di Treu, dopo l’affondo 
missino, anche i sindaca- 
ti di categoria Cgil Cisl 
Uil scendono in campo 
contro la nomina di Ma- 
rina Monassi, funziona- 
rio di VIII livello della 
Marina mercantile laure- 
ata in biologia, a diretto- 
re generale dell'Eapt. Lo 
fanno con un garbato 
ma deciso comunicato, 
nel quale in sostanza 
scrivono; non abbiamo 
nulla da eccepire sulla 
dr.ssa Monassi, ma non 
ci sono piaciuti modi e 
metodi della designazio- 
ne. Filt Fit Uiltrasporti 
ritengono che l'indivi- 
duazione delle «candida- 
ture» alla direzione gene- 
rale avrebbe dovuto se- 
guire una strada diver- 
sa, impostata sul con- 
fronto con le forze eco- 
nomiche e sociali che 
operano nello scalo ma- 
rittimo triestino. Invece, 


Il Piccolo 31] 


«NOMINA DISINVOLTA E VERTICISTICA» 


«Il governo 


non sì cura 
delle richieste 
triestine» 


si stizziscono i sindaca- 
ti, Roma non si è mini- 
mamente curata di ascol- 
tare pareri e richieste 
«indigeni», ha imposto 
un funzionario ministe- 
riale, procedendo a una 
scelta disinvolta e verti- 
cistica. 


Una prassi — conti- 
nua la protesta delle or- 
ganizzazioni sindacali 


— che fa pensare a un 
sostanziale disinteresse 
del governo alle sorti del 
porto triestino. Trascor- 
so oltre un anno dal pri- 
mo commissariamento 
deciso da Tesini nel set- 
tembre ‘92, i sindacati si 
attendevano un progres- 


hiaroscuro |Eapi,ladirettrice 


‘ Noncisaràdeficit perla navalmeccanica pubblica nel ’93, ma restano gravi problemi non va al sindacati 


sivo ritorno alla normali- 
tà amministrativa, una 
gestione finalmente sta- 
bile che «però non può 
essere attuata a colpì di 
decreti ministeriali o de- 
libere commissariali». Il 
porto di Trieste — ribat- 
tono Filt Fit Uiltrasporti 
— abbisogna di un pro- 
getto concreto, discusso 
e approvato dalle parti 
sociali; e soprattutto il 
porto di Trieste chiede 
l'adozione di quelle mi- 
sure urgenti (leggi: cassa 
integrazione e prepensio- 
namenti), ormai impro- 
crastinabili, che possono 
attenuare le tensioni oc- 
cupazionali. Venga dun- 
que la dr.ssa Monassi — 
concludono i sindacati 
— ma restano amarezza 
e delusione per una no- 
mina repentina che cala 
improvvisa dall'alto e 
che il porto di Trieste de- 
ve subire. 

Qualche partito ha par- 
lato, i sindacati si sono 
espressi, ancora silenti 
gli imprenditori. Un si- 
lenzio eloquente. 

ma. gr. 


NONOSTANTE IL CALO DEI RENDIMENTI 


A Trieste non scende la febbre dei Bot 


I risparmiatori non cambiano abitudini ma si affermano anche forme di investimento alternative 


C°E’' TEMPO FINO AL 31 DICEMBRE 


Quando anche la banca 
ti chiede i «documenti» 


TRIESTE — I Bot? Una 
roccia. Cali di rendimen- 
to nei titoli di Stato, in- 
certezze sul futuro sia 
economico che politico, 
crisigeneralizzata, debi- 
to pubblico: sono tutti 
elementi che avrebbero 
potuto modificare radi- 
calmente le scelte dei 
«Bot-maniaci» per eccel- 
lenza. 

Invece anche le ulti- 
me aste hanno confer- 
mato la tendenza di 
sempre: i preferiti sono 
loro, i buoni ordinari 
del Tesoro. 

E Trieste non si diver- 
sifica.dal resto del Pae- 
se sotto questo profilo, 
anzi, per certi versi, c'è 
addirittura un consoli- 
damento in questo tipo 
di scelta: «Alle aste di 
novembre avevamo re- 
gistrato un leggero calo 
nei rinnovi.dei Bot in 


‘ scadenza — spiega il di- 


rettore della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste ban- 
ca spa, Giuliano Grassi 
— in questi giorni inve- 
ce i risparmiatori del 
nostro istituto hanno 
manifestato un ritorno 
di entusiasmo in questa 
direzione. 

«In sostanza — ag- 
giunge Grassi — abbia- 
mo verificato la presen- 
za di richieste in ecces- 
so rispetto alla quantità 
di Bot in scadenza, men- 
tre a novembre qualco- 
sa era rimasto nella co- 
siddetta "giacenza”». La 
conseguenza di questo 
fenomeno naturalmen- 
te è strettamente tecni- 
ca e si traduce in un 
rialzo dei prezzi d'asta 
e perciò in una riduzio- 
ne dei rendimenti che, 
se paragonati a quelli di 
un anno fa, sono quasi 
dimezzati. Eppure i Bot 
continuano a primeggia- 
te nelle preferenze dei 
risparmiatori: «A mio 
‘avviso — propone anco- 
Ta Grassi come chiave 
di lettura del fenomeno 
— c'è una convinzione 
diffusa in base alla qua- 
le, fra poco, i Bot ripren- 


deranno a salire e per- 
CIO conviene rimanere 
nella scelta di sempre». 

Accanto ai «fedelissi- 
mi», che statisticamen- 
te sono.i risparmiatori 
meno giovani, esiste pe- 
rò una folta schiera di 
risparmiatori alla ricer- 
ca di muove emozioni, 
forse più sofisticate, cer- 
tamente molto frasta? 
gliate nella loro varietà: 
«Il risparmiatore è mol- 
to. più informate .che 
nel passato — commen- 
«ta il direttore della filia- 
le triestina della Banca 
nazionale del lavoro; 
Piergiorgio Quaresima 
— Perciò, almeno per 
quanto concerne i no- 
stri sportelli, stiamo as- 
sistendo a un fenomeno 
di accentuata diversifi- 
cazione nelle scelte fat- 
te. 


SCUOLA 
Manager 
europei 


ROMA— Gli italiani 
potranno andare a 
scuola per diventare 
Futa 
pei. L'idea È 

lanciata da Raffele 
Costa e Livio Pala- 
din, i due ministri 
che nel corso dell'an- 
no sono stati titolari 
del ministero delle 


Politiche comunita- 


rie. 

Alla scuola potran- 
no così accedere 1ne- 
olaureati in scienze 
politiche, economia 

|_e commercio, gluri- 
sprudenza, RA 
tura, ingegnerta 
altre 1auiee equiva. 
lenti, nonchè Quei 
candidati già in for- 
za presso i ministe- 
ri, enti locali e socie- 
tà private. 

Saranno tre le se- 
di della nuova SCUO- 
la: a San Miniato, ad 
Acireale (collegata 
con l'ateneo di Cata- 
nia), a Torino. 


«Pur mantenendo pa- 
recchi clienti una consi- 
stente quota dei loro de- 
positi investita in Bot 
— aggiunge — assistia- 
mo a ingenti sottoscri- 
zioni di certificati del- 
l'Efibanca (l'istituto a 
medio termine della 
Bnl, n.d.r.) che danno 
oramai rendimenti mol- 


* to vicini a quelli dei più 


classici fra i titoli di Sta- 
to, di fondi comuni d'in- 
vestimento,.. che. sono 
tornati a offrire perfor- 
mance di tutto rispetto, 
di polizze assicurative 
sulla vita, entrate ora- 
mai nelle abitudini del- 
Ja massa». 
Ma il risparmiatore 
molto spesso è anche 
soggetto alle sollecita- 
zioni degli istituti ban- 
cari, i cui operatori pro- 
spettano soluzioni di- 
verse rispetto al passa- 
to, andando .a toccare 
anche i mercati esteri, 
li investimenti in valu- 
ta, in sostanza tutto ciò 
che il vasto panorama 
del risparmio può offri- 
re oggi in Italia. Proba- 
bilmente siamo all'ini- 
zio di una fase nuova, 
nella quale accanto al 
classico e apparente- 
mente indistruttibile 
«culto» dei Bot crescerà 
una sempre più articola- 
ta varietà di altri pro- 
dotti per il risparmio. dI 
titoli di Stato stanno 
mantenendo la posizio- 
ne di preferenza nelle 
scelte dei risparmiatori 
e credo che continue- 
ranno a farlo — spiega 
il diretore della filiale 
triestina del Monte dei 
Paschi di Siena, Mario 
Benvenuti — ma in que- 
sto contesto va sottoli- 
neata la simpatia cre- 
scente verso i titoli a 
più lunga scadenza. 
«I rendimenti infatti 
aumentano in relazione 
alla durata del titolo e 


- la clientela li preferisce, 


e il pubblico natural- 
mente cerca sempre la 
soluzione per lui più 
redditizia». 

Ugo Salvini 


TRIESTE — Molti se ne 
saranno dimenticati, ma 
stavolta la scadenza del 
31 dicembre con ogni 
probabilità non potrà 
più essere rinviata, co- 
m'è invece avvenuto ne- 
gli ultimi due anni. Par- 
liamo dell'obbligo di 
identificazione, da con- 

cretizzare con i dati di 

un documento valido e 

del codice fiscale, che le 

banche devono assolve- 

re entro la fine dell'anno 

nei confronti dei nuovi 

clienti, indipendente- 
‘mente dalla tipologia del 
rapporto (conti correnti, 

depositi titoli, libretti di 

risparmio tanto per fare 

gli esempi più banali), 

pena il «congelamento» 

del rapporto, cioè l'im- 

possibilità di eseguire 

operazioni bancarie. 

In altre parole, tutti i 
clienti degli istituti ban- 
cari italiani che non han- 
no risposto ai ripetuti in- 
viti fatti dalle banche in 
tal senso (sono state mi- 
gliaia le lettere spedite 
in tutto il territorio na- 
zionale) e non hanno per- 
fezionato l'identificazio- 
ne corrono il rischio di 
vedere bloccati i loro ri- 
sparmi o i loro titoli dal 
prossimo gennaio. Il de- 
creto legge istitutivo di 
quest’obbligo (è il n. 2 
del 4 gennaio 1991, che 
impone fra l'altro la ne- 
cessità di passare attra- 
verso un intermediario 
abilitato per tutte le ope- 
razioni di importo supe- 
riore ai 20 milioni, qua- 
lunque sia la natura del 
rapporto) doveva entra- 
re in vigore, come di con- 
sueto, il giorno successi- 
vo a quello della pubbli- 


FRIULI-VENEZIA GIULIA ALLA PARI CON LOMBARDIA E PIEMONTE 


Credito, pure in regione crescono le «s 


TRIESTE — Il rallenta- 
mento congiunturale e 
la crisi strutturale che 
stanno condizionando lo 
sviluppo dell'economia 
nazionale si sono riflessi 
negativamente anche 
sui bilanci degli istituti 
di credito. 

Si è così realizzata 
una sensibile crescita 
delle posizioni «in soffe- 
renza». In altre parole, 
una crescita dei crediti 
vantati nei confronti di 
clienti che ‘versano in 

‘avi e non transitorie 
difficoltà economiche e 
finanziarie, tali da consi- 
gliare, al fine di ottenere 


il rientro dell'esposizio- 
ne, l'avvio di azioni giu- 
diziali, anche se SOVente 
si soprassiede a PIOVve- 
dimenti di tale natura. 
L'analisidelladistribu- 
zione territoriale — in 
base alla regione e alla 
provincia in cui l'affida- 
to ha il proprio domici- 
lio o la sede legale — dei 
crediti segnalati a nome 
della clientela ordinaria 
rivela che, come sì ap- 


prende dagli ultimi dati . 


resi noti dalla Banca 
d'Italia, nello scorso me. 
se di giugno le «sofferen. 
ze» del sistema crediti. 
zio ammontavano, nel 


Friuli-Venezia . Giulia, 
complessivamente a 583 
miliardi di lire. 


Si è così avuto un au- 
mento del 42,5 per cento 
rispetto al marzo ‘92; un 
aumento sensibilmente 
superiore a quello (pari 
al 26,8 per cento) che si 
è registrato a livello na- 
zionale. ; 

Malgrado ciò, in base 
al rapporto «credito 
utilizzato/sofferenze», 
l'incidenza (pari al 3,5 
per cento) dei crediti di 
dubbia esigibilità risul- 
ta, nel Friuli-Venezia 
Giulia, inferiore alla me- 
dia nazionale (4,4 per 


cento) e notevolmente al 
di sotto dei tassi raggiun- 
ti dai crediti a rischio in 
molte altre regioni, parti- 
colarmente — nell'Italia 
centro-meridionale e in- 
sulare. se 

Intesta alle quali figu- 
rano — come si rileva 
dalla tabella — la Cala- 
bria (con il 17,8 per cen- 
to) e il Molise (13,3 per 
cento), seguite dalla Sici- 
lia . (11,5), Basilicata 
(10,4), Abruzzi (8,6) e Pu- 
glia (8,1). 

Quanto al Friuli-Vene- 
zia Giulia, in questa gra- 
duatoria la nostra regio- 
ne occupa il quindicesi- 


cazione sulla Gazzetta 
ufficiale, perciò nelle pri- 
me settimane del ‘91. 
Poi, ilgoverno ha ema- 
nato una serie di decreti 
destinati a ‘prorogare 
questo termine, anche 
se le banche hanno co- 
munque operato nel ri- 
spetto della normativa, 
identificando a fasi suc- 
cessive tutta la loro 
clientela, ma stavolta 
sembra proprio che la 
scadenza debba essere ri- 
spettata, mettendoin cri- 
siiritardatari o tutti co- 
loro che, per motivi di- 
versi, non sono venuti a 
conoscenza della legge. 

E a Trieste quanti so- 
no i «fuorilegge?» Non 
molti sembra, sentendo i 
responsabili dei vari isti- 
tuti cittadini, che hanno 
iniziato tutti da tempo 
una campagna di sensibi- 
lizzazione al riguardo: 
«Abbiamo scritto ripetu- 
tamente ai clienti che an- 
cora non hanno prevve- 
duto all'obbligo di legge 
— spiega Nerio Benelli, 
vicedirettore della Cassa 
di risparmio di Trieste 
banca spa — e in tanti 
hanno provveduto a re- 
golarizzare le posizioni. 
Possiamo perciò afferma- 
re che soltanto l'1 o 2 
per cento della clientela, 
se in questo momento 
dovesse entrare effetti 
vamente in vigore la nor- 
mativa, avrebbero i con- 
ti bloccati». Si tratta per- 
ciò di percentuali fisiolo- 
giche, perché i casi tutto- 
ra non risolti riguardano 
con ogni probabilità per- 
sone defunte che non 
hanno lasciato indicazio- 
ni agli eredi in relazione 
ai rapporti bancari jin- 


mo posto, vale a dire 
una posizione alquanto 
arretrata, a una quota 
soltanto di poco superio- 
re a quelle detenute dal- 
la Lombardia (2,5 per 
cento), —Trentino-Alto 
Adige (2,4) e Piemonte 
(2,3), che figurano agli 
ultimi tre posti della 
classifica, con i più bassi 
tassi di «sofferenza». 

A livello provinciale, 
nell'ambito del FriuliVe- 
nezia Giulia il rapporto 
«credito utilizzato /soffe- 
Tenze» si è attestato, nel 
medesimo periodo, ri- 
spettivamente: 

intorno al 5 per cento 


trattenuti, oppure situa- 
zioni nelle quali l'identi- 
ficazione non viene in 
nessun caso ritenuta op- 
portuna da parte del 
cliente. 

«La nostra percentua- 
le, varia dal 9 al 12 per 
cento — dice dal canto 
suo Paolo Simonetto, 
condirettore della filiale 
triestina della Banca na- 
zionale del lavoro — ma 
è certamente caratteriz- 
zata dalla ricca presen- 
za, all'interno della no- 
stra clientela, dei cosid- 
detti ’non residenti’, 
cioè degli stranieri, ai 
quali per ovvi motivi 
non possiamo scrivere, e 
che naturalmente non 
possono conoscere l'evo- 
luzione della nostra nor- 
mativa». 

Diversa naturalmente 
è la situazione per gli 
istituti che hanno aperto 
a Trieste recentemente, 
applicando da subito la 
legge in vigore: «Nel no- 
stro caso, la percentuale 
di clientela che non ha 
provveduto all'identifi- 
cazione è uguale a zero 
— precisano i responsa- 
bili del Monte dei Paschi 
di Siena — perché il no- 
stro istituto ha da sem- 
pre avuto come regola 
interna l'obbligarietà del 
ritiro di un documento 
d'identità». Più articola- 
ta invece la situazione 
in casa della Banca del 
Friuli-Credito romagno-. 
lo: «La percentuale nel 
nostro caso — spiega An- 
tonio Cortese — è del 
9,6%, determinata pro- 
prio dalla presenza di 
clientela straniera all'in- 
terno del nostro portafo- 
glio». # 

Ugo Salvini 


offerenze» 


nella provincia di Gori- 
zia; 

al 4,5 e 3 per cento in 
quelle di Udine e Porde- 
none; 

al 2,4 per cento in pro- 
vincia di Trieste. 

Per quanto infine con- 
cerne l'andamento del fe- 
nomeno nel tempo, nel- 
l'arco dei quindici mesi 
considerati l'aumento 
delle «sofferenze» è risul- 
tato particolarmente ele- 
vato nelle province di 
Trieste e di Pordenone. 

La crescita si è dimo- 
strata più contenuta, in- 
vece, in quelle di Gorizia 
e Udine. 


[VOICE 


Un sofisticato ‘servizio di 


segreteria telefonica a Tua 
disposizione subito senza 
alcun investimento. 

| Chiama e fatti assegnare 
la Tua Casella Vocale e il 
Tuo codice di accesso. 


RICERCA/OFFERTA 


':: PERSON 


il Alle ricerche e offerte 
HUCTI di personale seguite 
da un codice AUD di 
li cinque cifre è possibile 
dare un'immediata 
risposta‘ telefonica 
il chiamando il numero: 


ALLA RICHIE 
ii CODICE SELEZ 


Distribuito da SMH Italia S.p.A. 


Nuovo 


Rado 


Segue dalla 28.a pagina 


MURATORI pittori eseguo-, 
no restauri tetti facciate pog- 
gioli posa piastrelle. 
040/394043 0337/535393. 
(A5168) 

SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente rapidamente 
abitazioni cantine soffitte 
eventualmente acquistando 
rimanenze. Telefonare 


040/394391. (A5644) 


LATINO, matematica, com- 
putisteria, stenografia prepa- 
rano insegnanti esperti assi- 
‘stenza scuola media. Telefo- 
nare 040/948554. (A5641) 


ACQUISTASI quadri dei ma- 
estri friulani telefonare al nu- 
mero 

(S947007) 


0432-507518. 


PIANOFORTE tedesco per- 
fetto garanzia accordatura 
trasporto incluso 950.000 
0431/93388 0330/480600. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 


i co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A00) 


A.A. DEMOLIZIONE 


ritira 
' macchine da demolire an- 


che sul. posto. Tel. 


040/566355. (A5673) 


AUTOMOBILI Zanardo "au- 
torizzato Mercedes" via del 
Bosco 20. tel. 040/771970 
fax 040/8365816. Proponia- 
mo il nostro usato in garan- 
zia Mazda Mx 5 Spider 
Volkswagen Corrado 1800 
16v Polo CL Golf Gti 16v Re- 
nault 21 Nevada SW R4 Su-: 
percinque GTR Lancia The- 
ma 2000 LS full optional 
2000 ie Dedra 2000 ie full 
optional Dedra integrale Pri- 


‘ sma Delta integrale 8 valvo- 


le 16 valvole Delta integrale 
agosto 1993 km 6000 Bmw 
818 ie cabrio 320 4 porte Au- 
stin Mini My Fair Alfaromeo 
75160033 1700 16v Q ver- 


i de Fiat Tipo 1400 Regata 


1600 Uno turbo diesel fuori- 
strada Suzuki Vitara cabrio 
GLX Range Rover Daihatsu 
Feroza Mercedes 300 e 4 
matic 190 e 190 carburatori 
190 diesel per amatori Mer- 
cedes 250 SL 1967. Visitate- 
cilll (A5642) 
RAPPRESENTANTE ven- 
de Fiat Uno 1400 catalizza- 
ta climatizzata luglio '92 tele- 
fono 767710. (A5169) 


IL PICCOLO 


regalati 


il confort senza limiti di tempo con il 


Cli 


.Credito 
mazzurro 


Diavia 


fino al 31 marzo 1994 puoi climatizzare 
la tua auto in 18 rate mensili senza interessi 


un iniziativa 


piavio 


dicembre 


PICCINI 
CODROIPO, 


TEL. 906223. | 


Convenienza 


SU TUTTA LA MERCE 


INVERNALE 
DINUOVO ARRIVO 


TURRIACO 


VIA GARIBALDI 19 - v 0481/76023-76146 


a soli 5 minuti dall'aeroporto e dal casello di Redipuglia 


APERTO TUTTO DICEMBRE 
NUOVO PARCHEGGIO RISERVATO Al CLIENTI 


VENDO A112 rossa buona' 


manutenzione L. 2.700.000. 
Tel. 040/3823921. (A5660) - 

VENDO occasione 126 Sil- 
ver 1/500.000, Uno 45 


3.500.000, 131 1.900.000. 
Tel. 214885. (A5881) 


AMMOBILIATI 50/100 mq 
cerchiamo per clientela refe- 
renziata non residente. FA- 
RO 040/639639. 

LOCALE d'affari uso nego- 
zio minimo mq 800 - max 
1500 centrale o semiperiferi- 


co - garanzie. Scrivere a’ 


cassetta n. 26/B Publied 
34100 Trieste. (A 5063) 


sa 


Sintra. 


SOCIETA' cerca urgente- 
mente per proprio dirigente 
appartamento zona Barco- 
la-Grignano con terrazzo 
abitabile uso foresteria o pat- 
ti in deroga. Tel. 02/865565 
-040/371080. (A5496) 


offerte d'affitto 


A.A. alveare 040/724444 ar- 
redati, non residenti casetta 
Longera, soggiorno, bistan- 
ze, 700.000, altro Fiera 
500.000, adatto coppia; Fa- 
ro panoramicissimo, box 
Eremo. (A5179) 

A. AFFITTASI centralissime 
stanza con stanzetta ristrut- 
turate primo piano ascenso- 
re balcone portiere uso uffi- 


cio mensile 300.000. 
040/630619. (A5617) 
ABITARE a Trieste Gatteri 


. Stazione media metratura. 


Appartamenti residenti vuo- 
ti. 500.000/600.000 
040/371361. (A5556) 
ABITARE a Trieste. Com- 
merciale bassa. Residenti 
grande metratura. Ascenso- 
re, . riscaldamento. 
1.200.000, 040/3718361. 
(A5556) 


ABITARE a Trieste. Univer- 
sità residenti vuoti signorili 
1/2 camere doppi servizi ter- 
razzi. 750.000/850.000 
040/371361. (A5556) 
ABITARE a Trieste. Varie 
zone ottimi arredati non resi- 
denti. Una/tre camere da 
600.000. 040/371361. 
(A5556) È 


AFFITTASI — ammobiliato 
stanza, cucina, servizi, vici- 
no università, foresteria, stu- 
denti. Immobiliare  Solario 
tel. 040/6386164, ore 16-19. 
(A5622) 

AFFITTASI Coroneo tristan- 
ze e servizi uso ufficio, riscal- 
damento autonomo canone 
L. 1.200.000 telefonare al 
362917 orario. ufficio. 
(A5525) 

AFFITTASI USO UFFICIO 
CENTRALISSIMO 3. vani 
servizio autoriscaldamento. 
POSTO AUTO. ESPERIA 
Battisti 4. Tel. 040/636490. 
(A5558) 
AFFITTIAMO 
magazzino/locale con sop- 
palco Roiano 350.000 occa- 
sione Spaziocasa 
040/3869950. (A06) 


AFFITTIAMO 


residenti/referenziati Rigutti 
cucina tristanze bagno 
600.000 : Spaziocasa 
040/369960. (A06) 

AFFITTIAMO 
residenti/referenziatissimi 
Conti cucina tristanze man- 


sarda garage 1.200.000 
Spaziocasa.  040/369950. 
(A06) 


AFFITTIAMO studenti non 
residenti ammobiliati cucina 
camera zona Industria-Ros- 
mini ‘600.000 Spaziocasa 
040/369960. (A06) 
ALABARDA —040/635578 
adiacenze piazza Garibaldi 
affittasi studenti o non resi- 
denti ammobiliato soggiorno 
2 stanze cucina servizi sepa- 
rati 4 posti letto. (A5647) 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15, affitta Lgo Canal lus- 
suosamente arredato, sog- 
giorno, stanza) ‘cucina, po- 
sto macchina, videocitofo- 
no, non residenti. Tel. 
040-639425. (A5574) 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15, affitta p.zza Garibaldi, 
arredato, soggiorno, | due 
stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, non residenti. Tel. 
040-639425. (A5574) 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15, affitta Roiano arredato 
soggiorno, stanza, cucinot- 
to, bagno, ripostiglio, balco- 
ne, mon. residenti. Tel. 
040-639425. (A5574) 
CAMINETTO via Machiavel- 
li15, affitta Toro, vuoto, quat- 
tro' stanze, cucina, bagno, 
uso ufficio, Tel. 040-639425. 


CANAL Grande Immobilia- 


re appartamento in casetta, 
zona Università, 3 posti letto 
L. 300.000 cd, non residenti. 
Tel. 040/662277. (A5662) 
CANAL Grande Immobilia- 
re arredato, via dei Vigneti, 
soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, singola, bagno, Tel. 
040/6682277. (A5662) 
CANAL Grande immobiliare 
monolocale arredato via 
Brunner studenti/non resi- 
denti L.. 350.000 mensili. 
Tel. 040/662277. (A5662) 


CASA MIA affitta apparta- 
menti varie zone, manuten- 
zione perfetta tutti confort. 
Tel. 040/630307. (A5645) 
CMT - CASAPROGRAMMA 
centroservizi centrale ufficio 
150. mq recente. perfetto. 
Tel. 040/382191. (A00) 


Continua a pag. 33 


Sabato 18 dicembre 1993 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLOGNA — 

= ROMA - MILANO - TORINO - GE- 

UNLe VENTIMIGLIA - ANCONA - 
BARI- LECCE 


i PARTENZE 

'__DATRIESTE CENTRALE 

0.15R Venezia SL. 

053018 Venezia SL. 

05/4016: (‘) Milano ce (sospeso 1 25/12/93 6 

; Tt/1/94) 

‘05,57. Portogruaro (soppresso nei giomi sti) 

06:1810: (‘) Roma Tiburtina, Roma Ostiense 

‘0720E. Venezia SL. 

‘09.151R Venezia SL. 

0954R. Venezia SL 

10220 Venezia SL 

‘11.220 (‘) Venezia SL. 

‘12:201R Venezia SL: 

132718 Venezia SL: 

113.468. Portogruaro (soppresso nei gioni festivi) 

‘142018 Venezia SL: 

152018. Venezia SL 

‘16.001C (1) Torino 

‘17.081 Venezia SL 

(1725R Venezas:L 

(17.44. Ubfne (soppresso nei gior festivi Si ef 
fetta dal 4/10A963- via Cervignano) 

10,15. Lecce (cuocetto) 

1920. Portogruaro (sospeso nei giri 
Prefestivi e sostituito da autocorsa 
dal 210/99) 

20061R Venezia SL. 

«20.24 E Ginevra (Vagone letto - Cuccetto) 

2A45E. TorinoP. N Ventimiglia 
{Vagone letto Cuccette) 

I22.0BE. Roma Termini Vagone letto - Cucoette) 


‘(*) Servizio di f.a e 2.a cl. con paga- 
{mento supplemento I. n 


{00.11 1C:(*) Miano C.le (sospeso l 24/12/98 

I 6191/12/99) 

102.211R Venezia SL. 

106.34 R Portogruaro (soppresso nei giorni. - 

I festivi) 

IOT41E Tono PN: Veniigia vagone 
letto - cuccette) 

(07.45 D. Portogruaro (soppresso nei giorni 

i festivi) 

[LI 05/E Roma Termini (vagone letto - 

| cuccette) 

‘o946D Une (soppresso nei: gioni esi 

i sieffettua dal 4/10/93, 

j Via Cervignano) 

108.53 E Ginevra (vagone letto, cuccette) 

00,25 Venezia SL. 

‘10,11 E. Lecce (cuccette) 

11,101R Venezia S.L. 

‘13:351R Venezia SL 

#14.241R Venezia S.. 


11155 R Portogruaro (soppresso nei gio. 
festivi 


‘152718 Venezia SL. 
{16.231R Venezia S.L 
117,396 (*) Venezia S.L. 
‘19.18 Venezia SL. 
+19.061R Venezia SL 
{19.55R Venezia SL 
{201018 Venezia S.L. 
121.250 Venezia SL. 
{22.21 C:() Torino PN. 
23.101 (*) Roma Ostiense; Roma Tiburtina 
(29A9E Venezia SL is 
‘(1)Servizodi 1. ad.e2adi. conpaga: 
{mento del supplemento IC. 


| 


+ 06,54D 


‘0806 


DI 


‘1506R 
+ 11643D 


‘120.15. Vienna Sud (vagone letto) 


" TRESTE- .UDINE - TARVISIO | 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


+ 0546 D Cia oppresso nî gii es 


06.008 Udine 
[dine ti 
407,35 D Vienna Gal 
08.35 Udine (2.a cl) (soppresso rigor | 
festivi) | 
dine 
[dine 
dine 


soppresso n giomi es | | 


META) (festivo) 


-10.55D 
12.27 D 
19.15 R-Udine 
\14,10D Udine oppresso nei imi est | 
1440 R Udine 
+16.10D Udine 
! fostivi) 
116.58. Udine 
11732 Udine 
festivi) 
[dine (soppresso nei giorni festivi, 
sieffettua dal 4/10/98, 
Via Cervignano) 
[dine (soppresso nei igomi sd 


(oppresso nei gior 


soppresso neigiori 
muDu I 


‘18.06D 
18,308 Udine 
19.35 D Udine 
21,40 D Udine 


40 
ARRIVI è A| 
— ATRIESTE CENTRALE i. 


0647. Ucine (soppresso nei giomi fest) 
07,52.D Venezia (via Gorizia - Udine) 
[soppresso nei giorni festivi) 
dine 
Une (soppresso nei gior festivi 
sieffettua dal 4/10/93, ì 
Via Cervignano) ; 
(09.08 /R. Udine (soppresso nei giorni festivi 
{09.520 Venezia (via Gorizia - Udine) | 
\1048D din (soppresso n imi est) 
‘{2.11/R Udine (festivo) 
13.45D Udine | | 
14,341 Venezia via Goa Udine 
| 


038 R 
8460 


soppresso nei gio festivi) 
ine È 
in 
Udine (soppresso n giri est) Îl 
18.108 Udine 

119.00. Udine (soppresso nei gii estivi Di 
19.12D Udine (soppresso nei giorni festivi | 
19,39 D Tarvisio 
20.54 Udine 
21,53 D - Vienna 


15,36D 


Wo 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - LU 

BIANA - ZAGABRIA - BELGRADO 

BUDAPEST - VARSAVIA - MOSCA 
ATENE 


| PARTENZE 


| DATRIESTE CENTRALE 


00,14E Zagabria (vagone letto, cui) 
(12.0 Budapest Deli i 
‘17.591 Zagabria 


00.02 Zagabria 


Ì . ARRIVI 
!..' ATRIESTE CENTRALE 


Disse Zagabria 

110.00. Vienna (vagone letto) 

110,57 1G Zagabria 

117.20 E Budapest Deli 

NOATE i letto- cucce) 


ot) 


Pinzisa OSTISCHE LOWE 


Sabato 18 dicembre 1993 


NUOVI SERVIZI TELEFONICI 
PER | LETTORI 


OGGI DAL TELEFONO E' PIU' FACILE 
24 ORE SU 24 - 7 GIORNI SU 7. 


[1] immoBiLiARI 
(rispondi agli annunci 24 ore su 24) 


[2] RICERCA/OFFERTA PERSONALE 


fil tuo curriculum al telefono) 


[] voice Box 


{un servizio di segreteria telefonica per 
il lavoro e il tempo libero) 


| TUOI ASTRI ca 
(l'oroscopo di Daniela Nipoti] 


I TUOI VIAGGI | 
—_ (scegliere e partire all'ultimo minuto) 


144,114.062 


ALLA RICHIESTA DEL CODICE SELEZIONARE 
IL NUMERO DEL SERVIZIO DESIDERATO 


Non stop 24 ore = Tariffa L. 2.540/min. + IVA - SERVIZI ITALIA, Assago - tel. 02/ 57547.1 


Continua dalla 32.a pagina 


CMT - CIVICA affitta locali 
d'affari CARDUCCI, (zona) 
350 mq 4 fori servizio. Tel. 
040/631712. (A5591 
CMT - GEOM. SBISà D'An- 
ginoo affittasi ufficio ambu- 
torio mq 85 ammezzato. 
1040/942494, (A00) 
CMT - GREBLO CENTRA- 
LE pa Signorile uso uffi- 
lo entrata 2 stanze servizio. 
Tel. 040/3862486, (A00) 
CMT - GREBLO CENTRA- 
LE palazzo signorile uso uffi- 
cio entrata 2 stanze servizio. 
Tel, 040/362486, (A00) 
CMT- pizzarello. Foro Ulpia- 
» prestigioso salone 3 stan- 
ucina servizi mq 160 mq 
perfetto 1.700.000. Tel. 
040/76667e. (A00) 
CMT - pizzarello. Zona Com- 
Merciale alta recente vista 
mare soggiorno 3 stanze cu- 
cina 2 bagni ripostiglio pog- 
gioli 1.100.000 più accesso- 
ri. Tel. 040/766676. (A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO 
proponiamo rtamenti 
non residenti e anche resì- 
denti oppure uso ufficio va- 
lie metrature e locali d'affari 
In zona semicentrale 
040/630174, (A00) sa 
CMT - ROMANELLI amimo- 
biliati non 
lesidenti/foresteria . perfetti 
2/3 vani più servizi Milizie 
Rossetti. San Giusto L 


800.000 © mensili, . Tel. 
040/366316. (A0O) 
CMT - ROMANELLI ammo- 


biliato in casetta zona Be- 
senghi sala pranzo salottino 
camera cameretta cucina 
bagno we giardinetto non 
‘Psentioresteria 7 
-200.000. mensili. Tel. 
040/366916. ensili. 
(A00) 


CMT . ROMANELLI ultimo 
piano vista saloncino came- 
fa camerino cucina bagno 
poggiolo zona Corso Italia 
Uso foresteria-non residenti 
L. 1.500.000 mensili. Tel. 
040/366316. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Baia 
ai appartamento mansar- 
ingresso per residenti 
1.100.000. 140. 
(A5544) 040/639: 
EVOLUZIONE CASA Il 
dromo decoroso I 
mento per 2 persone non re- 
sidenti 650.000. 
040/639140. (A5544) 
EVOLUZIONE CASA Sistia- 
Na villetta a schiera per fami- 
glia non residente 950.000. 
040/639140, (A5544) 


EVOLUZIONE CASA Viale 
perfetto ammobiliato per fa” 
miglia residente 950.000. 
040/639140. (A5544) 
FARO. 040/639639. BAR- 
COLA soggiorno due came- 
re cucina bagno terrazza Vi- 
sta mare ammobiliato non 
Sr 
0/639639.  UNI- 
VERSITA' (Cantù) ammobi- 
liato panoramico Soggiorno 


quattro camere cucina ba-: 


gno Fipozotonomo non re- 
sidenti o uso i 
1.000.000. Seo 


Alcuni telefoni cellulari 
hanno bisogno 


di un optional in più. 


ag 


Per sentirsi bene, OKI ha pensato migliore qualità della ricezione © 


che in un telefono cellulare ci della amplificazione. Poi, per 
fossero cose più importanti degli sentirsi ancora meglio, ha curato 
optional. Per questo ha messo a tutti i dettagli, con una precisa 


Punto un sistema che garantisce una selezione di ogni materiale. Solo 


così può offrire un telefono cellu- 
lare come I'OKI 1150E, quello 
nella foto, capace di altissime 


prestazioni, pur essendo molto 


dotato in fatto di optional 


ROMANS d'Isonzo vendo li- 
cenza materiali edili e com- 
bustibili. Tel. 0481/90291. 


(B560) 

VENDESI 50% pacchetto 
società di un autolavaggio 
con sede in Gorizia buon av- 
viamento e già portafoglio 
clienti. 45.000.000. Tel. 
0481/82141 lasciare recapi- 
to telefonico. (B563) 


A. PIAZZA AFFARI trovate 
in vendita tutto il nostro mer- 
cato! (4.000 immobili, 5.000 
autoveicoli). Nessuna provvi- 
gione! Piccolomini 5 (teatro 


Rossetti). 040/661546. 
(A5664) 

ABITARE a Trieste. Rive. 
Restaurati «primi ingressi. 
Mansarda con terrazzo vista 
mare. Appartamento  sog- 
giorno, tre stanze, cucina, bi- 
servizi. 040/371361. 
(A5556) 


- SRITARE a Trieste. Roiano 


tranquillo. Soggiorno, cuci- 
nona, camera, cameretta, 
bagno. ‘130.000.000. 
040/371361. 
(A5556) 
ABITARE a Trieste. Rosset- 
ti bassa. Appartamenti in pa- 
lazzo epoca. Circa 110 mq 
150.000.000. ‘040/371361. 
(A5556) 
ABITARE a Trieste. Signori- 
le villa antica da restaurare. 
Parco. Possibilità realizza- 
zione 8 appartamenti. 
040/371361. (A5556) 
ABITARE a Trieste. Sonni- 
no, recente. Soggiorno, cuci- 
na, matrimoniale, bagno, 
gioli: 140.000.000. 
040/371361. (A5556) 
ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Rosandra. Casa bifamilia- 
re con locale sottostante 
‘adatto attività. Giardino, ga- 
rage. 040/371361. (A5556) 
ABITARE a Trieste. Volon- 
tari Giuliani. Appartamenti 
restaurati. Piccola/media di- 
mensione da 85.000.000. 
040/371361. (A5556) 
AGENZIA GAMBA tel. 
040/768702 CENTRALISSI- 
MI da 180 a 300 mq adatti 
uffici abitazioni case epoca 
restaurate. (A5532) 
AGENZIA GAMBA_ tel. 
040/768702GARIBALDI otti- 


° mo vista aperta 120 altro 


250 mq splendido zona Via- 
le. (A5532) 

AGENZIA GAMBA tel. 
040/768702 ROSSETTI 
400 mq appartamento in sta- 
bile signorile con giardino 
posteggi adatto ufficio rap- 
presentanza abitazione. 
(A5532) 

AGENZIA. GAMBA tel. 
(040/768702 STADIO lumi- 
nosissimo Vi piano due ca- 
mere cucina soggiorno ba- 
gno ripostiglio poggiolo 
‘ascensore. (A5532) 


Oppure come l'OKI 1130E, che 
nella foto invece non c'è, un 
modello professionale proposto 


ad un prezzo competitivo, tec- , cellulari OKI: il segreto per 


nologia OKI compresa. Quindi, 


AGENZIA GAMBA tel. 
768702 Valmaura V piano 
luminosissimo 90 mq. tre 
stanze cucina abitabile pog- 
giolo . bagno ripostiglio. 


CASABELLA BAIAMONTI 
appartamento in. casetta da 
ristrutturare, soggiorno, cuci- 
na, due stanze, servizio, am- 
pia cantina. 75 milioni. 
040-639139/2. (A012) 

CASABELLA COMMER- 
CIALE recente, panoramicis- 
simo, soggiorno, cucina, tre 
camere, doppi servizi, terraz- 
zo, termoautonomo. Possibi- 
lità box. 235 milioni. 
040-639139/2. (A012) 

CASABELLA — FORAGGI 
soggiorno, cucina abitabile, 
matrimoniale, bagno, soffit- 
ta. Ottime condizioni. 110 
milioni. 040-639139/2. 


CASABELLA PALLADIO 
stabile recente, terzo piano, 
ascensore, soggiorno, cuci- 
nino, due matrimoniali, servi- 
zi separati, terrazzo. Termo- 


autonomo. OCCASIONE 
115 milioni. 040-639139/2. 
(A012) 


CASABELLA PUCCINI re- 
centissimo, salone, cucina, 
tre camere, doppi servizi, ter- 
razzi, doppio posto auto co- 
perto. termoautonomo. 240 
milioni. 040-639139/2. 
(A012) 

CASABELLA ROIANO ap- 
partamentino di 40 mq con 
giardino privato, termoauto- 
nomo. Buone condizioni. 70 
milioni. 040-639139/2. 
(A012) 

CASABELLA ROMOLO 
GESSI salone, cucina abita- 
bile, tre stanze, doppi servi- 
zi, poggioli, ripostiglio, posto 
auto. Libero luglio '94. 280 
milioni. 040-639139/2. 
(A012) 

CASABELLA STRADA DI 
ROZZOL ultimi primi ingres- 
si residenziali composti da: 
salone, cucina, îre stanze 
da letto, doppi servizi, terraz- 
ze, ampi giardini privati e po- 
sti auto. 040-639139/2. 
CMT - GEOM. SBISA': Si- 
stiana villa tranquilla indi- 
pendente due piani mq 
220 040-942494. (A00) 
CMT - GEOM. SBISA': at- 
tico D'Annunzio mq 160 
più terrazze panoramiche 
mq 230, posteggio. 
040-942494. (A00) 

CMT - GEOM. SBISA': at- 
tico Paisiello, panoramico, 
mq 109, stupenda terraz- 
za. 040-942494. (A00) 
CMT - GEOM. SBISA': 
Gretta ultimo piano vista to- 
tale golfo, mq 85, posteg- 
gio. 210.000.000. 
040-942494. (A00) 
CMT_- GEOM. SBISA' 
locali/negozi liberi: Monte- 
bello mq 344, Crispi mq 
96, Ospedale oreficeria 
115.000.000, Ghirlandaio 
mq 22. 040-942494. (A00) 
CMT. - GEOM: SBISA'; 
Rossetti esclusivo attico 
con mansarda, vista libe- 
ra, mq 286. 040-942494, 


Continua a pag. 34 


Altri no. 


prima di scegliere un telefono 
cellulare che ha strani e sinistri 


optional, ascolta OKI. Telefoni 


mantenere la linea. 


fi AZIENDE INFORMANO È 


L'annuncio a Stoccolma 


NASCE PHARMACIA, UN GRUPPO FARMA- 

CEUTICO DA 5.000 MILIARDI DI LIRE DI FAT- 

TURATO 

Farmitalia Carlo Erba e Kabi Pharmacia tra le 

maggiori controllate. La decisione presa dall'as- 

semblea degli azionisti del gruppo svedese Pro- 

cordia. Una forte presenza in Italia in termini 

di occupazione, fatturato, produzione e ricerca. 

E' nata PHARMACIA, un nuovo gruppo operan- 

te nel settore della cura della salute, le cui mag- 

giori controllate europee sono KapN Pharmacia 

e Farmitalia Carlo Erba. Altre importanti socie- 

tà facenti capo a questo Gruppo sono Adria La- 

boratories, che opera nel mercato Nord ameri- 
cano (Usa e Canada), la spagnola Antibioticos e, 

in Italia, la Carlo Erba OTC e la Pierrel. Tutte le 
società acquisiranno progressivamente il nome 
PHARMACIA come unica ragione sociale. Tale 
unificazione rientra nell'ambito delle decisioni 
assunte a Stoccolma dall'assemblea degli azio- 
nisti di Procordia, holding di controllo di Phar- 
macia facente capo al governo svedese e alla 
Volvo, di darsi un nuovo assetto organizzativo. 
Procordia dividerà infatti le proprie attività in 
due settori: prodotti di largo consumo (BCP) e 
farmaceutico (PHARMACIA). 

L'Italia, con circa 800 miliardi di fatturato, ol- 
tre 4.000 dipendenti (di cui 900 ricercatori) e 
complessi produttivi tra i più tecnologicamente 
avanzati, rappresenta uno dei punti cardine del- 
l'attività operativa di PHARMACIA, oltre ad es- 
sere il primo e più importante mercato di riferi- 
mento. 

Il nuovo Gruppo, che si colloca tra le prime die- 
ci aziende farmaceutiche europee e tra le prime 
venti del mondo, ha un fatturato complessivo 
di circa 5.000 miliardi di lire, investimenti nel- 
la ricerca per circa 800' miliardi di lire e 20.000 
dipendenti, di cui oltre 3.000 addetti alla ricer- 
ca. 

Le principali aree terapeutiche in cui PHARMA- 
CIA opera sono l'oncologia, i disturbi della cre- 
scita, la chirurgia oftalmica, la nutrizione clini- 
ca e la diagnostica delle allergie. 

Tra gli altri settori in cui il Gruppo è presente, 
di particolare rilievo sono il cardiovascolare, le 
malattie infettive, le infiammazioni intestinali, 
i derivati del plasma, l'incontinenza urinaria, 
la dermatologia, l'anestesia e l'automedicazio- 
ne. 

Una delle ultime molecole lanciate da PHAR- 
MACIA è la rifabutina, registrata per la preven- 
zione’ e terapia delle cosiddette infezioni MAC 
(Mycobacterium Avium Complex), considerate 
la causa più fequente di malattia e decesso in 
pazienti che abbiano sviluppato l'AIDS. 


Si avverte la spettabile 
clientela che per tutti iti- 
pi di avvisi economici, 
necrologie e partecipa- 
zioni è necessario rila- 
sciare la partita Iva o il 
codice fiscale. 


_'L'd OMALSINIW TY LLYDOTOWO 


OKI 


People to People Technology 
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CMT - GEOM. SBISA': 
Mameli, primo ingresso 
lussuoso, adatto coppia, 
con taverna, giardino, box. 
040-9042494. 

(A00) 

CMT - GEOM. SBISA': Se- 
vero signorile, salone, cuci- 
na, tre camere, doppi servi- 
zi, balconi, 340.000.000. 
040-942494, 

(A00) 


OGGI 


SIAMO APERTI 
parte & ae 19 


*in gettoni d'oro 


Cd 


TRASMISSIONE ABBINATA ALLA LOTTERIA ITALIA 
**in buoni acquisto CONBIPEL 


CMT - GREBLO propone 
DUINO: in costruzione ville 
esclusive Residente Le Vi- 
gne varie soluzioni abitati- 
ve 3 stanze salone taver- 
na giardino. Informazioni, 
visione plastico  planime- 
trie. Tel. 040/299969. 


CMT - GREBLO ultimo a 


SISTIANA imminente con- 
segna bistanze soggiorno 
cucina taverna giardino po- 
sti macchina. Tel. 
040/362486. (A00) 


‘N01155| 


NO STOP 


[EUROSPARIO 


LARGO ROIANO E VIA PIRANO 


CMT - GEOM. SBISA': 
Torrebianca terzo piano, 
‘ascensore, restaurato, so- 
leggiatissimo, mq 105, 
190.000.000. 040-942494, 
(A00) 

CMT - GEOM. SBISA!: vil- 
letta Eremo indipendente, 
mq 142, vista mare, ampio 
terreno. 040-942494, 
(A00) 

CMT - GREBLO adiacen- 
ze BAIAMONTI tranquillo 
recente bistanze cucina 
bagno ripostiglio poggiolo. 
Tel. 040/362486. 

(A00) 

CMT - GREBLO adiacen- 
ze D'ANNUNZIO tranquillo 
luminoso bistanze cucina 
bagno ripostiglio poggiolo. 
Tel. 040/362486. (A00) 


Au Duni 


mie 


ILE GONNA 


CMT - PIZZARELLO. V. 
Udine-Roiano locale su 
strada 105 mq con cortile 
carrabile 60 
200.000.000. Tel. 
040-766676. (A00) 


CMT - QUADRIFOGLIO 
centralissimo appartamen- 
to 60 mq circa, primo pia- 
no con riscaldamento auto- 
nomo. 040-630175. (A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO 
inizi via Guardia, recente, 
‘ampio ingresso, cucinotto, 
soggiorno, matrimoniale, 
bagno, poggiolo, cantina. 
040-630174. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO 
Venezian appartamento 
d'ampia metratura da ri- 
strutturare, cucina, salone, 
7 stanze. 040-630174. 


i) (7, 


REL 


GRANDE CONCORSO . 


Cd 


DAI. 2 OTTOBRE AL 6 GENNAIO 
TUTTI | SABATI ORE 20.40 


CMT. - QUADRIFOGLIO 
©Opicina in palazzina recen- 
te nel verde, appartamen- 
to 135 mq circa con taver- 
netta, terrazze, giardinetto 
proprio, box. 040-630174. 
(A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO 
Castagneto recente, am- 
pio ingresso, cucina, salon- 
cino, matrimoniale, 2 stan- 
zette, servizi, poggiolone, 
posti macchina in garage. 
040-630175. (A00) 


DOMANELLI Immobiliare 
tel. 040/392530 zona Ippo- 
dromo vende due camere, 
soggiorno, angolo cottura, 
bagno, poggiolo, box auto, 
luminosissimo. (A5648) 

DUINO villa schiera 150 
mq 3 servizi caminetti otti- 
me rifiniture 280.000.000 
tel. 040/208256. (C537) 

ELLECI 040-635222 Baia: 


monti libero, recente, sog-, 


giorno, camera, cucina abi- 
tabile, terrazza, riscalda- 
mento autonomo, 
115.000.000. (A5550) 


ELLECI 040-635222 Cam- 
panelle, libera casetta ac- 
costata disposta su due li- 
velli totalmente ristruttura- 
ta, riscaldamento autono- 
mo, 145.000.000. (A5550) 
ELLECI 040-635222 
Chiarbola, disponibilità 
box-auto, indipendenti a 
33.000.000. Occasione. 
(A5550) 

ELLECI 040-635222 Com- 
merciale alta, terreno pano- 
ramicissimo parzialmente 
edificabile con costruzione 
già avviata, 420.000.000. 
(A5550) 


ELLECI 040-635222 Co- 
stalunga libero, recentissi- 


mo, ottime condizioni, sog- 
giorno, cucinino, camera, 


bagno, terrazza, posto au- , 


to, riscaldamento autono- 
mo, 115.000.000. (A5550) 
ELLECI 040-635222 Ghir- 
landaio libero, ultimo pia- 
no, camera, cucina, disim- 
pegno, bagno, terrazzino, 
luminosissimo, 
64.000.000. (15550) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) CORSO 
CAVOUR 2 stanze salone 
cucina abitabile bagno 2 
poggioli ascensore centalri- 
scaldamento soffitta. OCCA- 
SIONE TRASFERIMENTO. 
Battisti 4, tel. 040/6386490. 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE ALTURA VERA 
OCCASIONE per. trasferi- 


mento perfettissimo 2 stan- 
ze salone terrazza cucina 
DOPPI BAGNI COMPLETI 
cantina ascensore centralri- 
scaldamento. Battisti 4 tel. 
040/636490. (A5558) 


ESPERIA. IMMOBILIARE 
VENDE LAZZARETTO 
VECCHIO stabile. d'epoca 
SIGNORILE mq 170 5 stan- 
ze stanzetta cucina servizi 
ascensore. Battisti 4, tel. 
040/636490. (A5558) 


ESPERIA . IMMOBILIARE 
VENDE LOCCHI (adiacen- 
ze) CARLO ALBERTO mq 
125 d'epoca SIGNORILE 3 
stanze stanzetta salone cuci- 
na abitabile bagno Wc cen- 
tralriscaldamento 


4 tel. 040/636490. (A5558) 


AUT. MIN. N. 6/4354 DEL 3/11/93 


| GRADISCA 


cantina. 
PRONTENTRATA. Battisti” 


GORIZIA CENTRO apparta- 
mento pronta consegna 1 
camera, soggiorno, ampia 
cucina, bagno, cantina, ter- 
razza, vendesi 125.000.000 
- con arredamento. EDILIS 
0481/92976. 

(B00) 

appartamenti 
pronta consegna 2 camere, 
soggiorno, cucina, bagno, 
terrazze, cantina 0 garage. 
EDILIS 0481/92976. 

(B00) 

GRADO centro (50 mt. 
spiaggia) 148.500.000 
(eventuale mutuo 11%) ven- 
desi nuovissimo apparta- 
mento arredato, portablinda- 
ta, ‘riscaldamento. autono- 
mo. 0337/497133 - 492420. 
(S23209) 


Hotel Ilirija 


Ljubljana - Slovenija 


Se non vi siete ancora decisi dove trascorrere le 


feste di Capodanno, adesso è il momento giusto! 


L'ALBERGO ILIRIJA A LJUBLJANA OFFRE: 


© Cenone e veglione di Capodanno nel ristorante 
a 66.000 LIT 
n Buffet caldo/freddo nel giardino d'inverno a 
79.000 LIT 


Informazioni e prenotazioni: tel. 00386/61-1593337, fax 00386/61-1593048 


LA CASA? 


NUMERO VERDE 


1678-11099 


UDINE -Tavagnacco - Centro Commerciale Friuli - Via Nazionale - Tel. 0432/574193 
VENEZIA - Marcon - Centro Commerciale Valecenter - Tel. 041/5952055 - VENEZIA - Mestre 
inizio Statale Romea - Zona Centro Commerciale Panorama - Tel. 041/9217838 

VICENZA - Centro Commerciale Palladio - Autostrada MI-VE uscita Vicenza Est - Tel. 0444/239038 
VICENZA - Torri di Quartesolo - Centro Commerciale Le Piramidi - Autostrada MI-VE uscita | 
Vicenza Est - Tel. 0444/267154 - VICENZA - Centro Commerciale Palladio "Nuova ARS | 
VICENZA - Pove del Grappa - Centro Commerciale - Nuova apertura STA d 


# PER TUTTO DICEMBRE | PUNTI VENDITA 
CONBIPEL SONO APERTI ANCHELA 
DOMENICA 


MONFALCONE: KRONOS: 
attico 3 camere biservizi am- 
pi terrazzi box e posto auto. 
riscaldamento autonomo.’ 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS: 
S. Pier d'Isonzo casa rurale 
con . 2000 mq. terreno. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
S. Polo casetta da ristruttura- 
re con piccolo scoperto. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
Sagrado casa accostata 
con corte da ristrutturare L. 
75.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano appartamento 
in palazzina 2 letto posto au- 
to cantina giardino condomi- 
niale. 0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: 


Staranzano ville a schiera in 
costruzione buone finiture 
con . giardino da L. 
235.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Ville a schiera buone finiture 


prossima. consegna L. 
207.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE: PROFES- 
SIONE CASA 0481/412424 
centralissimo ottimo stato 
cucina soggiorno camera 
terrazzo garage. (A5597) 

MONFALCONE PROFES- 
SIONECASA 0481/412424 
‘appartamento con giardinet- 
to privato due camere cuci- 
na soggiorno posto macchi- 


na riscaldamento autonomo 


130.000.000. (A5597) 
MONFALCONE PROFES- 
SIONECASA 0481/412424 
viale S. Marco cucina salon- 
cino tre camere doppi servi- 
zi cantina. (A5597) 


UN PICCOLO PROBLEMA. 


‘ Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE TL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


1 COCCONATO D'ASTI 
Strada Bauchieri 1 - Tel. 0141/6011 11 
Sede di produzione e vendita |. 


Sabato 18 dicembre 1993 
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| Daniela Nipoti 
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L'OROSCOPO 
DEL GIORNO 


SI O e e Ai i ME ci MERA 


dalla viva voce di 


ALLA RICH 
CODICE SEL 


DI 0) [li VIA NU IM 
cdi e ic I 


